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della graduazione. 


U immobile è venduto ; Or non si debbe che 
ripartirne il prezzo a’ creditori , come avvien di 
quello proveniente dalle vendite di mobili e clic 
dà luogo alla distribuzione per contributo di cui 
abbiam parlato nel tomo 7 , pag. 369 e, segu. ’ ; 

Ma il prezzo di un immobile non può essei* 
ripartito per contributo , poiché gl’ immobili pos- 
sono esser gravati da ipoteche ; è necessario perciò 
che sia distribuito gradatamente secondo la data 
delle inscrizioni, di modo che gli ultimi credito- 
ri non siea pagati che qualora vi abbia danaro 
sufficiente . 

Prima della pubblicazione del codice di pro- 
cedura , nessuna regge generale avea regolati que- 
sta materia , sulla quale l’ ordinanza del i66y non 
conteneva alcuna disposizione , «attesoché non si era 
occupata de-’ pignoramenti d* immobili. 

Esistean dunque , per così dire , tanti usi 
quante erano le giurisdizioni. In pochissime pro- 
vincie della Francia , la graduazione si formava 
prima della vendita e pendente la procedura : nella 
maggior parte di esse la graduazione seguiva l’ag- 
giudicazione ; finalmente in taluni tribunali , le 
spese di graduazione ammontavano a somme straor- 
' dinarie , in taluni altri , forme più semplici noii- 
duvan luogo che a spese ben moderate.. 

La stessa teoria sviluppata nel titolo della distri- 
buzione per contributo, ha servito di base alle dispo- 
sizioni concernenti il nuovo metodo di regolare le gra- 
duazioni. Qui il legislatore ha di nuovo preso a 
modello 1 * antica procedura delio Chàlclet di Pa- 
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6 Parte I. Eib. V. Dell’ésecuzionede * giudicati. 
rigi , se non che il nuovo sistema ipotecario gli Art , 
h® permesso di renderla più semplice , e la spe- 7/(9 
rienza lo ha autorizzato a sgomberarla da talu- 
ni abusi. In una parola, ■ è permesso il dire che 
il nuovo modo consacrato dal complesso delle di- 
sposizioni del titolo che ci accingiamo a spiegare , 
per l 1 uniformità della sua applicazione , per la 
semplicità del suo andamento e per le poche spese 
eh’ è degno di meritare l’approvazione de* 
saggi e la riconoscenza non men de’ creditori che 
del or debitori (a). 

È da osservarsi che tutte le disposizioni di 
questo titolo si applicano egualmente alle vendite 
volontarie fatte per contratto , ed alle vendite che 
si feono, per autorità del giudice , ina non per ef- 
fettp di sequestro , come quelle de’ beni de’ mino- 
ri , degl’interdetti, dell’eredità giacenti o accet- 
tate caj beneficio dell’ inventario, alle quali si ap- 

? licano particolarmente gli art. 775 f 85 g » 776, 

■ T- e 7.77 f 86a. r 

Articolo DCCXLJ* f T. (II). , . ; . 

t * . , ' • ■ . . ’ > 

, Entro un mese dalla notificazione della sen- 
tenza di aggiudicazione , se non è impugnata , 
ed in caso di appella , entro un mese dalla no- ' 
tìfigazione del giudicato che confermi la sen- 
tenza , i creditori e la parte pignorata sono ter 
nuti a comenire tea loro sulla distribuzione dei 
prezzo (0, 


(o) V. r Esposizione de’ motivi. 
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Tit. XIV. Della graduazione. 7 

Da conferirsi - T. 

t 

C. C. avt. *ig 3 *{* 3093 e seguenti. — • C. 
di P. art. 656 + 7 4 o , 714 f 79 » , j 5 o f 833 
e 991 f 1067. 

♦ ; - . * , 

DVII. Comunque semplice , come l’ abbi a m 
detto , sia la procedura di .cui ci occupiamo , ai è 
pensato che una graduazione amichevolmente fatta 
era ancor meno lenta e meno dispendiosa. In que- 
sto scopo appunto 1’ art. « 49 accorda alla parte 
sequestrata ed a’ creditori un termine durante il 
quale possano accomodarsi tra loro. 

a 5 4 o. Perchè il termine fissato dall * art . 

749 possa decorrere , bisogna forse che la noti- 
ficazione della sentenza sia stata fatta datf ag- 
giudicatario (a) non solamente al pignorato ed 
al pignorante , ma ancora a tati i creditori in- 
scritti (Ili) ? 

Secondo il signor Lepage nel suo Trattato 
de’ pignoramenti , tomo a , pag. a 3 a, il mese accor- 
dato a * creditori per comporsi amichevolmente; de- 
correa dal giorno in. coi la sentenza di aggiudica- 
zione fosse stata notificata, non meno al pignorante 
che alla parte- pignorata ed al primo creditore 
inscritto. Nel suo Nuoro stilb ( 4 edizione , 
riveduta dietro le osservazioni della camera de' 
patrocinatori di Parigi ) , la notificazione dovreb- 
b* esser fatta a tutt'i creditori inscritti. 

Tal* è pure il sentimento del signor Dcmiau- 
Crouzilhac, pag. 4^3 , e del signor Berriat Saint- 
Frix , pag. 610, nota 4» ma quest'ultimo è il 
solo che ne abbia assegnato un motivo. 11 signor 
Figeau , tomo a , pag. a 55 , la di cui opinione è 
stata consacrata da decisione della corte di Metx del 
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■8 Parte I. Lib. V. Dell* esecuzione de’ giudicati. 
aa marzo 1817, riportata in Si re j, tomo 19, pag. Art. 

3 T. i 34 , non ammette altre notificazioni che quella da 749 
farsi alla parte pignorata. Egli fonda il suo parere 
su di ragioni di economia, dicendo che , senza fare 
le spese enormi della notificazione di una sentenza 
voluminosa a* creditori che sono spesso in gran 
numero , si può costituirli in mora di eseguir la 
sentènza , cioè., , facendo procedere alla gradua- 
aione. , t • » »• * . ■ * 

i.viMa il signor Berriat Saint-Prir. oppone che 
questo imezzo non è autorizzato dalla legge ; eh* 
esso anzi è, 'contrario alla massima, paria sunt 
non esse et non significar i \ che del resto i cre- 
ditori potrebbero sempre obbiettare eh’ essi igno- 
rano se il termine è decorso , poiché non cono- 
scono neppure legalmente la sentenza la di cui 
notificazione dee far decorrere siffatto termine. 

Noi conveniamo mal volentieri ( perchè sa- 
rebbe da desiderarsi che la legge avesse econo- 
mizzate le spese ) che questa opinione del signor 
Berriat Saint -Prix ha in suo- favore il testo dell’ 
art. 74^ .. che fa decorrere il termine di un mese 
dal giorno della .notificazione della sentenza : or , 
si stratta evidentemente di una notificazione a tutte 
le parti, Del resto /questa notificazione è neces- 
saria per costituire i creditori in mora di appella- 
re ( 3 ), Tal è pur 1 ’ uso che seguesi generalmente, 
non ostante il sentimento del signor Pigeau , e 
spi non sappiamo che alcun tribunale lo abbia ri- 
provato. 

a 54 i- In qual forma i creditori inscritti deb- 
bono comprovare il loro accordo ? È forse ne- 
cessario che sia unanime ? Bisogna forse che 
chiamino i creditori chirografarii opponenti , ad 
oggetto di discutere la distribuzione convenuta ? 

È forse utile di farla omologare (IV)? 
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Tit. XIV. Della graduazione. 9 

r j 4 n. È evidente che dipende da* creditori di far 

comprovare cotn’ essi lo vogliono , le convenzioni T. 
che formano il loro accordo («). Ma il signor Pi- 
geau , tomo a , pag.* 246 , dice che se ne stende 
atto innanzi notajo; e di fatti, ciò appunto con- 
vien fare , atteso il consenso per la cancellazione 
delie inscrizioni. 

Il signor Tarrible, pag. 679, osserva non ba- 
stare per la validità di queste convenzioni, che la 
maggioranza de’ creditori vi sia concorsa -, come 
deeidesi nello materie di fallimento : bisogna che 
tutt* i creditori ed il pignorato siano presenti e 
consenzienti , di modo che un solo assente o dis- 
senziente impedirebbe che avesse 
zione convenzionale. 

'■ • Egli aggiunge che questa distribuzione non 
può avere effetto se non quando si sono chiamati 
in causa i creditori chirografarii opponenti (ò) , e 
eh’ è prudenza pe’ creditori inscritti i quali si so- 
no accordati tra loro e col pignorato , di far o- 
1 moiogare il loro contratto e pronunziarle che tutPi 
creditori i quali avendo privilegi indipendenti dal- 
l’ inscrizione , o trovandosi ommessi nel certifica- 
to del conservatore (c) , non avessero prodotti i 
loro titoli , sarebbero decaduti dalla facoltà di 
produrli. 

s 5 ^a. Se r aggiudicatario non è intervenuto 
nell' atto della distribuzione convenzionale , che 
debbon fare i creditori onde farsi da luì paga- 
re (V) ? ■ 

Bisogna fargli notificare questo atto con un 

(a) V. Berriat Saint-Prix pag. 610, nota 4 » n. 2 , 
e pag. 556 , nota i 3 . 

( 5 ) V. il Trattalo d»' pignoramenti di Lepage, tomo 2, 
pag. a 35 . 

(e) V. 1 ’ art. 2(98 2099 del codice civile. 


luogo la dislribu- 
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ir» Parts I. Lts. V. Dell’ esecuzione de* giudicati. 
estratto de' creditori, rilasciato dopo la trascrizione Art. 

833 e colP offerta di far cancellare le iscrizioni per la ^5o 
loro parte, e di far togliere le opposizioni per par- 
te de’ creditori non iscritti (a). 

a343. Potrebbesi forse , giustificando questa 
notificazione , costringere l aggiudicatario al pa- 
gamento (VI) ? r 

No, poiché l’atto non fu convenuto con lui j 
bisognerebbe dunque levare una copia di prima 
spedizione della sentenza di aggiudicazione, in vir- 
tù della quale potrebb’ egli esser costretto per le 
vie di dritto ( b ), ' 

Articolo DCCL + 833 (VII). 

Spirato, il mese senza che i creditori e la 
parte pignorata siansi convenuti , il pignorante 
entro giorni otto , ed in di lui mancanza , scorso 
questo termine , il creditore piu sollecito o l'ag - 
ghidicaiario , richiede la nomina di un giudice 
delegato onde procedere innanzi a lui alla gra- 
duazione ( 4 ). 

Da conferirsi 

Tì. i 3 o. — . Legge degli r i bruma jo anno 
7 * art. 3i. — < C. di P. art. 6 5q f- ql\o, 658 *f* 

74* * 718 + 8o3, 77 $ f 8 % e 779 f 862 . 

DVIII. Il legislatore- non poteva che manifestare 
come lo ha fatto col precedente articolo , il voto 
che le parti procedessero amichevolmente alla gra- 
duazione ; ma può questo voto non essere ascol- 


tai V. Pigeau P i'\ò. 

(6) V. Pigeau, uel luogo aopraccilato. 
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Tit. XIV. Della graduazione. 1 1 

[Art. tato , ed in conseguenza è bisognato stabilire un 
^5 q modo di procedere: questo è l’oggetto dell’ art. •jSo 833 
e de* seguenti ( 5 ), 

s 544 - Qual è il tribunale innanzi a cui dee 
procedersi per la graduazione (Vili) ? 

È quello , come il prescrivea la legge degli 
li brumajo anno 7, art. 3 i , il quale ha pronun- 
ciata 1' aggiudicazione come tribunale del luogo 
dov’ eran situati gl* irpmobili (a), 

a 545 . Afa non sarebbe forse altrimenti ove 
si fosse proceduto alla vendita priaché la svc~- 
Cessione fosse divisa (IX) ? 

Con decisione del a 3 maggio 1810 (b ) , la 
corte di Parigi avea giudicato che in questa cir- 
costanza dovea procedersi per la graduazione in- 
nanzi al tribunale nel circondario del quale la suc- 
cessione era aperta ; essa invocò la disposizione 
dell’ art. 55 j) T 649 del c °dioe di procedura ; 
ma la corte di cassazione avea deciso il contrario 
nel 18 aprile >609 (c) , per 1* ragione che la 
dimanda di graduazione è un’ azione reale che t 
come ogni altra , debb’ esser portata innanzi al tri-, 
bunale del luogo dov’ è situato I* immobile il di 
cui prezzo dee distribuirsi. 

a.546. Si posson forse riunire e rimettere 
ad un medesimo tribunale le graduazioni da re- 
golarsi in seguito di aggiudicazione di due fondi 
situati nella giurisdizione di due tribunali , 0 
venduti separatamente con espropriazione forza,-- 
* (X) ? 

Una decisione della corte di cassazione, sezio-. 


(a) U decisione della corte di cassai, citata nella 
quist. seguente. 

(b) Sirey , torpo i3 , pag. 170. 

W) » lo»o t 5 , t. parte, pag. 19^ 
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i2 Parte I. Liu. V. Dell' esecuzione de'giudicati. 
ne de’ ricorsi , del 3 gennaio 1810 («) , giudicò Alt. 

833 negativamente tale quistione , attesoché 1’ art. 4 7^o 
della legge dd i4 novembre 1808 dice, che le 
procedure relative tanto alla espropriazione forzata 
quanto alla distribuzione del prezzo degl' immo- 
bili , saranno portate innanzi a ’ tribunali respet- 
tivi de’ luoghi ove i beni sono situati. 

Noi osserviamo che altre volte , quantunque 
le giurisdizioni fossero patrimoniali , e che tutti gli 
ufficiali de’ feudatari „ ed i feudatari stessi , a causa 
de’loro dritti di cancelleria, speculassero sovente (co- 
sì almeno dicessi) su i giudizii di graduazione ne’ casi 
di eredità giacenti , caducate , ec. , il parlamento 
usava allora di evocare queste diverse cause e di 
rimetterle alla stessa giurisdizione o allo stesso tri- 
bunale : fecit haec sapientia quondam. È forse 
dispiacevole che la legge del 1 4 novembre non ab- 
bia permesso di seguire questa giurisprudenza , e 
le disposizioni degli art. 363 e 364 f 4^3 e 456, ec* 
del codice di procedura. 1/ interesse de’ creditori 
e del debitore lo esigerebbe , perchè si eviterebbe 
con ciò una doppia spesa, e la difficoltà di produr- 
re , presso che nello stesso tempo, i medesimi titoli 
in due tribunali spesso lontani 1 J uno dall’ altro. 

Con. altra decisione del i3 giugno 1809 (b) , 
hi stessa corte decise che nel caso in cui uu im- 
mobile pignorato è venduto dal debitore stesso col 
oonsenso de’ creditori inscritti , la graduazione do- 
vea purnondimeno essere aperta innanzi al tribunale 
del luogo ove stava quell’ immobile , ancorché si 
fosse proceduto per la vendita' innanzi, ad un altro 
tribunale , ed ancorché altri immobili situati nella 
giurisdizione di quest’ ultimo tribuuale fossero stali 
compresi in detta vendita. 


a) Sirey, tomo lo, pag. ?-4°- 

b) Sii ey, toni, y, pa«. 28?.. 
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Tjt. XIV. Della graduazione. i3 

jdrt. La corte considerò che il regolamento della 

■j5o graduazione era una materia reale, e che conse- ò33 
guentemente la maggioranza de’ creditori la quale 
consentiva clic avesse luogo questo regolamento 
innanzi al tribunale che avea pronunziato la ven- 
dita , non potea spogliare il tribunale locale del 
dritto di regolare la graduazione per attribuirlo 
ad un altro , e costringer così gli altri creditori a 
gir dietro al loro pegno innanzi ad un tribunale 
estraneo. 

s547 • dee proceder fase anche a 

tante graduazioni separate per quanti sono i fon- 
di situati nella circoscrizione giurisdizionale , al- 
lorché sono ipotecati a creditori diversi (XI) ? 

Questo e il parere del sig. Tarrible nel iV«o-, 
vo Repertorio al voc. saisie immobiliere , §• 8 , 
n.^ i. Vi debbono essere , ei dice, tante gradua- 
zioni distinte per quanti sono i fondi vincolati a 
creditori diversi. 

Tal è pur l’ avviso del signor Persil nelle 
\Quist. ipotec. r. ediz. , p. 3t)o , ma la ragion 
principale che ci determina si è che ove si am- 
mettesse questa riunione come necessaria , acca- 
drebbe , nel caso , per esempio , in cui vi fossero 
due soli creditori inscritti , eli’ essi dpvrebbero pre- 
sentarsi alla graduazione per la distribuzione del 
prezzo dell’immobile, ancorché fosse venduto in 
seguito di alienazione volontaria , e con ciò ver- 
rebbero privati del beneficio dell’ art. 775 f 85g. 
Noi non pensiamo che la legge abbia inteso di 
sanzionare un simile risultamento («). 

a548. Si debbono forse chiamare alla gra- 
duazione non solo i creditori inscritti contro 

(a) V. non di meno , per 1 ’ opinione contraria , il Co- 
men, degli Annali sul notariato , t. 5 , pag- 273* 
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<4 Parte T. Lib. V. Dell* esecuzione de giudicati. 

I' ultimo possessore , ma eziandio tutti quelli in - 4rt. 

833 scritti contro a* precedenti proprietarìi ? Spetta 'jSo 
forse all’ aggiudicatario di dare V indicazione di 
questi creditori , e di fare la proceduta neces- 
saria onde liberare P immobile dalle ipoteche le- 
gali (XII) ? 

Una decisione della corte di Rioni, cheSirey 
riporta nel tomo 1 1 , pag. 379 sotto la data degli 
8 gingno , ed il signor Denevers sotto quella de’3 t 
lia deciso : 

i.° Che si debbono citare alla graduazione 
aperta per la distribuzione del prezzo tr immobili 
venduti per espropriazione forzata tutt’ i creditori 
che all* epoca dell’ aggiudicazione abbiano privilegii 
ed ipoteche inscritte o legali , che colpissero tanto 
il debitore espropriato quanto i precedenti propric- 
tarii , allorché il pignorato non avesse adempito 
alle formalità per consolidare nella sua persona la 
proprietà de’ beni venduti ; 

a. 0 Che spetta all’ aggiudicatario d’ indicare 
i creditori inscritti contro gli antichi proprietarii , 
e di far le procedure necessarie onde liberare l’im- 
mobile dalle ipoteche legali. 

Questa decisione prova 1' esattezza dell* osser- 
vazione che noi abbiam fatta , dietro il sig. Tar- 
rible , sulla quist. 254». 

52 5/fg. Se , dopo il termine di otto giorni ac * 
cordalo al pignorante per chieder la nomina del 
giudice delegato , un creditore , o l aggiudica- 
tario stesso , non facesse questa dimanda , il 
pignorato avrebbe forse dritto di farla (XIII) ? 

Sì , quantunque la legge non si esprima a 
questo proposito. 

Di fatti , come 1* osservavano il signor Pigeau 
ed il signor Lepage , importa al pignorato di af- 
frettare la sua liberazione , anche parziale , e d’in- 
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Art. troitare il danaio che potrebbe rimanere dopo la 
75 1 distribuzione («). - 835 

Articolo DCCLI f 835 (XIV). 

Si tiene a questo effetto in cancelleria un 
registro delle aggiudicazioni , sul quale la parte 
istante per la graduazione scrive la dimanda in 
seguito a cui il presidente del tribunale ncmina 
il giudice delegato . 

Da conferirsi 

T. art. i 3 o e i 3 x. — Legge degli 11 bruma jo 
anno 7 , art. 3 i.— C. di P. art. 658 f- 741. 

DIX. La disposizione dell’ art. 75 1 ha fatto 
cessare ogni difficoltà sul punto di sapersi a quale 
patrocinatore apparti nea la procedura. Il registro, 
eh’ essa prescrive, serve a regolare la preferenza , a 
meno che più parti non si presentino ad un tem- 
po,! nel qual caso essa viene stabilita nel modo 
che sarà detto nella quistione seguente. 

s 55 o. Allorché siavi concorrenza di più 
creditori , il pignorante non avendo fatta la sua 
domanda nel termine di otto giorni , chi di essi 
debb’ esser preferito ? 

I! presidente a cui appartiene deciderlo ( b ) , 
agirebbe con giustizia accordando la preferenza 
al privilegiato sull' ipotecario, all* ipotecario più an- 
tico contro quello che il fosse meno , all’ ipoteca- 

c , 

t - * 

( o) V. Pigeau , tomo a , pag. 34 ? » ed il Trattalo 
de' pignoramenti di Lepage , tom. a , p. a3 n. 

(b) y. P art. g5 della tariffa. 
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i6 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de’ giudicati. 
rio contro a dii non avessse questa qualità , e fi- Art. 
gj g nalmente tra gl’ ipotecarii a colui che avesse titolo y 52 
autentico contro chi unicamente avesse un titolo 
privato (a). 

Articolo DCCLll f 836 (XV). 

La parte instante otterrà dal giudice delegato 
un' ordinanza , colla quale viene aperto il pro- 
cesso verbale di graduazione , a cui dovrà unirsi • 
un estratto rilascialo dal conservatore delle ipo- 
teche contenente tutte le inscrizioni esistenti. 

* 

T. art. ior. — Legge degli 1 r brumajo anuo 
7. art. 3 i. — C. di P. art. 659 *f- 742. 

s 55 1 . In che consiste I apertura della gra- 
duazione ? 

Consiste nell’ apertura di un processo verbale 
in cui il giudice delegato assicura la presentazione 
del ricorso prescritto dall’ art. 751 , il rilascio e 
la unione dell’ estratto delle inscrizioni eh’ è stato 
dato dal conservatore , e che ha dovuto essere uni- 
to alla domanda. 

255 a. Che cosa la legge ha inteso prescri- 
vere , esigendo che l' estratto da rilasciarsi dal 
conservatore contenga tutte le inscrizioni esi- 
stenti (XVI) ? 

Secondo il signor Tarrible, nella pag. 679 , la 
espressione esistenti si riferirebbe al momento del- 
I’ apertura attuale del processo verbale : e come le in- 
scrizioni che non esistono nel tempo della denun- 
zia del pignoramento , posson essersi fatte nell’ in- 

(«) V. Pigeau , lom. 2 , p. 2^7 i Deraiau-Croiuifhad 

p. 404. 
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Tit. XIV. Della graduazione .- 17 

[Ari. lervallo tra questa denunzia e 1 ’ aggiudicazione de- 

finitiva , così questo dotto giureconsulto stima che 855 
la parte instante debba dopo 1* aggiudicazione assi- 
curarsi , che le inscrizioni sono nello stato in cui 
erano all’ epoca della denunzia del pignoramen- 
to , onde , nel caso contrario , prendere un nuovo 
estratto. 

Tal’ era pure la opinione che manifestava la 
corte di Torino nelle sue osservazioni sul proget- 
to , giacché la medesima supponea , del pari che il 
signor Tarrible , che potessi prendere inscrizione 
fino all’ aggiudicazione definitiva. 

Ma a proposito di questa osservazione, gli Auto- 
tori del Pratìvo 1 tomo 4 » alla pag. 46 °i nelle note, 1 
elevan de’ dubii sul punto, se possa taluno inscri- 
versi fino all’ aggiudicazione definitiva , e soprat- 
tutto se debbasi fare ia intimazione prescritta dal-, 

F art. 7 53 f 837 a tutti quelli che sono inscritti, 
in qualsiasi epoca: « L’art. 677 + 762, essi di- 
si cono, esigendo che il pignoramento sia trascritto, 

>1 sembra dispensare da questa formalità. Pare ch’es- 
» so abbia per oggetto di fermar là il numero de’cre- 
>1 dilori, e che a coloro soltanto che sono inscritti 
» sino allora, debb’ applicarsi Fa rt. 695 f 784, sal- 
ii vo a quelli che sono venuti dopo, di esercitare i 
» loro dritti contro al debitore , ovvero sul prezzo, 

>1 se non è stalo esaurito ». In conseguenza , se- 
condo gli autori che noi citiamo , '.il conservatore 
non dovrebbe far altro che menzionare le inscrizio- 
ni esistenti nell’ epoca della trascrizione. 

Noi però consideriamo la notificazione da farsi 
dietro 1 ’ art. 6 g 5 784 , come quella che non ha 

alcun rapporto col certificato da rilasciarsi a rego- 
lare la graduazione. A noi sembra evidente che 
ognun possa inscriversi nell* intervallo di tem- 
po ciré passa dalla trascrizione del pignoramento 
Carré Voi. IX. 2 
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i8 Parte I. Lìb. V. Veli* esecuzione de* giudicati, 
all’ aggiudicazione ^lefluitiva , e che conseguente- Art. 
mente ogni creditore inscritto al momento di tale 7 55 
aggiudicazione , dtbb’ esser chiamato alla gradua- 
zione , eh’ è l’oggetto di un giudizio particolare. 
Nessuna disposizione di legge si oppone a questa 
opinione , e ciò a noi sembra sufficiente perchè 
venga seguita. 

Del rimanente stimiamo che il. creditore in- 
stante debba aver la precauzione di seguire il sen- 
timento del signor Turrible , e di non rendersi 
giudice del merito delle inscrizioni che fossero pre- 
se dopo la trascrizione. 

Articolo DCCLITI f 83 7 (XVII). 

In forza deli * ordinanza del giudice dele- 
gato sono citati i creditori a produrre i loro do- 
aumenti. La citazione si fa con atto notificato 
a* rispettivi domicilii eletti nelle inscrizioni , o 
a quello de * loro patrocinatori se se ne sono co- 
stituiti (6). , . !- 

Da conferirsi , . 

.*4 , .«• 

T. art. 29 e i3z. — - C. di P. art. 659. 

t 74 2 * 

s§ 53 . In qual caso evvi luogo ad intimare 
di produrre con atto notificato al domicilio di 
un patrocinatore? . * 

Quando i creditori hanno costituito un pa- 
trocinatore pendente la procedura di espropriazio- 
ne ; e ciò è conseguenza del perchè la gradua- 
zione è un compimento dell’aggiudicazione. Or 
l’art. io38 -f- .1 1 15 dichiara, che il patrocina- 
tore il quale abbia proceduto nella causa , a cut 
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Tìt. XIV. Della graduazione. ig 

jdrt.dih termine la sentenza definitiva, debba inten- 
753 dersi costituito di dritto , onde agire per la ese- 83j 
cuzione di tale sentenza ; è perciò naturale che i 
creditori i quali sono intervenuti nell’ aggiudica- 
zione , possano essere intimati al domicilio del lo- 
ro patrocinatore (a). *- 

Del resto noi diremo col sig. Deraiau-Crou- 
zilhac , n. 4^4 » c ^ e * 1® parte istante ha la scel- 
ta di notificare l’ interpellazione al domicilio elet- 
to nella inscrizione o , come 1’ abbiam dettò , a’ 
patrocinatori che fossero stati costituiti pel pi- 
gnoramento o per la rivendita all’Jncanto. Questa 
« un’ alternativa di pura facoltà , mercè la quale 
non si potrebbe impugnar come nulla una notifi- 
cazione fatta all’uno o all’ altro domicilio. 

s554. Dove debb' esser fatta l' interpellazione 
a* creditori chirografarii i quali abbian fatta op- 
posizione presso C aggiudicatario ? 

Al domicilio eletto nel luogo , in cui dimora 
1 aggiudicatario : perchè la opposizione di questi 
creditori è un vero sequestro presso terzo (b). 

a 555. Nel caso dell' art. q53 *f" 83q la in- 
terpellazione prescritta dall' art. 65 9 4* 742 deesi 
forse fare al venditore , ovvero al pignorato ? 

L’ art. 753 non parla che di una citazione da 
farsi a creditori , e niuna n’ esige pel pignora- 
to ; e questa osservazione sembra sufficiente per 
la soluzion negativa della quistione. Nondimeno 
potrebbesi argomentare per analogia dalla dispo- 
sizione dell’ art. 65<) relativa alla distribuzione 
per contributo ; ma questo argomento ci parrebbe / 
assolutamente contrario alla legge , che nel giudi- 

(•)▼• k di Le P a g e > P a g. 5 o 8 ; Pigea^t.a. 

pag. s 4 “ • e Thomines Desmasures , p. 280- 
(à) V. Pigeau , alla p. 2^9. • 
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sto Parte I. Lib. V. Dell’ esecuzione de’ giudicati. 
zio di graduazione , pel quale stabilisce forme spe- Art. 
838 ciali , non prescrive che la denunzia alla parte pi- «54 
gnorata ed il dover prendere comunicazione del J 
processo verbale ad oggetto di contraddire (a). 

Tal è pure il sentimento degli autori degli 
Annali del notariato (U). 

Articolo DCCLIV f 838 (XVIII). 

Entro un mese dalle rispettive citazioni, eia- 
scun creditore è tenuto di presentare i suoi do- 
cumenti con atto di produzione , che sia sotto- 
scritto dal suo patrocinatore , e che contenga la 
domanda di collocazione fra i creditori. Il giu- 
dice delegato dee fare nei suo processo verbale 
menzione dell * atto di produzione (7). 

Da conferirsi 

T. art. ia 3 . — Legge degli 11 brumajo anno 7, 

* art. 3 a. — C. di P. art. 6 60 •{• 743, 'jS'j-f 841. 

s 55 S. Il termine di un mese accordato per 
produrre i documenti dall ’ art. 754 , debbe forse 
aumentarsi in ragione delle distanze ? 

Non può esserlo rispetto a’ creditori che hanno 
patrocinatore , poiché l’ intimazione di produrre 
loro è fatta con atto di patrocinatore a patrocina- 
tore. Rispetto a quelli che non ne hanno , il do- 
micilio elettivo ci sembra tener luogo di domi- 
' cilio reale (c) , e conseguentemente non ammet- 
tere altro aumento di termine che quello richie- 
sto dalla distanza da questo domicilio eletto al 

V. T art. ^55 -f- 83g. 

(£) V. il Com. nel tomo 4 «Ha pag. 3«. 

(c) V. la yuist. 3 z 6 . * J 
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' Tit. XIV. Della graduazione. a r 

Art. luogo dove risiede il tribunale nella di cui can- 
755 celleria la produzione debb’ esser fatta. 83() 

Tale quistione non è di una grande impor 
tanza , come 1’ osserva il signor Lepage , p. 5og - 
perchè d’ ordinario i soli creditori inscritti sono 
parti nel giudizio della graduazione : e come l’in- 
terpellazione è ad essi fatta nel domicilio che co- 
storo elessero nella loro inscrizione nel circondario 
dell' officio dell’ ipoteche in cui la inscrizione è pre- 
sa (a) , e come quest’uffizio è necessariamente quel- 
lo in cui i beni sono situati , e che d’ altra parte si 
procede per la graduazione innanzi al tribunale di 
questo stessa luogo , cosi accadrà raramente che vi 
sia necessità di aumentare il termine. Se ciò pur 
accadesse , l’ aumento sarebbe sì poco considere- 
vole , che non potrebbe ritardar 1’ andamento della 
procedura ; di modo che non esiste alcun incon- 
veniente a conformarsi alle disposizioni dell’ art. 
io33 f 1109 (b). 

o55j. ì documenti prodotti e V alto di pro- 
duzione debbon forse notificarsi ? 

No, giusta T art. i33 della tariffa; e di latti 
questa notificazione sarebbe inutile , poiché il pi- 
gnorato ed il {creditore istante ne possono pren-r 
der comunicazione in cancelleria (c). 

Articolo DGCLV-f* 809 (XIX). " 

1 , ' 

Spirato il mese , ed anche prima , se i cre- 
ditori hanno compito le [loro produzioni , il giu- 
dice delegato stende in seguito del suo pro- 
cesso verbale uno stato di graduazione sulle ri- 
fa) V. p art; 2148 ao4a del cod. civ. 
fa) V. la qui si. a56a. 

yO- V. la yuist.. ai#.. i&S&aStf . .ir -è 
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5 » Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de' giudicati, 
sultanze de' prodotti documenti. La parte istante Ari 
83g denunzia con aito da patrocinatore a patrocina- 7 55 
natore a * creditori die hanno fatto le Icro pro- 
duzioni , ed al debitore pignorato, eh' è stato for- 
malo lo stato di graduazione (a) , con intima a 
prenderne comunicazione , ed a contraddirvi , se 
vi ha luogo , entro tin mese ,• sullo stesso pro- 
cesso verbale del giudice delegalo (8).,- 

Da conferirsi .. «... 

. • * * ’ - * '* » : '• 

T. art. i34 . — Legge di brumajo anno 7 , art. 

3a. — C. di P. art. 63t> -4* 746 > 786 f 840 . 

, * ■ • • . ‘ * ' . * t ’ r . 1 1 

s558. A qual ’ epoca sarà compiuto il ter- 
mine di un mese determinalo dagli art. 7 55 -f* 

889, 7 56 4* ^4o e 757 4* 84 1 -, se cominciando a 
decorrere il 3i gennajo , il mese di febbraio non 
ha avuti che ventotto giorni (XX) ? - 

Noi abbiala detto nella nostra introduzione 
che i termini stabiliti per mesi si computano dal 
tale giorno di un mese al tal altro cori ispondente 
del mese che segue , e che il giorno bisestile del 
mese di febbrajo si reputa non far. che un solo 
giorno col precedente ; che finalmente era lo stes- 
so del trentunesimo giorno ne' mesi che 1* ammet- 
tono. In seguito noi abbiamo ancor detto nella 
quist. i 555 , che il tei mine ad appellare compu- 
tandosi dal giorno di un mese a quello del me- 
se seguente, non doveasi aveie alcun riguardo al 
numero di giorni di cui ciascun mese è "compo- 
sto. Queste proposizioni sono fondate sulla giuri- 
sprudenza della corte di cassazione : dal che se- 

(n) V. sulla foimazione dello sialo di graduazione , la 
nota 12 al til.XI,c Pigeau Bel tomo s, pag. 180, a 4 o c segu. 
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’Tit. XIV. Della graduazióne. ì a 3 

drt. gue die il termine prefisso dagli articoli citali spi- 
^55 ra «eli 5 ultimo giorno di febbrajo , eh’ è conside- S3g 
rato come il sarebbe il 3i di un altro mese ; ma 
in detto giorno 28 e nel 3i di un altro mese, è 
permesso produrre; la facoltà di escludere da que- 
sto dritto non è acquistata che al 1 marzo. Tal è 
la conseguenza di ciò eh’ è stato deciso dalla corte 
di cassazione concernente il termine ad appella^. 

Del resto, la nostra opinione pare fondata eziandio 
sulla ragione , indipendentemente dalle autorità , 
che abbiam riferite: il legislatore stabilendo un 
termine a mesi , sol ebbe in vista il numero de 5 
giorni che compongono i mesi ordinar». 

2 55g. Lo stato di graduazione dee forse no • 
tificarsi ai creditori ed al pignorato (XXI)]? 

La negativa risulta ben chiaramente dall 5 e- 
spressioni stesse dell’ art. y55 , e nondimeno tale 
quistione è stata dibattuta ne’ tribunali. Ma quando 
il codice non fosse cosi chiaro come ci sembra che 
il sia, ogni incertezza sarebbe tolta dall’ art. i34 
della tariffa , il quale dice clic il processo verbale 
del giudice delegato non sarà nè spedito nè noti- 
ficato ; convien dunque limitarsi a denunziare che 
il giudice delegato ha chiuso lo stato di gradua- 
zione , citando a prenderne comunicazione ed a 
contraddire ( a ) 

a56o. Gii art. ^55 del codice di procedu- 
ra e »36 della tariffa sono forse contradcliilo- 
rii (XXII) ? ? * 

Non vi è contraddizione tra 1’ art. j55 il quale 
esige la denunzia a 5 creditori producenti , e l 5 art. 

* 36 della tariffa ', il quale prescrive di farla ai 
creditori inscritti. Quest’ultimo articolo debb’, es- 
sere inteso nel senso della disposizione del codice 

(a) V. Pigcau , tomo 2, pag. 1S2 c z 5 g. 
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24 Parte I. Lm. V • Dell* esecuzione de' giudicati. 
il quale non obbliga di denunciare a’ creditori in» Arf.„ 
83 g scritti che non fanno le loro produzioni. . ” 5 $, 

s, 56 i.. Il termine accordato per contraddice 
essendo spirato , lo stato di graduazione dee for - 
se notificarsi al pignorato che non abliitr costi- 
tuito, patrocinatore con alto a persona ovvero 
al domicilio (XXID) ? 

li articolo 755 nulla decide rispetto alla de- 
nunzia dello stato di graduazione ; e l’ art. i 54 
della tariffa non tassa che la denunzia, con atto di 
patrocinatore a patrocinatore; di modo ebedaque* 
sto silenzio si può prendere argomento per adotta^ 
la opinione del signor Lepage relativamente alla, 
specie dell’ art., 765.. 

Noi purnondimeno crediamo cosa prudentissi-i 
ma il notificare alla persona 0 al domicilio quando, 
il pignorato non ha costituito patrocinatore. Di fat-> 
ti la corte di Rennes , prima cam.era , con deci- 
sione del r gennajo 18.1 3 formalmente consacri 
questa opinione , dichiarando esser principio gene- 
rale applicabile in, tutte le circostanze in. cui la, 
legge non ha fatta alcuna eccezione , che debban- 
si notificare alla persona o al domicilio della parte- 
che non h.a patrocinatore in causa , gli. atti, di cui. 
essa ha ordinata la notificazione da patrocinatore a, 
patrocinatore , nella ipotesi di essersi costituito , 
eh’ è il caso più ordinario.. 

Noi abbiamo spesso avuta occasione di preti.-- 
dere a guida questo principio , che crediamo, certo,, 
e che , secondo la nostra opinione dee prevalere 
sugli argomenti che si volessero desumere da’ ter- 
mini dell’ art. 755 e dal silenzio degli art.- 29 e 
i 34 della tariffa. Val meglio ritardare il regola- 
mento definitivo della graduazione , eh’ esporsi a, 
veder impugnate come nulle le operazioni del 
giudice commissario per parte del debilor. pigno,-. 
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Tir. XIV. Della gradazione. aS 
jffrt. rato il quale non avesse costituito patrocinatore. 
j5S s56n. Il termine per prender comunicazio - 85q 
ne del procedo verbale e contraddire dee forse 
aumentarsi , secondo le disposizioni stabilite nel- 
V art. io33 f* 1 109 , in favor del pignoralo a 
cui la denunzia . sia stata fatta in persona o nel 
domicilio (XXIV) ? 

v Nella specie della decisione della corte di 
Rennes citata sulla precedente questione > la parte 
pignorata , a cui la formazione dello, stato erasi 
denunziata con atta rilasciato nel domicilio. , pre- 
tendea che questo, stato dovea dichiararsi nullo * 
attesoché essa non avea goduto dell’ aumento del 
doppio accordato pel viaggio cioè a dire accesso, 
e ritorno , conformemente all’ ultima disposizione 
dell’ art. io33 U09. 

La corte dichiarò , è vero , che secondo que- 
sto articolo , non era dubbio, che il pignorato do- 
tea godere dell’ aumento, di un giorno per ogni 
tre mùiametri di distanza dal luogo del suo do- 
micilia a quello in cui risiedea il tribunale inca- 
ricato di procedere alla graduazione 1 era però ri- 
conosciuto che il pignorato, avea goduta di questo, 
aumento , ed anche di più. 

Ma relativamente all’ aumento del doppio ven- 
ne deciso che nella specie dell’ ari. ^55 non era- 
vi luogo ad accordarlo. Per disgrazia però la cor- 
te non motivò la sua decisione in altro modo v 
perchè senza di ciò tale decisione ci avrebbe offer- 
to preziosi elementi ad ispiegare Y espressioni vo - 
y.age ou envoi et retour ( viaggio , traspor- 
to e ritorno ) , spiegazione sulla quale non pos- 
siamo giovarci di alcuna decisione giudiziaria , e 
cl?e gli autori non hanno data cogli sviluppa- 
nienti di cui ci sembra suscettiva. Noi a questo 
riguardo sottoporremo , sull’ art. 1.0 3 3 f 1 iqq % 
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af> Pàri-e I. Lib. V. Dell* esecuzióne de' giudicati. 
le ragioni che avevamo dedotte per gli avversarli Art. 

83 g della parte pignorata , in un consulto a cui giu- ^55 
risperiti distinti concorsero. Queste ragiorii trove- 
ranno qualche appoggio nella citata decisione poiché 
\i corte adottonne le conseguenze. • - 

2563 . La parte pignorata o i Creditori so n o 
forse ancora ammissibili a contraddire sul pro- 
cesso verbale , allorché il termine prescritto nell* 
art. 755 essendo spirato , il giudice delegato ha 
fatta la chiusura della graduazione (XXV) ? 

Non vi è alcun dubbio per la negativa rispetto 
a’ creditori , poiché l’art. 756 pronunzia contro di 
essi la pena dell’esclusione; ma questo 6 tesso ar- 
ticolo non ispiegandosi rispetto atla parte pignorata, 
si potrebbe sostenere eh’ essa non debb’essere asso- 
migliata a’ creditori , poiché non si possono esten- 
dere le disposizioni rigorose ad un caso eh’ esse 
non hanno espressamente previsto. 

La corte di Rennes colla decisione citata sulla 
quistione precedente dovette altresì pronunziare su 
questa difficoltà, e la risolvette contro del pignorato. 

Essa considerò che risultava dagli art. 758 
c 759 •J' 842 e 843 clic , spirati i termini fissati 
dagli art. 755 e 756 , il giudice delegato per un 
regolamento di graduazione ne fa la chiusura di < 
suo proprio piacimento (a) ; che da quel punto , 
r operazione di cui era stato incaricato , è ter- 
minata, di modo che sol per ciò la parte pigno-' 
rata si trova decaduta dalla facoltà di prendere 
comunicazione e contraddire ; che non si posso- 
no opporre a questa decisione le disposizioni del- 
1 ’ art. j 56 ^ il quale pronunzia la esclusione con- 
tro a’ soli creditori , nè dire che questo arti- 
/ colo ed il 755 non pronunziando la stessa pena 

(*) V. la nostra quia, zi 38. 
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Tir. XIV. Della graduazione. •! 37 
u 4 rt. contro del pignorato , non può essere incorsa , da 
j 55 lui; giacché, se Ja- legge tacendo su questo ultimo, 83 g 
dichiara esclusi i creditori , avendo essi mancato 
di prender comunicazione entro del mese , ne se- - 
gue che tal termine una volta spirato , ancorché 
il giudice delegato non avesse- chiusa la gradua- 
zione, son eglino decaduti dalla facoltà di prender 
questa comunicazione, a differenza della parte pi- 
gnorata la quale non decade che per effetto, della 
chiusura della graduazione , termine naturale della 
delegazione del giudice. 

Noi crediamo questa decisione perfettamente 
conforme al testo della legge. E di fatti , ove si 
ammettesse la teorica contraria , vale a dire che 
la parte sequestrata potesse contraddire .dopo la 
chiusura, della graduazione , si contravverrebbe 
evidentemente allo spirito ed al testo non solo dell* 
art. 755 f 83<) il quale vuole che il pignorato con- 
traddica sul processo verbale , e perciò prima che 
sia chiuso, ina pur dell* art. 758 f 842, ? econ do 
il quale le controversie degli opponenti son rimesse 
all’ udienza dal giudice delegato , prima che la 
graduazione sia definitivamente stabilita. 

Anche la corte di Parigi al a6 aprile 1 81 3 pro- 
nunziò decisione simile a quella della corte di Ken- 
nes (a) , e così quelle due corti hanno saputo con- 
ciliare il silenzio della legge relativamente al pignora- 
to , colla disposizione rigorosa eh’ essa contiene ri- 
spetto a’ creditori; poiché la tlecisione non mette il 
pignorato nella stessa classe di costoro , e gli ac- 
corda l’ esercizio della facoltà di prender comuni- 
cazione e di contraddire fino alla chiusura della gra- 
duazione , mentre la legge noi dichiara escluso da 
tal facoltà ; ma noi non dobbiamo dissimulare che 

* — 

(«) Giorn. del Foro , tomo 3i , pag. 496.. 
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a 8 Parte I.^tb. V. Dell' esecuzione de' giudicali « 
il contrario fu giudicato dalla corte di Metz il 33 Art. 

840 marzo 13,17 (a). j 56 

Articolo DCCLYI f 84 o (XXVI). 

• Ir v . J ' 1 ' * , _ 

V , - 

Mancando i creditori di ottenere nel detto 
termine la comunicazione delle produzioni dal 
giudice delegato , rimangono esclusi senza nuo- 
va citazione o sentenza (9). Non si fa altra de- 
duzione se non vi è contestazione (lo). 

• . » * • • 

D<t conferirsi 

»•**/* * ! . k • t « . • t * • 

C. di P. art. 660 f 745 , 6&f f 747 r 
<j 58 4 * 842., 778 4* 86.1. — C. di Com » art. 5 iS 
T 5 o 5 . 

3564 . Tri che consiste la esclusione pronun- 
ziata dall' art. 7 56 (XXVII) ?■ 

Essa consiste, dice it signor Tàrrihle nella pag. 

681 , servendosi dell’ espressioni della prima leg- 
ge sul regime ipotecario , quella del 9 messidoro- 
anno 3, essa consiste nel for divenire i creditori 
inammissibili a promovere alcuna controversia sulla 
graduazione , sul grado delle ipoteche e sulla le- 
gittimità de’ creditori , senza che sia necessario di 
fare una nuova intimazione , nè di sollecitare una: 
sentenza die pronunzii la esclusione. • 

Ma non si dee conchiudere da cib , noi di- 
cemmo nella nostra Analisi , n. 23 , §. 3 , che 
questa esclusione si estenda al dritto di figurare 
ulteriormente nella graduazione. Colui che non 
prende comunicazione , si presume approvare lo 
stato di cui gli è notificata la formazione, ma- nonr 
rinunzia al proprio credito. . 

(a) Sirey, tomo 19, p»g. 1 34 ^ 
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Tjt. XIV. Della graduazione , 29 

Art. In appoggio di questa opinione si potrebbero 
*j 56 citare due decisioni , una della corte di Parigi de- 840 
gli 11 marzo, l'altra di quella di Roano ael i 3 
agosto i8i3 , riportate da Sirey nel tomo i 3 , alle 
^pag. 161 e io 5 . Ma secondo una decisione della 
corte di cassazione del 1 dicembre 1814, deesi am- 
mettere il contrario , poiché vien con essa deciso 
che il creditore citato alla graduazione , che vi ha 
fatto le sue produzioni , che vi ha pure in qualità 
di parte instante provocato il regolamento provvi- 
sionale senza fare nè opposizione , nè reclamo , che , 
in seguito , non ha contraddetto nei termini lo sta- 
to di graduazione , è escluso e non può interve- 
nire nelle controversie che sorgono posteriormente 
tra i creditori provvisoriamente graduati. 

a 565 ..Si può forse , dopo il termine fissato 
per contraddire , ammettere a questo effetto un 
. creditore che non fosse stato chiamato alla gra- 
duazione ? 

L' affermativa fu giudicata con decisione del- 
la corte di Parigi, del 20 luglio 1811 (a). Di 
fatti , come P osserva il signor Coffinieres , la di- 
sposizione degli art. 754 e seguenti del codice , ha 
solamente per oggetto i creditori che sono stati 
citati a far le loro produzioni nel giudizio di gra- 
duazione ; epperciò rispetto agli altri non vi può 
essere alcuna esclusione. 

s 566 . Come si fanno le deduzioni , e qual 
è il loro oggetto ? 

Le deduzioni del pignorato o de’ creditori sono 
inserite nel processo verbale di graduazione , in 
seguito dello stato, delle distribuzioni ( b ). Ma poi- 
ché 1’ art. q 56 dice che non sarà fatta altra dedu- 

(a) V. il domale de' patrocinatori , tomo 4 ? P a g- 86, 

\b ) V. l’art. 663 •}* 74^ e la quist. 2189. 
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zione se non vi è controversia, è chiaro che non Art. 

84 i se ne può inserire alcuna sul processo verbale , se j 5 j 
non ha per oggetto d’ impugnare uno degli arti- 
coli dello stato delle distribuzioni : ogni altra os- 
servazione , di fatti , sarebb’ estranea alla gradua-' 

«ione a cui si procede (a). 

Articolo DCCLVJI -f* 84 f. 

I creditori che avessero fatte le produzioni 
dopo scaduto il termine prefisso , devono senza 
dritto di. ripetizione nè d' imputazione in qualsia 
voglia caso , soggiacere alle spese occasionala 
dalla ritardata produzione e dalla relativa de - 
nunzìa fatta a ’ creditori , onde ne prendano co- 
gnizione. Sono inoltre risponsabili degl ’ interessi 
decorsi dal giorno che questi sarebbero cessati t 
se la produzione fosse stata fatta nel prescritto 
termine. 


Da conferirsi : i 

T. art- i 36 . — C. di P. art. 767 •f' 85 1 , 

770 f 854 i 774 f 858 . 

DX. Finche la graduazione' non è chiusa , sa- 
rebbe ingiusto respingere un creditore , sol perchè 
si prcsentassé dopo i termini indicati ; ma sareb- 
b’ egualmente ingiusto di non fargli sopportare le 
spese alle quali la sua tarda produzione avesse da- 
to luogo , e gl’ interessi che il ritardo avesse fatto 
decorrere. Ciò appunto è regolato dall’ art. 757. 

S ' , l * • 

• ■ — — ■ 

(a) V. pe’ mezzi di contraddire del debitor pigno- 
rato e de’ creditori , Pigeaa , pag. 182 , n. 3 , i83 , n. 4 
e n. 4 . 
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Tit. XIV. Della graduazione. Zi 
fri. 2 56/. Vi è forse un punto , passato il quale 
•5 rj i creditori che non hanno prodotto nel termine , 
divengono definitivamente inammissibili a produr- 
re posteriormente ? : , . ; i u , 

Fino a che la graduazione non è chiusa, questi 
creditori possono presentarsi , adempiendo le tre 
condizioni prescritte dall’ art. q5q. Me se , al con- 
trario , la graduazione è chiusa . . sia in parte nel 
caso preristo dall’ art. 758 -f- 84 2 ■> sia in tutto in 
quello art. q5g d' 843 , non posson eglino es- 
sere ammessi a produrre: nel primo caso, se non 
per essere graduati dopo quelli che lo sono stati ,, 
se hanno introitato le somme delle loro distribu- 
zioni ; e nel secondo , essi non sono più ammissi- 
bili , poiché la decadenza è stata pronunziata con- 
tro di loro dal giudice delegato (a). , 

2568. Ma il creditore che non avesse fatto 
le sue produzioni perchè fosse stato ommesso nel 
certificato del conservatore , potrebbe forse am- 
mettersi a farle posteriormente alla chiusura del- 
la graduazione (XXVIII) ? 

Noi decidiamo tale questione secondo le di- 
stinzioni già stabilite nella qaist. a 33 S. In con- 
seguenza non si ammetterà la produzione, se 1* om- 
missione proviene per colpa del conservatore sol- 
tanto , salvo il regresso del creditore contro di 
lui (fi) ; ma sarà ammessa, ose per colpa della par- 
te istaate questo creditore non fu citato , com’ è 
stato deciso relativamente alla esclusione dalla facol- 
tà di contraddire (c). 

256g. I creditori che fanno produzioni tara 
dive , possono forse limitarsi , giusta il testo 

(a) V. Tarrible , pag. 6S0 ; Pigeau , tomo 2 , pag. 
a 58 , e soprattutto , qui appresso la quist. ibqZ. 

(b) V. l’art. 2198 + 2099 del codice civile. 

(c) V, la quift, a 5 Ó 5 . 
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3a Parte I. Li®. V. Dell* esecuzione de* giudicati, 
dell * art. q 5 q , a denunziare la loro produzione Art . 

842 agli altri? _ _ * ^58 

L’ articolo dice eh’ essi fanno questa denunzia 
a’ creditori onde costoro ne prendano cognizione ; 
ecco perchè 1' art. i36 della tariffa vuole che que- 
sta denunzia contenga intimazione di prendere co- 
municazione e di contraddire. 

2 570 . Che significano queste parole délVart. 

q 5 q , SENZA DRITTO DJ RIPETIZIONE NE D' 
IMPUTAZIONE IN QV ALSIf r OGLIA CASO , SOGGIA- 
CERANNO ALLE SPESE eC. ? 

Significano » che i creditori i quali tardi pro- 
ducono , non potranno ripetere le spesa di questa 
produzione , non solo nella graduazione , ma nep- 
pure contro al loro debitore ; poiché facendo ri- 
cadere le spese sopra costui , si punirebbe contro 
ogni giustizia d: un avvenimento eh' egli non ha 
potuto impedire [a). 

Articolo DCCLVIII ^ 843 . 

Nel caso cht insorga controversia , il giu- 
dice delegato devt rimettere gli opponenti all* 
udienza. Deve però stabilire la graduazione dei 
crediti anteriori a quelli contestati , ed ordinare 
il rilascio delle note ossia estratti di graduazio- 
ne de’ suddetti creditori , i quali non sono tenuti 
ad alcuna collazione in favor di quelli che fa- 
cessero posteriormente produzioni ( 11 ). 


(■a) V. relativamente agl' interessi di cui i creditori 
che producono tardi sono risponsabili , le quittioni trattate 
aulì’ art. 767. 
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i. . 

Da conferirsi - ; " 


Legge degli 11 brumajo anno 7 art. 35 in 
fine. — C. di P. art. 666 f 749 , 77 t -f- 855 . 

* , \ • • • ' » 

DXl. Se insorgano contròversie , esse posson 
esserlo unicamente tra’ creditori i quali non Fossero 
anteriori nel grado delle ipoteche. Queste controver- 
sie non possono impedire nè ritardare il pagamento 
de’ creditori che li precedono , ed appunto perciò 1’ 
art. 758 decide che questi creditori saranno pagati 
senza esser tenuti ad alcuna collazione verso quelli 
che producessero posteriormente i loro titoli* 

ì 5 jì. Il creditore che non ha contraddetto 
al processo verbale di graduazione provvisionale 
anteriormente alla chiamata in udienza , il può 
fare nelC udienza stessa , senza che gli si possa 
opporre la esclusione (XXIX) ? • ' 

Non v’lia dubbio, come la corte di cassazio- 
ne il decise , al i 5 giugno 1820 (a) , che se la chia- 
mata in udienza è stata denunziata prima di spira- 
re il termine t il creditore vi può essere ammesso 
ad opporre , poiché la esclusione non si è acqui-* 
stata contro di lui* Sarebbe un errore il credere 
che l’art* 755 disponga pel solo caso in Cui la chia- ’ 
mata non si fosse denunziata prima del mese che ac- 
corda per contraddire, e che i creditori possano allo- 
ra soltanto invocare il beneficio di siffatto termine* 
Ma noi pensiamo , che se la. dimanda fosse 
fatta allo spirar del termine * il creditore che non 
ha contraddetto , non potrebb’ essere ammesso a 
farlo in udienza * 1* perchè 1 ’ art. ^58 prescrive 
di rinviarsi all’udienza i soli opponenti : or que-< 

(a) Sirey , tomo 21 , pag. 28. ", • ' ‘ 

Carré Voi. IX. 3 


Digitized by Google 


34' Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de' giudicati, 
sto creditore nulla ha opposto ; 2. perchè la esclu- Art* 
sione si è acquistata contro di lui , e perchè la ri- 8 
mcssione all'udienza de’ soli opponenti, di cui egli 
non fa parte , non può produrre 1 * effetto di riabi- 
litarlo , non ostante la decadenza* 

Si potrebbe nondimeno credere il contrario se 
si volesse stare alle parole della proposizione sta- 
bilita dal signor Sirey in principio della decisione 
che abbiamo citata. Di fatti, colla particella d' al- 
1 ttonde egli suppóne che il creditore il quale non 
ha opposto , sarebbe ammissibile a farlo in detta 
udienza , indipendentemente dalla considerazione che 
il rinvio all’ udienza sia stato denunziato prima del 
tergine , mentre che la decisione non contiene che 
questa sola considerazione. 

2579. Allorché il commissario ha rimesso 
gli opponenti all' udienza , una parte la quale 
in una opposizione sul processo verbale ha pre- 
teso di avere crediti ipotecarii anteriori a quelli 
degli altri creditori , può forse , senza produrre 
i. titoli costitutivi di questi pretesi crediti ed ipo- 
teche , ritardare la graduazione de’ creditori , di 
cui egli non impugna d’ alti onde nè la legittimità 
nè la ipoteca del credito (XXX)? 

Tale quistione si è presentata in una specie in 
cui P opponente pretendea di avere contro alla suc- 
cessione del proprietario dell’ immobile, il prezzo del 
quale doveasi distribuire , un’ azione a motivo di 
una tutela di cui non avea reso conto ; pel quale 
credito egli avrebbe primeggiato su qualunque al- 
tro creditore ; il che appunto era l’ oggetto di una 
lite ancora pendente. 

11 creditore , a cui erasi fatta opposizione , so- 
stenea che il proprietario era liberato , ed osserva- 
va d’ altronde che il suo credito , graduato in 
primo luogo , era certo , non impugnato e risul- 


> Tit. XIV. Delia graduazione. 35 

jìrt. tante da atto autentico ; che non vi era per con- 1 . 
y58 seguenza alcun motivo di ritardarne il rimborso a 84 a 
causa di una pretensione priva di titolo. 

Da qui nasceva la questione clic abbiamo pro- 
posta * e sulla quale con sentenza del 6 genna- 
io 1607 il tribunal civile della Senna («) , pro- 
nunziò che dovendosi far dritto al titolo del cre- 
ditore Oppugnato contro una pretensione non giu- 
dicala , e di cui eran sospese da lungo tempo le 
istanze giudiziali , lo stato della graduazione steso 
dal commissario dovea definitivamente essere appro- 
vato , per eseguirsi secondo la sua forma ed il suo 
tenore. 

Noi crediamo ben fondata questa decisione ; 
atlesocliò come il dice il signor Coffinieres , in- 
trodotto una volta il giudizio contro a’ creditori che 
hanno prodotto ed impugnato , debb’ essere prose- 
guito con tuita la prontezza che il loro interesse 
esige ; che per conseguenza essi non possono cercare 
di provar altrimenti che con atti formali i crediti 
jie’ quali non sono stati graduali t e ritardare così 
il rimborso degli altri creditori. 

Ma^ dicevam noi nella nostra Jn alisi t nella 

3 uist. a36o , non bisogna separare da una simile 
ecisione le misure che convien prendere secondo 
le circostanze v onde conservare i dritti della parte 
che contraddice ; ed è questa pure la precauzione 
ché/il tribunale della Senna credette con ragione 
di prendere colla citata sentenza , autorizzando 
il òreditore graduato a non riscuotere dal compra- 
tore T ammontare della graduazione se non dan- 
do precedentemente cauzione , e per render certi 
J dritti del creditore oppugnalo stabilendo un ter- 
- teìne per far pronunziare definitivamente sull’ og- 

* 1 ' '/ \ ir X . • ' ' ~ i .i" 

W V. il Giornale de' patrocinatori , ionio 1 , pag. 53 ; 
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36 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de giudicati. 
getto citila sua contraddizione , allo spirar del quale Art. 

5^0 il fideiussore Sarebbe puramente e semplicemente y 58 
discaricato dall’ effetto di questa sua cauzione. 

Non si può senza dubbio negare che questa 
saggia precauzione concilia ad un tempo , tanto il 
•volo della legge pel pronto regolamento de’ dritti 
de’ creditori i quali sono parte nel giudizio di gra- 
duazione , quanto gl’ interessi rispettivi di questi 
creditori., 

s5y3. Fino a che i creditori graduati a’ ter- 
mini dell ’ art. 758 , non hanno riscosso V am- 
montare delle loro distribuzioni , i creditori che 
■producessero posteriormente , potrebbero forse , 
salve le pene prescritte dall’ art. 757 *J* 84* » 
opporsi al di loro pagamento , se pretendessero 
di dover esser graduati prima di loro (XXXI) ? 

Il signor Delaporte nel tomo 3 , alla pag. 343 , 
dice che ^ secondo la disposizione finale dell* art. 

758 , i creditori i quali hanno ritardate le produzioni, 
non possono esigere veruna collazione , quantunque 
avessero anteriori ipoteche ; e segue evidentemente 
dalle parole veruna collazione , che fino a tanto 
che i creditori graduati non sono stati soddisfatti , 
ài creditore anteriore in ipoteca il quale , sebbene 
tardi , fa le sue produzioni , pùò opporsi al di lo- 
ro pagamento , sottoponendosi alle pene prescritte 

dall’ art. 757. , . . ' i-r: 

Il signor Demiau-Crouzilhac nel tomo S| , alla 
pag. 4 % 1 ® dello st€SS0 parere. Egli accorda a 
questi tardivi creditori la facoltà di opporsi al 
rilascio de’ mandati , ovvero al pagamento , de- 
nunziando la loro produzione ed offrendo di pa- 
gare le spese occasionate da questa tarda pro- 
duzione. 

1 Checché ne sia , è stala nostra idea di so- 
stenere che non bisognava appigliarsi cosi rigorosa- 
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Art. mente all’ espressioni dell’ art. 758, ma bensì 'alia 

s ua intenzione, quale è quella di considerare la 84 % 
graduazione come assoluta incute chiusa in. riguar- 
do a’ crediti anteriori non impugnati , di modochc 
la graduazione di questi crediti non potesse più» sof- 
frire cangiamento alcuno. 

Si citava in appoggio il seguente passo del si- 
gnor Tarrible nella pag. 680 : « Nel caso in cui la 
» controversia non cade che sopra crediti messi in 
» secondo grado o ne’ gradi successivi, il delegato 
» ordina il rilascio delle note de' gradi assegnati- a’ 
a creditori, i credili- de’quali sono- anteriori a quelli 
» impugnali : la graduazione è definitivamente 
» chiusa rispetto ad essi ; nè resta sospesa che 
» rispetto al primo tra' creditori il di cui credito 
n è impugnato , ed agli ulteriori. I creditori ebe non 
» hanno fatto le loro produzioni potranno farle tut- 
» torà fino alla chiusura definitiva^ e dimandare la 
>■> loro graduazione ; ma solamente fra quelli la di 
» cui graduazione non è ancora stabilita , e su 
» / fondi che restano dopo la deduzione di quelli 
>•> rilasciati a ;* creditori anteriori. » 

Noi conveniamo di sembrar risultare da questo 
passo che il signor Tarrible professasse un’ opinio- 
ne contraria a quella de’ due comentatori che ab- 
biamo citati ; si potrebbe osservar nondimeno , 
che , dicendo di non potersi graduare i credito- 
ri tardivi se non su i fondi che restano dopo la 
deduzione di quelli rilasciati , egli avrebbe inte- 
so parlare del pagamento effettivo de’credilQri an- 
teriormente graduali, perchè, il rilascio delle note 
de ’ gradi assegnati è ben diverso dal rilascio dei 
fondi. Ma conveniamo che sarebbe difficile il con- 
ciliai* questa iutrpeirazionc con ciò che ha detto 
prima il sig. Tarrible. 

In questo uoufUtlb di opinioni , crediamo 


38 Parte l. Lib. V. Dell' esecuzione de’ giudicali. 
poter adottare il sanlimento de' signori Deridali Art. 

84 3 Crauzilhac e Delaporte. Esso è fondata sul testo 75 8, 
della legge , giacche non si inette in collazione se 
non ciò che si è ricevuto ; e non ci sembra con- 
trario alla sua inteuzione. Di fatti 9 essa ha potuto 
volere che la graduazione fosse chiusa relativa- 
mente a' creditori anteriori al primo credito im- 
pugnato ; ma volerlo , sotto la condizione che i 
creditori i quali non hanno ancora prodotto , pos- 
sano essere graduati , se l’ intiera esecuzione delle 
distribuzioni degli altri non ancora ha avuto luo- 
go mercè il pagamento. Noi crediamo provarlo col- 
ia disposizione dell’ art. y5g + 843 , il quale , pel 
caso in cui non insorge alcuna controversia , ed 
in cui si tratta conseguentemente di chiudere la 
graduazione definitivamente ed irrevocabilmente , 
prescrive al giudice delegato di pronunziare la per- 
dita de’ dritti de’ creditori che non han fatto le lo- 
ro produzioni : donde segue che in questo caso, 
costoro non possono , nè anche nell’ intervallo di 
tempo tra questa chiusura definitiva ed il paga- 
mento , produrre i loro titoli ed esser graduati. 

Ma quando non vi ha che una chiusura par- 
ziale * come nella specie dell’ art. 758 , il giudice 
delegato non pronunzia contro a’ creditori la esclu- 
sione dal dritto di ulteriormente produrre , onde 
esser graduati in pregiudizio di coloro che già ven- 
nero graduati : questo articolo ammette al contra- 
rio e senza distinzione i creditori che non hanno 
prodotto * a farlo posteriormente , colla sola restri- 
zione risultante dal non essere i primi soggetti ad 
alcuna collazione ; il che suppone esser d’ uopo 
eli’ eglino abbiano ricevuto 1’ ammontare delle lo- 
ro distribuzioni , onde gli altri non possano più 
farsi graduare che rispettivamente a’ creditori i di 
cui crediti sono stati impugnati. 

I 
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Art. Si dimanderà , qual è il motivo pel quale il 
758 ' legislatore avrebbe inteso così decidere. Noi cre- 
diamo trovarlo nella considerazione che le cose so- 
no intiere in sino a tanto che i creditori, tra’quali 
la graduazione è stata regolata e stabilita , non 
hanno ricevuto T ammontare della loro distribuzio- 
ne ; mentre tostochè i medesimi lo abbiano rice- 
vuto , sarebbe ingiusto l'esigere che fosse fatta una 
collazione in favore di creditori che dovrebbero 
imputarsi la colpa di non aver prevenuta 1’ ese- 
cuzione di questa parte già stabilita del regola- 
mento di graduazione col fare le loro produzioni, 
e coll’ opporsi al pagamento delle distribuzioni. 
D’altronde, come l’abbiamo detto sulla quist. 2477, 
dietro 1 ’ art. 1^77 d* i 33 i del codice civile , il 
creditore , avrebbe potuto sopprimere il suo titola 
in seguito del pagamento. 

Tali sono i motivi di decisione che noi pre- 
sentiamo in favore del sentimento de' signori De- 
laporte e Demiau Crouzilhac , senz' aver dissimu- 
lato le obbiezioni che possono farsi. Il testo della 
legge n’ è sembrato chiaro ; e noi abbiamo as- 
segnata la ragione sulla quale ci sembra fondato. 
Spetta al lettore illuminato a giudicare tra le di- 
verse considerazioni che militano prò e contra la 
opinione che abbiamo adottata. 

Se non* fosse la meglio fondata, si comprende 
che le parole stampate in corsivo nella risposta al- 
la quist. 2567 , dovrebbero essere considerate co- 
me non iscritte , perchè suppongono la soluzione 
teste data su questa. 

2 5 j 4 - Allorché in caso di controversia , vi 
è una prima chiusura di graduazione , ed allor- 
ché la parte instante vi si trova compresa , dee 
forse continuar essa le procedure ulteriori o es- 
ser surrogata da altri (XXXI I) ? 


4o Parte I.Lib. V,. Dell esecuzione de giudicati. 

11 creditore instante «vendo perduto ogni in- 4nt, 
$ 4 3 teresse in questo caso, noi pensiamo come il pensa 763 
il sig. Lepage sulle sue Quist. pag. 5i4 e 5i5>, 
che non abbia egli più nulla da fare , e che non 
v’ è bisogno di surrogargli un' altra parte. Di fatti 
non resta che a pronunziarsi dal tribunale tra le sole 
parti che sono in causa ; e dopo la sua sentenza 
il giudice delegato non dee far altro che 1 * ultima 
chiusura della graduazione : donde segue che non 
occorre più parte instante il di cui ufficio è com- 
piuto , tosto che sono spirati i termini per pren- 
dere comunicazione e contraddire. 

Ma ove si ammettesse la opinione che abbiamo 
.. adottata sulla qnistione precedente , bisognerebbe 
decidere che Ir parte instante dovrebbe continuare 
ed agire nella sua qualità dietro 1 * opposizione che 
il creditore non producente formasse al rilascio del-, 
le note di graduazione ovvero al pagamento. 

Articolo DCCL1X f 843- 
• • :T .7 t ■ .... v. • 

, Non insorgendo alcuna controversia , il giu * 
dice delegato chiude il suo processo verbale di 
graduazione ; liquida le spese della cancellazior 
ne delle inscrizioni , e cosi pure quelle della pro- 
cedura di graduazione , le quali vengono gra- 
duate in preferenza di tutti gli altri crediti ; pro- 
nunzia la perdita de' dritti pe’ creditori che han- 
no trascurato di fare la produzione ; ordina il 
rilascio delle , note , ossia •estratti di graduazio- 
ne , ai creditori utilmente graduati (ia) , e la 
cancellazione delle inscrizioni di quelli non util- 
mente graduati : le spese dì cancellazione d* in- 
scrizioni sonQ diffalcate in favore dell' aggiudi- 
catario dall'ammontare delle somme di ciascunot 
pota o estratto di graduazione (1 d). ' , <, 
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i . “ i 

• Da conferirsi . 

* * * * * ! * J * * ; *• • 

T. art. 137. — Legge degli n hrumajo att- 
uo 7 , art. 34 e 35 . — C. di P. art. 665 + ,74^* 
763 f 847, 767 f 85 1 , 773 f 856 , 777/ + 
860. : . • 

, i • « z', . « - * i «pi , * / 

ì 5 j 5 . La legge autorizza forse un 1 ricorsa 
qualunque contro V ordinanza che ha chiusa la 
graduazione , sia in parte , conformemente all* 
art. n 5 S f 841 , sia in totalità » conformemente 
al 759 (XXXIII) ? 

Il signor Tarrible (a) stabilisce formalmente 
che tatto è chiuso coll’ ordinanza del giudice de* 
legato » il quale pronunzia la chiusura della gra- 
duazione , conformemente al presente articolo t 
JNessuna delle parti , egli dice, ha dritto ma- 
gnare questa ordinanza » nè per via di opposi- 
zione , nè per via di appello ; il debitor pigno- 
rato ed i creditori produeenti » i quali hanno pre- 
so comunicazione senza contraddire » si presumono 
di aver aderito ; quelli che non hanno presa comu- 
nicazione , hanno perduto il dritto d'impugnare in- 
nanzi al tribunale che ha proceduto per la gradua- 
zione , ed a maggior ragione innanzi al giudice di 
appello. I creditori non utilmente collocati hanno 
potuto scorgere, come gli altri , che le graduazioni 
anteriori hanno resa la loro inutile , e sono riputati 
in conseguenza essersi sottoposti a questa legge. Fi- 
nalmente i creditori non produeenti hanno perduto 
irrevocabilmente il benefìcio eh’ essi avrebbero po- 
tuto sperare dalla produzione de’ loro documenti , 

(«) Nel Nuovo Reperì, al voc. 1 Scusi e ioynohilière , 
pag. 68q e 684. ... .. ... . . . i 
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se l’ avessero fatto nel termine indicato dalla legge Art. 

843 e dalle citazioni ». • 7^Q 

Noi siamo intieramente dell’opinione del si- 
gnor Tarrible la quale é stata sanzionata. 

i.° Da decisione della corte di Parigi del 3 
agosto i8ia (a) , attesoché l’ordinanza la quale ' t 
in mancanza di opposizione alle graduazioni prov- 
visionali nel tempo determinato dalla legge, di- 
chiara definitivo il regolamento provvisorio, avendo 
tutta la forza di una sentenza di esclusione , non 
può conseguentemente essere impugnata per via di 
opposizione , ed ancor meno con una dimanda di 
nullità che la legge non conosce ; 

a.” Da altra decisione della corte di Roano 
del a5 marzo 1803 (6), con oui fi* dichiarato 
l’ appello inammissibile , attesoché il processo ver- 
bale di graduazione steso dal giudice delegato non 
è una sentenza , chepperciò non può quella essere 
impugnata se non nel modo indicato dall’ art. j55; 
vale a dire , contraddicendo sul processo verbale , 
dietro di che il delegato rimette al tribunale il 
quale giudica ; di modo che l’ appello compete so- 
lamente contro alla sentenza che rigettasse l’ op- 
ponente. 

Ma quando un creditore non sia stato chia- 
mato alla graduazione , è evidente che non si po- 
trebbe , senza ingiustizia , contrastargli il dritta di 
ricorrere contro all’ ordinanza che ha chiusa la gra- 
duazione nella quale egli non è stato compreso. 

Da ciò risulta la quistione seguente. 
st5y6. Quale sarà il rimedio legale di cui 
potrà egli prevalersi ?• Sarà forse la opposizione;, 
la dimanda di nullità o V appello ( XXX.IV ) ? 


(a) Giorn. de' palme, tomo 6 , pag. g6. 
(A) V. Deneve rs , supp. , pag. ai3. 
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\Art. ,Y *' r Su tale quistione trattata nella nostra Analisi 
rjQ o 11^3364 noi dicevumo che il ereditare il quale non &4i 
è stato chiamato , non dee procedere per la gra- 
duazione se non dietro il rifiuto che gli altri cre- 
ditori facessero di prendervi parte ; che argomen- 
tando dal regolamento fatto tra essi , vi sarebbe ne- 
cessariamente rimessione all’ udienza , e che allora 
il tribunale dovendo necessariamente pronunziare 
che la graduazione chiusa , essendo res inter alios 
nota , non può essere opposta , la renderà necessa- 
riamente nulla riguardo al creditore; il che esige- 
rà una nuova graduazione , almeno incominciando 
dal grado dopo il quale il detto creditore preten- 
desse dover prendere il suo luogo. 

Ma adottando i motivi sviluppati dall'avvocato 
generale sig. Jaubert nelle sue conclusioni , su di 
cui fu pronunziata decisione conforme dalla corte 
di Parigi, negli u agosto 1810 \n) , noi stimia- 
mo che nel caso proposto , il solo rimedio dell'ap- 
pello sia ammissibile , perchè qui il giudice dele- 
gato ha qualità per pronunziare : in una parola , 
noi decidiamo qui come 1* abbiam fatto sulla que- 
stione 827 (&) (i4), 

Articolo DCCLX f 844* 

* • *„ * ■ . . » ‘ * >• 9 ; : \ • O 

/ creditori posteriori in ordine rf* ipoteche 
alle graduazioni controverse , sono tenuti anche 
itegli , otto giorni del mese accordato per con * 
trad dire , di convenire fra essi nella scelta di un 
patrocinatore , altrimenti sono rappresentati dal 
patrocinatore dell’ ultimo Creditore graduato. H 
creditore che si opporrà individualmente , deve 


(a) V. Sirey , fon». >3, p. 2r. 
(k) V. il toiq. 3 , pag. - i 72. 



44 Parte I- Lib. V. Dell esecuzióne de * giudicati, 
pagare le spese alle quali ha dato luogo la sua Art. 

844 particolare opposizione senza poterle ripetere , nè 760 
imputare in alcun caso. Il patrocinatore che agi- 
sce nella causa principale , non può esser chia- 
mato come tale nelle controversie * V. 

> ‘ f ■ •• •' ■ ■ • 

» k*ì .* . , 1 . • i Da conferirsi. .. . 

a !' !* • • V t ■ ■ I 

G. di i?. art. 667 f 750 e 770 f 854 - . * 

" •" • . ! ■ ; .! ' C‘ . ' ' . r ■ 

DXII. I<a legge , mancando l’ accordo tra » 
creditori sulla scelta di un patrocinatore , vuole 
eh! essi siano rappresentati di dritto, da quello del- 
1’ ultimo graduato , perette essi possono e debbono 
specialmente confidare nelle cure dell’ officiale il di 
cui cliente corre più di ogui altro pericolo di non 
essere utilmente graduato. „ , * ,■ , u, t 

Syj» Jl. debitor pignorato dee forse esser 
chiamato nel giudizio relativo alle controversie ?' 

Il debitor pignorato , dice il sig. Tarrible nella 
p. 681 , sembra , sebbene la legge non si esprima 
a questa riguardo , dover esser chiamato in detto 
giudizio , perchè egli è parte necessaria in tutta. la 
procedura. ' - 

V 2078. U art: 760 , esprimendo che il patro- 
cinatore instante non può esser chiamato nelle 
controversie -, ha forse soltanto inteso dire che i 
creditori non possono scegliere costui qual pa- 
trocinatore comune ? 

Sì , secondo gli autori del Pratico nel tomo 4 
p. 170. Il patrocinatore che procede per la graf 
duazione non può essere incaricato. , essi dicono, da 
parte de’ creditori opponenti , perchè essi hanno in- 
teressi distinti e sovente opposti a quelli del cre- 
ditore instante , perchè sarebbe pericoloso di met- 
tere tutti gl’ interessi nella stessa mano* 
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Art- Ma il sig. Berriat Sairìt-Prix pag. 6r6,nota 

18 , Ioni." 3 , osserva con ragione che se questo arti- 845 
colo si conferisce col 667 che dà la stessa re- 
gola per la distribuzione , e che dice semplice- 
mente che il CHEViioRE ìmtAETE non potrà in 
questa qualità , si vede che la legge non si è 
occupata se non di escludere la parte (he agisce , 
perchè in questa sola qualità d ’ instante , essa nou 
ha alcun interesse nella controversia , e perchè bi- 
sogna evitar le spese per quanto è possibile: in 
quanto al suo patrocinatore , ci sembra che non 
•vi ha nè inconveniente, nè divieto a sceglierlo per 
patrocinatore comune. ' 

«579. Ma dal perchè il patrocinatore del 
creditoi e instante non può essere chiamato in tale 
qualità , siegue forse che questi non possa far cau- 
sa comune cogli altri creditori posteriori? 

No , senza dubbio ; egli può far causa comune 
cogli altri creditori posteriori , s’ egli stesso ha que- 
sta qualità, anzi egli al pari di loro può individual- 
mente opporsi , salvo a soffrire le spese di questa 
controversia particolare (a). 

Articolo DCCLXI f 845 . 

V udienza è dimandata dalla parte più 
sollecita con semplice aito- da pati ocinatore a 
patrocinatore seni' altra procedura* 

Da conferirsi 

\ \ 

V. gli art. 82 f 176 , 4 °S + 49 ** t 668 f 
y 5 i , 665 f 849. i • ' 


(a) V. Tarrible , pag. 681 ; Demiaa-Crouzilhac pag. 
463 , e la quia. 2188. 
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s 58 o. Il sémplice atto col quale l' udienza dH, 
84 $ è dimandata , conformemente alf art . 761 , dee 7C1 
forse contenere ciò che si deduce contro la gra- 
duazione ? 

Tal* è la nostra opinione fondata sul perché 
le parti interessate non sono state presenti allorché 
queste contraddizioni sono state inserite nel prò* . 
cesso verbale. Esse forman d‘ altronde le conclu- 
sioni della chiamata all’udienza (a). ‘ 

s 58 1 . Le partì , a cui questo semplice atto 
è notificato , possono forse rispondere ih iscritto 
a quanto ivi si deduce ? Posson elleno farlo in 
udienza (XXXV) ? 

Esse non possono rispondere per iscritto , o 
almeno questi scritti non si ammetterebbero in 
tassa (fi). Soltanto nell’udienza, dice il sig. Pi- 
geau , nel tomo 3 , alla pag. 360 , è permesso di ri* 
spondere alle conclusioni dell’ atto di cui si tratta, 
poiché 1’ art. 761 dice eli’ essa sarà dimandata con 
un semplice atto , senz' altra procedura* 

In conseguenza , il sig. Pigeau suppone che 
le parti possono discutere all’udienza dopo il rap- 
porto che il giudice delegato avrà fatto , confor- 
memente all’ art. 763 *£■ 846 - Questa è pure 1 ’ o- 
pinione da noi manifestata nella quist. 219° su gh ar *‘ 

666 ’e 668 , i quali contengono disposizioni asso- 
lutamente simili a quelle degli art. 74* e 762- 
Nondimeno la corte di Monpellieri con de* 
cisione del 26 febbrajo 1810 , riportata nel Gior- 
nale de ’ patrocinatori , tomo t , pag. 372 , giu* 
dico il contrario nella specie di questi ultimi due 
articoli, atteso che: il primo dice , che la senten- 
za sarà resa dietro rapporto del giudice delegato * 

(a) V. PigebUj nel tomo 2, pag. 184 n. 7 , e 2$g. 

(b) V. il pratico, tomo 4 > p«g‘ 47 ®* 
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drt. sulle conclusioni del pubblico ministero , e clic 
;6a ammettere le parti a discutere sarebbe lo stesso 84 & 

che offendere la legge. 

Non ostante questa decisione , noi persistiamo 
nella nostra opinione per le ragioni che abbiam 
fatto valere sulla quistione citata , e soprattutto per 
questa considerazione opposta dal sig. Coffiuieres 
a* motivi enunciati nella decisione della corte di 
Monpellieri; che per l’opposto ricusare ai creditori il 
dritto di presentare le loro ragioni rispettive innan- 
zi al tribunale , sarebbe appunto accrescere le proi- 
bizioni della legge , poiché nessun articolo del co- 
dice loro toglie siffatto dritto («). 

Noi aggiungiamo che vanamente si oppor- 
rebbe qui 1 art. in *}• 206 , il quale prescrive 
die i difensori non possono sotto alcun pretesto 
essere ascoltati dopo la relazione o istruzione per 
iscritto, ma possono soltanto presentare sul momento 
al presidente semplici memorie enunciative de’fatti, 
ne' quali pretendessero che la relazione fosse stata 
incompleta o inesatta. Si comprende che da questo 
articolo fatto per due casi in cui vi sono state arin- 
ghe o scritture , non si può trarre alcuna indu- 
zione relativamente a quello degli art. 761 e 762, 
i quali non ammettono alcuna procedura. 

Articolo DCCLXI 1 f 846 (XXXVI) ? " * 

..... / 

La sentenza si pronunzia dietro il rapporto 
del giudice delegato , e sentite le conclusioni 
del ministero pubblico. Essa deve contenere la 
liquidazione delle spese (i 5 ). J 


(a) V. il domale de' patrocinatori , nel luog. cit. 
e n. 223 . 
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diri. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 54 $ f 626 , 666 f 749 * 

668 -f* n 5 1. 

* . j , 

z 58 z. Dal perchè la sentenza è rèsa dietrti 
rapporto , ne segue forse che non sia suscetti- 
va di opposizione? 

La corte di Caen osservava sul progetto del 
codice , che quantunque 1' art. 109 di questo pro- 

§ e(to disponesse che le sentenze rese dietro prò- 
uzioni non sarebbero suscettive di opposizione , 
nondimeno , siccome la procedura ne’ giudizii di 
graduazione non era la stessa , si potrebbe dubi- 
tare che la sentenza resa dopo di essersi contrad- 
detto alla graduazione fosse sottoposta a questo ge- 
nere di ricorso : essa perciò dimandava che il le- 
gisJatore si spiegasse a questa proposito. 

Poiché il codice si spiega chiaramente nel- 
1 * art. 1 1 3 "f* 208, dicono gli autori del Pratico 
nel tomo 4 » pag. 468 , sarebbe stato inutile di 
mettere di bel nuovo nel titolo della graduazione 
una simile disposizione ; in conseguenza deesi de* 
cidere che la sentenza di cui si tratta , non è su* 
scettiva di opposizione. 

La corte di Parigi aVea consacrato questo sen- 
timento con decisione del 28 gennajo 1809(0); atte- 
soché una sentenza di graduazione è una sentenza 
pronunziata dietro rapporto , e per questo stesso 
motivo non suscettiva di opposizione. Finalmente 
la corte di cassazione al 29 novembre i8u decise 
anche nello stesso modo (ò). 

I 

(<i) Sirey, tomo i5 , pag. iS8< 

( b ) V. Sirry , tomo 12 , pag. > 
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Art. 

y 63 Articolo DCCLXIII 847 (XXXVII). 8 4 

II appello da tale sentenza non si riceve se 
non viene interposto entro dieci giorni dalla no- 
tificazione della medesima fatta al patrocina- 
tore , più un giorno per ogni tre miriametri di 
distanza dal domicilio di ciascuna delle parti . 

L' atto di appello dee contenere citazione a 
comparire , ed enunciare i gravami (18). 

, 1 Da conferirsi 

C. di P. art, 444 5 o 8 , 65 g •f ? 743 , 

io 33 f 1 i° 9 * 

s 583 . Che dee contenere , per far decor- 
rere il termine ad appellare , la notificazione 
della sentenza fatta al patrocinatore ? 

La corte di Bordò al a 3 gennajo , quella di 
Besanzone al 39 agosto 18 ir , non che la corte di 
Metz al 17 agosto 18 1 5 (a) giudicarono che questa 
notificazione dovea contenere la triplice menzione del 
nome del patrocinatore ad istanza del quale vien 
fatta , della persona cui la copia è stata rimessa y 
e della qualità di colui che ha sottoscritto , atte,., 
sochè la ommissione di queste diverse enunciazioni 
fa che manchino delle formalità sostanziali, costan- 
temente osservate nell’ uso , e di cui questa tanto 
meno debb* essere esente nella specie dell’ art; 763, 
in quanto che tiene luogo di notificazione alla per- 
sona o al domicilio , e fa decorreie il termine ad 
appellare. 


(a) V- Sirey tom. 11 
189 e tomo 19, pag. 1 l3. 

Carré Voi. IX. 


pag. 160 , temo l 5 , pag. 
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Nondimeno la corte di Rennes con decisione Art* 
del i giugno i 8 i 3 giudicò che, se il legislato- 763 
re avesse voluto che le formalità prescritte dal- 
Y art. 61 si osservassero per le notificazioni del- 
le sentenze di graduazione da farsi a* patrocina- 
tori , se ne sarebbe formalmente spiegato , e di- 
chiarò che le corti ed i tribunali incaricali di 
mantenere ed applicare le forme di procedura non 
doveano estenderle da un caso all’altro. Checché 
ne sia , noi persistiamo a credere di doversi se- 
guire la giurisprudenza adottata nelle citate de- 
cisioni ( a ). 

2584 • appello dalla sentenza che ha 

pronunziato sulle controversie promosse da’ cre- 
ditori opponenti , dee forse notìficarsi a per- 
sona o al domicìlio (XXXVIII)? 

Noi avevamo anticipatamente giudicato tale qui- 
slione per 1’ affermativa , quando trattammo nella 
nostra Analisi la quistione aoo 3 ; e sebbene ab- 
biam ritrattata la opinione manifestata su questa 
ultima , in quanto all’ aumento del termine in ra- 
gione delle distanze ( b ) , pur persistiamo a soste- 
nere 1’ affermativa. 

Dobbiamo però prima di tutto far conoscere 
le ragioni che si possono opporre. Esse desumonsi 
principalmente dalle considerazioni di una decisione 
della corte di Amiens del 22 maggio 1809 ripor- 
tata da Sirey nel tomo 1 4 , alia pag. ^ 5 . Giu- 
dicò essa che 1’ appello può essere notificato vali- 
damente al domicilio dei patrocinatore di quelli 
contro i quali s 5 interpone , e ciò per analogia colla 
specie dell’ art. 669 f 75», attesoché 1. per interpe- 
trare il silenzio dell’ art. 763 sarebb’ esorbitante il 

(al V. la quist* 281. ' t 
(h) V. qui sopra il num 2ig3. 
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jirt. riferirsi ali v art- 4^6 f ^20 ridati vo all’ appello io 
3?63 materia ordinaria; 2. che la regola e l'equità’ vo- 
gliono al contrario che questo silenzio s’inlerpetri 
colle disposizioni relative ad una procedura ana- 
loga e stabilita sugli stessi prinripii , vale a dire 
a quella dell’ art. 669 ; 3.. clic vi sono tanto più 
ragioni di decidere in tal modo,, in quanto che 
due art. 669 e 763 derogano alla regola ordinaria» 
non accordando che uno stesso termine di dieci 
giorni per interporre 1 ’ appello , salvo P aumento di 
un giorno per ogni tre miriametri di distanza. dal 
domicilio reale della parte , c che fanno entrambi 
decorrere il termine di dieci giorni dalla notifica- 
zione della sentenza al patrocinatore ; 4- che final- 
mente 1’ art. 764 + 84S dicendo che il patrocina . - 
tote dell’ ultimo creditore graduato può esser 
citato qualora vi sia luogo , questa disposizione 
rende compiuta la dimostrazione e supplisce al si- 
lenzio dell’ art. n 6 3 - 

Una simile decisione fu pronunziata dalla corte 
di Roma al 22 settembre 1810 (a), attesoché gli 
art. 1763 e 669 hanno un rapporto immediato che 
non deesi scindere. La stessa corte terminò questa 
considerazione esprimendo che il sistema contraria 
è un errore evidente. 

Per T altra opinione noi possiamo citare due 
decisioni , una della corte di Riom del 20 agosto» 
1810 ; l’altra del a 3 agosto 1811 pronunziata da 
quella di Parigi (h). 

Queste due decisioni hanno giudicato che Pap- 
pilo in materia di graduazione deve , sotto pena 
di nullità , esser notificato a persona o al domicilio, 
e non già soltanto al domicilio eletto nell’inscri- 

(a) Sirey , tomo i 5 , pag- 188. 

{b) Sirey, tomo > P«£- , P «omo 12, png. 7, 
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zione , perchè in questo caso non v’ ha eccezione Art. 

8/fy all' art. 456 (a). - ^63 

Esse non sono altrimenti ragionate ; ma le 
parti che hanno guadagnata la causa , si fondava- 
no sull’ espressioni stesse dell’ art. 763 , il qua- 
le aumenta il termine ad appellare in ragione del- 
la distanza dal domicilio req.le di ciascuna par- 
te , conchiudevauo che risultava necessariamen- 
te da questo aumento che 1 ’ appello dalla sentenza 
di graduazione non è stato dispensato dalla regola 
generale. 

Tal’ è pure la nostra opinione, come dal prin- 
cipio P abbiamo enunciata. 

Noi la fondiamo sul perchè 1’ art. 765 -f 849 ^ 

non contenendo eccezione a questa regola , come 
il 669 , quest’ ultimo debb’ essere' ristretto alla sua 
specie , ben meno importante d’ altronde che quella 
del primo ( b ). Exceptio firmai regulam in ca~ 
sibus non exceptis. 

Questo è altresì il sentimento del signor Tho- 
mines Desmasures p. 281 , e quello del signor Gof- 
finieres nel tomo 3 , png. 319 . 

2585. L' appello dalla sentenza di gradua- 
zione , può esser notificato al domicilio eletto ? 

Le due decisioni delle corti di Riom e di Parigi 
riportate sulla precedente quistione , hanno giudica- 
to per la negativa questa che ora ci occupa, perchè 
pronunziate in una specie in cui la notificazione era 
stata fatta al domicilio eletto nella inscrizione , ed 
hanno dichiarato l’ appello inammissibile , perchè non 
erasi notificato alla persona o al domicilio reale. 

Non di meno , il signor Hautefeuille , p. 4 33 » 
riguarda eome certo che la notificazione può esser 

(a) V. la qnist. a585. 

(&} V, la quùtione 2195^ 
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\drt. fetta al domicilio eletto- nella inscrizione , e dietro 
rjQ 3 le ragioni che abbiamo sviluppate sulla quist. i652, 
noi crediamo che questa opinione debb’ esser se- 
guita in- preferenza a quella ammessa dalle due de- 
cisioni teste citale. Tal’ ò eziandio quella che dalla 
corte di Rennes venne adottata con decisione del 
3o agosto i 8 i 4- 

s 586. L' appello è forse validamente notificato 
al domicilio indicato nella sentenza ed intatti gli 
atti della procedura , sebbene la parte abbia scel- 
to posteriormente un altro domicilio (XXXIX) ?. 

Noi abbiane detto che 1’ appello dalla sentenza 
di graduazione debb’ esser notificato al domicilio 
reale come ogni altro appello ; ma allorché una par- 
te ha dichiaralo in. tutti gli atti della procedura di 
aver il suo. domicilio nel tal luogo , e che questo 
domicilio è indicato nella sentenza , il cangiamento 
di’ essa ne avesse fatto posteriormente, non impedi- 
sce che la notificazione eseguita nel primo domici- 
li» sia valida, Uno a che detta parte abbia fatto 
conoscere che il suo domicilio non è più lo stes- 
so. Ciò appunto fu giudicato relativamente all’ap- 
pello da, una sentenza di graduazione , con decisio- 
ne della corte, di Parigi del 6 febbrajo 1810 (u). 
Si comprende in effetti, che non sarebbe giusto 
di sottoporre l’ appellante a fare la notificazione 
del suo appello iu un domicilio diverso da quello 
indicato dalla procedura ; domicilio che il suo av- 
versario avesse scelto dopo la sentenza , e che 
l’altra parte potrebbe ignorare. 

Questa decisione viene a prestare novello appog- 
gio> alla soluzione data sulla quist. a584 » por- 
che presuppone la necessità di notificare al domi- 
cilio della parte. 

(a) Sirey , tomo »5 v pag. 183. 
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s 58 y. U termine ad appellare dee forse 4 rt. 

8 d» essere ristretto a dieci giorni per una sentenza 763 
' di graduazione pronunziata sotto l’ impero del 
codìce di procedura , in esecuzione della legge 
degli 1 1 bruma jo anno 7 , e nella fórma indicata 

da questa legge (XL) ? 

Siffatta quistione , eli era oltremodo controver- 
tita , fu giudicata per la negativa dalla corte di 
cassazione al 2 luglio 1811 (a) , attesoché 1 art. 

763 non parla che di sentenze sopra controversie 
sopravvenute nella graduazione , le quali sentenze 
siansi pronunziate nella forma prescritta dagli art. 

760 f 844 , 7 Sl + 8 4 5 e 7 6 ? t MS dello stesso 
codice ; ed attesoché la eccezione^ stabilita dallo 
stesso articolo 763 pér questa sola specie di sen- 
tenze , non può applicarsi alt* appello di una sen- 
tenza di graduazione pronunziata in esecuzione del- 
la legge degli H brumaio secondò forme diverse 
da quelle stabilite dal codice di procedura. 

s 588 . L ' appello è forse ammissibile se non 
contiene notificazione nè enunciazione de gra- 
vami (XLI) 't 

L’affermativa fu giudicata dalla corte di Ni- 
jnes al 17 agósto 1807 (è) ; ma la corte di Reti* 
nes si é pronunziata per la negativa al 4 mag- 
gio 1812. Ha essa considerato che 1 ’ art. 763 con- 
tiene due parli distinte ed indipendenti 1’ una dal- 
R altra ; che la prima prescrivendo in termini proi- 
bitivi , l’ appello non sarà ammesso, non è relati- 
va che al caso in cui si fosse lasciato trascorrere 
il termine di dieci giorni senza interporre appello- 
dalia sentenza di graduazione , mentre la seconda 
dispone solamente che 1* atto di appello conterrà 

(a) Si tey , tomo ia , pag. 7S, 

(b) Sire/ , tomo 7 , pag- 6 7 5> 
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hotificazione ed enunciazione de* gravami * senza 
763 supporre , come la prima , che la inosservanza di 84?- 
queste formalità renderà inammissibile l’ appello ; 
che per verità la mancanza di citazione dell’ atto 
ne produrrebbe la nullità , secondo la disposizione 
espressa dell’ art. 456 -f* 5ao ; ma che questa pena 
non si trova pronunziata in alcun luogo nel caso in 
cui si fosse ommesso di enunciarvi i gravami; don- 
de risulta eh’ essa non può essere applicata senza 
contravvenire all’ art. io3o f 1106. 

Quindi secondo la detta decisione , che cre- 
diamo la piu uniforme al testo della legge , deesi 
, risolvere ai esser valido i’ atto di appello , ancor- 
ché non contenga la enunciazion de’ gravami (n) , 
ove però contenga la citazione ; ma è deipari nella 
3 intenzione del legislatore che questa enunciazione 
vi sia fatta , ed è questa una ragione per confor- 
marsi intorno a tal oggetto alla disposizione del- 
1’ art. 763 , quantunque la sua osservanza non sia 
rigorosamente richiesta (17). 

z 58 g. Q iei creditori i quali nella causa 
principale non hanno contraddetto alla gradua- 
zione dimandata ed ottenuta da un altro cre- 
ditore , sono forse ammissibili ad appellare dalla 
sentenza che accorda tale graduazione , allorché 
d’ altronde vi si era opposto il creditore instante 
in tal giudizio , ed aveva egli stesso appellato 
dalla sentenza che assegnava quel grado ? 

La corte di cassazione ha deciso affermativa- 
mente tale quislione al i 3 dicembre 180& (6), 
attesoché J a graduazione di un creditore essendo 
espressamente contraddetta dai creditore istante , si 
reputa che il sia nell* interesse comune » e da tut- 


(") Quist. 1648. 

O) Sirej , tomo 9 , p*g- 69. 
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ti gli altri creditori che non l' hanno personalmente Art, 
8 4 y approvata (18). , ' «63 

s 5 go. In qual caso un creditore che non si J 
è presentato alla graduazione , può appellare dal - 
la sentenza ? In qual caso non può egli inter- 
venire in appello per contraddire ? 

Dalla corte di cassazione al dì 6 marzo 
1809 (a) fu giudicato sotto l’ impero della legge 
degli 11 brumajo dell’ anno 7 , che un creditore 
inscritto il quale non si è presentato alla gradua- 
zione , non può appellare dalla sentenza che l’ha 
omologata , e che il grado di un creditore , non 
contraddetto in prima istanza , non può esserlo in 
appelio. ’ ‘ 

11 signor Denevers osserva su tale decisione , 
che la qnistione sotto l’ impero del codice di pro- 
cedura debb’ essere sciolta nello stesso senso die- 
tro la combinazione degli art. q 58 *}* » 7^9 1* 

843 , 760 jf* 844 e 767 4* 85 1 ; ed a questa de- 
cisione è d’ uopo approssimare 1’ altra della corte di 
Parigi del 9 febbrajo 1809 (6) , colla quale fu 
giudicato ; 

i.° Che un creditore il quale non si è presen- 
tato alla graduazione , non potea intervenire nell’ 
appello da una sentenza di siffatta graduazione , 
attesoché non polea querelarsi di essere stato om* 
messo nell’ assegnarsi i gradi a’ creditori ; 

2. 0 Che un creditore non poteva appellare da 
questa stessa sentenza rispetto al creditore instante 
il di cui grado non gli nuoce , perchè secondo il 
codice , in materia di graduazione non si possono 
citare in appello che i creditori la di cui situazio- 
ne fa ostacolo all’ appellante \ 

(a) Sirey , tomo 9, pag. 1 53. 

(à) V. ancora Deaererà , 1809, nel supp. pag* 
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3 .° Che un creditore non può appellare contro 
di ogni altro creditore , allorché nel corso del mese 841 
non si c querelato dell’ ordinanza del giudice delegato 
che F escludea dalla graduazione : perchè un credito- 
re , come lo abbiam detto ( a ) , non ha che la facoltà 
di contraddire nel termine stabilito dalla legge , e 
che non avendolo fatto , si reputa aver data piena 
acquiescenza all’ ordinanza (19)* 

s 5 gi. L'appello da una sentenza di gradua- 
zione dee forse notificarsi non solo a' creditori 
diretti graduati , ma ancora a’ creditori indiretti 
che figurano in detta sentenza , e che debbono 
profittare della graduazione ? 

Secondo una decisione della corte di cassazione 
del a maggio 1810 (è) , il creditore con traddicen te 
non è obbligato di citare che i creditori diretti già 
graduati , perchè appunto la loro graduazione ha 
egli interesse di far emendare , e non la ripartizio- 
ne che ne fosse stata fatta a quei creditori, i quali 
col loro intervento possono venire a far valere i 
dritti del loro debitore , come il farebbero i credi* 
tori pignoranti indiretti. 

abgst. Se non è necessario che i credito- 
ri indiretti sieno citati in appello , ne segue 
forse che non possano appellare dalla senten- 
za che avesse rigettata la distribuzione fatta 
tra essi ? 

Noi crediamo di no , attesoché la legge loro 
accorda 1’ esercizio di tutti i dritti del loro debi- 
tore (c). 

In conseguenza , la notificazione della sentenza 


fa) V. le ifuist. a 57 § e 2576. 

(b) V. Sirey , ionio in , pag. a 44 * 

(c) V. la decisione della corte di Lione citata sulla 
quisl. 2194* 
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fatta da un creditore indiretto y fa decorrere il ter- Ari. 

& 4 ? mine ad appellare (a). 763 

2 5 g 3 . D appello da una sentenza che pro- 
nunzia sopra qualunque controversia relativa alla 
graduazione t è forse sospensivo della chiusura ? 

L’ affermativa relativamente alle controversie 
sulle distribuzioni , non è solo foudata sul princi- 
pio generale , secondo cui ogni appello è sospensi- 
vo \ à meno Ohe la legge non abbia ordinato o 
autorizzato l’esecuzione provvisionale, ma risulta 
ancora dalle disposizioni* degli art. ^58 *f- 84* , 
f 843 , e 767 f 85 1 , come è stato deciso 
dalla corte di Brusselles il 6 marzo l8ri (£). 

Noi osserviamo che questa decisione fu in una 
Specie in cui non si trattava di controversie tra 
creditori sulla validità de’ crediti e sull’ ordiue del- 
le distribuzioni , ma di difficoltà promosse sulla va- 
lidità degli atti della procedura ; di modo che si 
potrebbe credere che il giudice delegato sarebbe 
autorizzato A chiudere la graduazione indipendente- 
mente da difficoltà di questa natura. 

Egli è chiaro che colla citata decisione fu giu- 
dicato il contrario ; iha quando essa potess’ essere 
censurata come troppo rigorosa , deesi altnen con- 
venire che il giudice delegato saggiamente opera 
ritardando in queste circostanze la chiusura del suo 
processo verbale , onde non esporre i crédi tori ad 
inutili spese , ove la procedura relativa alla gra- 
duazione fosse annullata dal tribunale o da giudici 
di appello. 

z 5 g 4 . oggetto della sentenza di gradua- 
zione è forse determinalo per ciascun creditore , 

(a) V. la decisióne della corte di Rioni del 18 mari» 

181 5, in Siref , tomo 17 , pag. a53. 

(/>) V. Sirey , tomo , pag. 186. 
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’rt. dalla totalità delle somme da distribuirsi , di mo- 
54 do che uno di èssi possa interporne appello , 848 
sebbene la somma per la quale si è ricusato di 
graduarlo non ammonti a mille franchi ? 

m abbiamo sciolta tale quistione per 1 * af- 
fermativa rispetto alla distribuzione (a). È eviden- 
te cbe gli stessi motivi esigono la stessa decisione 
in ciò che concerne la sentenza di graduazione. 

Articolo DGGLXIV f 848. 

Il patrocinatore del creditore ultimo gra- 
dualo può esser citato , se vi è luogo. 

Da conferirsi ~ • 

C. di P. art. 667 4 * 75o, 66^ 4 * 7^3. 

• \ / 

, ' * * . * 

s 5 g 5 . Quando vi è luogo a citare il patro- 
cinatore del creditore ultimo graduato ? . 

I giureconsulti, che hanno scritto sul codice, 
non sono assolutamente di accordo sull* interpetra- 
zione delle espressioni dell’ art. 764. Per mettere 
il lettore in grado di fissar le sue idee sul senso 
che convien loro dare , noi crediamo dover qui 
riportare ciò cbe si legge a questo proposito nelle 
diverse opere che abbiamo sotto gli occhi. 

II signor Tarrible nella pag. 681 , si espri- 
me come segue : «Quando, per essersi mancato di 
scegliere un patrocinatore per parte del credito- 
re posteriore al credito impugnato , la difesa è 
stata affidata al patrocinatore del creditore ulti- 
mo graduato conformemente all’ art. 760 f 844 * 
certamente questo patrocinatore , il quale fa i» 

(«) Y. la quist. a 193. 
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principe! figura nella causa , debb 5 esser citato Art . 
gjf 8 nel caso contrario non vi sarebbe luogo a citare ^64 
il patrocinatore del creditore ultimo graduato , se 
non quando questo creditore fosse intervenuto in- 
dividualmente a contraddire in particolare. In tal 
modo si possono spiegare , per quanto a me sem- 
•> bra , l’ espressioni rispettive di questo articolo r 
se vi è luogo ». *.«i’ 

11 signor Pigeau , nel tomo 2 , pag. 260 , pensa 
che non si dee citare il patrocinatore dell’ ultimo 
graduato se non quando questi è intervenuto , sia 
come difensore della massa de* creditori , sia in suo 
nome personale. S 5 egli non è intervenuto , osserva 
l’ autore , si è perchè non ha contraddetto , e poi- 
ché ha prestato tacita acquiescenza alla distribu- 
zione , è inutile di farlo entrare nelle controversie 
alle quali essa dà luogo. 

Dunque la spiega che danno questi due autori 
è la stessa ; ed è pur quella che dà il signor De- 
pporle nei tomo a , pag- 346 , dicendo che vi è 
luogo a citare il patrocinatore di cui si tratta , 
allorché è intervenuto come parte nel giudizio di 
prima instanza. 

Ma secondo gli autori del Pratico , le pa- 
role , se vi è luogo , esprimerebbero che , nel 
caso in cui questo patrocinatore non è quegli il 
quale è incaricato delle difese , egli può esser chia- 
mato allorché il suo credilo corre rischia di non 
essere situato in grado utile , o allorché può avere 
ragioni particolari per combattere colui che viene 
a precederlo , o altri simili motivi. 

Si osserverà che Siffatta spiega differisce da 
quelle del signor Pigeau e del signor Tarrible in 
ciò , che questa suppone poter citarsi il patrocina- 
tore dell 5 ultimo graduato allorché non venne in- 
caricato delle difese , laddove costoro stimano che 
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4 rt. precisamente quando intervenne può egli esser citato. 

|64 Finalmente , dice il signor Demiau-Crouzi- 848 
Ihac , nella pag. 469 , si può citare il patrocinatore 
dell’ ultimo creditor graduato , se vi è luogo , vale 
a dire, allorché 1’ interesse de’ creditori posteriori 
a’ gradi contraddetti lo esige; come, per esem- 
pio , quando la controversia abbia per oggetto di far 
ammettere un credito 0 di farlo rigettare. Ma * se 
non si tratta che del grado tra’ creditori contenr 
denti , à’ creditori .che sono nel grado inferiore ciò 
poco importa , poiché la decisione di questa con- 
troversia non può produrre alcun effetto riguardo 
ad essi , non dovendone il loro grado sperimentare 
verun cangiamento. 

Intorno alle difficoltà che presentano le troppo 
generali parole dell’ art. 764 , a noi sembra clic 
ii legislatore , dicendo che il patrocinatore del cre- 
ditore ultimo graduato può esser citato se vi è 
luogo , ha inteso fare un’ eccezione alla regola ge- 
nerale , secondo cui Y appello doveva esser notifi- 
cato al domicilio di ciascuno de’ creditori posteriori 
al credito contraddetto (a} ; che questa eccezione 
si applica al caso in cui il patrocinatore del cre- 
ditor graduato ha rappresentata la massa di que- 
sti stessi creditori , o ha contraddetto individual- 


mente , in conformità dell’ art. 760 , il che la 
legge esprime colle parole , se vi è luogo. 

Questa spiega si fonda sul perchè la stessa 
ragione per la quale la procedura è stata resa più 
semplice in prima instanza , esiste relativamente 
alla procedura di appello. Or , come I’ osserva .il 
signor Lepage nelle sue Quist. pag. 5 aa , ove 
fosse mestieri citare ciascun creditore in appello , 


ci troveremmo in questo secondo giudizio così im- 


~ (a) V. I’ art. ^63 •f’ 843 e la c/uist. a584- j 
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pacciati pel numero delle parti , come lo saremmo Art, 
848 stati nel primo , se il legislatore non avesse avuta 764 
la precauzione di affidar la difesa di tutti gli op- 
ponenti ad un solo patrocinatore: 

Pertanto noi conchiudiamo da queste osserva- 
zioni che non vi è luogo a citare personalmente 
i creditori opponenti , se non qualora essi hanno 
sostenuto le loro opposizioni individualmente , do- 
vendo il patrocinatore dell’ ultimo graduato , nel 
caso contrario , esser chiamato a rappresentarli, 

È da osservarsi che non bisogna dedurre da 
ciò che questo patrocinatore di prima instanza possa 
agire in appello. I termini deli* art. 764 signifi- 
cano soltanto che le facoltà di questo rappresen- 
tante comune 1’ autorizzano a scegliere un patroci- 
natore presso la corte ; donde segue che se 1’ ap- 
pellante il quale lo ha citato vince in appello , 
oltre la notificazione della decisione al patrocinatore 
della corte , la notificazione eh’ è prescritta farsi 
alla parte, non si farebbe che al patrocinatore co- 
mune , poich,è egli solo sarebbe stato citato corno 
il rappresentante legale de’ creditori riuniti. 

Noi osserviamo inoltre che i termini dell’ ar- 
ticolo non sono facoltativi ; di modo che 1 ’ appel- 
lante sia in libertà , o di citare personalmente , 
o al domicilio , ciascuno degli opponenti , 0 di ci- 
tare il patrocinatore dell’ ultimo graduato ; almeno 
la parola può ci pare impiegata per indicare la 
eccezione che l’ art. 764 fa alla regola generale 
stabilita nel 763 , e secondo cui non si potrebbe 
chiamare il patrocinatore dell’ ultimo graduato , se 
1 ’ art. 764 non avesse fatta la eccezione che noi ab- 
biamo qui menzionata. 

Ma sulla quistione ora risoluta , si potrebbe 
dimandare se , quando i creditori avessero scelto 
un patrocinatore , come vi sono autorizzati dall’ art. 
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Art. 760 , non sarebbe permesso di chiamare questo 
n 65 patrocinatore , ancorché non fi?ss’ egli patrocinatore &49 
dell’ ultimo graduato. Il signor .Lepagè sembra che 
supponga T affermativa ; ma noi non crediamo certa 
questa opinione , a motivo che la legge non ha 
fatto eccezione se non rispetto a quest' ultimo. 

Articolo BCGLXV •j' 849. 

. . * * *' - ’t *• ■' ‘-’ 1 . • ’ 1% • v 

; 

Le parti citate in appello non hanno altro 
dritto che quello di presentare delle conclusioni 
motivate ; e si farà instanza per V udienza nella 
forma prescritta all’ art. 761 f 845 . 

. ii v. •. .» . . , 

La conferirsi 

C. di P. art. 761 4* 845 . . , v 

2 5 q 6 . Dal perchè V art. 7 65 dice 'che non 
saranno presentate in appello se non delle con- 
clusioni motivate per parte degl ’ intimati , segue 
forse che gli appellanti possano notìficare una 
scrittura di gravami (XLII) ? 

Il signor Delaporte nel tomo 3 , pag. 246 , 
si appiglia all’ affermativa ; ma noi non sapremmo 
ammettere questa opinione , perchè 1* appellante ha 
dovuto motivare i suoi gravami nell* atto di appello, 
conformemente all' art. 763 f 847 (a). Egli dee 
imputare a se stesso la colpa di non averlo fatto ; 
questo atto, le conclusioni degl’ intimati eia chia- 
mata in udienza , ecco tutta la procedura autoriz- 
zata intorno 1 ’ appello di cui si tratta (6). Di fatti 
l’ appellante non può rispondere alle conclusioni 

(a) V. la quist. 2583 . 

(t) V . Demuu-Crouzilhac > pag. 4^9- 
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dell* intimato , per la stessa ragione che ha pre- Ari. 

45 o sentato , e che si reputa aver presentato i suoi gra- ^66 
vami nell’ atto di appello , in effetti la tariffa non 
accorda alcun dritto per le sue risposte (a). 

Articolo DCCLXVI f 85 o. 

La decisione di appello dee contenere la li- 
quidazione delle spese : le parti succumbenti 
sono condannate alle spese senza dritto a ripe- 
tizione (20). 

Da conferirsi 

C. di P. art. 461 "h 5 a 5 , 768 4* 85 a , 770 
f 854 . 

s 5 gy. Le appellazioni dalle sentenze di gra- 
duazione sono forse reputate materie ordinarie , 
e si può" conseguentemente ordinare la istruzione 
per inscritto prima di pronunziare la decisió- 
ne (XLIII) ? 

Il signor Pigcau nel tomo a , pag. a6i osserva 
che l’art. 669 4 * 853 dice, che in materia di con- 
tributo si giudica in appello , come in materia som- 
maria; ma che 1’ art. 766, il quale parla della de- 
cisione di appello in materia di graduazione, non 
contiene la stessa disposizione ; che perciò si può 
ordinare la instruzione per iscritto s’ essa è neces- 
saria. La ragione di questa differenza , egli dice , 
si è che le quistioni sa i privilegii e sulle ipote- 
che che insorgono in un giudizio di graduazione 
posson essere più ingombre di titoli e più difficili 
di quelle che si elevano in una distribuzione per 
contributo. 

(a) V. Pigcau , nel tomo 2 , pag. 186. 
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Jet. Questa opinione, Ja quale è fondata sul perché 
767 l’appello non è reputato materia sommaria, e eh* < 35 f, 
è pur professata dal signor ColFinieres (a) , era stata 
consacrata da decisione della corte di Parigi del 
i 3 dicembre 1809 ( b ) , poiché giudicò che le spese 
del giudizio di appello dovetfan esser fissate secon- 
do il modo stabilito per le materie ordinarie. 

Ma la decisione «della corte di cassazione ci- 
tata nel n.° 6 della nota sull’ art. 700 pag. 295 di 

S uesto voi. , ha definitivamente messe le materie 
i graduazione nel numero delle, cause sommarie , 
attesoché richiedono celerità ; e noi crediamo che 
questa decisione abbia fissata la giurisprudenza, per- 
ché venne resa dopo una discussione veramente 
profonda. 

i 5 g 8 . Quando gli opponenti hanno vinta la 
lite , le di loro spese sono forse graduate ? 

Si può vedere all’ uopo sull 1 art. 768 f* 85 a 
la quistione a 6 o 5 . 

Articolo DCCLXV 1 I 

Quindici giorni dopo la sentenza sulle con- 
troversie , ed in caso di appello , quindici gior- 
ni dopo la intimazione della decisione di appello , 
il giudice delegato stabilisce definitivamente la 
graduazione de' crediti contradetti e de’ poste- 
riori ; è ciò in correlazione a quanto l'està pre- 
scritto dall ’ art. q 5 c) f 8^3 : gl' interessi e gli 
arretrati de ’ creditori utilmente graduati ces- 
seranno (21). 


(a) V. il Giornale de' patrocinatori , nel tomo 3, alle 


pag. 319 e 220. 

( b ) Sàrey, tomo «5 , pag. 179. 

Carré Voi. IX. 


5 
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Art. 

J)a conferirsi 767 

V. gli art. 670 f 753 , 672 f 754 , 7^0 
f 833 , 757 f 841 , 709 f 843 , 767 f 855 , 

770 f 854 , 774 1* 858 " 

s 5 qg. Comincia forse dalla pronunziazione 
della sentenza a decorrere il termine di quindici 
giorni fissato per la chiusura definitiva della 
graduazione (XLIV) ? 

Attenendoci rigorosamente ai termini dell’ art. 

767 , saremmo inclinati a risolvere affermativamen- 
te siffatta quistione. La maggior parte de’ cemen- 
tatori li ripetono senz’ alcuna osservazione ; di mo- 
do che se ne potrebbe concbiudere eh’ essi non ne 
fossero in dubbio (a)- 

Il signor Delaporte , tomo 2 , pag. 346 , dice 
al contrario che queste parole dell’ art. 767, 
dici giorni dopo la sentenza sulle controversie , 
s’intendono de’ quindici giorni che seguono la no- 
tificazione di questa sentenza al patrocinatore (b) , 
accresciuti di un giorno per ogni tre miriameiri di 
distanza ; ed egli ce ne dà per ragione il termine 
ad appellare stabilito dall’ art- 763. 

Di fatti, dice il signor Berriat Saint-Prix nella 
pag. 617 , nota 23 , se la legge avesse voluto au- 
torizzare la chiusura della graduazione tra i quin- 
dici giorni dalla sentenza , essa non avrebbe per- 
messo di appellarne fra i dieci giorni dalla notifi- 
cazione oltre l’aumento in ragione delle distanze ; 
altrimenti 1’ appello in questo caso polrebb’ essere 


(n) V. Pigeeu , nel tomo 1 , alla pag. 261 , e Demiau 

Crouxilftflc 7 469. 

(b) V. l'ari. 763 •}- 847 - 
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Art. imitile , poiché potrebbe avvenire che la notiti- 
767 cazione della seu teìna e quella' dell’appello non 85 t 
avessero luogo se non dopo questi quindici gior- 
ni , e per conseguenza dopo la chiusura della gra- 
duazione. 

Questo dotto professore aggiunge , che il vero 
senso dell’ art. 767 è naturalmente spiegato dal 
672 f- 754 il quale statuisse sullo stesso punto e 
su di un soggetto della stessa specie , qual è la 
distribuzione per contributo , e che precisamente 
stabilisce il principio del termine nel giorno della 
notificazione della prima sentenza. 

Non si potrebbe negar la forza di queste ragio- 
ni ; e non di meno si oppone il testo dell’art. 767, 
il quale , sol perchè fa decorrere il termine de’quin- 
dici giorni da quello delia notificazione dell’ arre- 
sto , allorché vi è appello , prova , dicesi , ch’esso 
comincia a decorrere dal giorno della pronunzia- 
ziòne della sentenza. Si aggiunge che 1 * art. 783 del 
progetto era concepito in questi termini: Quindici 
giorni dopo la notificazione della sentenza di gra- 
duazione , ed in caso di appello , quindici gior- 
ni dopo la notificazione della sentenza che ha 
pronunziato. Or , si sostiene che non senza ragio- 
ne si è soppressa nel codice la parola notificazio- 
ne relativamente alla sentenza di graduazione (a). 

Noi non troviamo nelle osservazioni delle cor- 
ti di appello , nè altrove le ragioni di questa sop- 
pressione , e sicconi’ è di principio generale che 
una sentenza sol allora può eseguirsi , quando è 
stata notificata ; siccome pure 1’ appello ne sospen- 
de necessariamente la esecuzione , ed è impossi- 
bile giustificare un appello primachè il termine , 
quando è fissato in ragione delle distanze , sia tra- 

( a ) V . il Pratico , tomo 4 > pag. 4Ó8* 
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scorso ; così noi siamo dell’ opinione del signor Art. 
Berriat Saint-Prix , la quale d’altronde, è confor- 767 
me ad un uso generalmente adottato. DeJ resto , noi 
pensiamo che il legislatore ha potuto autorizzare 
la chiusura della graduazione prima della notifica 
della sentenza , nel caso in cui non fosse soggetta 
all’ appello , il che può aver luogo allorché il prez- 
zo dell’ immobile cd il valore del credito impugna- 
to non eccede i 1000 franchi (a); che appunto per 
queste considerazioni si è soppressa nel codice la 
parola notificazione , la quale si trovava nel . pro- 
getto: ma che tutte le volte che vi è luogo al- 
1 appello , bisogna ritornare ai prineipii generali : 
questo almeno è il partite? più prudente. 

2 600. J ci editori utilmente graduali debbon 
forse essere pagali sulla massa ipotecaria di tutti ' 
gP interessi che fossero decorsi durante il ritar- 
do del rilascio ? 

11 Signor Tarrible (fi) sostiene l’affermativa 
in tale quistione , prevalendosi di ragionamenti de- 
sunti dalla combinazione degli articoli 75*7 84 t » 

f 843 , 767 *ì* 85 i , 770 f 854 , i quali , 
coni’ egli osserva , sono i soli che statuiscono sugl’ 
interessi , e da cui si possono desumere le regole 
le quali debbono dirigere il giudice nella gradua- 
zione de’ medesimi. 

« Sembra, dice questo giureconsulto, che il 
» legislatore abbia voluto che tutti gl’ interessi de- 
li corsi dui ante il giudizio di giaduazione fino ai 
» momento in cui essa è definitivamente stabilita, 

*> fossero pagati a ciascun creditore utilmente gra- 
» duato sulla massa ipotecaria , e che il creditore 
» che segue immediatamepte dopo di quelli gra- 


(«) V, la r/nist. a5()4. 

(6) V. il i\'uovo Reperì, pag. 6j8. 
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Jtt. duati , o , dopò di lui , il debitore pignorato , che 
767 per questa prolungazione d’interessi si trovasse pri- 85 1 
vato di una parte della massa ipotecaria , la quale 
avrebbe dovuto appartenergli possa ripeterla contro 
gli autori del ritardo («) ». 

2 Q01. Si debbon forse mettere nello stesso 
grado del capitale , da cui risultano , gl’ interessi 
scaduti dopo V aggiudicazione , ancorché l’arti- 
colo oìdi, f ao 45 del codice civile dichiari che 
il creditore inscritto per un capitale non ha drit- 
to di essere graduato se non per due annate 
soltanto , e per T annata corrente ? 

Il signor Tarrible, pag. 679, scioglie tale qui- 
stionc per l’affermativa. « Nel caso , egli dite, in 
» cui le controversie sopravvenissero alla fino della 
» terza annata corrente , menzionata nell’ articolo 
» ai5i e che deve colle due amiate compite essere 
» classificata per gl’ interessi nello stesso grado del 
» capitale, ed in cui queste controversie si prolun- 
» gasserò ancora cinque armi , gl’ interessi decorsi 
» per questi cinque anni di ritardo, sebbene ecce- 
» denti la misura ordinaria , sebbene sprovvisti del 
» soccorso delta inscrizione primitiva e di ogni al- 
» tra inscrizione particolare e posteriore , sarebbero 
» del pari aggregati interamente affa mi ssa ipote- 
» caria , in favore de’ creditori utilmente graduati, 

» e quelli che si trovassero esclusi per questo ac- 
» crescimento d’ interessi , non avrebbero altro re- 
» grosso se non contro gli autori del ritardo ». 

Questa soluzione , del pari che quella data 
sulla precedente quistione , deriva dalla combina- 
zione degli articoli 757 f 84 f , 7ògr 4* 843 , 767 
4* 85 1 e 770 854 del codice di procedura , i 

quali servono su questo punto ad interpetrare l’art. 


(a) V. r art. 770 f 854- 
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2i5i -f ao 45 del codice civile; ma essa è giusti» drt. 

85 1 ficaia d’ altronde da tre decisioni, 1’ una della corte 7^7 
di cassazione del 22 novembre 1809, l’altra della 
corte di Roano del 28 giugno 1810 («), e la terza 
della corte di Parigi del 28 dicembre 1807 (6). 

2062 Gli articoli 757 $ 4 * e 7^7 1 * 85 i 

ed 855 non posson forse applicarsi che al ca- 
so in cui P aggiudicatario abbia depositato il 
prezzo ? 

Noi ricordiamo qut che 1 ’ articolo yS'j rende 
i creditori negligenti nel fare le produzioni rispon- 
sabili degl’ interessi che son decorsi durante il tem- 
po in cui son essi stati in ritardo , e che 1’ arti- 
colo 767 Vuole , che gl’ interessi de’ credili gra- 
duati utilmente cesseranno dalla chiusura della 
graduazione. Il signor Tarrible sostiene , e con 
ragione , che questi due articoli non possono ap« 

-- plicarsi se non al caso in cui 1’ aggiudicatario ab- 
bia depositato il prezzo, perchè allora soltanto il 
pignorato o gli ultimi creditori possono soffrire dal- 
1’ accrescimento degl’interessi aggiudicati a’ credi- 
tori utilmente graduati , mentre , se I’ aggiudicata- 
rio ha ritenuto il prezzo , essi non soffrono alcun 
pregiudizio , attesoché vi è stato nella massa ipo- 
tecaria nn aumento equivalente a questo accresci- 
mento (c). ' 

2603. GP interessi cessano forse dal giorno 
della chiusura , o dal giorno del rilascio degli 
estratti di graduazione ? 

Noi abbiamo supposto sulla quistione prece- 

(«) V. Quist. di dritto , 2 ediz. , tomo 3 , pag. 88 } 

Sirey , tomo 10, pag. 307. . 

(/>) Sirev , tomo 8 , pag. 65* 

(c) V. le ragioni di questa decisione nel Nuoro Re- 
pert. al roc. Sanie immobilière , pag. 679. 
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Art. dente , eli' ora dal giorno slesso della chiusura , 

'jG'j perchè i termini dell’ articolo 7^7 parevano foi- 85 1 
mali su tal riguardo. 

•Ma il signor Berriat Saint-Prix nelle pag. Gài e 
622, nota 37 , n. 3 , osserva che si potrebbe ob- 
biettare , 1. che 1 ’ art. 771 f 855 accorda «d can- 
celliere fino a dieci giorni pel rilascio degli estratti 
di graduazione , e che durante questi dieci giorni 
i creditori perderanno i loro interessi; 2. che colla 
decisione del 22 novembre citata sulla quistione 
a 601 fu giudicato, che gl’ interessi sono dovuti fino 
al pagamento effettivo. 

Ma lo stesso autore confuta questa ohbiezior- 
ne , rispondendo sulla prima , eli’ è impossibile 
evitare l’ inconveniente della privazione degl’ inte- 
ressi per qualche giorno , poiché bisogna accordare 
qualche tempo per la preparazione degli estratti 
di graduazione ; c sulla seconda , eh’ è possibile 
che non siasi inteso parlare con questa espressione 
pagamento effettivo , se non della stessa epoca 
della chiusura , poiché altrimenti bisogna decidere 
che il cancelliere avrebbe il dritto di cambiare 
ciò che ha fatto il giudice delegato ; il che non 
può essere , come l’ osservano gli autori del Pra~ 
tico nel tomo 4 ^ all» pag. 437, poiché il cancelliere 
non può rilasciare gli estratti , se non conforme- 
mente a ciò eh* é stato stabilito dal detto ma- 
gistrato. ; : 

iGo j. Vi è forse luogo ad accordare gl ’ 
interessi allorché si tratta di crediti in cui essi 
non sono stipulati? 

Tutte le di mande di classificazione sia nelle 
distribuzioni per contributo , sia nelle graduazio- 
ni , fanno produrre degl’ interessi anche a* cre- 
diti in cui essi non sono stipulati , se però 1’ at- 
tore per la, classificazione li reclama. La ragione 




Digitized by Google 



72 Parte I. Lib. V. Dell* esecuzione de' giudicati. 
si e che il pignoramento , ed in seguito queste Art. 
So* di, nande mettono sufficientemente in moia di nt>8 
pagare il debitore , v e che la richiesta desi’ inte- 
ressi debba assimilarsi ad una dimanda giudi- 
, zia ria (a). 

Articolo DCCLXVIII f 85a. 

i 

Le spese del patrocinatore , il quale ha rap- 
presentato i creditori opponenti saranno era- 
duale m preferenza ad ogni altro credito sul 
re siduo delle somme che fossero state impiegate 

al pagamento de' crediti anteriori a quelli con- 
troversi. 1 

Da conferirsi 

.. g6 ^* di P ‘ ait * 7 % f 843 , 766 f 85o , 7?7 

26 o 5 . Le spese del patrocinatore che ha 
rappresentato i creditori opponenti debbono for- 
se essere , in tutt’ i casi , collocate in primo 
grado sulle somme che restano a distribuirsi do- 
V° a deduzione di quelle impiegate a vacare 
i debiti anteriori a' debiti conti oversi? 

Il signor Pigeau nel tomo 3 , pag. i 85 sem- 
bra supporre non esservi luogo a pagare in pre- 
ferenza le spese di questo patrocinatore , se non 
quando sia riuscito nella controversia da lui so- 
stenuta. Ma il signor Tarrible , considerando queste 
spese come spese necessarie r sostiene eh’ esse deh- 

s 

(a) V. il Nuovo Repert. , parola Intéret , 5. 4 n . 
i4 , tomo 6 , pag. 4» 5. 
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Jrt. bono , in tutC i casi classificarsi ’ in primo gra- 
768 do , seDza distinguere se le dimande sono state 85 a 
accolte o s’ egli ha soggiaciuto. 

Tal’ è pure 1 ’ opinione che noi avevamo adot- 
tata nella nostra Analisi al n. 2093. Noi la fon- 
davamo sul perchè la legge stessa è quella che , 
nel caso in cui un credilo siasi impugnato , or- 
dina clic la causa sarà comune a J creditori po- 
steriori alle graduazioni poste in controversia («), 
d’ onde segue che tutte le spese fatte per questa 
causa comune dal patrocinatore che l’ ha difesa , 
debbano in .tutt’ i casi esser graduate in preferenza. 

Noi nondimetio ci appigliino ora alla opinione 
del signor Berriat Saint-Prix , pag. 621 , nota 55. 

Egli fa osservare con ragione , che in tutte le con- 
troversie giudiziarie occorrono spese , e che non 
segue da ciò nè per ciò solo , che debbansi ripetere 
allorché si son fatte , e soprattutto male a propo- 
sito. Nella ipotesi, aggiunge il signor Berriat, il 
debitore di cui si distribuiscono le somme , non 
dee certamente soffrire le spese che taluni credito- 
ri hanno cagionate colla loro pretensione mal fon- 
data ad una graduazione più vantaggiosa di quella 
che loro assegnava lo stato del giudice commessa- 
rio- Del resto P art. 766 f 85 o pronunzia positi- 
vamente , e senza dubbio dietro questi principi! , 
che le parti soggiacenti son condannale nelle spe- 
se senza dritto di poterle ripetere (22). 

2606. Le spese dell * usciere che ha eserci- 
tato il suo ministero nella causa comune , deb- 
bono forse esser graduate in preferenza come 
quelle del patrocinatore ? ■ 

Gli autori del Pratico^ nel toma 4 , png. 473, 
fondandosi su due decisioni della corte di Colmar, 

(a) V. 1 ’ art. 760 844 . 
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una ih data del 12 fruttidoro anno i 3 , l’altra Art . 

85 2 degli 8 febbrajo 1806 , sostengono la negativa , 068 
attesoché 1’ usciere dee considerarsi come manda- 
tario di colui dal quale venne adoperato, ed in 
questa qualità come creditore di costui , e non del 
suo debitore, rispetto al quale nessun’ azione per- 
nale ha potuto essere aperta in favor di questo 
usciere. 

Per tal motivo appunto le dette due, decisio- 
ni hanno escluso dalla graduazione un usciere che 
vi si era presentato in suo nome per esser gra- 
duato in virtù di privilegio. 

Il signor fierriat Saiut-Prix nella pag. 62 1, alla 
nota 35 combatte questa opinione. « Ci sembra , 

» egli dice, che coll’ espressioni , la spese del par 
' » trocinatore , la legge abbia voluto indicare le spese 
jj falle in nome de' creditori opponenti , perchè 
» mediante queste spese hanno ottenuto ( noi ag- 
/ » giungiamo dietro la precedente quistione , o> spe- 
» rato di ottenere ) una graduazione più vantaggio- 
» sa di quella che loro si dava ; che per conseguen- 
» za, se sono stati obbligati , per couscguir questo 
» scopo, di adoperare qualche volta il ministero di 
» un usciere, come per notificare la loro dimanda 
» o in sentenza di prima instanza che l’avrà ammes- 
» sa, le spese dell’ usciere debbon ottenere io stesso 
» favore di quelle del patrocinatore 

S’ egli è vero che gli autori del Pratico ab- 
biano inteso dire che il patrocinatore non poteva 
esser pagato in preferenza per le spese dell’ uscie- 
re da lui adoperato, noi crederemmo poter ri- 
guardare 1 la loro opiuione come un errore. Di 
fatti , appartiene al patrocinatore della causa co- 
mune di fare, tutte le anticipazioni necessarie per 
difenderla ; s’ egli adopera il ministero di un uscie- 
re , spetta a lui pagarlo , & l’ ammontare di que- 
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Art. sto pagamento fa evidentemente parte delle sue spe- 
768 se. In conseguenza il signor Tarrible nella pag. S 5 ì 
682 dice che le spese e le anticipazioni fatte dal 
patrocinatore per la causa comune , debboa esser 
graduate a preferenza. 

Ma se eli autori del Pratico non hanno avu- 
ta la intenzione di esprimer altro se non che 1 uscie- 
re stesso non potrebbe dimandare di esser gradua- 
to in preferenza , noi crediamo la loro opinione 
fondata , perchè 1* usciere non è che il manda- 
tario del patrocinatore , il quale solo ha qualità 
competente per fare tale dimanda in virtù dell’ 
art. 768. 

Per conciliar dunque ciò che hanno detto 
questi autori e ciò che oppone in seguito il signor 
Perriat Saint-Prix , noi pensiamo che il patrocina- 
tore possa dimandare e debba ottenere , come quelle 
che fanno parte delle sue spese , le anticipazioni 
che avesse fatte o che dovesse fare all'usciere ; ma 
che questi non può presentarsi da se stesso per 
farsi graduare. Pensiamo ancora che , se 1 ’ usciere 
il facesse , si dovrebbe farlo rivolgere al patroci- 
natore il quale ha richiesto il suo ministero. 

Ciò appunto ci sembra essere stato deciso 
nelle specie particolari delle due decisioni della 
corte ,di Colmar , colle quali venne disposto di do- 
versi P usciere rivolgere contro alla parte , sotto P 
impero di una legislazione la quale non avea di- 
sposizione veruna simile a quella degli art. 7 60 e 
■768. Or , oggigiorno il patrocinatore della causa 
comune è appunto la parte ; 1’ usciere dunque do- 
vrà rivolgersi contro di lui. 
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Art. 

853 Articolo DGCLXIX f 853 . 7Ó9 

• . ' . 1 j 

' . r 1 

La sentenza che autorizzerà la imputazione 
delle spese , pronunzierà anche la surrogazione 
a profitto del creditore che restasse scoverto per 
mancanza di fondi , 0 della parte pignorata. Il 
mandato esecutivo esprimerà la relativa dispo- 
sizione y indicando la parte che dovrà averne 
profitto. .. < - 

' I ^ \ , . * 

2607. In che consiste , come e contro di chi 
si esercita la surrogazione , a profitto de' ere dito 
ri po' quali i fondi mancano , o della parte pi- 
gnorata ? 

Si è veduto che 1 * art. 768 f 85 * autorizza 
in favore del patrocinatore delia causa comune una 
pi-elevazione di preferenza sulie somme che restano 
a distribuirsi , deduzion fatta dcdle somme impie- 
gate a pagare i crediti anteriori a quelli che sono 
stati controversi. 

Or tale prelevazione di spese opera una dimi- 
nuzione in questo residuo di somme , e questa di- 
minuzione ricade o sul creditore, pel quale i fondi 
mancano , vale a dire , su quello il quale per in- 
sufficienza di fondi non può introitare il suo cre- 
dilo , sia in totalità , sia anche in parte , o sul pi- 
gnorato , se la massa delle somme uon è esaurita 
da’ crediti. 

Si comprende di fatti che il creditore ò il pi- 
gnorato per effetto della prelevazione pronunziata 
in favore del patrocinatore , si trova privo del- 
l’ ammontare di questa prelevazione che sarebbe 
caduta in suo profitto. 

Appunto per indennizzare di questa parte , 
quello de’ due che l’avrà sofferta, la decisione , os- 
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'yfrt. «a la sentenza , la quale autorizza Y impiego delie 
769 spese , vale a dire il pagamento per privilegio (a), 853 
pronunzia nominativamente la surrogazione a suo 
profitto. 

Qui il signor Tarrible nella pag. 682 , cerca 
sapere come e contro chi si esercita questa surro- 
gazione. Egli ricorda ciò che noi avevamo detto 
sulla quislionc «393 della nostra inalisi , e clic 
abbiamo ritrattato dietro 1 * opinione del signor Ber- 
riat (ò) , cioè che la prelevazionc in favoic del 
patrocinatore dtbb’ essere ordinata , senza distin- 
zione del caso in cui abbia vinto la causa 0 sog- 
giaciuto nelle sue dimande , ed aggiunge : 

« Se la dimanda è stata accolta , il creditore 
>.> il di cui credito è stato contraddetto, ha dovuto es- 
» ser condannato alle spese cd alla restituzione di 
» esse verso il patrocinatore de la causa comune. 

» Questo patrocinatore, per ottenere il suo rimborso, 

» sceglierà purnondimeuo la via più pronta e più si- 
» cura della classificazione in primo grado ; e qua- 
si sta scelta precisamente darà alimento alla surroga ; 

» vale a dire che per mezzo di tale surroga colui a 
profitto del quale la medesima sarà stata pronun- 
>3 ziata , ripeterà contro del creditor condannalo le 
» spese che avrà dovuto rimborsare al patrocinatore 
» della causa comune. 

33 Se , al contrario , il patrocinatore della cau- 
33 sa connine ha perduto , la decisione ( o la sen- 
33 lenza ) non ha potuto condannare alcuno al riin- 
33 horso di queste spese; egli non può ricuperarle che 
» in virtù del privilegio della graduazione che la 
33 legge gli accorda ( art. 68 ) , ecl ogni surroga. 
x> zione a’ drilli che non esistono, sarebbe illusoria ». 


(«) V. Pige'au , tomo 1 , pag. 1 85. 
(6) V. qui sopra la quist. aCio5. 
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Noi crediamo per verità col signor Tarrible lift. 

854 che', se il patrocinatore della causa comune ha 77 o 
soggiaciuto, non vi è luogo alla surroga; ma non 
abbiamo persistito a pensare con lui che questo 
patrocinatore possa in tal caso ricuperare le sue 
spese mercè il privilegio che la legge gli accor- 
da : onde segue eh’ ei non ha regresso che contra 
i creditori opponenti i quali hanno perduto (a 3 ). 

Articolo DCCLXX 4 " 854 - 

La parte pignorata ed il creditore pel pa- 
gamento del quale i fondi non bastassero , han- 
no il loro regresso contro coloro che nella con- 
testazione sono limasti succumbenti , per tutti gl' 
interessi ed i frutti decorsi nel tempo delle dette 
contestazioni. 

Da conferirsi 

■ 1 * 

C. di P. art. f 84* » 767 4 * 85 i. 

I 

DXI 11 . Se la disposizione di questo articolo 
può sembrar severa , non se ne può negar la sag- 
gezza , come quella eh’ era indispensabile ad impe- 
dire che verun creditore proroovesse con soverchia 
facilità delle controversie. 

2608. Se non vi sono creditori ipoteca- 
rii pel pagamento de' quali i fondi mancano , 
ma se ne trovano de’ chirografarii , posson 
eglino esercitare il regresso decordato dall' 
ari. 770 ? 

Sì , dice il signor Delaporte nel tomo a , alla 
pag. 558 ; perchè se non vi fossero stale contro- 
versie , le somme che hanno servilo a pagare gl* 
interessi ed i frutti decorsi , sarebbero rimaste, e sa- 
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jdrt. rebbero state distribuite tra i creditori chirografa- 
77 1 rii. Questa opinione ci sembra tanto più certa , in S 55 
quanto che la legge , in mancanza di creditore pel 
quale non bastassero i fondi , accorda al debitor 
pignorato un regresso contro a’ creditori clic ab- 
biali cagionato il ritardo con cavillose controversie ; 
or , si sa esser principio che ogni creditore , anche 
chirografario , è autorizzato ad esercitare i dritti 
del suo debitore (n). 

Gl 5 interessi non conservati colla inscrizione 
non sono chirografarii eli loro natura , ina bensì 
ipotecarii , perchè T accessorio segue la sorte del 
principale (6). 

Articolo DCCLXXI f 855 (XLV). , 

Entro dieci giorni dall ’ ordinazione del giu- 
dice delegato , il cancelliere rilascia a ciascun 
creditore utilmente graduato la’ nota , ossia V 
estratto della graduazione che lo riguarda , il 
quale sarà esecutivo contro dell * acquirente (24). 

Do, conferirsi 

C. di P. art. 671 4 * ?53 , 758 *f* 842. 

s 6 og. Non si dovrà forse rilasciare che un 
solo estratto di graduazione ad un creditore che 
fosse graduato separatamente per diversi cre- 
diti ? V 

Ciascun creditore , dice il signor Tarrible alla 
pag, 368 , riceverà tanti estratti di graduazione , 


( al\ V. la quist. ifòj. 

(b) Decis. della corte di Colmar del i 3 m; rzo 1817 , 
in Sirey , tomo 18 , pag. 137. 


Digitized by Google 


8o Parte I. Lib. V. Dell esecuzione de' giudicali. 
quanti saranno i gradi assegnatigli. Il creditore iu- Jrt. 

855 stante ne riceverà uno per le spese della proce- 77! 
dura di graduazione e per quelle della cancella- 
zione della sua inscrizione , le quali , secondo 1' 
art. 709 f- 843 , debbono essere graduate in pre- 
ferenza di ogni altro credito. Egli ne riceverà be- 
nanche un altro per ciascuno de’ suoi crediti perso- 
nali che saranno stati graduati distintamente. Final- 
mente ciascuno degli altri creditori ne riceverà uno 
per le spese di cancellazione della sua inscrizione 
da collocarsi in primo grado , ed in seguito altri 
estraili distinti pe’ crediti utilmente graduati. 

26 10. Il creditore non può forse ricevere 
il suo estratto di graduazione se non quando 
egli afferma con giuramento la verità del suo 
credito ? 

No, poiché l’ art. 771 non lo esige, come lo 
ha fatto il 671 f 753 in materia di distribuzione 
per contributo ( a ). 

2611. Cosa risulta dal perchè V estratto di 
graduazione è esecutivo contra il compratore ? 

Risulta che si può costringerlo al pagamento, 
sia per via di pignoramento de' beni che a lui per- 
sonalmente si appartengono , sia con rivendita al- 
1’ incanto a di lui rischio e spese ( h ) , sia in fine - 
con pignoramento dell’immobile venduto (c). 

2612. V estratto di graduazione non è forse 
esecutivo contro del compratore se non quando 
non abbia depositato il prezzo del suo acquisto ? 

Senza dubbio , dice il signor Tarrible nella 
pag. 682, l’estratto di graduazione contro il com- 

(a) Per le ragioni di questa distinzione, V. Pigeau nel 
tomo a , alla pag. 263. 

( b ) V. Pigeau , nel tomo 3 , pag. 146 e 262. 

(c) V. la decisione della corte di Brusselles citata nella 

nota 24 , §• 2 . pag. 3 o 4 > 
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Tjt. XIV; Delta graduazione. f 8t 
AH. ptatoré , allorché abbia egli ritenuto il prezzo in 

sua mano ; ma se lo abbia depositato prima delle 856 
controversie , non potrebb’ essere esecutivo che con- 
tro il depositario. 

„ . Ciò avviene perchè in effetti il compratore è 
autorizzato a depositare , sia allorché la sentenza 
di aggiudicazione il prescrive , sia allorché i cre- 
ditori non si sono accordati all’ amichevole (a). Ora 
c chiaro che l’ estratto di graduazione non può es- 
sere eseguilo contro di lui , poiché il deposito ne 
lo esenta. 


Articolo DCCLXXÌI + 856 ; • 

Il creditore graduato nel rilasciare la rice- 
vuta della somma corrispondente alla sua gra- 
duazione , deve dare C assenso perchè là di lui 
inscrizione venga cancellata (a5). 

*' ... A . ’» 

Da conferirsi 

H ♦ ■*. • x . . •••.**. -% *r 

t . ■ 

Ci C. art. ai58 *}* ao5a — C. di P \ . èrt; 
759 + 843 , 773 f 85 ' J . r : • ' 4;;: Gfc 

• ■ ‘ *i ’i •■'!> i. • „% 

r 261 3. La quietania e V assenso eh' essa 
contiene debbono forse darsi con atto autentico? 

Così debb’ essere , dice il signor Tarrible alla 
pag. 683 , per esser di accordo coll’ art; 21 58 
del codice di vile * il quale non permette al con- 
servatore di cancellare un’ipoteca Se non dietro là 
presentazione ed il deposito della copia legale dell* 



. « * - « - l « * 9 

(a) V. Pigeau , tomo 2 , pag. 246 e 247, 

( P ) V: nondimeno la qiiisl. seguente in fine. ’ 

Carré Voi. IX. •’ 6 1 \'- u 




Digitized by Google 



82 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de' giudicati. 

, ■ , Art, 

Articolo DCCLXXIIl ■J' 85 ^. 77*^ 

A misura che seguono, i pagamenti dei cre- 
ditori graduati , il conservatore delle ipoteche , 
dietro presentazione degli estratti di graduazio- 
ne e delle ricevute de’ creditori , cancella di uf- 
ficio le inscrizioni fino alla concorrenza delle 
somme pagate. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 759 f 843 , 772 f 856 . 

2 614. Cosa ha da intendersi per queste e- 
spressioni dell’ art. 77 ^ » cancella di uffizio 
ile inscrizioni , e per quelle dell' art. 774 f 
858 l’inscrizione si cancella di uffizio de- 
finitivamente ? 

Il signor Pigeao , nel tomo 2, pag. 200, ed il 
signor Lepage nel suo Trattato de' pignoramenti , 
nel tomo 2 , pag- 292 , spiegano siffatte espressioni 
* questo senso f cioè , di riferirsi alla sola inscri- 
zione die il conservatore dee prendere di uffizio a 
norrn# delPart. 2108 +1994 codice civile , 
allorché segue la trascrizione di una sentenza di ag- 
giudicazione , del pari che nel caso della trascri- 
zione di un contratto di vendita. 

Ecco, del resto, come ' il signor Pigeau si 

esprime sa tal proposito : . 

« Se l’ aggiudicatario ha fatto trascrivere la 
» sua sentenza , il conservatore ha dovuto inscrivere 
» di ufficio Y ammontare del pignoramento in fo- 
ia vore della massa de’ creditori pel prezzo dell’ 
w aggiudicazione , e tutt’ i crediti risultanti da que- 
» sta sentenza. S* egli non lo ha fatto , la parte in- 
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Lib. XIVì Delta graduazione. 83 
Art . » stante , o un altro» creditore più diligente ha po- 
77 3 » tut0 fare questa trascrizione ad oggetto di acqui- 85 j 
» stare la inscrizione (a). 

» A misura che seguono ; i pagamenti de’cra- 
» dilóri graduati * il conservatore delle ipoteche 
» dietro la presentazione dell’estratto di gradua- 
» zipue e della ricevuta del creditore, cancellerà la 
i> inscrizione di ufficio fino alla concorrenza delle 
« somme pagate ( art. 773 ) , e questa inscrizione 
è cancellata definitivamente , giustificandosi dal- 
>> P aggiudicatario tanto il pagamento della totalità 
» del suo prezzo, sia a’ creditori utilmente gradua- 
titi , sia alla parte pignorata, quanto la ordinanza 
*> del giudice delegato che pronunzia la cancella- 
» zione de’ creditori non graduati u: « 

Si vede da questa spiegazione , eh’ è la stessa 
di quella data dal signor Lepage con maggiori svi- 
luppjmentì , che gli art. 778 e 774 riguardano la 
sola inscrizione di uffizio fatta dii conservatore , 
giusta 1’ art^ 2 108 del codice civile. » 

Ma il signor Taratile nella pag. 683 spiega 
questi due articoli in anodo tutto diverso. Secondo 
lui , 1 art. 773 esprime soltatito che con queste pa- 
role , cancella di uffìzio la inscrizione , tutte le 
inscrizioni de’ creditóri utilmente graduati saranno 
successivameàte cancellate, e i’ art.“» 774 vuol si- 
gnificare che le inscrizioni de’ creditori non util- 
mente graduati sono pure cancellate di uffizio die- 
tro la giustificazione del pagamento di tutt’ i cre- 
ditori graduati e l’ ordinanza del giudice. 

Indi questo giureconsulto aggiunge': « Noi ab- 
JSr biam detto che queste inscrizioni erano ànche can- 
ai celiate di uffizio , per evitar P equivoco che po- 
» trebbe far nascere la inversione che trovasi nel 

’ (*) 1 ar t^ 2108 'Uf)4 del tod. civile. ! 1 • 

i 
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84 Parte I. Lib. V. Dell’ esecuzione de giudicati. 
x> testo. Esso è così concepito : /’ inscripiion d’of- Art. 

85 7 » fi ce sera rayée definì livement. Si potrebbe ere- 773 
» dere eh* esiste una inscrizione di officio rispetto 
»• a’ creditori non utilmente graduati ; ma non ve 
>3 n’ ha alcuna ? non vi sono altre inscrizioni di uffi- 
.■» 3 zio se non quelle che son fatte dal conservatore, 

>3 allorché si fa trascrivere un contratto di vendita 
>3 contenente debito di tutto o di parte del prezzo 
>3 verso il venditore ; ma qui non è quistione di ciò : 

>3 bisogna dunque intendere questo passo nel senso 
33 che noi gli abbiam dato ». 

•Ciò che soprattutto potrebbe indurre a crede- 
re che la opinione del signor Tarrible debba esser 
preferita a quella de’ signori Pigeau e Lepage , si 
è, eh’ è generalmente riconosciuto , come noi stes- 
si 1’ abbiam detto sulla quist. 2479, che 1’ aggiu- 
dicatario per liberare la proprietà dalle ipoteche , 
non è tenuto di far trascrivere la sentenza di ag- 
giudicazione. t- t li 

Ma noi osserviamo , non seguir da ciò che 
r aggiudicatario , la parte instante o qualunque 
altro creditore * non possa far trascrivere per ot- 
tenere , come dice il signor Pigeau , la inscrizione 
di uffizio di cui si tratta nell’ art. 2108 del codi- 
ce civile! Jò conseguenza siffatta obbiezione con- 
tro la opinione di questo autore debb* essere esclu- 
sali nè altro bisogna che considerare il testo degli 
art. 7^3 e 774. Or ci sembra che il primo parli 
della cancellazione successiva della inscrizione di 
ciascun creditore ; cancellazione che il conserva- 
tore , dietro la presentazione di ciascun estratto 
di graduazione e della ricevuta autentica del 
creditore , esegue di uffizio , vale a dire senza 
che sia necessario un atto contenente dimanda a 
quest’ uopo. 

Ma nell’ art. 774 ci pare che si tratti di 
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Tit. XIV. Della graduazione. 85 

Art. quella inscrizione presa di uffizio dal conservatore, 

773 conformemente all’ art. aio8, nell’interesse della 807 
massa de’ creditori , se 1* aggiudicatario 0 uno di 
essi ha fatto trascrivere : inscrizione che conserva 
non solamente i dritti de’ creditori graduati, ma 
pur i dritti di quelli che non lo sono, e che con- 
seguentemente non può essere cancellata defini- 
tivamente se non dopo le giustificazioni ordinate 
dall’ articolo- 

Il testo della legge detta questa spiegazione , 
alla quale noi ci siamo assicurati che i conserva- 
tori delle ipoteche si conformano , almeno nel paese 
che noi abitiamo. * 

Bisogna osservare che 1 ’ art. 774 , non esigendo 
per la cancellazione di questa inscrizione di offi- 
cio , se non che 1 ’ aggiudicatario giustifichi il pa- 
gamento della totalità del suo prezzo , e la ordi- 
nanza del giudice delegato, ne risulta, 1. che 
questa cancellazione debbe aver luogo , ancorché le 
inscrizioni parziali non fossero state cancellate ; 2. 
che le inscrizioni , de’ creditori non graduati deb- 
bon esser cancellate senza die sia necessario il di 
*loro consenso dato con atto autentico , com’ è 
richiesto pe’ creditori graduati (a). 

261 5 . Il modo di liberazione e di cancel- 
lazione prescritto dall art. . 773 > non è forse 
applicabile se non quando il compratore u non ' 
ha depositato ? 

Si indubitatamente ; perchè , se l’aggiudicata- 
rio ha depositato tutto il prezzo del fondo , e fat- 
to pronunziare la validità del suo dejiosito con una 
sentenza in contraddittorio con tutti gl’ interessati , 
se non lo ha ottenuto con questa sentenza mede- 

fa) V. (fuist. 2613, ed il Trattato de' pignorarne nli 
del signor Lcpage , nel tomo 2 , pag. 3 g 3 . 
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86 Parte I. Lib. V. Dell'esecuzione de* giudicati. 
sinm , il die d’ ordinario ha luogo (a), debb’ es- Art. 

858 sergli permesso di domandare la cancellazione di 774 
tutte le inscrizioni di cui il suo immobile è gra-r 
vato ( b }. 

. . t ■ 

Articolo DCCLXXIV f 858 (XLVI). 

La inscrizione si cancella di officio defi- 
nitivamente dietro la giustificazione che dia l* 
aggiudicatario di aver pagato in totalità il prez- 
zo del Jondo , sia a* creditori utilmente gradua- 
ti , sia alla parte pignorata , e dietro la giu- 
stificazione dell’ ordinanza del giudice delegato 
colla quale siasi pronunziata la cancellazione 
delle inscrizioni de* creditori non graduati. 

Da. conferirsi . l 

< 

T. art. 137. — Legge degli 11 brumaio anno 
7 , art. 36. — C. C. art. 2108 f 1994 > 2157 
T ao 5 i e 21 58 f 3-o5a. — C..di P. art. 5 qg 
•f' 669, 772 f 8 56 e seguenti. 

Articolo DCCLXXV -f* 85 g. 

In tuit* altro caso di alienazione , fuorché 
in quello di espropriazione forzata , la gradua- 
zione non può essere provocata se non vi siano 
più di tre creditori inscritti. Allora la gradua- 
zione si provoca dal creditore più diligente , o 
dal compratore , spirati i trenta giorni che sus- 
seguono i termini prescrìtti dagli art. 21 85 -f* 

• . « ' 

(а) V. Pigeau nel tomo 2 , pag. 246 e 247 , ed il nua- 
po Reperì , al voc. Transcriplion , §. 7. 

(б) "V. Tarrible alla pag. 683. 
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j 4 rt. 2084 e 2194 + 2094 del codice civile (26). 

775 ' 8*9 

Da conferirsi 

C. C. art. aioi f 1970 , n. 1, 2 i 83 f 
2082 , 2218 •{* 21 24. 

2616. Il divieto di provocare la gradua- 
zione , se non vi sono più di tre creditori , può 
forse essere applicato al caso in cui V aliena- 
zione volontaria fosse stata fatta dietro subasta ? 

No , dice il signor Tarrible alla pag. 683 ; 
perchè se vi fossero state vendite all 1 incanto, esse 
avrebbero portata seco una espropriazione forzata , 
le di cui regole sono invariabili. 

Gli autori del Pratico nel tomo 4 » p*g. 477 » 
stabiliscono per principio , che gli art. 774 e 77 ^ 
si applicano ad ogni alienazione volontaria , e ciò 
è pure quel che ha voluto intender la legge. Or , 
essi dicono , 1 ’ alienazione è volontaria sia in se- 
guito di una vendita giudiziaria acconsentita da 
tutt 1 i creditori maggiori , sia altrimenti. 

Noi crediamo che questa opinione sia più con- 
forme al lesto della legge che quella del signor \ 
Tarrible ; giacche con queste parole , in tutt’ altro 
caso di alienazione fuorché quella di espro- 
priazione , ci sembra che 1* art. 775 supponga 
un 1 aggiudicazione fatta forzosamente in seguilo 
di diversi atti del pignoramento d’ immobili , e 
non già tutt 1 altra aggiudicazione eh 1 è reputata 
vendita volontaria y ogni volta che non è la con- 
seguenza immediata e necessaria del pignoramento 
d’ immobili. In conseguenza , secondo la nostra opi- 
nione (a) , si applicherebbero gli art. 77 5 , 776 , 

(a) V. aacho Demiau-Crouzilhac , pag. fax. .V 
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88 Parte I. Lib. V. DelV esecuzione de giudicati. 
e 777 alle vendite volontarie fatte per contratto , Art. 
fì 5 oi alle licitazioni, alle vendite giudiziarie de’ beni 775 
de" minori , degl’ interdetti , delle successioni va- 
canti o accettate col benefìcio dell’ inventario, per- 
chè tutte queste vendite sono diverse da quelle 
fatte in seguito di espropriazione (27). 

2617. Allorché non vi sono che due credi- 
tori inscritti su di un immobile venduto innan- 
zi allo stesso, tribunale , in seguilo di aggiudi- 
cazione volontaria con altri situati nello stesso 
circondario territoriale , questi due creditori 
posson forse ottenere dal tribunale una senten- 
za che ordini all' aggiudicatario di sborsar lo- 
ro immediatamente , fino alla concorrenza di 
quanto ad essi è dovuto , V ammontare del prez- 
zo v o che V autorizzi , se il deposito è stato 
effettuato , a ritirare dalla cassa la somma ne- 
cessaria al pagamento de’ loro crediti. 

Tale quistione è connessa essenzialmente a 
quella che noi abbiamo sciolta sull’ art. 780 (n) ; 
perchè , in altri termini , essa offre a decidere se 1 
i due creditori di cui si tratta, debbono attende-; 
re per introitare ciò che loro tocca sul prezzo 
dell’ immobile vincolato al loro credito , che !a 
graduazione sia certa e regolala tra i diversi ere-; 
ditori ipotecarii inscritti sugli altri beni compresi 
nella stessa aggiudicazione , ma venduti separa- 
tamente. 

Dal perchè abbiam detto nella quist. 2547, 
che non poteva 'esservi luogo , in questa circo-, 
stanza , a riunire le diverse graduazioni , segue 
per necessaria conseguenza che i creditori restano 
nel caso del favore che loro accorda 1 * art. 776 , 

C pertanto sono ben fondati sia a provocare il dis-. 

(o) V, la quist. 2547. 
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4 rt. sequestro del prezzo dell’ immobile nelle loro ma- 836 
7^5 111 ì sia ad ottenere 1’ autorizzazione necessaria per 
ritirarne 1* ammontare dalla cassa de’ depositi. 

Di fatti , come il diceva la sezione del Tri- 
bunato nelle sue osservazioni preliminari al titolo 
della graduazione («) , l’ aggiudicatario dee sem- 
pre esser pronto a pagare ... Se al momento 
dell aggiudicazione , la graduazione de' credi- 
ti Josse stabilita, egli sarebbe obbligato di pagare 
immediatamente i creditori utilmente graduali. 

Dunque , allorché non vi è graduazione da 
stabilirsi , come nella specie dell’ art. 775 , non vi 
e alcuna ragione perchè l’ aggiudicatario sia di- 
spensato dall’ adempire alla domanda di pagamen- 
to de’ creditori , o perchè si ricusi di autorizzarli 
a ritirar le somme depositate , sia in totalità sia 
in parte , secondo le circostanze. 

Dippiù : anche allorché prevalesse 1 * opinione 
contraria a quella che abbiamo manifestata sulla 
quislippc 2547 » anche quando si ammettesse la 
riunione delle graduazioni , ci sembra incontrasta- 
bile che il caso previsto dall’ art. 775 darebbe ec- 
cezione. Noi lo ripetiamo , sarebbe ingiustizia in- 
soffribile che senz’ alcuna utilità pe’ creditori in- 
sciitti sugli altri immobili , si privassero due cre- 
ditori , solo inscritti su di uno degl’ immobili com- 
pì osi nelle stessa aggiudicazione, del dritto eli’ essi 
hanno acquistato , secondo 1’ art* 775, di essere di- 
spensati dalle formalità della graduazione , se non 
sppravvenisserp altre inscrizioni. 

Sostenere il contrario, sarebbe lo stesso che 
cadere nell assurdo , perchè una riunione di gra- 
duazioni suppone necessariamente che tult’i credi- 
tori sono assoggettali a questa disposizione. Or 

(a) Lode, Spirito dtl cod. di prue, tonto 3,p?g. 3^6. 


go Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de’ giudicati. 
nella specie dell’ art. 775 i due creditori ne sono Art. 

2\ formalmente dispensati. 776 

<1618. Innanzi a qual tribunale si deve ri- 
correre per ottenere la sentenza di rilascio del 
prezzo , in conformità della soluzione preceden- 
te , allorché V aggiudicatario è domiciliato in 
un circondario diverso da quello in cui sono 
situati i beni ? 

La decisione dipende dal carattere che si de- 
ve assegnare all’ azione di cui si tratta. Ora è stato 
giudicato da decisione della corte di cassazione del 
i5 marzo 1808 («) , che l’azione ipotecaria con- 
tro al terzo detentore , ad oggetto di presentare 
il prezzo dell’ immobile , è puramente mobiliare : 
dunque bisogna ricorrere innanzi al giudice del 
domicilio dell’ aggiudicatario , poiché ogni azione 
mobiliare ammette in quanto alla competenza , 
gli stessi principii dell’azione personale. Anche 
allorché questi avesse il domicilio iu un altro cir- 
condario , si avrebbe la scelta tra i due tribunali. 

Articolo DGGLXXVI f T. (XLVII). 

i 

L ’ istanza di graduazione s introduce > e vi 
si procede nelle forme prescritte dal presente 
titolo. 

Da conferirsi - 

C. di P. art. q 5 ó + 833 - e seguenti , fino 
al precedente. 


(«) Sire) , tomo 8, pag. 353. 
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Articolo DCCLXXVII f 860. 860 


S' imputerà in preferenza . r in favore dell’ ac- 
quirente l' importo dell' estratto delle inscrizioni , 
e di quello delle denunzie fatte a ’ creditori in- 
scrìtti (28). 


Articolo DCCLXXVIII + 861 

* • * • < 

Qualunque creditore può farsi inscrivere per 
la conservazione de’ dritti del suo debitore verso 
un terzo ; ma la somma per cui è graduato il 
debitore in concorso del terzo , si distribuisce 
come cosa mobile fi a tuit’ i creditori inscritti 
od opponenti prima della sentenza di gradua- 
zione (29). 

Da conferirsi 

•r * * * 

C. C. art. 1166 *f* 1*19, aig 3 f -.2093 e 
seguenti. ' : 1 : ■ 

DX1V. L’ art. jr66 del codice civile auto- 
rizza i creditori ad esercitare i dritti e le azioni 
del loro debitore. 

Per una conseguenza naturale di questa di- 
sposizione . ogni creditore di una persona , la qua- 
le è essa medesima creditrne di un- terzo y ba 
dritto di vigilare alla conservazione del credito del 
1 suo debitore contro di questo terzo , e perciò di 
prendere a tal effetto inscrizione su i beni di 
quest'ultimo vincolati per ipoteca a detto credito : 
questo dritto è sanzionato colla prima disposizione 
dell’ art. 778. 

u inscrizione cosi presa da un creditore del 
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creditore del debitor pignorato , il primo può in- -Art. 

861 tervenire nel processo verbale di graduazione , di- 778 
mandare che il credito del suo debitore vi sia 
graduato , e che questa graduazione vada in suo 
favore ( cioè di esso creditore ).; che in conse- 
guenza l’ estratto di graduazione sia rilasciato in 
suo nome , come quello eh’ esercita le azioni del 
suo debitore. 

Ma più creditori avrebbero potuto prendere 
inscrizione ; altri che non ne avessero presa potreb- 
bero rendersi opponenti alla consegna dell’ estratto 
suddetto , ond’ esser pagati in tutto o in parte sul- 
l’ ammontare della graduazione fatta a profitto del 
loro debitore. Era indispensabile determinare come 
questa somma totale sarebbe distribuita fra essi. LT 
art. 778 dispone che sia distribuita come cosa 
mobile , e conseguentemente 1 come si è detto nel i 

titolo delle distribuzioni per contributo (a) : di- 
sposizione notabile per la ragione che fece cessare 
la diversità della giurisprudenza ne’ tribunali, mol- 
ti de’ quali, perche si trattava del prezzo della ven- 
dita di un immobile , giudicavano che la distri- 
buzione tra creditori indiretti dovea farsi secondo 
1’ ordine delle ipoteche , del pari che tra i ere-* 
ditori inscritti direttamente contro alla parte pi- 
gnorata. 

26 ig. Ogni creditore di un creditQre collo- 
cato nella graduazione , è forse ammesso , qua- 
lunque sia il suo titolo , a prendere inscrizione 
onde partecipare alla distribuzione dell ’ ammon- 
tare della graduazione di costui ? 

Risulta da quest’ espressioni dell’ art. 778 , ogni 
creditore , che il titolo del credilo è indifferente ; 
sia esso autentico o privato , derivi da un cou- 


(a) V. il coment, sull’ art. G55 -j- 7 ^ 9 . 
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Tit. XIV. Della graduazione. g3 
Art. tratto , da una sentenza , da mia donazione o da 
779 qualunque altra causa , ogni creditore può far uso 862 
della facoltà che gli dà 1’ art. 778 , e del vantag- 
gio eh’ esso attribuisce all* esercizi di questa, fa- 
coltà. In conseguenza , il creditore del creditore, il 
quale vuol prendere inscrizione , nulla ha da ag- 
giungere al suo estratto di graduazione per giu- 
stificare la sua qualità (a). 

Artìcolo DCCLXXIX f 862. 

In caso di ritardo 0 di negligenza nella pro- 
cedura di graduazione , può dimandarsi la sur- 
rogazione : la corrispondente richiesta si fa con 
atto che s’ inserisce nel processo verbale del giu- 
dizio di graduazione , e si comunica alV instante 
con atto di patrocinatore , e viene giudicata som- 
mariamente nella camera del consiglio , dietro 
rapporto del giudice delegato (3o). ;j 

Da conferirsi 

T. art. i 38 . — C. di P. art. 721 f 806 a 
724 f 809, 764 f 818, 750 f 833 . 

2620. Che debbe ordinare la sentenza che 
pronunzia la surrogazione ? 

Dee ordinare che colui il quale procede per la 
graduazione , consegni i documenti della procedura 
al surrogato, e che il primo sia considerato nello 
stato delle distribuzioni per le spese di procedura 
fatte fino allora (£), 


(a) Sulle formalità da adempirsi da’jcreditori opponenti 
indiretti V. Pigeau , tomo 2 , pag. 263. 

(£) V. Pigeau , tomo 2 , pag. jgo e i54, n. 4. 
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g 4 Parte I. Lib. V. Dell esecuzione de’ giudicati. 

26 21. Un creditore di un creditore può egli 
862 domandare la surrogazione (XLVIII)? 

La negativa fu giudicata sotto l’ impero della 
legge degli 1 1 brumajo dell’ anno 7 con decisio - 
ne della corte di cassazione del io piovoso anno 
12 citata sulla quist. 2407. 

Ma questa decisione , dicono gli autori del 
Pratico nel tomo 4 j alla P a g- 47 ^, sembra in opposi- 
zione , 1. coll* art. 1 166 f 1 1 19 del codice civile * 
il quale permette al creditore di esercitare tutt’ i 
dritti del suo debitore , e per conseguenza di con- 
tinuare le procedure impropriamente abbandonate 
da quest’ ultimo ; a. coll'art. 778 f 86t di proced. 
il quale egualmeute permette a ciascun creditore di 
conservare i dritti del suo debitore. 

Dietro le osservazioni che abbiam fatte sulla 

3 uist. 2436 , noi siamo della opinione degli autori 
el Pratico , e crediamo poter sciogliere afferma- 
tivamente la presente quistione. 


Are. 

779 



» 
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OSSERVAZIONI 

. • « • ' 

Sol titolo XIV. 


I. 

Sulla introduzione. 

Vagasi la osservazione I sul tit. XII nel preceden- 
te volume Vili. 

II. J 

Sull articolo j49 4* T. 

P resso di noi non potea non sopprimersi I’ articolo 
749 » tostochè per principio generale venne soppressa la 
conciliazione , e tostochè il fu particolarmente nella di- 
stribuzione per contributo , come dicemmo nella osserva- 
zione Il sul titolo XI nel tomo 7 pag. 4°t* 

III , IV , V e VI. 

Sullo stesso articolo , quist. a54o , a54* , a54a 

e a543. 

Soppresso l’articolo 749 » le qui indicate quistioni 
sono pur esse inutilizzate 

VII. 

1 

Sull' articolo j5o -J* 833. 

La dimanda di un giudice commissario è il primo 
atto nel giudizio di graduazione , ed esso mentre pel co- 
dice fi ancesc bassi a fare spirato il termine senzadio 
i creditori e la parte pignorata siansi convenuti , pel- 
le leggi nostre debbe farsi nel termine di otto giorni 
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96 Parte I. Lib. V. Dell'esecuzione de' giudicati, 
dopo notificata là séntónza (li aggiudicazione diffirìi tWa: 
Nel dip'più le due legislazioni sono (ti accordo. 

Vili. 

Sidlo stesso articolo , quist. a544- 

• • * • . .. ' \ ‘ • • - 

Ed anche perchè la graduazione non è un giudizio 
isolato e nuovo , ma un proseguimento del giudizio di 
espropriazione •, cosicché , quando anche siansi fatte più 
espropriazioni in diverse giurisdizioni , pur debbo osservarsi 
la stessa regola. Ciascun tribunale procederà per graduare 
i creditori inscritti sugl’ immobili della respcttiva giu- 
risdizione. 


'• ' Sullo stesso articolo , quist. a 545. 

La soluzione ,, clic qui dà F A. , convalida quanto 
or ora abbiamo detto nella precedente osservazione; 

t 

X. 

• . •» 4 . ' 

» * ! . 

Sullo stesso articolo , quist. 254®- 

La ritinione de’ proceditnenti , che cjuì sembra dcci- 
derata dal N. A. , a noi inspira egual desiderio 5 nla la 
legge si tace. Noi dice il nostro articolo i5i, in cui si dà 
la norma per distinguere la òompetenza de’ tribunali 5 e 
iicmmcn il dice per eccezione alle regole generali alcun 
articolo del titolo della graduazione; Molto meno influisco- 
no all’ uopo gli articoli 363 4 * 4^h e 364 4^® » c . ,e 

qui cita FA., perchè parlan essi delle competenze giu- 
risdizionali iti generale ma nulla dicono su quest’ ogget - 1 
to in particolare. A noi duuque sembta che la cosa re* 
sti ne’ limiti di semplice desiderio, ma non di oggetto ohe 
potesse risolversi in linea di vera quistionc.- 


* 
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XI. 

Sullo stesso articolo , quist. 2547- 

Guidati dal princìpio manifestato nella precedente 
osservazione Vili , noi adottiamo! la opinione piuttosto 
del N. A. , che quella di Tarrible e di Persil : dappoi- 
ché j non potendo realizzarsi il desiderio per la riunione 
delle procedure , almen non bassi a permettere che sian 
esse divise in tante graduazioni * quanti sono i fondi. Ciò 
Sarebbe un andare in altro eccesso che la legge non au- 
torizza , e che r interesse de’ litiganti altamente riprova. 

XII. 

Sullo stesso articolo , quist. a 548 . 

Poiché la ipoteca segue 1’ immobile in qualunque 
tnano esso si trovi , ove si fosse deciso diversamente , si 
sarebbe violata la espressa c chiara disposizione dell’ arti* 
Colo 2166 4* 2060 del codice civile. 

« > ' ■ V XIII* • v > 

Sullo stesso articolo , quist. 

■ * - ' • > 

Ciò è poggiato al principio generale cilene’ giudizii 
ciascuna delle parti ha cgual dritto di spingere innanzi 
la procedura : il pignorato è certamente la parte avversa 
de’ creditori è dell’ aggiudicatario , di cui fa menzione 
1’ articolo 751 •{ 835. ■ 

XlV* , 

i Sull' articolo 781 -f* 835. 

Sili còme debba farsi fa dimanda di graduazione le 
due legislazioni combinano ; ma prima di stabilire tal 

Carré Fol. IX: n 
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g8 Parte I. Lib. V. Dell’ esecuzióne de' giudicati. 
modo , il nostro legislatore ha premessa una interessante, 
disposizione col precedente articolo 834 . 

In esso si ordina che f appellazione non sospenderà 
gli atti della graduazione sino alla chiusura del pr o- 
cesso verbale della graduazione definitiva. 

■ ' ì 

XV e XVI. 

Suir articolo 7^2 •}• 836 , e sulla quistione 2552 . 

Anche sull’ ordinanza da rilasciarsi dal giudice com- 
missario combinano le due legislazioni. Rispetto poi al 
consiglio del signor Tarrible sull’ estratto delle inscrizioni 
ipotecarie , ci riportiamo alla nostra osservazione LXXVII 
nel precedente tomo Vili , pag. 127. 

XVII , XVIII e XIX. - 
Sugli articoli , 754 e 7^ 4 * » 838 ei ^ 

Combinano parimente in tutti e tre cotesti articoli le 
due legislazioni relativamente alle operazioni del giudice 
commissario della graduazione ; nè le quistioni che li ri-* 
guardano presentano alcuna osservazione. 

Nell’ ultimo soltanto , cioè , nel 755 •{• 83 g , avver- 
tiamo che il nostro legislatore ha creduto restringere da 
un mése a soli giorni otto il termine a contraddire , onde 
anche nel giudizio di graduazione , come in quello di 
espropria , risecare le lungherie inconducenti. 


Sullo stesso articolo 755 83 g , quist. 2558 . 

Sulla presente quistione noi ci riportiamo a quanto 
cenuammo nella osservazione. VII del toni. VI, pag. aaS. 



Digìtized by Google 


t 


r ■ Osservazioni sul Tir. XIV. > 99 

XXL 

iS'u/io stesso articolo , quist. a 55 g. 

Presso di noi 1’ articolo 4 dalla tariffa prescrive lo 
stesso, ed eccone le precise parole v Ber la denunzia con 
atto da patrocinatore a patrocinatore a' creditori che. 
avranno fatte le loro produzioni * ed alla parte pi * 
ghorata di essersi formato lo stato di graduazione , 
con citazione a prenderne la comunicazione ed a con * 
traddire , se vi è luogo , tra otto giorni sul proces- 
so verbale del giudice commissario , carlini sei ( tari 
sci ) ; e per ciascuna copia della denunzia suddetta t 
la quarta parte del dritto per l' originale. 

Non sarà rilasciata spedizione del processo ver* 
baie , non sarà significata , e non sarà registrato che 
nel momento di doversi rilasciare gli ordini di pagar 
mento in favor de' creditori. 

Dunque lo stato di collocazione non dee nè spedirsi 
nè intimarsi. / . ; 

XXIL" 

' ' \ 1 

Sullo stesso articolo , quist. a 56 o. 

Presso di noi l’articolo ri 4 della tariffa , come quello 
della tariffa francese, presenta la stessa apparente antinomia* 

V • . » * ' • ' 

XXIII. 

. * * * 

Sullo stesso articolo , quist. 2861. 

’ , . , * , t 

Anche presso di noi vi è silenzio nella tariffa; ma tal 
silenzio non può per nulla influite contro i principii rico- 
nosciuti della nostra legislazione, 


« 
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100 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de .giudicati. 

XXIV. 

Sullo stesso articolo , quist. a56a. 

' . - I 

Presso di noi l’ articolo nog , che corrisponde all’ar- 
ticolo io33 francese dice viaggio, cioè , un trasporto 
ed un ritorno 5 il che nel volgare linguaggio del foro di» 
cesi in più intelligibile modo decesso e ricesso. - 

. H XXV. 

Sullo stesso articolo , quist. a563. 

* ’ ’ t * . 

A noi pare che il silenzio della legge rispetto al de* 
bitor pignorato derivi da altro principio. Per qual moti» 
vo potrebb’ egli contraddire? Non certamente per sostenere 
ùn creditore in preferenza dell’ altro , perchè allora, man- 
cando d' interesse , mancherebbe di azione. Se poi 
dovesse contraddire in sostegno di un proprio dritto ; 
egli allora entrerebbe nella classe de’ creditori , e non po- 
trebbe farlo che nel termine rigoroso dell’ articolo 755 

f 83 g. - • 

XXVI. . 

Sull' articolo 766 *{- 84o. 

- Il nostro articolo 84o si esprime assai meglio, ed 
eccone le precise parole : Mancando i creditori di farsi 
comunicare nel termine indicato i documenti 'esibiti 
nelle mani del giudice commissario , resteranno esclusi 
dalla facoltà di contraddire , senza bisogno di nuova 
citazione e sentenza. Non potrà inserirsi nel processo 
verbale alcuna osservazione se non ad oggetto di con- 
traddire a qualcuno degli articoli della nota di col- 
locazione. 


A 
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OsSetvazioni sul Tit. XIV. 

XX VII. 

Sullo stesso articolo , quist. a564- 

II sentimento di Tairible è poggiato ad una legge , 
la quale non ci riguarda. Noi non dobbiamo ragionare 
die sulla base delle leggi nostre ; ed esse non sono sì ri- 

S orose da pronunziare decadenza da ogni dritto. D’altron- 
e una qualunque decadenza non ha luogo , quando la 
legge non la pronunzii in modo positivo ; e questa non 
è certamente, pronunziata dal nostro articolo 84 o, il quale 
anzi limita la esclusione alla facoltà di contraddire. 

Noi per conseguenza adottiamo piuttosto la opinione più 
mite , quella , cioè , del N. A. , data nell’ Analisi n. a3, 
seuza farci pesò la decisione contraria della corte di cas- 
sazione , la quale uon, può non aV.er altra, base v elio la 
legge di messidoro dell 1 anno 3. r . , „ _ 

XXVIII. 

Sutr articolo 757 841 , quist. a568. s 

A noi però sembra che Va quistione 2568 possa me- 
glio risolversi col testo preciso dell’ articolo- 2099 delle 
nostre leggi civili eh’ è deL tenor seguente. : 

IS immobile sul quale il conservatore avesse omesso 
nc' suoi certificati di riferite uno o più pesi inscritti , 
rimane , salva la responsabilità del conservatore , libero 
da tali pesi nelle mani del nuovo possessore 5 purché 
questi abbia richiesto il certificato dopo la trascrizio- 
ne del suo titolo , senza pregiudizio del dritto de' 
creditori di farsi graduare > secondo l' ordine che loro 
spetta Jino a- che il prezzo- non sia stato pagato, dal 
compratore r ovvero sino a che la graduazione fra i 
cf editori non sia stata omologata . 

A. buon conto L’, articolo non autorizza la distinzione 
proposta dal N. A. ; anzi al contrario in fofza. i di ,eseo i 
creditori hanno sempre il dritto a farsi graduare fino a 
che il prezzo non sia stato pagato dal compratore , 
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avvero fin» a che la graduazione fra i creditori non 
sia stata omologala. 

XXIX, 

SulF articolo y 58 ^ 84 * , quist. 2571, 

Lo stesso principio di non ammettersi mai decadenza 
non pronunziate , c’ induce a seguire la opinione di Sirev 
piuttosto che quella del N. A- 

XXX. 


Sullo stesso articolo , quist. 2572. 

Se fosse diversamente , ne , seguirebbe 1’ assurdo ebe 
Je semplici assertive potrebbero frapporre ostacolo ai piò 
regolari procedimenti. ' 

XXXI. 


Sullo stesso articolo , quist. 25j3. 

Noi crediamo di doversi seguire la opinione , che ha 

P r base non solo 1 ’ espressioni precise della legge , ma 
equità. Assoggettandosi i creditori alle pene prescritte 
dall’articolo 74 1 f' 8 a 5 , a noi sembra che sarebbe in-» 

f iusto escluderli dal dritto di produrre anche dopo sca-» 
uto il termine. Per essere diversamente , dovea la legge 
pronunziare decadenza , non altre pepe, 

XXXII. 


Sullo stesso articolo , quist. 25 ? 4 - 

Cosi è : dnra il dritto di procedere pel creditore in- 
stante , ed insieme al dritto dura il dovere sino a che 
dura il di lui interesse. 
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xxxin. 

t V , 

Suir articolo 795 -J- 843 , quist. a 5 j 5 . 

La limitazione del N. A. alla ben rigorosa opinione 
di Tarrible , ha per base giustizia cd equità. Tutte le 
ragioni che Tarrioic adduce, senza dubbio cessanopèl cre- 
ditore non chiamato alla graduazione , nè la legge il vieta. 

xxxiv. ; 

* X 

Sullo stesso articolo , quist. 3576. 

Quando concorrano gli estremi che la legge pre- 
scrive per 1’ opposizione del terzo , perchè il creditore non 
chiamato alla graduazione dovrebbe privarsi di siffatto be- 
neficio ? Noi noi veggiamo. 

XXXV. 

Suir articolo 760 -f> 8 44 » quùt. a 58 i. 

Noi siamo fermi ad opinare, come sempre opinammo 
in simili quistioni , che ij dritto della difesa aev' esser 
favorito , senz’ altra limitazione che quella di non entrare 
in tassa atti che la legge espressamente non autorizza. 

XXXVI e XXXVlI. 

t. *• ■ 4 . . • .* 

Sugli articoli 762 e j 63 846 ed 847- 

I , 

Per questi articoli non altra differenza presentanole 
due legislazioni , se non la solita , circa la nomenclatura 
della distanza da miriametri a miglia. 
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XXXVIII. 

Sugli stessi articoli , quist. 2684. 

Il nostro articolo 847 ordina espressamente che l’ap- 
pello debbo notificarsi nel domicilio del patrocinatore ; 
dunque non più sussiste fra noi la presente quistjone 2584. 

XXXIX. 

Sugli stessi articoli , quist. a586. 

A noi però sembra , che jlebba osservarsi rigorosa.? 
pente l’articolo 847 V notìficandosi 1 ’ appello pel domici- 
lio del patrocinatore. 

Xl. 

Sugli stessi articoli, quist • 2587 ^ 

La presente quistione non ci riguarda , essendoci to- 
talmente estranea ria legge di brumajo dell’ anno 7 . 

. ' ' XW. 

* , < 
t l . • 

Sugli stessi articoli , quist. a588. 

Noi crediamo di doversi stare rigorosamente alla di* 
sposizione dell’ articolo 847 , che dichiara 1 ’ appello inam-. 
missibile. 

XLI?. 

Sul? artìcolo ^65 4* 849 » quist. a594- 
Ci rimettiamo alla precedente osservazione XXX Yv 
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XLUI. 

\ * ' * *. \ 

« Sull' articolo 766 -f* 85 o , quist. a 597, 

* •' ' 

Uopo ò stare alle regole generali quando in questo 
titolo non si fa alcuna eccezione. Dunque gli appelli iu 
materia di graduazione sono sommarii. 

XLIV, 

j ■/ e,: < 0 . • ' . •' 

s Sull' articolo 767 85 1 , quist. 2099. 

Nel nostro articolo 85 i si è troncata l'ultima parte 
per la cessazione degl’interessi , per essersi posta in luogo 
più opportuno , cioè , nell’ articolo 855 . 

Circa poi la quistione 2599 noi pure seguiamo la 
opinione del dotto Berriaf Saiut-Prix ; perchè , per verità , 
quantunque 1’ articolo non se ne spieghi , pur è principi 
pio incontrastabile , che niun termine corre se non dal 
dì della notificazione di nn atto qualunque , e specialmen- 
te delle sentenze da eseguirsi da’ rispettivi interessati. 

• ‘ .1 é ; : 

XLV. 

Sul? articolo 771 -f- 855 . 

Qui appunto, nel nostro articolo 855 , viene supplita 
1’ ultima parte troncata dall’ articolo francese 767 , prc- 
scrivendosi che cesseranno gl' interessi e gli arretrati 
(le' creditori utilmente graduati. 

XLVI, 

Sull' articolo 774 *f- 858 . 

t ** 

La prima parte del nostro articolo 858 corrisponde 
esattamente all’ articolo francese 774. 

Nel nostro però si aggiunge una seconda disposi- 
zione così concepita ; Nel caso che ri sia luogo ad ag - 
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io6 Parte I. Lib. X .Dell'esecuzione de giudicati, 
g indicazione in conformila dell articolo 800 , il con- 
servatore delle ipoteche , sulla esibizione degli estratti 1 
di aggiudicazione cancellerà di uffizio le inscrizioni 
sulle parti del fondo ag giudicato , con notamento al 
margine del registro. 

I , • ■ 

XLVU. 

Sull articolo 776 *J* T. 

Presso di noi l’articolo 776 si è creduto compreso 
nel precedente articolo 775 859; perciò è stato soppresso.. 

, * XLVIIL 

Sull articolo 779 *f* 86a, quist. a6ai. 

Per guanto riguarda la surrogatone il nostro articolo 
86a combina col francese 779. Circa poi la quistione 
3690 , non riguardandoci la legge del 10 piovoso dell’ 
anno ia , crediamo di non potersi mettere in dubbio la 
stretta osservanza di quanto dispone 1' articolo del codice 
civile 1166 1119. 


I 
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TERZA DISTINZIONE. 

Detta coazione contro del debitore. 

s 

Noi abbiamo detto nel tomo 6 , pag. 4*3 
che le sentenze e gli atti erano esecutivi sulla per- 
sona stessa del debitore per mezzo dell’ imprigio- 
namento, allorché un giudicato avesse pronunziato 
contro di lui 1’ arresto personale. Il titolo i5 con- 
tiene le regole e le formalità relative a questo 
mezzo di coazione. 
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TITOLO XV. 

i 

Dell' arresto personale (a) (I). 

1/ arresto personale è il dritto che ha unt 
creditore per crediti certi , sia di fare arrestare il 
suo debitore e di costituirlo in prigione fino alf‘ 
intiero pagamento del debito-; sia di prolungare- 
la sua prigionia se fosse già detenuto (i). 

Non si -può, come 1’ abbiano detto nel tomo 
6 , pag. , esercitare questo dritto- di rigore se 
non in virtù di sentenza che 1’ accordi in modo 
espresso ; é queste sentenze non posson essere 
pronunziate che ne’ casi e contra le persone indi- 
cate dagli art. ao 5 o e 2071 del codice civile e 
126 del codice di procedura (ò) ; senza pregiudi- 
zio però delle disposizioni delie leggi commercia- 
li , e specialmente di quella del i 5 germile del- 
V anno 6 , la quale indica il più gran numero, 
di casi in cui 1’ arresto può essere ordinato. 

Disposizioni così rigorose come quelle che- 
privano un cittadino della sua libertà e che ne 
lo privano per un tempo , per così dire , indeter- 
minato , doveano avere numerosi contraddittori;, 
ei in fatti la legislazione francese ha spesso variato- 
in questa materia (a). Si è dimandato se fosse ben 
riconosciuto clie gli effetti dell’ arresto personale 
potessero raggiungere , almeno per T ordinario > 

(0) V. quanto dicemmo sugli art. 126 -f- 220 e 127 4 * 
T. , 552 -f- 6|2 c 556 -f* 646 ; nel codice di commercio il 
tib. 3 , tìt. 16, non che le leggi de’ i 5 novembre e 4 fio- 
rile anno 6, e del 20 settembre 1807. 

(A) Per l’ arresto personale variai) mollissimo le due 
legislazioni ; perciò la concordanza o discordanza degli ar- 
ticoli sarà oggetto di osservazioni. 
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*Tìt. XV. Dell * artesìo personale. 109 
lo scopo della legge , eh* è il pagamento del de- 
bito , allorché questo arresto il piu delle volte non 
colpisce che insolventi t, a’ quali la prigionia toglie 
ogni mezzo di por riparo al disordine de’ loro af- 
fari. Ma alle considerazioni d' interesse pubblico 
prevalsero , e la esecuzione delle sentenze, e degli 
atti sulla persona è stata mantenuta per ispirare 
un salutar timore , prevenire speculazioni troppo 
arrischiate , e concorrere al bene del commercio e 
dell’ agricoltura.. 

Tutte le disposizioni del codice di procedura 
relative a questa materia riguardano le formalità 
dell’ arresto e dell’ imprigionamento , le dimande 
di nullità e la scarcerazione del debitore legalmente 
imprigionato,. u £ ,<s 

L’ imprigionamento non essendo che 1 ’ appli- 
cazione dell’ arresto personale , convien mettere in 
parallelo colle disposizioni del presente titolo -con- 
cernenti siffatto modo di esecuzione , quelle de* 
nostri diversi codici , i quali hanno specificati i 
diversi casi in cui 1 ’ arresto può esser pronunziato; 
e su. questo punto noi distinguiamo, 1. il caso in 
cui i giudici sono rigorosamente obbligati a pro- 
nunziarlo ; 2. quello in cui ne hanno la facoltà. ' 
E primieramente , 1 ’ arresto personale è di 
dritto in virtù della disposizione della legge : i 
giudici sono conseguentemente obbligati a pronun- 
ziarlo ne’ seguenti casi : 

1 . Per fatto di stellionato , vale a dire al- 
lorché taluno vende, o ipoteca un immobile sa- 
pendo di non esserne il proprietàrio ; allorché 
asserisce come libe ri i beni già ipotecati , o 
che dichiara ipoteche minori di quelle di cui 
detti beni sono gravati. ( Art. 3069 f 1934 
del codice civile ). 

a. Per deposito necessario , vale a dire per 
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no Parte I. Li». V. Dell'esecuzione de* giudicati, 
un deposito che taluno sia stato costretto a fa - 
re per qualche accidente , come per un incendio , 
per un saccheggio , per un naufragio e per al - 
tri avvenimenti impreveduti. ( Art. 1949 f 1821 
e 2060 f 1934 di d. cod. n. 1 ). 

3 . In caso d.i reintegrazione in possesso pel 
rilascio giudizialmente ordinato di un fondo il di 
cui proprietario fu spogliato per via di fatto ; pei? 
la restituzione de’ frutti raccolti durante l’ inde- 
bito possesso , e pel pagamento de* danni ed in-* 
teressi aggiudicati al proprietario ( Lo stesso art, 
2060 , n. 2 ). 

4. Per la ripetizione del denaro consegnato 
a persona pubblica a ciò destinata ( Lo stesso art* 
n. 3 , e gli art. 3 , 5,7 della k»jj e del a 3 nevoso 
anno i 3 , sull’ organizzazione della Cassa di ammor- 
tizzazione ). 

5 . Per la esibizione delle cose depositate preo* 
so i sequestra tarii , commissarii ed altri custodi. 
( Ivi , n. 4 , e le sez. 1 , 2 e 3 , cap. 3 r tit. 
11 , lib. 3 , art. g 5 5 e seguenti delio stesso codi- 
ce , e 1’ art. 824 e segu. di quello di proc. qiv. ). 

> 6. Contro a’ fideiussori giudiciarii e contro a' 
fidejussori di coloro che possono esser costretti per- 
sonalmentq , quando però siensi eglino a ciò sot- 
toposti. ( Ivi , n. 5 , e 1’ art. 2040 di det* cod. 
e gli art. 17 , i 35 , 1 66 , 167 , 417 , 4 » 3 , 440, 
517 , f 600 e seguenti , ed 83 a del presente co- 
dice. ) 

7. Contra tutti gli ufficiali pubblici , per la 

presentazione delie loro minute quando viene or- 
dinato. { Ivi. , n. 6 , e gli art. 201 , 221 , 
839 ed 840 del presente codice ). v . 

8. Contro i notai , patrocinatori ed uscieri 
per la restituzione de’ documenti ad essi affidati, 
e del denaro ricevuto da’ clienti in conseguenza 
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delle loro funzioni. ( Ivi , n. 7 , e 1 ’ art. 2276 
di det. cod. , in quanto al discarico presunto 
del titoli e documenti ). , ... 

Pel pagamento degli estagli de’ beni ru- 
allorché ciò è, stato espressamente stipulato 
nel contratto di locazione, come il permette l’art. 
2061 f» del cod. civ. 

• io. Pel pagamento della maggiore offerta di 
prezzo nella subasta volontaria , e per quello della 
differenza del prezzo in caso di rivéndita in seguito 
di aggiudicazione. Art. 712 e 744 del cod. di pr. 

Esso è egualmente di dritto in materia di 
commercio in tutt* i casi determinati dalla legge 
del i 5 germile anno 6 , tra tutte le persone per 
lettere di cambio , e tra negozianti , trafficanti , 
banchieri , ec. , per tutt* i debiti e per tutti gli 
affari di commercio ivi espressi , e più ampiamen- 
te descritti nel nuovo codice di commercio. 

In secondo luogo , 1 ’ arresto personale non è 
che facoltativo ed a disposizione de' tribunali ne* 
casi seguenti. 

1. Per costringere un individuo ad abban- 

donare un fondo al di cui rilascio è stato condan- 
nato con sentenza profferita in petìtorio , allorché 
non vi abbia ubbidito entro quindici giorni dalla 
notificazione ; il che presenta un’ ipotesi diversa dal 
rilaseio ordinato in possessorio in seguito , di un’ 
usurpazione per via di fatto ; in conseguenza l’ar- 
resto non può essere pronunziato nel giudicarsi il 
peti torio, ma soltanto dopo il termine fissato pel 
rilascio e con una sentenza particolare. (Art. 2061 
•J' 1955 del cod. civ. ) 1 

2. Ne’ diversi casi determinati dagli àrt. 126 
e i 34 ;i* 220 e 2a5 del codice di procedura. 

3 . Contro i coloni parziarii ed i fìttajuoli , se 
in fine dell' affitto non rassegnino il bestiame dato 
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loro a soooio , le sementi e gli strumenti aratori! 
che loro sono stati affidati , e eh’ essi avessero 'vo- 
lontariamente convertiti a loro profitto * a meno 
che non siano periti per un accidente impreveduio* 
di cui non possan essi rimproverarsi. ( Art* so 63 f 
T. del cod. oiv^ ) t ; 

Tali sono i diversi casi in cui i tribunali deb- 
bono o possono pronunziare 1 ’ arresto personale in 
materia civile , salve P eccezioni particolari che 
la legge ha pronunziate^ 

. 2622. Si' può forse procedere all ’ agre- 
sto personale contro un militare in attività Mi 
servizio? 

No , secondo Jousse , Fothier e Pigeau. Non- 
dimeno nessuna legge còntiene a questo riguardo 
un J eccezione formale'. Un arresto del 7 termidoro* 
anno 8 dichiara i coscritti non dispensati, e sem- 
bra per conseguenza supporre una dispensa in fa- 
vore de’ militari già sotto le bandiere , ma un 
regolamento, del giugno *792 (a) dice :« Ogni 
a militare in attività , il quale non essendo maggio- 
» re di età , avrà contratte obbligazioni pecuniarié 
53 con lettera di cambio o con qualunque altra ob- 
jj bligazione che importi arresto personale , e che 
33 essendosi lasciato costringere pel pagamento di si- 
33 mi]i' debiti, sarà stato con sentenza definitiva 
>3 condannato all’ arresto personale , non potrà ri-- 
33 raanere al servizio , se nel termine di due mesi 
33 non adempisca ai suoi obblighi; in questo caso* 

33 la sentenza contro di lui equivalerà , dopo il ter- 
33 mme di due mesi , ad una dimissione precisa dal 
33 suo impiego 33. 

E\ vi senza dubbio lo stesso motivo pei debiti 
contratti prima del servizio , perchè si è avuto 

(a) Memoriale dell' uffizi alti , Ionia 1 , pag. tG: 


I 
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in vista di non nuocere al servizio dello stato , 
arrestando subitaneamente un militare (II). 

2 6 a 3 . Quando e coma V arresto personale 
può essere esercitato contro gli stranieri non do - 
micìliàti (III) ? 

La legge del io settembre 1807 dispone a 
questo proposito, art. 1 , che ogni sentenza pro- 
nunziata a favore di un francese contro di uno stra- 
niero non domiciliato in Francia importa arresto 
personale ; art. 2 , che prima della sentenza di 
condanna , ma dopo la scadenza o l’esigibilità dei 
debito, il presidente del tribunale di prima istan- 
za , nella di cui circoscrizione giurisdizionale si tro- 
vasse lo straniero non domicilialo, può, se viso- 
no sufficienti motivi , ordinare il suo arresto prov- 
visorio ad istanza del creditore francese ; art. 3 , 
che 1* arresto provvisorio non avrebbe lnogo o ces- 
serebbe , se lo straniero giustificasse che possiede 
sul territorio francese uno stnbiliroento di commer- 
cio o degl’ immobili , il tutto di un valore suffi- 
ciente per assicurare il pagamento del debito , o 
se presentasse per fidejussore una persona domici- 
liata in Francia e riconosciuta solvente. 

Noi osserviamo su questa legge di essersi giu- 
dicato dalla corte di cassazione 

1. Che l'arresto di uno straniero poteva aver 
luogo in virtù di essa , per obblighi anteriori al- 
la sua pubblicazione , attesoché doveva considerarsi 
come una legge di polizia , come una misura di 
sicurezza presa nell’ interesse nazionale contro a’de- 
bitori stranieri ; misura che non lede in alcuna par- 
te la sostanza nè la natura delle loro obbligazioni , 
ma eh* è solamente iutroduttiva di un nuovo mo- 
do onde pervenire all’ esecuzione di questi stessi 

(a) Sirey , tomo q , pag. aoa- 

Carrè Voli IX. 8 

% 
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ì x 4 Paute I. Li». V. Dell’ esecuzione de giudicati. 
obblighi ; che d’altronde una tale misura è di sua 
natura suscettiva di applicazione istantanea, e non, 
ammette alcuna eccezione desunta dall’ anteriorità 
del debito. 

2. Che nel caso di arresto provvisorio si deb- 
bono seguire le formalità ordinarie prescritte dal 
codice di procedura in quanto alla scarcerazione. 
Perciò la corte di cassazione annullò una decisione 
della corte <ìi Parigi del ^3 dicembre 1808 (a), 
collii quale erasi giudicai/» che gli art. 79$ f 878 
ed 8o5 *f* 888 del codice di procedura non erano 
applicabili all’ esercizio del detto arresto- Essa cor- 
te suprema considerò che tali articoli doveano es- 
sere osservati in tuli’ i casi. 

3. Con altra decisione del 28 ottobre 1809 (b) 
la corte di cassazione giudicò che 1’ art. 780 ■]- 8G3 
del codice di procedura non è applicabile all’ ar- 
resto provvisorio di uno straniero, ordinato in 
virtù dell’ .art. 2 della legge del io settembre , di 
mo<lo che potrebb’ essere eseguito senza precetto pre- 
ventivo. 

I motivi di questa decisione sono i seguenti : 

Primieramente non bisogna confondere P im- 
prigionamento da farsi in virtù dell’ arresto perso- 
nale pronunziato dall’alt. 1 della legge precitata , 
coll’ arresto provvisorio autorizzato dall’ art. a ; 

In secondo luogo nou bisogna confondere nem- 
meno le procedure da farsi ne’ tribunali su di una 
domanda di rivocazione dell’ arresto provvisorio col 
modo di esecuzione di questo medesimo arresto ; 

In terzo luogo , se nel caso della diman- 
da di rivocazione è necessario di conformarsi alle 


(a) V. il Giornale del Foro , 1809 , 2 semestre , 

P a S ri'- , „ , 

(/•) V. Denc vers , 1809 > pag. ^20. 


Digitized by Googlè 

J 


-f 

Tit. XV. Dell' arresto personale. 1 1 5 
regole prescritte dal' codice di procedura , non è 
lo «tesso dell 1 arresto provvisorio , il quale , non es- 
sendo che una misura di polizia , debb’ eseguirsi 
nello stesso modo di tutte quelle che la polizia fa 
metterò in esecuzione. 

Qui conviene far osservare cl^e il signor Mer- 
lin nelle sue conclusioni al tempo della decisione 
dèi 22 marzo 1809 (a) sosteneva non solo , come • 
lo decise la corte , che le disposizioni del codice 
relative alla; scarcerazione dovevan essere eseguite 
nel caso dell’osservanza provvisoria; ma eziandio 
eh 1 era lo stesso per quelle relative al modo stesso 
di siffatto arresto , prescritte dagli art. 781 -f- 864 
e 782 f- 865 ; la quale opinione sembrerebbe esclu- 
sa dall’ espressioni generali in cui le considerazioni 
della decisione del 28 ottobre sono concepite., : * 

Pertanto il signor Bcrriat $aint-Prix, pag-, 627 > 
hot. 3 , n. 3 , conchiude da queste due decisioni 
eh’ è necessario seguire le formalità del codice di 
procedura in quanto alla scarcerazione, ma non in 
quanto all’ imprigionamento. 

Senza dubbio , secondo la decisione del 28 
ottobre , 1 J art. 780 non è applicabile al caso del- 
1’ arresto provvisorio fallo in virtù della legge del 
1 o settembre. Ma se ne deve forse conchiudere che 
sia lo slesso delle disposizioni degli art. 781 e 782 , 
sull* applicazione delle quali insisteva particolarmen- 
te il signor Merliti ? 

Noi crediamo di no , soprattutto rispetto al pri« 
mo , giacche ove si riguardi l’arresto personale come 
ima misura di polizia che debb’ esser eseguita nello 
stesso modo di ogni altra , non possiamo trattenerci 

almeno dal riconoscere che non si può arrestare 

«/ * 

• x , . . » 

(fi) V. la decisione della Cassazione di cui poco fa si 
è parlato nel u.° 2. , ' 


Digitized by Google 



Tit. XV. dell'arresto personale. xi j 
Art. rono, per verità , pronunziate in materia di pigno- 
7^0 ramenlo d’immobili, ma ognun sa che la disposi* 863 
zione dell’ art. 556 *}* 646 sulla quale siffatte de- 
cisioni sono fondate , si riferiscono egualmente al- 
1 ’ arresto personale. 

Articolo DCCLXXX f 863 ( 3 ) (V. 

Nessun arresto personale può essere eseg uito , 
se la sentenza che lo ha pronunzialo, non è stata 
notificata almeno un giorno avanti l’ arresto con 
precetto di pagare la somma espressa nella 
sentenza. 

Questa notificazione deve farsi da un uscie- 
re a ciò destinato nella medesima sentenza , o 
dal presidente del tribunale di prima istanza del 
luogo ove trovasi il debitore. 

La notificazione dee contenere inoltre ele- 
zione di domicilio nel comune in cui risiede il 
tribunale che ha pronunziata la sentenza , se d 
creditore non vi abita (4). 

Da conferirsi 

T. art. tò e 76 — Ordin.de 1 «667 tit. 34 » 
art. ieri — Ordinanza di Motilins art. 48 — *• 
Legge del *5 germiie anno 6 , tit. 4 1 a >Vt. 3 — 

C. C. art. 16 17, 2o5<) 4 * * 9^4 > ao 63 4 * 

T. , 2069 4 " *939. — C. di P. art. 126 4 * 220 , 

127 4 * *’ » l66 4 ' 260 » 55 l f 6^2 , 784 f 367 y. 

39 ° f 8 ; 4 . » 794 f 8 77 - 

12626. La notificazione in un ultimo domi- 
cilio conosciuto sarebbe forse valida , sebbene 
la parte alla quale è fqUa abbia acquistato ai-- 
irò domicilio fin da più anni?' 
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2627. Una seconda notificazione fatta in Art. 

863 seguito alla persona o al nuovo domicilio , fa 'jSo 

pruova forse che la parte conosceva i insuf- 
ficienza della prima (VI) ? 

La prima (li queste due quistioni è stata sciolta 
affermativamente, e la seconda per la negativa, con 
decisione della corte di Parigi del a 5 gennaio 
1808 (a). 

Supponiamo , in conseguenza , e questa è la 
specie in cui è stata pronunziata tale decisione 
che una seconda notificazione sia stata annullata : 
non si potrebbe dire che questa notificazione fosse 
una prova che la parte, a di cui richiesta sarà stata 
fatta y avesse riconosciuta la nullità della prima, di 
modo che dovess’ essere inammissibile a prevalersene 
per far dichiarare 1’ arresto validamente eseguito. 

2628. Il giorno che debV esser lasciato tra 
il precetto e l’ imprigionamento o la nuova istan- 
za di detenzione , s’ intende forse di uno spazio 
di venti quattr ore da computarsi dal momento 
in cui il precetto è stato fatto (VII) ? 

Con decisione del 27 luglio 181 3 ( b ) la 
corte di Roano suppose che 1 ’ imprigionamento 
potrebb’ essere effettuato 34 ore dopo la notifica- 
zione del precetto , poiché decise che I’ atto di 
notificazione del precetto ed il processo verbale' 
di arresto doveano , sotto pena di nullità indi- 
car 1’ ora in cui fossero stati fatti , soprattutto se 
1’ imprigionamento avea luogo il giorno seguente a 
questo precetto. 

Con altra decisione del 17 giugno 1818 (c) , 

(a) V. Sirey 1808 , DD. , pag. 70 c Giurisprud. 
stilla proc. , toni. 1 , pag. 449- 

(/>) V. Sirey, tomo i 4 , pag- * 55 . 

(c) Sirey, ioni. 19, pag. 1J6. 
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j 4 rt. la stessa corte di Roano' giudicò che il giorno 
r~ 8o d’intervallo s’ intendeva dover essere un giorno ,9^9 
libero , da cominciare dalla fine del giorno in cui 
siasi fatto il precetto , e non già soltanto dallo' 
spazio di 34 ore da computarsi d^l momento in 
cui il precetto è stato fatto. 

È evidente che quest’ espressione dell’ articolo, 
un giorno dopo la notificazione , significano , co- 
me il dice il signor Berriat Saint-Prix , pag. G 3 o, 
che 1 ’ arresto debb’ esser preceduto un giorno pri- 
ma dalla notificazione della sentenza. Supponendo 
quindi la notificazione fatta il primo del mese , 
poco importa l’ora; il primo seguente è il gior- 
no libero accordalo al debitore. 'L’arresto non può 
dunque aver luogo clic il postdomaui dalla notifi- 
cazione ; non è dunque necessario , coinè da prin- 
cipio la corte di Roano lo avea giudicato , in- 
dicare P ora della notificazione del precetto e dcl- 
l’ arresto. . 

Del rimanente , questa interpretazione non è-, 
tbc una conseguenza del principio fondato nella no- 
stra introduzione, che ogni qual volta il Legislatore, 
nel fissare, un tèrmine, nonio La poggialo sullo spa- 
zio di 24 ore, ma sul giro completo di un giorno, 
questo giorno delibo intendersi del giorno ordinario 
che comincia nell’ istante in cui finisce il giorno , 
dal quale si fa incominciare il termine. 

só‘2(j. La notificazione della sentenza che 
lui pronunziato l' arresto personale , deve forse 
necessariamente aver luogo nello stesso tempo 
e collo stesso atto che il precetto (Vili) ? 

La corte di Rennes , con decisione del r8 
agosto 18 io ( a ) , quella di Tolosa , con decisione 


(a) V. il Giornale delle decisioni di delta corte, tomo 
J , pag. 3<j3. 
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120 Patite I. Lib. V. Dell' esecuzione de* giudicati. 
degli ii febhrajo 1808 (a) , finalmente quella di 
j Limoges con decisione del 18 gennajo i8n (/;) , 
hanno giudicata negativamente tale quistionc. 

Esse liaiino considerato che la notificazione 
della sentenza è indipendente dal precetto , e si 
sono particolarrrientc poggiate sull' art. 784 f 86o il 
quale, allorché vi è perenzione di precetto, spesso 
non esige una nuova notificazione della sentenza. 

Il signor Pigeau , tomo 2 , p. 269 , ed il 
signor Coflìniéres, ubi supra , pensano , al contra- 
rio ( e noi crediamo almeno cosa prudentissima 
il conformarci alla loro opionipne ) , che l’art. 780 
esige il concorso simultaneo delle due forma- 
lità della notificazione della sentenza e del. pre- 
cetto ; perchè , essi dicono , si è voluto per 
questo mezzo di coazione , il più rigoroso di tutti, 
che il debitore vedesse nello stesso tempo che il pre- 
cetto , la sentenza in virtù della quale è fatto, senza 
obbligarlo a ricorrere ad una notificazione prece- 
dente , la quale non contenendo precetto, nè fa- 
cendogli' vedere in - una maniera immediata l’im- 
prigionamento che egli dee temere , ha potuto es- 
ser da lui trascurata c dispersa 

Questa opinione ci sembra confermala dall’art. 
5i della tariffa , il quale non tassa che un solo 
atto per la notificazione e pel precetto t^c) (5). 

q 63 o. L’ arresto personale c forse valida- 
mente eseguito in virtù di una sentenza contu- 
maciale , la di cui notificazione sia stala fatta con 
precetto da un usciere destinato a' termini de- 
gli art. i 56 *}' 2^0 e ^55 -f* T. , del codice dì 
procedura (IX) ? 

(a) Sirey, (omo i5 , pag. 191. 

(/>) Sire y , ivi. 

(r) V. nondimeno la noia 4 n - 4 pag- 3og di questo 
t?mn , e le qtiist. trattate sull’ art. 784. 


Art . 
780 


Digitized by Googte 


i 


Tit. XV. Dell' arresto personale. 12 r 
Jfrt. Il signor Coffinièrcs tratta tale quistìone nel 
780 suo Giornale de' patrocinatori , tomo 4 , png. 189; 863 
e senza dissimulare lè ragioni che si potrebbero 
dare per risolverla affermativamente , si pronunzia 
per la Yiegativa. 

Tal' è pure la nostra opinione fondala sul 
perchè la seconda disposizione dell* art. 780 esige 
evidentemente che un usciere sia specialmente de- 
stinato a notificare la sentenza col precetto , on- 
de procedere in seguilo all' adempimento del - 
V arresto personale. 

Or un usciere destinato per notificare la sòn-- 
tenza contumaciale non lo è specialmente per que- 
sto oggetto , ma per gareutire che il contumace 
avrà cognizione di questa sentenza. Poco importa 
che 1’ usciere inserisca nella notificazione un precet- 
to di pagaie ; questo precetto non annunzia che 
l’esecuzione della sentenza sarà dimandata piutto- 
sto per via d'arresto personale che di qualunque 
altra via legale. Ma quando anche lo esprimesse, si 
tornerebbe sempre ad obbiettare che questo precetto 
non è valido se non quando )’ usciere sia munito di 
una commissione speciale per darlo a questo fine. 

Se d' altronde si ammettesse che I’ usciere de- 
stinato per notificare uria sentenza contumaciale , 
avesse appunto perciò una facoltà sufficiente per 
la notificazione di questa stessa sentenza con pre- 
cetto onde procedere all* arresto personale , ne ri- 
sulterebbe che i tribunali di commercio i quali , 
secondo l’art. 4^5 , possono destinare un usciere 
per notificare una sentenza contumaciale, òonferi- 
Tebbero una facoltà per l’esecuzione delle loro sen- 
tenze , il che porterebbe contraddizione col disposto 
dell art. 44 3 4* T. , che loro ricusa ogni compe- 
tenza relativamente a questa esecuzione , come sa- 
rà detto sulla quislione seguente. 
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Noi pensiamo dunque col signor Colliuiòrcs , ■del. 
S 63 clic una nuova notificazione con precetto , o alme- 780 
no , se si additano le teorie delle tre decisioni ci- 
tate sulla quislione precedente , un nuovo precetto 
notificalo da un usciere specialmente delegato a 
questo effetto , dee seguire la nolificaxione di una 
sentenza fatta in virtù degli art. i 5 b 4 * a 5 o e 
435 1 ' T. 

263 1 . Ma poiché V art. 780 dice che l'uscie- 
re sarà destinalo , o nella sentenza medesima che 
avrà pronunzialo l'arresto personale , o dal 
presidente del tribunale di prima istanza del 
luogo in cui si trova il debitore , non ne risul- 
ta forse che un ti ibunale di commercio può de- 
stinare un usciere a fare la notificazione ed il 
precetto per l'arresto personale (X)? 

11 signor Delaporte , tomo 2 , pag. 352 , so- 
stiene la negativa pe' motivi espressi sulla pre- 
cedente quistione ; e ciò appunto è stalo giudica- 
to con decisione dilla corte di Orleans del 26 
dicembre 1810 riportata dal signor Hauteleuille , 

• pagi 43 1 - Con questa decisione vien risoluto : 

1. Clie a’ termini dell’alt. 435 •{• T. , i tri- 
bunali di commercio non Iranno dritto di destina- 
re un usciere che per la notificazione delle sen- 
tenze contumaciali soltanto ; 

2. Che a’ termini dell* art. ^80 , allorché si 
tratta di fare il precetto onde' pervenire all' impri- 
gionamento o alla nuova istanza di detenzione del 
debitore , questo precetto non può più esser fatto 
in virtù della destinazione contenuta nella senten- 
za; ma che l'usciere dee ottenere una nuova au- 
torizzazione dai tribunal civile : .perchè il precet- 
to essendo un principio di esecuzione , ed i tri- 
bunali di commercio non potendo conoscere del- 
la esecuzione delle loro sentenze, a' termini dcl- 
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4 ri. I 1 art. 41 2 1" T. , T imprigionamento o la deten- 
^3 o zione per nuova istanza senza 1’ autorizzazione del S63 
tribunale civile è nulla , ec. (6). 

a63 2. La elezione del domicilio in una no- 
tificazione di sentenza fatta prima del precetto , 
dispenserebbe forse da farne una nuova in que- 
st’ultimo atto (XI)? 

La corte di Rennes e quella di Tolosa colle 
decisioni citate sulla quistione 2629 , si sono pro- 
nunziate per T affermativa , in seguito della teoria 
da esse adottata sulla quistione se la notificazione 
della sentenza può essere separata dalla notifica- 
zione del precetto. 1 

Noi abbiamo esposto le ragioni che ci sono 
sembrate opporsi a far riguardare questa teoria co- 
me certa , e che conseguentemente , possono essere 
obbiettate alla soluzione che le corti di Rennes e 
di Tolosa hanno data sulla presente quistione (a). 

s633. Se il tribunale da cui fu profferita 
la sentenza che pronunzia V arresto personale , 
fosse un tribunale di commercio , si dovrà forse 
fare la elezione del domicilio nella città in cui 
esso risiede ( XII) ? 

Si potrebbe dire per l’affermativa che, se la 
legge non ha distinto tra i tribunali civili ed i tri- 
bunali di commercio , quantunque questi nou cono- 
scano della esecuzione delle loro sentenze , si è per- 
chè non si tratta àncora di questa esecuzione ; che 
la elezione dei domicilio fatta nell’ alto della noti- 
ficazione della sentenza e del precetto , non im- 
pedirà di , farne una seconda , in tempo della car- 
cerazione , nel luogo in cui il debitore , sarà car- 
cerato (6) ; che questa seconda eiezione , la quale 

(fl) V. la quist. 2204. ' 

( 6 ) Art. 783 f m. 
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i iA Parte I. Lib. V. Dell’ esecuzione de' giudicati. 

ha per iscopo speciale la esecuzione dell’ arresto Art. 

863 personale, non fa cessare la prima , la quale non 780 
Ila per oggetto alcun atto di esecuzione , ma so - 
tanto la notificazioné degli alti di offerta o di ap- 
pello , che il debitore , per argomento tratto dal- 
1’ articolo 584 t 6 ?4 , potrebbe tare al primo- do- 
micilio eletto.- . , 

Il signor Pigeau , ammettendo che si può no- 
tificare in questo domicilio eletto gli atti di cui te- 
ste si è parlato , dice nondimeno , che se il tribu- 
nale il quale ha pronunziato la sentenza , e un tri- 
bunale di commercio , siccome esso non conosce 
della esecuzione, la quale appartiene al tribunale 
civile del domicilio del debitore , nei luogo di que- 
st’ ultimo tribunale appunto debb’ essere fatta 1 e- 
lezione , a meno che non si tratti di una sen enz* 
suscettiva di opposizione , nel quale caso ìsogne- 
rebbe far pure la elezione nel luogo m cui risiede 

il tribunale di commercio. 

Tal è pure il sentimento del signor Delvm- 
court, tomo 2 delle sue Istituta di dritto commer- 
ciale , pag. 5 1 4- . . , 

Noi non ammettiamo la opinione di coloro, 1 
quali pensano che la legge non avendo fatta a cu- 
na distinzione, la elezione del domicilio debb esser 
fatta nei luogo in cui risiede il Uibunale di com- 
mercio dal quale la sentenza fosse stata pronunziata. 

Ci sembra in effetti , che il legislatore non 
ha prescritta la elezione del domicilio , se non con- 
siderando che il debitore potrebbe notificare un 
atto qualunque , il quale potesse da %!“ 0 ^ ad u “ a 
decisione da pronunziarsi su di una difficolta rela 
tiva alla esecuzione d-elia sentenza. 

Ora soltanto il tribunale che ha pronunziata 
onesta sentenza può conoscere della sua esecuzione; 
ed ecco perchè la legge, richiede che la elezipue 
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Tit. XV. Dell' arresto personale. 1 2 5 
Zirt. del domicilio sia fatta nel luogo in cui risiede que- 
•780 sto medesimo tribunale. Ma essa non ha potuto 863 
avere in vista di comprendere nelle espressioni 
troppo generali dell’ articolo 780 il tribunale di 
commercio, perchè non può esso conosceie delia 
esecuzione delle sue sentenze. , . . 

Perciò noi adottiamo la opinione de signori 
Pigeau e Delvincourt , e pensiamo com essi , che 
che la elezione del domicilio debb’ esser fatta al- 
lorché la sentenza proviene da un tribunal di com- 
mercio , nel luogo in cui il debitore sarà carce- 
rato , perchè esso è , secondo la legge , ij luogo in 
cui si può dire che si proceda all* esecuzione. Or 
P art. 553 f 643 dispone che le controversie pro- 
mosse sulla esecuzione delle sentenze de’ tribunali 
di commercio saranno rimesse al tribunale di pri- 
ma istanza del luogo in cui si dovrà procedere alla 

esecuzione. 1 . .. 

$ 2634. Da elezione del domicilio fatta dal 
creditore può forse giovare al solo debitore , o 
anche ad altri ? 

Dalla corte di cassazione fu giudicato con 
decisione del 17 luglio 1810 (a) che l' obbligo di 
eleggere domicilio è imposto al creditore nel solo 
interesse del debitore ; donde segue che ogni altra 
persona che pretenda di avere qualche azione da 
esercitare contro al creditore , per causa del dritto 
di agire eoa personale arresto , non può farlo ci- 
tare nel luogo in cui ha fatta questa elezione di 
domicilio (6). 


J 


(a) V. il Giornale de patr odiatori , tom. i , p. i35. 


; 
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126 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de' giudicati. 

Jet . 

S 64 " Articolo DCCLXXXI f 864 (XIII). 781 

L' arresto del debitore non può eseguirsi , 

i.° Prima che spunta il sole e dopo eh' è 
, tramontato ; y 

2. 0 Ne' giórni di festa legale; 

3 ° Ne' recinti consacrati al culto, solamente 
però mentre vi si celebrano gli esercizii di t re- 
ligione ; . ^ 

4 . 0 Ne' luoghi , e nel tempo in cui si ten- 
gono le sedute delle autorità costituite ; 

5 .° In una Casa qualunque , compresa an- 
che quella del debitóre , a meno che non sia stato 
diversamente ordinato dal giudice di pace del 
luogo , il quale deve in questo caso recarsi àliti 
ctìsa suddetta in compagnia dell ’* tiffiziale mi- 
nisteriale. 


Da conferirsi 

T. art. 6 c 52 . — Decreto del i 4 marzo 1808.— 
Legge del i 5 germilc anno 6, tit. 3 , art. 4 - — 
C. di P. art. 556 f 646 , qfò f 876 , 794 4 " 
877 e 1037 -f" 1114. — C. Pen. art. 184. 

DXV. Le disposizioni dell’ art. 781 sonò tut- 
te desunte dagli antichi usi e regolamenti ; ma noi 
osserviamo col signor Demiau-Crouzilhac , pag. 
478 , clic sarebbe diffìcile giustificare la limita- 
zione della inviolabilità de’ recinti consacrati al 
culto , nel tempo in cui gli esercizii religiosi vi si 
celebrano. Noi dicevamo com’ egli dice , che a 
ciascun istante questi recinti possono essere fre- 
quentati da persone pie , che nel silenzio e nel rac- 
coglimento depositano a’ piedi cicli' Eterno le lo- 
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Tit. XV. Dell' arresto -personale. 127 
Art. ro preghiere ed i loro omaggi di rispetto e di 
781 amore. Perchè sarebbero esse" turbate in quell’ asilo 86 } 
di pace da un arresto che non può farsi senza qual- 
che strepito ? Noi vorremmo almeno , giacche il 
rispetto dovuto al luogo santo debb’ esser conci- 
liato colla necessità di eseguire la legge , che ve- 
nissero presi tali espedienti onde assicurare che dal 
tempio tutti fossero usciti , perche si potesse arre- 
stare la sola persona clic vi si trovasse , non per 
adempiere un dovere religioso, ma' per sottrarsi 
alla esecuzione contro di essa ordinata. 

Si osserverà la disposizione dell’ ultimo para- 
grafo dell’articolo, colla quale la inviolabilità del 
domicilio è rispettata , nel tempo stesso che ven- 
gono allontanati insoffribili abusi , i quali sareb- 
bero la conseguenza necessaria del principio con- 
trario. La sentenza o 1 ’ alto esecutivo riceve senza 
turbamento la sua esecuzione , cd i creditori e gli 
uscieri non hanno più bisogno , come accadeva 
bene spesso altre volte, di ricorrere a violenze che 
erano seguite dai più funesti accidenti. 

2 635 . L’ art. 1037 -f* 1114 è forse inierpe - 
irativo dell’ art. 781 , talché questo debba con- 
siderarsi come se fosse concepito negli stessi ter- 
mini dell ’ altro ? 

Tale questione è importante per la ragione che 
in una porzione del mese di giugno, il sole , in 
certe parti del regno , sorge prima delle quattro 
ore del mattino , mentrechò , negli, ultimi giorni 
di marzo, sorge prima delle sei della mattina, 
e tramonta dopo le sei della sera. Or se si po- 
tesse applicare all’ arresto personale la disposizio- 
ne generale dell’alt. 1087 , secondo la quale nes- 
suna notificazione nè esecuzione può farsi dal pri- 
mo giorno del mese di ottobre fino al 3 i di mar- 
zo avanti le ore sei della mattina e dopo le sei 
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i a8 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de' giudicati, 
della sera , e dal primo di aprile fino al 3 o di Art . 
settembre avanti le quattro della mattina e dopo 781 
le nove della sera , ne seguirebbe, nella ipotesi 
di cui si ragiona , che 1* imprigionamento sarebbe 
nullo , sebbene fatto dopo il levare e prima del 
tramontare del sole , perchè sarebbe stato fatto pri- 
ma o dopo l’ora fissata dal detto art. io 3 7. 

Se al contrario l’alt. 78 1 debb’ essere appli- 
cato secondo i suoi termini indipendentemente 
dalle disposizioni dell’ art. 103 ^ , bisognerebbe con- 
siderare l’ imprigionamento come valido , ancorché 
fosse stato fatto fuori delle ore indicate da questo 
articolo , poiché basterebbe per la sua validità % 
che il sole' fosse sull 1 orizzonte nel momento in cui 
avesse avuto luogo l’arrèsto. 

Da qui nasce la quistione che abbiamo propo- 
sta ; quistionc oltremodo controvertita tra i cemen- 
tatori del codice. 

Il signor Bcrriat Saint-Prix, pag. 638 , nota 
5 , sostiene che 1’ art. 78 1 è stato spiegalo dal 
103^ , e che appunto secondo questo articolo con- 
vien regolarsi nell’ esercizio dell’ arresto personale. 
Egli si fonda sul perchè le disposizioni generali del 
codice hanno tutte per oggetto di fissare il vero 
senso di taluni articoli suscettibili d’ interpetrazioni 
diverse ec. , e si fa sostegno su tal proposito di 
due squarci de’ discorsi di i consiglier di stato si- 
gnor Galli e del tribuno signor Mallarmé (a). 

Il signor Lepage nel suo Trattato de' pignora- 
menti tomo 2 , pag. 327, spiega pure l’alt. 781 
coll’ art. 1037, in cui si vede, egli dice, che 
il sorgere ed il tramontare del sole sono fissati 
alle ore che questo articolo indica. Il signor De- 

1 „ 

(a) V. ediz. di F. Didot , pag. 258 e 3?i« . 
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Tny ^V. Dell' arresto, personale. 129 

Jrt. ppiau-fyottzi^s, ;P««igr, 4 j 77 W' a RBlÌ ca 

7 81 io 37 ; jWft il,- .signor Delsporl^ , ^qpio , a pag . 8&4 
" 0 $ 8. , dipe r ,.aj . contrario chft, ^isogpa t egoìarsi; se- 
co mio il sorgere, ed., il' tramontai' del sole , e non 
già secondo 1’ espressione, dell’ art. , x,q 37 che non 
può ricevere applicazione al caso dell’ arresto. La 
stcsi^ opinione hanno i signori Thomincs De^pia- 
sures nella pag. 286, Pigeau nel tomo s,pag..,a7r. 
e Pardessus nel sho Corso di dritto commerciale , 
tp.mo 5 ;, u)^^7^ ^ a ^z. ij&asta , dicono ,i due 
primi , che le altre esecuzioni si facciano durante 
d gjoijno 5; ma ‘quella. dpiPtyT^sto personale. dehh e 
aver luogo mentre il sole è sull’ orizzonta potfhè, 
aggiunge, il signor ^ardcssi^>.nj(e, dispojsp^jop^ 
jierpjh fiirea^ejs^ jtfima o^dopo della , quale, £op 
possano fars} le> citazioni , ,npn ,si applicano a que- 
st® TOP $ . , 0? ,r ; , 

u («Jh»? don entriamo nella discussione dei irioti- 
Y* «1 lie si possono far valere prò e coutrà ciascuna 
di qpe$te.;jpu^. opinioni r ■ perchè crediamo trovare 
una ragione .decisiva in favore dell’ ultima , nella 
qircostauza qne l’ ari. 794 del progetto , corrispon- 
dente al 78L, avea determinate per T arresto lo 
Ore, prima Ó dopo delle quali esso non pole.va aver 
lpogp f ,cppje 1’ art, 1087 l’ha fatto p<^ le altro 
esecuzioni j Pu sostituita a questo stabilimento di 
ore la disposizione relativa ^a| ■ leyare ed al tramon- 
tare del spleq . e siccome uo,u fu qiò fafto senza 
motivo, se, ne dee conchiudere che ; bisogna , star 
j^et tannante a.ll' art. 781 del podice., , , - j 
... Questo articolo è stato compilato cqthn? r a 
domanda fatta dalle corti di Àgen , di.,lb»rges e 
di Tolosa,,, osservando che l’arresto doyea avere 
assolutamente luogo di giorno , e che accederebbe 
nel maggior numero de’ dipartimenti , che P ora 
dell’ arresto , fissata come 1’ era dal progètti* sa- 
Carvé Voi. IX. ' ' " ò l J 



l 3 o Parte I. Lib. V. Deli’ esecuzione de* giudicali* 
rcbbc stata prima del cominciamento e dopo la Art* 
$64 fine dei giorno , durante una parte dell'està e 781 
dell* inverno,. Ciò appunto potrebbe aver luogo , 
ove si seguisse 1* art. 1087 , e ciò è (pianto il le- 
gislatore ha avuto intenzione di evitare. 

*636. L' arresto sarebbe forse nullo , per 
essere stalo fatto in un momento vicinissirho al 
levar del sole , o che seguisse presso che imme- 
diatamente il suo tramontare ? 

Si, dietro due decisioni della Corte di Colmar, 

P una del 16 termidoro anno 12 , 1 ’ altra del 3 t 
agosto i8to (a) ; il che prova , come l’osserva il 
signor Berriat Saint-Prix , ubi supra , quanto bi- 
sogna essere circospetto allorché si fa eseguire Par- 
reste , poiché tutto è di rigore nell’ osservanza del- 
le suo ferirne essendoli esso il modo di esecuzione 
il più violento , ed anche una specie di ‘pena- 
* ’ ioSi •' giudicare se ’Ì* imprigionamento 

ha aviith ■ litogo durante il giorno , si dee forse 
considerare il fatto reale di questo imprigiona - 
mento , Tinsi che un errore di espressioni che 
si trovassero irei processo verbale , è dóve preSe 
isdlatcìmcrtte dal fatto di cui si tratta farebbero 
suppórre i che avesse avuto luogo in Ora indebita? 

Tali? quistiòne fu Sottoposta alla corte di Rioni, 

"la 1 renale jgindicolla per l’affermativa con decisione 
del 14 ottobre 1808 fb): 

Nella Specie , il processo verbale dell’ usciere 
diceva cbè l’arrestò era stato fatto ad undici ore del 


dopo pranzo; or, dicesi, è come se si fosse detto 
ad tmdiei ore della sera : dunque esso è nullo , 
secondò gli alt. 781 e 794 *h 877. 

Ma età provato e dal registro del custode delle 


r . io ‘i 9ih , - 1 

tpmo 5 , pag. 42 , e tomo 1 1 , pag. 70. 
'(i>j SHey , tomo 12, pag. ig 3 . 
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Tit. XV. Dell' arresto personale. i 3 r 
Art. carceri c ila un atto posteriore, che il detto arresto 
Jt8t avea avuto luogo ad undici ore del mattino: vi' 8&4 
era conseguentemente errore nel processo verbale. 

L’ attore per la nullità sosteneva che • impor- 
tava poco che vi fesse errore , giacché il processo 
verbale faceva fede di ciò eh* enunciava , e il fa- 
ceva contro il creditore del pari ciré contro al dei 
bitore , essendo un titolo comune. Esso ha per og- 
getto, aggiungevasi , di comprovare l’ora dell’ app- 
resto ; si dee dunque consultarlo soltanto per co- 
noscere di questa ora. 

La corte rigettò siffatti argomenti , attesoché 
dal registro del carceriere costava che l’ indica- 
zione di undici ore e mezza del dopo pranzo nel 
processo verbale di arresto non era che un errore 
del copista , e che smentito dal fatto materiale 
della cattura , non poteva far materia di un mez- 
zo di nullità. 

2638 . L ’ usciere dee forse menzionare nel 
suo processo verbale l' ora in. cui ha egli arre * 

, stato il debitore ? ' ' 

Nè 1 ’ art. 781 -f* 864 nè il 783 -f* 866 lo esi- 
gono, c questo è uno de’ motivi pe’ quali, -come lo 
ha fatto la corte di Rioni nella decisione citata 
sulla precedente quistione , bisogna riferirsene al 
fatto materiale dell’ arresto , onde conoscere 1’ ora 
nella quale è stato eseguito. 

J 1 signor Delaporte nel tomo 2 alla pag. 353 
dice nondimeno che dal non potersi fare 1’ arresto 
prima del sorgere e dopo il tramontare del sole , 
risulta che l’usciere dev’ esprimere l’ora nella 
quale egli lo esegue, ma questa menzione a noi 
non sembra che uri atto di prudenza da sua par- 
te , e non un obbligò rigoroso il quale possa , 
mancandosi di adempirlo , aver qualche influenza 
sulla validità dell’ avreste). 
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* 3 a Parts I. Lib. V. Bell' esecuzione de* giudicali. 

z 63 g. La disposizione dell’ art. io'iq •{* 1 1 1 4 •» Ari. 

$64 la quale permette di far esecuzioni in giorni di 78 1 
ferie legali in virtù di permesso del giudice , nel 
caso in cui il ritardo producesse pericolo , si ap- 
plica forse all ’ arresto ? 

L’autorizzazione che 1’ art. 1037 permette di 
dimandare al presidente , non può , dice il signor 
Demiau-Crouzilhae nella pag. 477 » estendersi fino 
all’ arresto di un individuo , perchè non vi sono 
mai motivi tali che possano rendere questa misura 
urgente in materia civile. 

Il sig. Berriat Saint-Prix nella pag. 1 44 » alla 
nota 3 , §■. 3 , dice al contrario , che sembra po- 
tersi l’autorizzazione accordare, perchè l’art. io'Sj 
è posteriore al 781 ; che la sua disposizione è ge- 
nerale , e che ciò è d’ altronde conforme all’ anti- 
co uso attestato da Joiisse sull' art* 1 1 del tit. 4 
dell’ordinanza del 1667. 

Ma noi osserviamo che quest’uso, secondo lo 
stesso Jousse, Rodier sull’ art. i 3 del titolo citato, 
e Polhier nella parte 5 , cap. 1, §. 4 » era limitato 
al caso in cui un debitore, il quale in quel tempo 
non poteva essere arrestato nella sua casa , vi si te- 
neva nascosto, per non uscirne se non ne’giorni di 
domenica o di festa , nel qual caso si esigea inol- 
tre che l’arresto fosse eseguito solo per somme in- 
genti , ec. ; donde Polhier conchiude che il per- 
messo di arrestare un debitore in un giorno di do- 
menica 0 di festa , non doveva accordarsi che ra- 
rissimamente e ne’ casi straordinarii. 

In Brettagna non era permesso arrestare in 
tali giorni se non per le cause d’ interesse della 
corona , per misfatti , e per contravvenzioni di po- 
- lizia , o per ordine del governò (a). 


(a) V. Duparc Poullain , tomo io, pftg. 56y. 
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Tir. XV' Dell' arresto personale. *' t33' 
drt. , Queste osservazioni provano quanto il' presi- 

ci dento debb’ essere attento, oggigiorno soprattutto 864 ' 
clie T arresto può essere eseguito neHa easa del do- 
tatore , a non accordare il permesso dt proceder- 
vi in giorno di feria , se non in casi urgenti, per 
esempio , allorché vi sono giusti motivi di' temere 
la fuga del debitore. Allora soltanto F imprigiona- 
mento potrebbe esser dichiarato valicto, in confor- 
mità del F art. 1087. 

Si osserverà che, se noi ammettiamo qui Fap- 
plicazione di questo articolo, ciò è non solo per 
le ragioni esposte dal signor Berriat Saint-Prix , 
ma perchè la seconda disposizione dell’ art. 731 
vieta l’arresto ne' giorni di festa legale , a dif- 
ferenza della prima disposizione dello stesso art. 

781 , la quale relativamente alle oro è concepi- 
ta in termini clie differiscono talmente da quelli* 
dell’ art. 1037 , che noi abbiamo creduto poterne- 
rigettare F applicazione nella specie della quistio- 
nè n635. *• 

< • 2 6/fo. Quali sono ì luoghi che si debbono- 

considerare come recinti consacrati al culto' ? 

Non si debbono considerar come tali se non 
i luoghi che spno stati indicati ed approvati dal go- 
verno o dall’ autorità amministrativa , di concerto 
eo* vescovi , conformemente all’art. 44 della legge - 
del t8 gema ile dell’ anno io, ed al decreto, del 
3o settembre 1807 ; altrimenti sarebbe troppo fa- 
cile di far estendere alle case particolari là prero- 
gativa della terza disposizione dell’ art. 781. 

a 64 i . Deesi forse fare qualche distinzione 
tra gli esercizii religiosi , di modo che ve ne sia- 
no alcuni , durante i quali si possa procedere 
all' arresto in un edifizio consacrato al culto ? 

Bisogna osservare rispetto alle chiese cattoli- 
che , dice il signor Delaporle nel tomo a, alla pag. 


V 
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1 34 Parte L Lib. V. Dell'esecuzione de? giudicati. 

353 che , siccome vi si dicono messe in tutta la Art. 

864 mattina » tutto tal tempo è appunto) quello degli 78 * 
esercizi! religiósi ; che in conseguenza non si può 
mettervi in esecuzione l'arresto durante tutto il 
detto tempo. Noi crediamo che sarebbe un esten- 
dere contro al testo delia legge l' immunità di cui 
godono le chiese, se un imprigionamento si an- 
nullasse sul motivo che l’arjvslo avesse avuto luogo 
il mattino ; basta , perchè sia validamente fatto , 
che non vi si fosse celebrato nel momento in cui 
fu eseguito. 

Ma gli autori del Pratico propongono la se- 
guente quistione : che s* intende per esercizii reli~. 

^ gìosi ? Rispondono , , che non si dee intendere per 
queste parole se non gli esercizii che si fanno pub- 
blicamente ed in mezzo al concorso de’fedeli ; per 
esempio f la messa 1 ,’ i vespri e P amministrazione 
de’ sacramenti- presso i cattolici , la predica presso i 
protestanti , la preghiera presso gli Ebrei. Ma si 
osserverà senza dubbio che la h'gge non fa alcu- 
na distinzione , donde segue che nessuno arresto 
può farsi , qualunque sia F oggetto dell’ esercizio 
religioso clic avesse luogo nell’ interno di un re- 
cinto consacrato al culto. Egli è perchè di fatti il 
legislatore ha avuto meno in vista il concorso dei 
fedeli , che di attestare il suo rispetto per le ceri- 
monie della religione , e di non turbare i suoi mi- 
nistri o cittadiri ne’ loro atti di pietà. % i 

2642- E forse ben certo di risultare da' ter- 
mini della terza disposizione dell' art. 78 1 , che 
si possa fuori il tempo degli ezercizii religiosi , 
arrestare un debitore in un edificio consacrato 
al cullo , se non vi si celebra ? 

Si è agitata tale quistione , e si è detto che 
coll’ espressione durante gli esercizii religiosi 
s* intendano gli esercizii religiosi celebrati , sia 



-, Tir. XV. Dell' arresto personale. i35 
Art. nelP, in Ionio , sia nqU’ esterno degli edifizii consa* 

7 Si orati al culto , (li modo die uopo sia di separare 86/f 

tali espressioni dalle altre ne' recinti ; donde segui- 
rebbe clic in ucssun tempo si potrebbe arrestare 
in detti recinti. Ma è evidente che il testo fa 
ostacolo a questa interpctradonc » essendo le due 
parli della disposizione unite da una particella con- 
giuntiva, ed essendo questa unione sufficientemen- 
te spiegata dalla parola soltanto , la quale termi- 
na la disposizione. Iu conseguenza si può arresta- 
re un debitore nel tempo e ne’ luoghi in cui si 
facciano esercizi! di religione , sia nell’ interno, sia 
nell’ esterno de’ tempii , allorché non vi si cele- 
bra il culto , checche ne abbiamo noi detto nel 
comentaiio sull’ iucoiiveiiienza di procedere iu qua- 
lunque tempo si .fosse negli edifizii religiosi alle 
esecuzioni giudiziarie (8) (a). 

2 643. Pel luogo delle sedute delle autorità 
costituite , la legge ha forse inteso indicare lutto 
il recinto (XIV)? 

Queste parole luogo delle sedute sono sta- 
te sostituite alla parola recinto dell’ art. 4 » t-it. 

5 della legge del i5 germile anno 6 , e 1’ in- 
tenzione de’ commissari! * dice il signor Pigeau , 
la di cui testimonianza è tanto più rispettabile in 
quanto che egli faceane parte , è stata quella di 
escludere dal divieto tutta la parte del recinto che 
non fosse luogo delle sedute. 

In conseguenza 1’ arresto potrebb’ esser fatto 
nelle sale e ne’ luoghi vicini. Anzi il signor 
Pardessus nel suo Corso di dritto commerciale , 
tomo 5 , pag. 274 , pensa eh’ esso sarebbe vali- 
damente fatto negli ollicii , conformandosi a ciò 
clic sarà detto qui appresso sull’ arresto di un de- 


(u) V. la nostra quist. 34t>. 
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j 36 Parte I. Tjib.' V. J>eìV esecuzione de* giudicai?* 
bifore. In effetti il solo scopo dei divieto della 4 rh 
86 4 ^gge ® impedire che si turbino k autorità nei-' 'jrbi , 
le loro funzioni. { i 

o 3644. Si può forse prima o dopo le sedute 
delle autorità costituite arrestare ne' luoghi iti 
cui son esse te nule , del pari die si può ne * luo- 
ghi destinati al culto, prima o dopo degli eserA 
cizii religiosi (XV) ?" - ' ■;>, /../»; . 

J1 legislatore non ha ayuto minore veneraiitW 
ne pe’ luoghi consacrati agli esercizi» del culto 
che per quelli in cui si tengono le sedute dello 
autorità costituite ; e s* egli non ha adoperato nel- 
la terza disposizione la parola, soltanto , 1 a qua- 
le serve a spiegare eh* essa non vieta < di arrestare 
nelle chiese che durante gli esercizi! religiosi \ 
non se ne potrebbe conchiudere ch’egli avesse vo- 
luto stabilire una differenza relativamente a* luo- 
ghi in Cui si tengono le sedute delle autorità co- 
stituite. Si comprende che vi sarebbero , al con-» 
trario , più motivi per proibire 1’ arresto ne’ pri- 
mi che ne’ secondi , poiché gli -'uni offrono agli 
sguardi gli oggetti sacri del culto, mentre che gli 
altri non presentano per se stessi nulla thè possa 
renderli più inviolabili di qualunque altro luogo , 
fuori il tempo ini cui vi seggono i depositarli del- 
l’ autorità amministrativa o giudiziaria. Tal* è pure 
la opinione del signor Pardessus , ubi supra. 

s 645 . Quali sono le autorità che Vart.j8 1 indi- 
ca sotto il liiolo di AUTORITÀ COSTITUITE (XVI)? 

A parlare esattamente , il titolo di autorità 
costituite non appartiene che alle autorità imme- 
diatamente create o mantenute, dalla statuto ; ma 
noi non pensiamo che si debbano spiegare in 
■un senso così ristretto le espressioni delP art. 

781 ; anzi ci sembra eh’ esso abbia inteso indica- 
re ogni autorità o funzionario che tiene una se- 
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j 4 rt. «lillà* o un* udienza. Così , per esempio , non, si 
78 r potrebbe dire che 1* arresto personale potess’ essere. 6(6/ 
validamente eseguito anche in presenza del giudi-; 
ce di t pace , o durante le udienze' de’ consigli di' 
guerra i ancorché, queste autorità siano istituite' 
ed organizzate da disposizioni che non fanno parte 
delio statuto .:. n ;»f ;;ri 1 *.>.;! , ; * * . . 

sembra ancora che sarebbe lo stesso , sia du- 
rante le lezioni ciré desse un professorfriia uno stabi- 
limento pubblico^’sia mentre si tengono i collegii elet- 
torali. Del resta, ove anche si ammettesse la opinione 
contraria pel motivo che la legge non si è formalmcnter 
spiegata a questo riguardo, sai ebbe sempre prudente, 
fido a‘ che la giurisprudenza non sia fissata ,1’ evitar 
di procedere ad un arresto ne’ luòghi teste indicati.., 

Si può forse arrestare un negoziante, 
ne* luoghi e nelle ore della borsa ? • ». , ».,« 

Non si potrà farlo altre, volte ; ma dietro , il 
silenzio delle nostre leggi attuali , ; udì crediamo 
che sia diversamente Oggigiorno» Questa opinjonOi 
ci sembra latito più sicura , in quanto che 1’ arto 
794 del progetto vietava di arrestare mentre si te: 
vea là borsa , la quale disposizione stata ,sop-| 
pressa nell’ art. 781 (a). > • .'! • *' 

26^7.' Ma pott-ebbesi arrestare > mia persona 
qualunque neV> momento in bui ' adempisse una 
funzione o professione , il di cui eserciiio imj 
porti al pubblico che tion sia interrotto , e dalla 
quale V arresto lo distoglierebbe (XVII) ? ■ 7 , \ . 

‘ Il signor Pigeau , tomo a , pag. 372 , scio- 
glie affermativamente tale quistiooe , la quale sot- 
to l’impero dell* aqtica giurisprudenza non avreb- 
be sofferto alcuna difficoltà. Egli cita una deci- 
sione riportata da Denisart al vocabolo Ptigior 

(a) V. la quist. 3 ;j 6« 
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i38 Parte I. Lib. V. DclV esecutiorte de’ giudicati, 
ve , coJla quule fu giudicalo clic un pastore non po- Art. 
leva essere arrestato mentre pasceva la sua, gregge, 

Era del pari certo , che per l’ addietro un ma- 
cellajo non poteva essere arrestato ne’ giorni di 
mercato e mentre questo si teneva. Il signor Pi- 
geau conviene che un inacellajo può essere arre-! 
stato oggidì in tutt’ i giorni in cui è permesse* 
di eseguir 1’ arresto personale ; ma sembra ammet- 
tere che il pastore non potrebb’ esserlo nella cir-, 
costanza che ha dato luogo alla decisione ch’egli 
cita , e noi dubitiamo che i tribunali possano am- 
mettere una tale eccezione, ih/.- • 

Si possono vedere ne’ contentarli di Jousse , 
di Rodier e di Serpiilon molte altre eccezioni che 
erano ammesse nell’ antica giurisprudenza , e che 
non potrebbero esserlo oggidì , poiché costituiva- 
no prerogative annesse alla qualità delle, persole. 

Ma noi crederemmo , malgrado il silenzio della 
legge , die non si potrebbe arrestare un funziona- 
rio pubblico neM’ esercizio delle sue funzioni (a)r » 
nè un militare in attività di servizio.» come fu 
giudicato con una decisione citata da Joufcse sul- 
1 ’ art.* 9. Qui la nostra opinione è fondata suj r 
1’ interesse pubblico , eh’ la prima di tutte le 
leggi , e che deve prevalere necessariamente sul- 
l’interesse privato del creditore. Indarno si op- 
porrebbe relativamente al militare il parere del 
consiglio di stalo del 7 termidoro dell’ anno S 
il quale dichiara non esservi luogo a modillca- 
re in favore de’ coscritti le disposizioni delle ieg- 

f i del i5 gemute e del 4 fiorile dell’anno (I ; 

appoichè è chiaro che questo pai’ere non si applica 
che al coscritto suscettibile di esser chiamato al ser- 
vizio , e non già a colui che 1’ è stato e che in con- 

(a) V. Rodier sali’ art. i3 del lit. 34 dell’ ordinanza. 
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Tit. XV. DeW (irreste personale* * 139 
^/•A.sfguonaa non è più coscritto, ma soldato.' 
yii i 11 signor Pardessus, ubi supra , ammette for- 864 

jnalmente questa opinione , dicendo che la pubbli- 
ca decenza non permetterebbe di arrestare un de- 
bitore mentre esercita una funzione pubblica ester- 
na ; per esempio un ufficiale comandante un posto» 
un drappello. , . -.j , 1 ; . -, •;«{*’»! 

2648. Non si può fare arrestare un debitore 
ne' luoghi consacrati al culto o alle sedute delle 
autorità pubbliche , se non coll' assistenza del giu- 
dice di pace ed in virtù di sua ordinanza (X.Viil)? 

Bisogna l'assistenza del giudice, poiché la 
quinta disposizione vuole che si usi così ,, allorché 
1 ’ arrèsto si fa in una casa qualunque, come l’ab- 
biam detto alla nota 8. ; r > ».> ,» . 

Noi aggiungiamo che , dietro un regolamene, 
to della prefettura di polizia di , Parigi , un ma- 
cellajo non può essere arrestato in un merca- 
to da una guardia del commercio , se non quando 
questa è accompagnata dall’ ispettor di polizia del 
mercato (a). r . 

n 64 g. Le guardie di commercio hanno for- 
se bisogno del permesso e della presenza del 
giudice di pace , per arrestare un debitore nel 
suo domicilio o in quello di una terza perso- 
na (XIX) ? 

Secondo P art.’ i 5 del decreto del \l\ marzo 
1808 , il debitore può essere arrestato irei suo 
domicilio , senza che sia necessario il permesso e 
la presenza del giudice di pace , tranne il caso 
in cui questo debitore ne ricusasse l’ ingresso alla 
guardia , 

Ma dal perchè questo decreto non fa alcuna 
eccezione alla regola generale stabilita nell’ art. 


(a) V. Pigeau, tcm^JZ pag. 2-2. 
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i' 4 o Parte I, Ltb. V. DcW esecuzione dd giudicati . 
q'òi , se non rispetto all’arresto da farsi nel donai- ■de/. 

86 f cilto stesso del debitore , se ne deve conclimdere 7&1 
che bisogna applicare questo articolo allorché deb- 
V èsser 1 fatto l’arrèsto in casa terza. 1 ' 

~ Non si' considererebbe come casa terza un 
appartamento mobiliato ad uso di locanda in cui il 
debitore abita se a titolo di locazione ; e così ap- 
punto venne decisó dalla corte di Parigi il 4 gen- 
naio 181 òfà)<’ ” ‘ '•*' » • 

n 65 ó. 'óoine elee procedere l'usciere rispetta 
alla istanza da farsi al giudice di pace , ed alia 
maniera di cornprware la presenza di questo ma- 
gistrato nell' atto di arresto (XX) ? 

• Afon ostante una decisione della corte di Pa- 
rigi del 42 giugno 1809 citata dal signor Pail- 
liet nel suo Manuale di dritto francese , pag. 700 , 
colla quale sarebbe stato giudicato che l’usciere non 
potrebbe trasferirsi in capa di un debitore senza es- 
sere assistito dal giudice di pace , e senza esser 
muuitb della sua ordinanza , purnondimeno è uu 
uso autorizzato dalla giurisprudenza di non presen- 
tarsi . affatto istanza al giudice di pace onde ottene- 
re la sua ordinanza. I/usciere richiede verbalmen- 
te la di lui assistenza , e comprova egli stesso nèb 
suo processo verbale la dimanda , 1’ ordinanza ud- 
ii trasferimento del giudice , del pari che tutto ciò 
che questi 'fa ed ordina : non è dunque necessario 
che il giudice stenda un processo verbale separa- 
to (b) ; anzi fu giudicato dalla corte di Parigi il 
25 febbrajo 1808 con decisione riportata da Sirey 
nel tomo 8 , pag. 107 , che il giudice di pace per 
comprovare la sua presenza nel processo verbale di, 


(a) Sirey , tomo ió , pag. iq 3 . 

(/») Arg. tratto dall’ art. 78 *j' *72 del C. di jv e da- 
gli art. 6 e 52 della tariffa. 
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Tit. XV. Dell’ arresto personale. : i'4* 

'Art. arresto , non era obbligato che sotto pena di nul- 

lite vi apponesse la sua firma (9) ( a ). '■ . 86 f 

Il signor Pardessus > tomo 5, pag. 274* dice, 
come noi , che 1’ usciere non è costretto a men- 
zionare dir’ egli ha esibito al debitore l’ordinanza 
•del giudice di pace ; ma ogli aggiunge , V esisten- 
za della domanda e dell’ ordinanza basta. • Senza 
dubbio; ma questi atti esistono in quanto che so- 
no comprovati dall’ usciere nel suo processo verba- 
le , e noh separatamente ; almen noi non pensia- 
mo che il dotto professore del codice di commer- 
cio abbia voluto lasciare irtendere che bisognassero 
due atti distinti e separati: - s .» 

2 661. La cattura del debitore fatta nel suo 
domicilio senza permesso e senz assistenza del 
giudice di pace , è forse convalidata della so- 
pravvenienza di questo magistrato prima dell ’ im- 
prigionamento (XXI)? A 

No v come fu giudicato con decisione della 
corte di Parigi del 32? giugno 180^, citata sulla 
precedente quistione ; donde segue che I’ usciere 
debb* essere assistito dal giudice di pace , nel mo- 
mento stesso in cui s’ introduce nel domicilio del 
debitore. » - «i> 

Conviene però ravvicinare questa decisione con 
un 5 altra della corte di Renne9 del 27 gennajo 
1808 (6) colla quale fu . .giudicato , che, se 1’ ait. 

781 vieta di arrestare»! il debitore in diversi casi 
ivi specificati , esso non vieta di far ricerca dell» 
sua persona ; che pertanto 1’ usciere non viola 
1’ asilo di costui se , munito del mandato del ere;- 
ditore,vi entra senza che sia assistilo del giudice 
di pace , ad oggetto di procedere ad un pignora- 


la) V. Pigenu , lorn. 2, pag. 2-1. 
(/■) Sire) , Unno i5, pag. jo4- 


t 
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\[yì Parte I- Ltb. V. Dell' esecratone de giudicali, 
mento di mobili , c s’ ei fa nello stesso tempo rjU 4 rt. 

864 corca di questo debitore , manifestando ncn dime- <781 
no V intenzione di non arrestarlo se non dopo di 
aver chiesta la presenza del giudice. 

Quindi la corte di Kennes considerò che il 
fatto di arresto differisce dagli atti di perquisì* 
zinne, i quali non sono che mezzi onde perveni- 
re all’ arresto , e pe’ q uali le' misure ordinate dal- 
la quinta disposizione dell’alt. 781 non sono 
richieste. 

La specie di questo arresto è ben diversa da 
qnella eh’ era sottoposta alla corte di Parigi ; poi- 
ché in quest’ ultima 1’ usciere non avea altro mo- 
tivo che 1’ esecuzione della coazion personale , 
per introdursi nel domicilio del debitore , in cui 
avea dichiarato 1* arresto prima dell 1 arrivo del gin- 
ilice di pace. Risulta da tale differenza che queste 
due decisioni non sono in opposizione- ma noi osser- 
viamo che troppo si estenderebbero le conseguenze 1 
da trarsi dalla distinzione fatta dalla corte di Ren- 
nes tra la perquisizione e 1’ arresto, ove si preten- 
desse che uh usciere avesse la facoltà di entrare in 
un domicilio ad oggetto di perquirere , salvo a ma- 
nifestar la intenzione di non procedere ad arresto 
che dopo di essersi conformato alle disposizioni 
dell’ art. 781. Se la circostanza del pignoramento 
de’ mobili pel quale 1’ usciere può introdursi nel 
domicilio senza permesso nè assistenza del giudice, 
i»on si fosse trovata nella specie , a noi sembra 
certo che la corte avrebbe pronunziata una deci- 
sione contraria. 

2 65 2. Se il giudice di pace del circondario 
non facesse dritto alla richiesta dell'usciere , 
questi potrebbe forse richiedere un altro giudice 
di pace (XXII) ? 

Se il giudice di pace , dice il signor Par.lcs- 


Digitized by Googte 



Tit. XV. Peti* arresto personale. i4~3 
. sus , non può » Aon vuole ordinare l’arresto nel- 
la casa in cui si trova il debitore , nè trasferirvi- S&5 
si coll’ usciere per procedervi , quest’ ultimo può 
richiedere il giudice di pace di un altro circondario. 

Non si potrebbe mettere in dubbio che 1’ u- 
sciere sia autorizzato , in caso d’ impedimento o 
di ricusa del giudice di pace del circondario , di 
richiedere un altro giudice di pace ; altrimenti 
accaderebbc che 1’ arresto non avrebbe luogo nel 
momento che converrebbe eseguirlo , e che forse 
più non si presenterebbe ; ma noi pensiamo che 
prima di rivolgersi al giudice di pace di un altro 
circondario , 1’ usciere dovrebbe dirigersi al sup- 
plente del giudice di pace disegnato dalla legge , 
e che non gli sarebbe permesso di richiedere il 
giudice di pace del circondario più vicino, se non 
in caso d’ impedimento o di rifiuto del supplente. 

Indarno si obbicttcrebbe die la legge dica 
il giudice di pace del circondario e non gii il 
suo supplente , e tanto meno il giudice di pace di 
un altro circondario. In quanto al supplente , esso 
è abile a far le veci del giudice tutte le volte die 
costui è impedito ; in quanto al giudice di pace 
del circondario vicino , è del tutto manifesto esser 
"egli competente in mancanza del ‘suo collega e del 
suo supplente ; egli è sempre quel che la legge 
indica in simili casi (a).- 

• . » « .1' ’ t , < ' . . » « 

Articolo DCCLXXX1I + 865 (XXIII). 

‘ '*'**' ' 9 ' • ‘ % * ' » • * » 

I? ari'esto del debitore non può pavimenti 
eseguirsi , quando chiamato a deitorre in qua- 
lità di testimone avanti un presidente del giurì 

♦ y ; .. N ’ . 

• ■ i 

(n) V. ciò clic abbinili detto sullo ricuse de’ giudici 
di pace nel tomo ì , pig. zzi e seguenti. 


it/rf Parte I, Lt». V, DéU\eW^'QWdc?tftydicali. 
di '-prima istanza , uva covlejìpule,, o ili assise , frt. 

Sùp fosse munito di un salvòco.nd&tfe i s»-» . 3 ^ a 

Il salvocondotto pUÒ,.efifere accordali? drj 
presidente del giurì, del tribunale- o della corte 
dove ir testimoni debbono esser sentiti. In questo 
caso le conclusioni del ministero pubblico sotto 
necessarie. ì. r :• 

Nel salvocondolto dev’ esprimersi il. tempo 
' della sua dura tu , sotto pena di nullità. 

Inforza dal salvocondotto , il debitore non 
può essere arrestato nell istesso giorno iti cui 
deve comparire , nè durante il tempo necessario 
per la sua andata e pel suo ritorno (io). 

« t • i , * . 

• *•* * » t « < > . « * 

r , ' , Da conferirsi 


Lecce del i 5 germile anno 6 , tit. 3 , «rt* 
8. C. di P. , art. 3 o f i 34 , »66 f 36 i , 
43 a f T* , 794 f 877. 


DXVI. Avendo già parlalo del salvocondotto 
nella quistione 1042 , ed avendo detto da chi e 
come la dimanda dee formarsi t rammentiam ora 
che il salvocondotto è un divieto fatto dalla giu- 
stizia di eseguire V arresto personale contro al de* 
bitore ivi nominato. v ; ( •> .1 • . i 

2 653 . / giudici di pace ed ì tribunali di 
commercio possono forse accordare un salvocon- 
dotto al testimone chiamato innanzi ad. essi? In 
quali circostanze questi ultimi tribunali possono 
accordarne al fallito (XXIV) ? 

Con parere del consiglio di stato oel io 
aprile 1807 , approvato il 3 o maggio seguente , tu 
deciso che P art. 782 , ande restringere un potere 
troppo esteso , di cui si poteva temere l’abuso , 
non volle che i giudici potessero in avvenire 
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>. Tit. XV., Dell’ arresto personale t45 
^. accordare salvocondotti , poiché non son essi no- 
783 minati in questo articolo come 1' erano nella le^- $ 6 $ 
ge del i 5 germi le ; che d’ altronde non esU 
’^ste presso loro pubblico ministero ; che questa fa- 
colta e del pari vietala a’ tribunali di commercio 
e per gli stessi .motivi ; che finalmente le parti 
o i testimoni in istato di arresto personale debba- 
no dirigersi al presidente del tribunal civile del 
circondano , il quale , dietro la presentazione della 
sentenza che ordina 1» esame , e sulle conclusioni 
del pubblico ministero , rilascia , se vi è luogo . 
il salvocondotto necessàrio (1 r) ( a ). 

2 654. V organizzazione attuale della giu- 
stizia criminale , apporta forse qualche carri - 
bmmeaio alla prima disposizione dell * articolo 
702 (XXV) ? 

Essa non ne ve reca alcuno , se non che bi- 
sogna sostituire al direttore del giurì il giudice 
d istruzione , ed alle corti di giustizia criminale 
le corti prevQstali , se circostanze che noi vogliam 
credere non dover mai accadere , dessero luogo 
all applicazione deli' art. 63 dello statuto costi- 
tuzionale. 

Queste corti in effetti sarebbero altrettante ì 7 
corti di giustizia criminale. 

2 655. Vi sarà forse nullità nel salvocon- 
dotto ^ il quale non esprimesse il tempo in cui 
dee produrre i suoi effetti ? 

Tal è la nostra opinione, uniforme a quella 
del signor Pardessus tomo 5 , pag. a? 6. 

Se anche , dice questo autore , esso fosse per 
un tempo piu lungo di quello che sia necessario , 

AiZ ìz. parere deI cou,i « lio d * sui ° dei 30 a P riie 

Carré Voi. IX. 10 
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>46 Parte I. Lib. V. Dell’ esecuzione de’ giudicati. 
il giudice potrebbe non avervi alcun riguardo. sdii. 

S65 Noi non sapremmo ammettere questa opinio- 781 
ne , attesoché il debitore ha dritto di prevalersi 
di tutto il tempo di grazia che gli è stalo accor- 
dato. Il salvoeondotto, clic elee dargli intiera sicu- 
rezza , potrebbe divenire un laccio teso alla sua 
fiducia , se fosse permesso di renderlo arbitraria- 
mente privo di effetto , pel motivo che la sua du- 
rata fosse stata estesa senza necessità. D’ altronde 
la legge noti ha autorizzata questa distinzione ; es- 
sa è concepita in termini generali che non permet- 
tono di supplire la eccezione di cui si tratta. 

2 656. La esecuzione dell' arresto personale 
sarebbe forse valida , se il salvoeondotto fosse 
stato irregolarmente accordato ? 

Questa è pure la opinione del signor Par- 
dei sus , ubi supra ; ma noi crediamo aver buon 
fondamento di pensare altrimenti , e sempre per 
la ragione , cioè , che secondo i termini gene- 
rali dell’ art. 782 , è sufficiente che il debitore sia 
munito di un salvoeondotto. Ogni legge deb- 
b’ essere intesa in un senso favorevole alla li- 
bertà. Or qui essa è concepita in termini cilia- 
ri e precisi , ed affinchè la esecuzione dell’ arresto 
fosse valida , bisognerebbe eh* essa pronunziasse in 
termini formali <he la irregolarità induce di pie- 
no dritto la nullità del salvoeondotto. Noi cerche- 
remmo indarno una simile disposizione. 

2 65 j. Vi son forse delle persone le quali 
■ godono di una specie di salvocondotto legale 
(XXVI) ? 

' Sì , secondo la giusta osservazione del signor 

Pardessus, tomo 5, n. 1609, pag. a65 , e sonoi 
Pari di Francia ed i membri della- Camera de* 
deputati ; i primi , per la ragione che a’ termini 
dell’ m t. 34 dello statuto costituzionale, non si può 
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Art. eseguire contro di essi l’arresto , senz’ aver otle- 
782 nuta un’autorizzazione della Camera dì cui fan* éò-J 
no parte ; i secondi , per la ragione che non 
possono essere arrestati , dice 1 ’ art. 5 i , durante 
la sessione delle Camere e nelle sei settimane che 
P hanno preceduta o seguita. 

2 65 S. La esecuzione dell ’ arresto personale 
può forse essere impedita da un salvocondotto 
accordato ad un debitore non chiamato in te- 
stimonianza (XXVII) 1 

In altri termini: il salvocondotto acorda- 
to al debitore fuori il caso previsto dalla lcgge y 
è forse nullo di pieno dritto ? 

Tale quistione fu giudicata per 1 ' affermati- 
va per applicazione dell’ art. 4 della legge del i 5 
germile anno 6 con decisione della corte di 
cassazione del 17 febbrnjo 1807 (a). La decisio- 
ne impugnata avea pronunziato nello stesso modo, 
attesoché, i.° secondo questo articolo, la con- 
danna all’arresto personale non può essere impe- 
dita nella sua esecuzione , se non nel caso in 
cui il condannato , chiamato come testimone , sia 
munito di un salvocondotto; 2. 0 attesoché, nella 
specie , questo salvocondotto era stato accordalo 
non per una testimonianza da farsi , ma soltanto 
affinché la parte citata fosse presente alla istruzio- 
ne della sua propria causa , nella quale se la sua 
presenza era necessaria , il suo intervento poteva 
aver luogo nello stato stesso di arresto (Z>); 3 .° at- 
teso che da ciò risultava che la parte la quale 
aveva ottenuto 1’ arresto personale , avea potuto , 
non ostante in salvocondotto accordato in un caso 
diverso da quello della legge , mettere in esecu- 

(«( Sirey > tomo 7, pag. 168. 

(f>) V. le ni sire (piistioni sull’ art. 798. 
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zione la sentenza a suo rischio e periglio , salvo Art 
865 a discutere in seguito la validità di questo sai- g 2 ’ 
vocondotio. ' 

Colla citata decisione la corte suprema giu- 
dicò , che i giudici di appello avevan fatta giu- 
sta applicazione della legge. Si osserverà sènza 
dubbio che 1’ equivalente della disposizione dell’art. 

4 della legge del i 5 germile trovasi nell’ art. 783 
del codice , e che conseguentemente bisogna og- 
gigiorno decidere nello stesso modo la quistione 
qui sopra proposta (ia). 

3 65 g. Sarebbe forse nullo il salvocondotio 
che non esprimesse il tempo durante il quale do- 
vrebbe produrre il suo effetto ? 

La ommissione di questa precauzione il rende- 
rebbe nullo , dice il signor Pardessus , e se anche 
fosse di un termine più lungo di quello eh’ è ne- 
cessario, la giustizia potrebbe non tenerne conto; 
in fine , se fosse irregolarmente accordato , l’ ar- 
resto eseguito sarebbe valido. Noi però opiniamo 
che un salvocondotto il quale non esprimesse al- ' 
cun termine , non dovrebb’ essere di alcuna con- 
siderazione , poiché sarebbe abusivo. Noi ammet- 
tiamo ancora che la sua irregolarità potrebbe 
impedirgli di produrre effetto ; ma crediamo che 
Se non fosse evidente che la sua durata fosse stata 
estesa con disegno di favorire il debitore , non 
si potrebbe convalidare un imprigionamento fatto 
ad onta della sicurezza eh’ esso gli avesse accordata, 

2660. Gli effetti del salvocondotto posson 
forse estendersi a tutti gli arresti diversi da 
quelli che derivassero da una condanna per- 
sonale ? 

Il salvocondotto non ha effetto in favore del 
debitore , se non contro il creditore che ha otte- 
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nuta una sentenza contenente condanna personale , 
jért. e non contro 1 * azione della polizia. Se dunque il 866 
783 possessore di questa ordinanza di sicurezza avesse 
commesso -o commettesse un delitto , noi non du- 
biteremmo eh’ egli potrebb’ essere arrestato , come 
ogni altro individuo (a). 

Articolo DCCLXXXIII f 866 (XXVIII). 

Il processo verbale di arresto deve contene- 
re oltre le formalità ordinarie degli alti di ci- 
tazione , 1 un nuovo precetto dell' usciere pel 
pagamento', 2. 0 elezione di domicilio nel comu- 
ne ove il debitore [dovrà esser detenuto , se il 
creditore non vi abiti . L* usciere debb’ esser as- 
sistito da due commessi (i 3 ). 

Da conferirsi 

T. art. 53 . — - Decreto del ?4 marzo 1808. 

— Legge del 1 5 germile , anno 6, tit. 5 , art. 10. 

— C. di P. art. 61 f i 53 , 787 -f* 870 , 789 
f S72 > 794 f 8 77- 

2661. È forse necessario che il nuovo 
piecetto esprima esattamente l' ammontare delle 
somme dovute ? 

Sì , poiché da una parte 1 ’ art. 788 vuole che 
il processo verbale contenga le formalità ordinarie 
degli atti di citazione, e poiché l' art. 61 f i 53 n.° 3 
1 richiede che tali atti indichino l’ oggetto della di- 
manda. Da un’altra parte, è necessario di ricordare 
al detenuto ciò che deve , sì perchè non può egli 
effettuare il deposito di ciò che dà luogo alsuoim- 

(a) V. il Pratico , tomo. 5 , pag. i 2 . 
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prigionamento se non dietro la dimanda contenuta Art, 
866 nel processo verbale , come perchè il carceriere (art. j8d 
798 -f- 881 ) non può ricevere questo deposito , 
nè mettere il debitore in libertà , se non quando 
questo stesso processo verbale gli dinoti che la 
somma offerta è eguale a quella per la quale il 
’ debitore è detenuto (14) (a). \ 

2662. V usciere è forse autorizzato a rice- 
vere il pagamento di ciò che deve il debitore , 
e che dev' egli fare Se il creditore ricusa di 
ricevere la somma sborsata (XXIX) ? 

Noi abbiala già detto sulla quist. 1921 che, 
se il debitore offre di pagare , 1’ usciere è autoriz- 
zato a ricevere ed a dar quietanza (Z>). In Parigi 
1’ art. 4 del decreto del «4 marzo 1808 obbliga 
la guardia di commercio a consegnare nelle 34 ore 
la somma da lui ricevuta, al creditore che lo ha in- 
caricato dell’ arresto , e rifiutandosi quest’ ultimo a 
riceverla , per quali siansi motivi , egli deve de- 
positarla nelle 24 cre seguenti nella cassa de’ depo- 
siti. L’ art. a dell’ordinanza del 3 luglio 1818 
estende quest’ obbligo agli uscieri che eseguono 
un arresto personale. 

a 663 . La elezione del domicilio fatta nel pro- 
cesso verbale fa cessare forse quella eh' è stata 
dichiarata nel primo precetto , conformemente 
all 5 art. 780 ? 

Le due elezioni debbono sussistere , secondo 
il signor Pigeau , tomo a , pag. 270 , perchè pqò 
esser utile al debitore di fare delle notificazioni 
all’ uno cd all’ altro domicilio. 

Il signor Delvincourt ( Istituzioni di dritto 
commerciale , toni. 2 , pag. 5 i 5 ) pensa al cou- 

( а ) V. Demiau-Crouzilhac , p. 46o. 

(б) V. inoltre Pardessus, tool. 5 , pag. 278.. 
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Art. trario che la prima elezione cessi; Non vi è ra- 
jSS gioue, egli dice, per obbligare il creditore ad aver 866 
due domicili! elettivi per la esecuzione dello stesso 
atto : basta di obbligarlo ad eleggerne un nuovo 
pel caso .previsto , ed il debitore non ha interesse 
a volere ebe i due sussistano nello stesso tempo. 

Questo autore aggiunge , che l’ art 795 -f* 

878 viene a confermare siffatta opinione , poiché 
decide che la dimanda di nullità debb’ esser inti- 
mata al domicilio eletto nell’ atto di carcerazione , 
e eli’ è lo stesso di quello eletto nel processo ver- 
bale di arresto. ( Art. 789 f 873 ). Il signor Par- 
dessus è di questa stessa opiuione , tomo 5 , pag. 

377. Noi troviamo le ragioni di questi due autori 
abbastanza valide per anteporle a quelle del signor 
Pigòau. t . •• • 

3 664. Allorché il comune in cui il debi- 
tore sarà detenuto , è lo stesso che quello in cui 
risiede il tribunale che ha pronunziata la sen- 
tenza di arresto personale , è forse non di me- 
v no necessario di fare elezione di domicilio nel 
processo verbale d’ imprigionamento ? 

Bea si farebbe a ripetere questa elezioue ; 
ma noi pensiamo col signor Pigeau , ubi supra , 
che ciò non è indispensabile. 

2 665 . V usciere può forse farsi accompa- 
gnare da più di due commessi? Può egli ri- 
chiedere la forza armata al momento stesso 
dell' arresto e prima che vi sia violenta oppo- 
sizione (XXX) ? 

Noi crediamo di no , sì perchè la leg- 
ge ha fissato il numero de’ commessi , come per- 
chè l’ art. y 85 -f* 868 non autorizza l’ usciere a 
richiedere la forza armata se non nel solo caso 
di violenta opposizione ; il che dev* egli compro- 
vare , onde giustificar la necessità di questa ri* 
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chiesta. Ma noi crediamo che , se la fama del Àrt. 
86 6 debitore sia tale da dover temere degli eccessi ^83 
da sua parte , e se avesse fatto delle minacce 
di resistere alla esecuzione , 1’ usciere potrebbe 
allora farsi autorizzare dal presidente a ricorrere 
alla forza armata , ed il giudice di pace potrebbe 
dare egli stesso questa autorizzazione , ove si trat- 
tasse di effettuare 1’ arresto, in una casa qualun- 
que (a) ; ma non bisogna perder di vista , che 
tale misura no» debb’ essere autorizzata se non 
con prudenza cd in casi gravi. Il principale 
- motivo che fece pronunziare la sospensione di un 
usciere nella specie della decisione della corte 
di Parigi , citata sulla quistione a65i , fu che 
P usciere , il quale senza permesso nè assistenza 
del giudice di pace si era introdotto nella casa 
del debitore , era accompagnato da quattro gen- 
darmi. , 

2666. Quale qualità debbono avere i com- 
messi ? > - ' - 1 

Debbono essere di età maggiore , non parenti 
nè affini delle parli o dell’ usciere fino a cugino 
. di quinto grado inclusivamente , nè loro domesti- 
ci. Essi firmano 1’ originale e le copie del pro- 
cesso verbale , in cui 1’ usciere debb’ enunciare i 
loro nomi , la loro professione e la loro dimo- 
ra {a). 

2 667. L' usciere debb ’ esser forse vestito 
del suo uniforme (XXXI) ? 

È vero che l’ art. 8 della legge del 2 nevoso 
dell' anno 1 1 assegna un uniforme a tutti gli 
uscieri nell’ esercizio delle loro funzioni ; ma ncs- 

(a) V. Demiau-Crouzilhac , p. 4^0. 

\b) Arg. trailo dall’ art. 585 6-5; Delvincourt , 

tomo 2, pag. 5 1 5 ; Pardessus tomo 5, pag. 277 e sopra 
sull’ art. 585. 
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r Jrt. suna legge richiede eh’ essi ne siano vestiti sotto 
7 84 pena di nullità ; e la soluzione negativa della qui- 8 Cj 
stione si può appoggiare alle decisioni citate dal 
signor Merlin nel Nuovo Repert . al vocabolo Co- 
stume , tomo 3 , pag. a 34 . 1 

Del resto , può dirsi con asseveranza che i soli 
uscieri addetti alle udienze hanno oggidì 1* uso 
di vestir 1’ uniforme , anzi noi portano che nelle 
udienze e nelle pubbliche cerimonie. Questo è un 
abuso contrario tanto all’usciere stesso, il quale 
ispirerebbe più rispetto , se fosse decorato come il 
vuole la legge , quanto alle parti , le quali cor- 
rebbero ben meno il rischio di essere ingannate da 
sedicenti uscieri. Basta d'altronde che una legge 
non abrogata abbia prescritto un uniforme agli 
uscieri , perchè essi lo portino in ogni occasione 
in cui -esercitino le loro funzioni : il pubblico mi- 
nistero farà bene di ricordarne e di esigerne la 
esecuzione. 


Articolo DCCLXXXIV ± 867. 


Se dopo il precetto è scorso un anno inte- 
ro , se ne deve far un altro da un usciere de- 
stinato a questo effetto . 

Da conferirsi 

„ > 

Decreto del 14 marzo 1808 — C. di P. art. 
780 f 863 , 794 f 877 , 804 f 887. 

2 668. Quando il precetto fatto in virtù dell’ 
art. 780 -f- 863 è perento , bisogna forse che il 
nuovo precetto sia accompagnato dalla notificazione 
della sentenza in virtù della quale si procede 
all’ arresto personale ? 

Noi abbiarn veduto sulla quist. 3629 , che tre 
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decisioni hanno implicitamente giudicata la nega- 4 ri. 

S 6 y tiva. li sig. Delaporte , tomo 2 , pag. 35 g , dice 784 
il contrario ; ma a noi sembra che l’ art. 784 non 
richieda che il precetto, seusa parlare della uoLiti- 
cazione della sentenza. 

2669. Ma se il precetto fosse stato fatto pri- 
ma della pubblicazione del codice , non bisogne- 
rebbe fot sediti questo caso , notificar la sentenza^ 

Risulta dalla soluzione data sulla quist. 2601, 
e dall? precedente , che ciò non sarebbe necessa- 
rio. Di fatti noi abbiano detto su questa prima 
quistione , che le forme dell’ arresto personale ef- 
fettuato dopo la pubblicazione del codice * sono 
sottoposte alle regole eh’ esso contiene , quantun- 
que il precetto sia anteriore. Or questo precetto 
sarebbe necessariamente perento , ove si volesse 
eseguir oggi 1 ’ arresto , e poiché 1 ’ art. 784 non pre- 
scrive che un nuovo precetto senza notificazione 
simultanea della sentenza , non si potrebbe richie- 
dere questa notificazione : ecco perchè noi abbiani 
, de_tto , dopo di avere sciolta la quist. 203 1 , eh’ 
essa non era suscettibile di difficoltà , perchè l’al t. 

784 la decide formalmente per la negativa. 

2670. Lì usciere , il quale ha notificato il pri- 
mo precetto , può forse validamente uni ficare il 
secondo in conseguenza della sua commissione ? 

No ; le facoltà che gli erano state conferite 
sono cessate. Bisogna una nuova commissione ; 
poiché la legge dice che il nuovo precetto sarà 
fatto da un usciere destinato a quest’ oggetto* Ma 
senza dubbio , nulla impedisce che questa nuova 
commissione sia data allo stesso uffiziale ministe- 
riale ( a ) (i 5 ). 

(a) V. Delaporte , tomo 2 , pag. 35 g e 3 Go ; Pigeau 
tomo 2 , pag. 270 u. 4. 
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jirt* ' 

7 85 * Articolo DCCLXXXV f 868 (XXXII). SOS 

In caso di violenta opposizione , l’ usciere 
può lasciare delle guàrdie alle porte per impe- 
dire l’evasione , e richiedere la forza armata , 
e si procede contro il debitore in conformità delle 

disposizioni del codice penale. 

\ 

Da conferirsi 

Decreto del i 5 marzo 1808. — Decisione del 
ministro della giustizia del 12 settembre 1 807 — 
Legge dei a 5 settembre 1791 , 2. a parte , iit. 1 , 
4 .“sez. , art. 1. — C. di P. art. 555 4 * 645 , 

794 + 844 * — C. d' Istr. cr. , art. 554 - — C. 

Peli. art. 188 , 209 e seguenti. 

DXVII. La legge con questo articolo prevede 
gl’ incidenti che possono attraversare la esecuzione 
dell’ arresto personale , e che sono , 0 la resistenza 
del debitore a seguire 1’ usciere v o i suoi sforzi fisici 
per evadere , 0 il suo rifiuto di aprire le porte 
di sua casa , rifiuto che può aver luogo anche da 
parte di coloro in casa de’ quali ei si trovasse. In 
tali circostanze * che la legge qualifica di violenta 
opposizione , ella dichiai’a applicabili le disposizioni 
del codice penale ; ma questa disposizione richiede 
importanti spiegazioni , che daranno materia alle 
quistioni seguenti. 

267». Il semplice rifiuto di ubbidire agli or- 
dini dell’ usciere costituisce forse violenta opposi- 
zione di modo che le pene pronunziai e dal co- 
dice penale gli siano applicabili ( XXXIII ) ? 

Secondo gli autori del Pratico , tomo 4, pag. 

88 e 89 , non potrebbe intendersi per violenta op- 
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posizione , una ingiuria verbale, una semplice re- Art. 

868 sislcnza del debitore ad eseguire gli ordini deli’ *^85 
usciere ; bisogna un atto di violenza , una via di 
latto , uria resistenza aperta. * 

11 sig. Pigeau , tomo 2 , pag. 273 , pensa , 
clic secondo 1’ art. 8 dell’editto di luglio 1778, 
il semplice rifiuto di obbedire agli ordini di un of- 
ficiale incaricato di eseguire 1’ arresto personale , 
costituisce violenta opposizione alla giustizia. 

« Quantunque il codice di procedura, aggiunge 
» questo autore, ed il decreto del i4 marzo 1808, 

» relativo alle guardie di commercio, non conten- 
>j gauo formalmente questa disposizione, essa debbe 
>3 aver luogo. Il rifiuto di obbedire all’ordine dato 
» in nome della pubblica potestà , è una vera vio- 
» lenza , ed è così qualificalo da queste due leg- 
» gi , poiché esse dicono che in caso di violenta 
» opposizione 1’ ufficiale stabilirà delle guardie alle 
» porte per impedire la evasione, e richiederà la 
» forza armata ». 

Bisogna osservare che 1 ’ art. 78 5 dice che in 
caso di violenta opposizione , si procederà contro 
il debitore in conformità delle disposizioni del co- 
dice penale. 

Or 1 ’ art. 209 del codice penale qualifica qual 
misfatto 0 delitto , secondo le circostanze menzio- 
nate in seguito negli art. 210 e 211 , ogni op- 
posizione , ogni resistenza con violenza o vie di 
fatto verso gli ufficiali ministeriali ec. , procedenti 
all’ esecuzione delle leggi , de’ mandati o delle 
sentenze. 

Segue da questa disposizione , e dall’ art. 884 
dello stesso codice , il quale abroga implicitamente 
le antiche leggi e gli antichi regolamenti nelle ma- 
terie regolate dalle leggi penali esistenti', che non 
si può argomentare dal regolamento del 1778 ci- 
tato dal sig. Pigeau. 
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J r t. Per conseguenza, il semplice rifiuto di obbedire 
-85 all’ usciere incaricato delP arresto non può dar luogo 86 Ò 
7 a procedure criminali , se non è accompagnato da 
violenza o vie di fatto, senza di cui spelta all u- 
sciere aiutato da suoi commessi d impadronirsi del 
debitore. Essi debbono evidentemente riuscirvi ; 
poiché, pel numero, essi hanno da parte loro la 
•forza : e se ne fossero impediti , ciò indicherebbe 
di esservi stata violenza o vie di fatto. 

Allora vi sarà luogo all’applicazione dell art. 
n 85 , secondo il quale, rimettendo 1’ usciere il suo 
processo verbale al procuralor regio o al giudice 
d’ istruzione , il debitore sarebbe criminalmente per- 
seguitato. . 

2672. Se il debitore evadendosi dall usciere 

rifugisse m una casa qualunque , bisognerebbe 
forse che questo ufficiale richiedesse il giudice 
* di pace ? Il debitore sarebbe forse soggetto a 
procedure criminali ( XXXIV ) ? 

Noi decideremo affermativamente la prima parte 
della presente questione', dietro la quinta disposi- 
zione dell’ art. 781 f 8G4. Si tratterebbe di fatti 
di fare un nuovo arresto , e questa disposizione non 
distingue ; ma si comprende che in questa circo- 
stanza diverrebbe necessario che P usciere stabilisse 

dalle guardie alle porte. ... ,1 

In quanto alle procedure criminali contro del 
debitore , esse non potrebbero aver luogo per causa 
di evasione , se non qualora si fosse effettuata 
con violenza ed effrazione del carcere. Ciò appun- 
to risulta dagli art. 209 e 241 e seg. del codice 

penale. ... r 

Ma noi stimiamo che si assimilerebbe ad el- 
frazione di carcere quella latta in una casa in cui 
1’ usciere ve lo ritenesse provvisoriamente. 


t58 Parte I. Lìb. V. Del? esecuzione de * giudicati. 

Art. 

Articolo DCCLXXXVI f 869 (XXXV). 786 

* 

A e i 7 debitore fa istanza che venga, sentito 
prima di eseguirsi V arresto , si conduce all’ istante 
innanzi al presidente del tribunale ' di prima i- 
stanza del luogo dell ’ arresto , il quale determina 
dietr o sommar ia esposizione : se V arresto è se- 
guilo fuori delle ore di udienza , il debitore è 
condollo in casa dii presidente. 

Da conferirsi 

T. art. 54 - — Decreto del 14 marzo 1808.— 

C. di P. drt. 7 q 4 t 877 e 806 e seg. f 889 
c seg. 

Articolo DCCLXXXVII f 870 (XXXVI ). 

L' ordinanza che sulla sommaria esposizio- 
ne verrà pronunziata , si scriverà nel processo 
verbale dell' usciere , e si eseguirà immediata- 
mente. 

• ’* Da conferirsi 

C. di P. art. 794 4 * 877. 

1 t . 

DXVHf. Si ravviserà facilmente die il legi- 
slatore ha voluto nel sistema stabilito dal codice 
sul modo dell’ arresto , riassicurare il debitore da 
ogni specie di sorprese , e tra le precauzioni a- 
dottate a tal riguardo , si osserverà senza dub- 
bio quella degli articoli qui trascritti , i quali 
lasciano al debitore arrestato la facoltà di farsi 
condurre innanzi al giudice del luogo , che , 
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JtL dopo di averlo inteso , pronunzia una sentenza 
787 provvisoria in via di sommaria esposizione ; e que- Sjo 
sta si esegue immediatamente sia che pronunzi! la 
validità dell’ arresto, sia che lo dichiari nullo./ 

3 ùy 3 . In qual caso il debitore può richie- 
dere la sommaria esposizione ? 

11 può , allorché sostiene , i.° che l’arresto è 
nullo per qualche ragione spettante al inerito , cioè 
die la sentenza è rivocata , il credilo estinto , ee. 

2. 0 che l’arresto è nullo in quanto alla forma , per- 
chè la notificazione è irregolare , cc. Il presidente 
può pronunziare provvisoriamente su queste due 
specie di nullità , accordando la libertà provvisoria 
del debitore con cauzione e senza , 0 con qualun- 
que altra sicuri zza , o ricusando ; ma per pronun- 
z iarvisi definitivamente , per le nullità in quanto al 
merito , bisogna ricorrere al tribunale dell* esecu- 
zione , e per le nullità reiàtive alla forma , a quello 
del luogo della detenzione, in conformità dell' art. 

79 4 t 877 («). ' 

3 6 j 4 - Il debitore dee forse essere rappre- 
sentato da un patrocinatore in tempo della som- 
maria esposizione , ed il creditore vi dee forse 
esser presente ? . 

Il debitore comparisce senza ministero di pa- 
trocinatore , ed il creditore è rappresentato dall’ u- 
sciere (6'. ■» 

2675. Un sentenza , che pronunzia F arresto 
personale , è forse suscettibile di appello allor- 
ché F effetto della dimanda e la condanna sono 
al di sotto del valore dtr mille franchi (XXX VII)? 


(a) V. le nostre quistioni su questo articolo. 

(b) Delyjncourt , nelle Jnst. di dritto comm, tomo 2, 
pag. Siti. 
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No : 1 ’ arresto pronunziato in conseguenza della Art. 

870 condanna principale , non essendo che il modo di 787 
esecuzione di questa condanna , non può dar luogo 
ad un appello; giacche 1’ effetto di questo rimedio 
sarebbe di deferire alla corte la esecuzione di una 
sentenza , il di cui oggetto principale non è di sua 
giurisdizione (a). 

2676. In qual caso l* appello dalla sentenza 
che pronunzia C arresto personale potrebbe sospen- 
derne la esecuzione ( XXXVIII ) ? 

È certo che , a differenza dell’ opposizione , 

1* appello che fosse interposto sul processo verbale 
dell’usciere, non potrebbe impedire l’esecuzione 
dell’arresto , poiché l’art. 4^6 5 ao vuole che 
ogni appello contenga citazione fatta nel termine 
legale , e che sia notificato alla persona o al do- 
micilio (b). 

L’appello dunque non può sospendere la ese- 
cuzione se non quando sia in tal modo notificato. 

Era lo stesso in altri tempi , secondo 1 ’ art. 

13 del tit. 34 dell’ ordinanza , sul quale Serpilion 
faceva un’ osservazione , che può ancora oggi rice- 
vere la sua applicazione. « Quando anche , egli di- 
si ceva , il debitore avesse in mano un atto di ap- 
» pello , pronto ad esser notificato , ed all’ usciere 
» incaricato di arrestarlo facesse richiesta di notifica- 
si re il suo appello , e quando anche richiedesse 
» l’usciere di dargli atto del suo appello , egli non 
» potrebbe impedire il suo arresto. » 

Noi osserviamo che il sig. Pigeau , ubi su - 

(a) Parigi, n settembre 1812; Nimes, i 5 ottobre 
1811 ; Sirey , 2 parte, pag. 192 e seguenti ; Giorn. de' 
pairocin. tomo 5 , pag. 36 a , ove si trova un’ analisi delle 
decisioni rese su detta quistione. 

(fc) V. Pigeau, tomo 3, pag. 2 ^ 5 , e le Quisl, di Le- 
page , pag- 349 e 35 °- 
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Art. pra , assegna due casi ne* quali l’usciere può pas- 
787 sare all’ imprigionamento , ancorché il debitore giu- 870 
stificasse una notiGcazione di appello. Primieramente 
allorché la esecuzione provvisionale della sentenza 
sia stata ordinata con cauzione (a) , e questa cau- 
zione sia stata ammessa ; in secondo luogo , allor- 
ché la sentenza , essendo esecutiva provvisional- 
mente , sia resa in materia commerciale con cau- 
zione o senza , poiché T art. 2066 •}■ 1938 del co- 
dice civile non si applica che al solo arresto per- 
sonale in materia civile ( b ). 

Ma , questo autore aggiunge , se la sentenza 
fosse esecutiva provvisionalmente senza cauzione 
e che fosse resa in materia civile , 1* appello so- 
spenderebbe 1’ arresto , quantunque non possa so- 
spendere le altre esecuzioni. Ciò , secondo lui > 
risulta pure dall’ art. 2068 f jg 3 S del codice 
civile. ■ ■ , 

Queste decisioni ci sembrano ben fondate ; 
ma secondo la soluzione che abbiam data sulla qui- 
stiorre 1537 , rigettando, dietro la giurisprudenza 
della corte di cassazione , il sentimento di quelli 
i quali non pensano che le sentenze rese in materia 
di commercio siano provvisoriamente esecutive di 
pieno dritto , noi crediamo che , se il tribunale 
di commercio non avesse pronunziato che la sen- 
tenza fosse in tal modo esecutiva , ciò non sarebbe 
una ragione perchè 1 * appello sospendesse la esecu- 
zione dell’ arresto , come il farebbe rispetto ad una . 
sentenza resa da un tribunale civile. 


(а) V. 1 art. 2068 1 c )3 3 del codice civile. 

(б) Arg. tratto dagli ari. 2069 f 1 9 3 9 del cod. civ., 
43 g del cod. di proe. trasfuso negli art. 648 e 65 o delle 
11. com. e 647 ■}- (Ì57 del cod. di commercio. 

Carré Voi. 1 $. ir 
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2677. Che dovrèbbe fare il debitore se , sulla Art, 
sua dimanda ,, l' usciere ricusasse di condurlo dal 787 
presidente ( XXXIX )? 

Il debitore potrebbe dimandare il ministero di 
altro -usciere , ad oggetto di far comprovare que- 
sto rifiuto, e pronunziare la nullità dell'arresto, 
co* danni ed interessi contro l 1 usciere autore del 
rifiuto il quale potrebb’ essere sospeso dalle sue fun- 
zioni (rt)(i6). 

2675. Jl giudice , innanzi a cui la sommaria 
esposizione è portata , può forse entrare nel- 
l' esame del merito della condanna ? 

Non è dubbioso , come dice il sig. Pardes- 
sus nel tomo 5 , p. 281 , che questa facoltà gli è 
interdetta. Se dunque l'arresto fosse stato pronun- 
ziato indebitamente , la sentenza essendo passata in 
giudicato , dovrebbe purnondimeno avere la sua 
esecuzione. Lo stesso sarebbe di qualunque altra 
eccezione , colla quale il debitore negasse o impu- 
gnasse in quanto al merito il titolo in virtù del 
quale F arresto venisse eseguito. In una parola , il 
presidente , a cui si è ricorso in via di sommaria 
esposizione, dee soltanto esaminare due cose: 

La prima , se il titolo , in virtù del quale l’ar- 
resto è fatto , porti arresto personale , e se tal ti- 
tolo sia esecutivo ; 

La seconda , se le formalità prescritte dalla 
legge per la esecuzione dell’ arresto , sieno state os- 
servate dall’ usciere. 

2679. Il debitore minacciato di arresto per- 
sonale , può forse agire in via di sommaria espo- 
sizione , anche prima dell arresto ? 

Gli articoli 786 f- 869 , 787 -f* 870 e 788 f* 


(n) V. Dclaporte, tomo 2, pag. 36o e 36i , e le no- 
stre quist. sull’ art- 790. 

’ * • » 
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j 4 rt. 87 1 sembrano , come il sig. Coffinières 1’ osserva 
787 nel suo Giornale de’ patrocinatori nel tomo 3, pag. 8 fo 
219, non prevedere che ” caso in cui la somma, 
ria esposizione vien intro lotta dopo 1’ arresto del de- 
bitore. Ma dal perchè nè questi articoli , nè alcun 
altro dello stesso titolo autorizzano formalmente la 
via yiella sommaria esposizione prima dell’ esecuzione 
dell’ arresto personale , nou segue che questo mezzo 
sia interdetto al debitore; egli ha dritto di farne 
uso in forza dell'alt. »o6 f 889; 'perchè non 
vi e affare più urgente che la dimanda la qua- 
le un individuo facesse per prevenire il suo arre* 


sto , ec. 


Ecco perchè la corte di Brusselles een deci- 
sone del ao dicembre 1810 («) , giudicò che il 
debitore minacciato di arresto personale potea dopo 
il precetto, e prima di eseguirsi l’arresto, ricor- 
rere in via di sommaria esposizione per ottenere 
una sospensione, fondandosi sul perchè il titolo 
il quale serviva di base all’ azion personale , è stato 
posteriormente modificato. 

s68°. Se la sentenza , in virtù della quale si 
procede alV arresto personale , è stata resa in 
contumacia , il debitore può forse ottenere che, si 
sospenda V esecuzione , dichiarando di farvi od - 
posizione ? J r 

, £} » ^dubitata mente , a norma degli art. i5 q 

f 253 , 162 f a 56 , 438 f T. , i quali p ermet " 
tono di opporsi con dichiarazione sul processo ver- 
bale di arresto , ed i quali vogliono che 1’ opposi- 
zione sospenda la esecuzione a meno che non sia 
stata ordinata la esecuzione provvisionale , non q- 
stante questa rimedio ; il che non h a luogo , dice 
sl o* Bigeau nel tomo 2 , pag. 274 > se non per 


(a) Sirey , tomo 1 5 , pag. icpf. 
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le altre esecuzioni , e non per 1 ’ imprigionamento Art. 

1 a motivo delle conseguenze (a). 78S 

Noi osserviamo che segue dagli articoli citati 
di poter l’usciere prendere sulla sua risponsabililà 
il sospendere l’ arresto \ soltan to allorché incontrasse 
qualche difficoltà nelle qualificazioni della senten- 
za , egli dovrebbe ricorrere al mezzo della som- 
maria e-posizioqe. , 

iiisulta ancora dagli stessi articoli che T uscie- 
re non può ricusare di scrivere sul suo processo 
verbale le risposte del debitore , e la sua dimanda 
per la sommaria esposizione (6). 

Artìcolo DCCLXXXVII 1 f 871 (XL). 

Se il debitore non fa istanza di esser sen- 
tito , o se dopo di essere stato sentito , il presi- 
dente ordina che abbia luogo l arresto , il de- 
bitore è condotto nella casa di detenzione del 
luogo , e qualora non vi sia , in quella del luo- 
go pili vicino ; V usciere o chiunque conduce , 
riceve o ritiene il debitore in luogo di detenzio- 
ne non legalmente disegnato come tale , è con- 
dannato come reo di detenzione arbitraria. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 764 4 * 848. — C. pen. <art. 
tiq , 119 e 123 . — C. d’ istruz. crini, art. 6 i 5 
€ seguenti. 

2681. L'arresto dovrebbe forse essere annul- 
lato , se il debitore non fosse stato condotto nella 
casa di detenzione più vicina ? 

(«) V. la quist. 3676. 

(è) Y. Demwu-Creuzilliac , pag. 4^° c 43x . 
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Tit. XV. Dell' arresto personale. i65 
jjrt. L’ art. 78^ vuole che il debitore sia condotto 
rj 8 S «ella prigione del luogo , e Tse non ve n’ha , in- 8 f 1 - 
quella del luogo più vicino ma , attesoché non 
pronunzia alcuna nullità , la corte di Tolosa con 
decisione del 7 gennajo i8og ( a ) giudicò a buon 
dritto che la violazione di questo articolo non da- 
va luo^o che al risarcimento de’ danni ed interessi 
0 

contro 1’ uflìziale ministeriale. 

2682. Il debitore il quale , essendo arrestato , 
fosse condotto , non già in una prigione , ma itt 
una casa particolare per passarvi la notte , non 
potrebbe forse per questo motivo , e sebbene vi 
avesse acconsentito , dimandare e far pronunziare 
la nullità del suo arresto ( XLl ) ? 

La corte di Bordò con decisione del 17 lu- 
glio «Bit ( b ) si pronunziò per l’ affermativa y at- 
tesoché il debitore era stato ritenuto in carcere 
privato in un luogo non legalmente destinato per 
luogo di detenzione («7). 

2683. Ma se il debitore condotto alla casa 
di arresto del luogo , prima di essere Scritto nel 
registro del carceriere , domandi di esser ' con- 
dotto in una casa di arresto più vicina , può 
forse sotto pretesto che non è stato registrato 
nella prima , dimandar la nullità dell' imprigio- 
namento effettualo nella seconda ? 

JNoi crediamo di no, perché essendo condotto, 
in una casa indicata dalla legge , ed in seguito in, 
una ct»sa indicata come luogo di detenzione , egli 
non può querelarsi di essere stato ritenuto in car- 
cere privato , solo caso a cui si applica la solu- 
zione che abbiano data alla quistione precedente. 

2684. In quali pene incorrerebbero l' uscie- 
. » •- . , 

(a) V. Sirey , tomo 9, DD. pag. z3g,. 

(A) V. Sirey, lom9 jt 4 gag. 
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re e tutti coloro che ritenessero ri debitore in Àrt. 
l un luogo di detenzione non indicato dalla legge ? 788 

Soij quelle die pronunzia 1 ’ art. ma del co- 
dice penale. 

<i 685 . Se gualche incidente , durante il tra- 
sporto , costringesse n soggiornare in cammino , 
dova si 1 dovrebbe depositare il debitore ? < 

Il solo mezzo di evitare in questo caso la pe- 
na della detenzione arbitraria , sarebbe di mettere 
il debitore nella casa di deposito , o di prendere 
1’ autorizzazione del maire per custodirlo a vista 
nella casa che indicherebbe questo funzionario («). 

’• Si comprende, e ciò è pur quello cli’è stalo 
giudicato dalla corte di Colmar al io dicembre 
1819 (b) , che non vi sarebbe luogo ad annullare 
xm imprigionamento sol perchè 1' usciere aresse col 
debitore l'atto alto in un albergo lungo la strada , 
ónde riposarsi, e non si può dire in questa rii co- 
stanza , come in ogni altra in cui si . giustificasse 
la necessità di fermarsi , che vi sia detenzione ar- 
bitraria nel senso dell’ art. 788. 

2686. Che cosa è l'alto di cercar azione ? 

Dee forse esser Jatto dall usciere o dai cui t ener e 
( XLIl ) ? 

Questo atto è un processo verbale scritto , sia - 
dall usciere , sia dal carceriere , sul registro 
del carcere ; il quale verbale incaricando costui 
della custodia del debitore , n’ esonera P usciere. 
Questo processo verbale siabdisce per conseguenza 
tra l’usciere e il carcerieie un contratto che disca- 
rica il primo della persona arrestata, eneimariea 
T altro (c). 

(a) V. Pardessus , tomo 5 , pag. 259. 

(/>) Sire*, tomo 21 , pag, 22. 

(cj V. Thomines-Desmasures , pag. 288. 
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' Tit. XV. Dell ’ arresto personale. 1G7 
* 4 rt. Noi diciamo die fattogli carcerazioneè scritto 
788 sia dall’ uscière sia dal carceriere, perchè con due 8 j t 
decisioni della corte di Parigi , 1 ’ una del 14 di- 
cembre 1807 , P altra del 2'ì gennajo 1808 («) , 

* fu g» udicato che gli uscieri o le guardie di com- 
mèrcio hanno il dritto di stendere gli atti di car- 
cerazione , benché si potesse inclinare a credere, 
secondo 1’ art. 790 -j- 874 » che spetterebbe al cu- 
stode' 0 al carceriere di registrare il debitore nel 
suo libro. 

Ma la detta corte considerò che il codice di 
procedura con alcuna disposizione precisa non vie- 
ta agli uscieri ed alle guardie di commercio il 
dritto eli’ essi avevano prima della sua pubblica- 
zione , e l’uso costante in cui erano di stendergli 
alti di carcerazione; il che si tróva confermato da - 
gli art. 53 e 55 della tariffa , i quali loro accor- 
dano un salario tanto per gli alti di carcerazione 
quanto per la copia di essi. 

Tal’ è pure Ja opinione del sig. Pigeau nel to- 
mo 2 , pag. 276. 11 sig. Bercia t Saint-Prix nella ]>ag, 

634 alla nota 29, osserva che la facoltà che que- 
ste decisioni danno all’usciere di stender Patto di 
carcerazione può esser fondata non solo sul perchè 
la legge non glie lo ha ricusato , ma eziandio sul 
perchè sembra più conforme allo spirito del codice 
di accordarglielo. Di fatti , dice questo autore , se 
il carceriere stende 1’ alto di carcerazione , come 
mai vi farà egli menzione del parlando a , richie- 
sto dalla legge , dappoiché le citazioni non sono 
del suo ministero ? 

Bisogna nondimeno osservare da una parte , 
che si è tolta dall’ art. 8oa del progetto una di- 
fa') Sirey , suppl. del 1808 e 1809, pag. 5 12, e Giu- 
risprudenza sulla procedura , tomo e , pag- 256 e 317. 
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sposizione che prescriveva all’ usciere di stendere Ari. 

8 f 3 1 ’ atto di carcerazione ; dall’ altra , che I’ art. 48 789 
della legge del 22 glaciale dell’anno 8 ( costitu- 
zione dell’ anno 8 ) , e gli art. 607 e 608 del co- 
dice d'istruzione criminale, prescrivono al carce- 
riere di tenere un registro in cui l’usciere fa in- 
scrivere : dal che si potrebbe dedurre che l’art. 

789 ha inteso disporre che ì’ atto di carcera' 
zionc debba stendersi dall’ usciere ; ma il signor 
Berriat Saint Prix risponde, che non si tratta nel 
codice d’ istruzione se non dell' atto in virtù del 
quale 1’ arresto ha avuto luogo , il che è anche in- 
dicato dall’ art. 790 •f' 874 del codice di proce- 
dura (a). 

Articolo DCCLXXX 1 X f 8 ; 3 . 

L' atto di carcerazione del debitore de v enun- 
ciare i.° il giudicato ; 3. 0 il nome e domicilio 
del creditore ; 3 .° la elezione del domicilio , se 
non abita nel comune ; 4-° H nome , V abitazio- 
ne e la professione del debitore ; 5 .° Il deposito 
di una somma per gli alimenti almeno di un me- 
se ; 6.° la menzione di essersi rilascialo al debb- 
iare personalmente copia sì del processo verbale 
dell arrèsto che dell , atto di carcerazione. L' atto 
di carcerazione debb essere sottoscritto dall' u-\ 
sclere (18). 

. • Da conferirsi 

T. art. 53 ' e 55 . — Ordin. del 1670 tìt. i 3 , 
art. t 3 — C. di P. art. 783 f 866, 791 -f- 
872, 794 "f* 877. — Decreto del 14 marzo 1808. 

* *> 

(e) Pailliet sull' «ri. 789. , pag. 56 a. 
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r j4rt. s68f. Il debitore arrestato prima del tra - 
j8g montare del - sole , dopo tramontato può forse 87 3» 
inscriversi nel registro della prigione , allorché 
questa è talmente lontana dal luògo dell’arre- 
sto che non può esservi condotto di giorno ? 

Noi crediamo che P atto c|i carcerazione può 
farsi dopo tramontato il sole, perchè P art. 781 
' 864 non si applica che al fatto dell’ arresto. 

Per verità, 1 ’ art. 1087 *f* iii 4 vieta ogni esecu- 
zione in certe ore che indica ; ma noi non credia- 
mo che se ne possa trarre argomento contro la 
soluzione testò data , perchè questo articolo , come 
P attesta 1 ’ oratore del governo , ha particolarmente 
per oggetto di mettere in regola P applicatone del 
principio , secondo il quale è vietato agli uflìziali 
ministeriali ed agli agenti di polizia di penetrare 
di notte nell’ abitazione delle parti. Ora- allorché 
il debitore è arrestato , il motivo della disposizione 
dell’ art. io 3 7 non esiste più, e per conseguenza 
non vi è largo" a sospendere, in forza di questo 
articolo , gli atti richiesti da quello che noi spie- 
ghiamo. - ' 

2688. Il deposito di una somma per un 
mese almeno di alimenti è forse necessario , 
allorché V arresto viene eseguito contro di un 
debitore ad istanza dell' agente del pubblico 
tesoro o di altro funzionario pubblico , per de- 
biti verso lo Stalo (XL 1 II) ? 

No , perchè un decreto del 4 marzo 1808 
dispone che i debitori dello Stato riceveranno 
alimenti come i prigionieri detenuti ad istanza del 
pubblico ministero , e che la spesa sarà in ciascun 
?nno compresa nel numero di quelle del ministero 
dell' interno , pel servizio delle prigioni (19). 

268g. Gli alimenti da depositarsi sono forse 
dovuti per cìaicun periodo . di 3o giorni , e non 
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già per ciascun xmese , come sono Jissati dal -drl. 

8 j 3 calendario gregoriano (XLfV) ? 789 

Tale quislione eia slata decisa in divprso 
senso. Secondo talune decisioni sarebbe stato d* 
uopo fare il deposito per ciascun periodo di trenta 
giorni 9 e non per ciascun mese, secondo altre , 
esso avrebbe doluto farsi per ciascun mese com- 
posto di più o meno giorni. La corte di cassazio- 
ne ha fatto cessare ogn’ incertezza , giudicando 
con decisione del 21 novembre 1820 che gli ali- 
monti dovuti agli arrestati per debiti , e stabiliti 
a 20 franchi al mese dall’ art. *4 della legge del 
i5 gemile dell' anno 6 , sono dovuti per giorno 
a ragione di i3 soldi e 4 denari o 6t> centesimi 
e dnè lei zi , durante l’anno di 3C5 o 366 giorni. 

Al 7 febbrajo 1821 ( Bollettino uffizialc ) , la 
corte reale di Roano , dietro la remissione che 
ne l’era stata fatta , ha decisa la quistione nello 
stesso senso. 

In conseguenza, come già lo a*, c a giudicato la 
corte di Tolosa con decisione del 16 marzo 1818 (a), 
si deve intendere 1’ art. 789 in questo senso , 
cioè , che il deposito degli alimenti debb’ esser 
fatto anticipatamente e per ciascun mese , vale a 
dire dopo 28 , 3o o 3i giorni, secondo la durata 
del mese nel calendario gregoriano; ma eh’ esso 
non ha derogato all’ obbligo prescritto dalla legge 
di gei niile , di depositale 20 franchi per ogni 
trenta giorni , corrispondenti , come lo abbiam detto 
a 06 centesimi e due terzi al giorno , ed oggi ad 
un franco , attesoché gli alimenti sono stati portati 
a 3o franchi (b). 

> s 6 go. La copia tanto del processo verbale 

^ ' 

(a\ Sirey , tomo 18, pag. a55. 

(/>) V. la «juist. a6y5. 
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Tir. XV. Dell’ arresto personale. .171 
j 4 rt. di arresto , quanto dell’ atto- di carcerazione , 
785 dee forse darsi subito al debitore ? 

• Tra gli autori f gli uni suppongono , gli al- 
ili ammettono formalmente 1 ’ affermativa della 
presente quistione (a). 

In effetti , la legge non avendo fissato alcun 
termine ^ si dee dire che la consegna della copia 
debbe seguire immediatamente la formazione del 
processo verbale di caicerazione ; che questo de- 
ve comprovare una consegna fatta , e non già 
da farsi. L’usciere noi» potrebbe d’altionde ad- 
durre vermi pretesto per ritardare questa conse- 
gna : egli lia tutto il tempo necessario per faie 
da se stesso , 0 per mezzo di altri. , nell’ ufiìz;o 
del carceriere , la copia de’ due processi vertali , 
e la circostanza che 1 ’ ora fosse innoltrata , non 
polrebb’ essere una causa per dispensarsene. 

Se 1 ’ ora non è stata troppo tarda per impri- 
gionare il debitore , non debb’ esser neamnen trop- 
po tarda , dice Demiau-Crouziltac , per dargli sod- 
disfazione circa le formalità alle quali esso ha acqui- 
stato dritto dal momento in cui vien costituito pri- 
gione , e quando un’esecuzione di questa natura è 
cominciata di giorno , si può continuarla finché sia 
tei minata, quantunque la notte sia sopravvenuta, 
allorché tutto si fa senza interi uzione (£). 

s 6 gi. La menzione che la copia è stata 
consegnata al debitore al momento nell'atto di 
carcerazione , dee forse tener luogo di quella 
di essergli siala consegnala personalmente , 
che corrisponde alla frase del parlando ? 

La corte di Rioni con decisione del 14 otto- 
bre 1808, già citata sulla quist. 2688 , sciolse la 


(0) V. soprattutto Deiuiau-Crouzilhac , pag. 481* 
(é) V- la quist. 2C87. 
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ji - 2 Parte I. Lib. V. Dell* esecuzione de' giudicati. 
presente per 1’ affermativa ; attesoché un alto dì drt. 
carcerazione,, in cui si fa menzione espressa * che 789 
la copia di detto atto e del processo verbale dell’ 
arresto è stala consegnata ai debitore al momento 
della sua carcerazione , comprova tanto la sua 
presenza quanto che questa copia gli è stata rila- 
sciata personalmente. ■ » 

Noi crediamo questa decisione . tanto meglio- 
fondata, in quanto che, dicendo che T allo di car- 
cerazione coiiterr k-menzione della copia che sarà 
consegnata al debitore personalmente , la leg- 
ge sembra esigere nell’atto di carcerazione - la so- 
la menzione comprovante che la copia è stata con- 
segnata , non già quella del parlando a , . la 
quale non « prescritta se non per T atto di noti- 
ficazione <11 questa copia ; non si potrebbe dunque 
trarre argomento dall’ art. 789 per dimandare la 
nullità dell’' imprigionamento , se non nel caso in 
cui quest’ultimo atto non contenesse le parole 
parlando a . . • 

2602. Se la copia dell atto ■ di carcerazio- 
ne data al debitore , presenta un omissione del- 
le formalità prescritte dall art. 789 , vi sarebbe 
forse nullità , sebbene V atto di carcerazione non 
presentasse questa omissione ? . . 

Onesto è lo stesso che dimandare , in altri 
termini , se devesi qui applicare il principio 
enuncialo nella quist. 3 a 7 , cioè , che la copia 
tenga luogo di originale alla parte a cui q 

stata notificala ? ... 

Noi non pensiamo che siffatto principio^ possa 

invocarsi in questa circostanza, perchè non si trova 
applicalo se non agli atti di citazione a gioì no 
prefisso ed agli alni alti giudiziari! del ministero 
dell’ usciere ‘ i quali impongono qualche cosa da 
farsi ad una parte. Allora T originale restando nelle 


1 
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Tit. XV. Dell * arresto personale. 173 
Art. mani dell’ attore , che non è obbligato di conse- 
790 gnarlo, bisogna certamente che la copia, la quale 8j4 
è per quésta parte un atto principale , contenga 
tutto ciò che la legge prescrive. 

Ma quando si tratta di una copia trascritta 
in un pubblico registro , e che può essere verifi- 
cata , la -cosa è diversa : avviene qui come delle 
altre copie di atti di cui resta l'originale: l’ori- 
ginale serve a verificare la copia. 

Del resto , se il processo verbale di arresto 
o la copia dell’ atto medesimo di carcerazione 
somministrano i mezzi di conoscere l’ errore , 
noi non dubitiamo che fosse da applicarsi la sch 
luzione data sulla qnist. 384» e che in conseguenza 
si pronunziasse la validità di questo atto. 

26c) 3‘ È forse necessario che 1' atto di car • 
cerazione sia firmato dal carceriere ? 

Siccome l’alt. 789 non parla che .della firma 
dell’ usciere , si è pensato ( e ciò risulta pure 
dalla decisione della corto di Riom .del i 4 ottobre 
1808 ) che quella del carceriere non sia necessa- 
ria. È lo stesso , a maggior ragione , di quella de’ 
commessi dell’ usciere , come l’ osserva il signor 
Delaporte nel tomo 3 , pag. 36 a. . > 

. Noi crediamo ancora che non si pronunzie- 
rebbe la nullità dell’ atto di carcerazione che non 
fosse stato firmato dal carceriere ; nondimeno cre- 
diamo che conviene di farglielo sottoscrivere, onde 
costi ch’egli abbiasi addossato l’incarico del de- 
bitore. . , ( • - 

Articolo DCCXC *j* 874 (XLV). 

Il custode delle carceri trascrive sopra il 
suo registro il giudicato che autorizza P ar re- 
sto, S&. l’usciere non gli presenta il giudica - 
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174 Partii I. ILib. V. Delti esecuzione de’ giudicati. 
to r il custode deve ricusare di ricevere il de- Art. 

8 j 4 bitore. 7 g 0 

* ’ \ ■» 

; * Da conferirsi 

T. àft. 56 . — Legge del 22 glaciale anno 
8 ( costituzione dell' anno 8 ) , art. 77. — C. 
di Pi art. 780 f 865 ,e 794 f‘ 877. 

2 6 gi- La mancanza di presentazione delta 
sentenza è forse il solo caso che autorizzi il 
carceriere a ricusare di ricevere il debitore? 

Sì ,• a meno che non voglia aggiugnervisi il 
caso , in cui avendo dimandato il debitore di agire 
in via di sommaria esposizione , e l’ usciere avendo 
ricusato di condurlo innanzi al presidente, il primo 
non avesse potuto far comprovare questo rifiuto da 
ar» altro usciere i come 1’ abbiala detto sulla qui- 
stione 2677. 

In questo caso, noi pensiamo, e questo pure 
è il parere del signor Demiau-Crouzilhac , pa<». 

482 , che il debitore potrebbe rinnovare la sua 
dimanda in presenza del carceriere , il quale per 
questo motivo , sarebbe autorizzato a ricusare di 
riceverlo fino a 1 che gli sia esibita la decisione del 
presidente. 

Articolo DCCXCr f 872 (XLVI). 

Gli alimenti debbono depositarsi anticipa- 
tamente dal creditore. Allorché sopravvenga 
raccomandazione , ossia istanza di un terzo per- 
chè il debitore non sia rilasciato , gli alimenti 
non si possono ritirare da chi li ha anticipali 
che col consenso . del terzo che ha fatta la men- 
zionata istanza (20J. 


\ 
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Tit. XV. Deir arresto personale. 

Art. 

79 1 Da conferirsi 




Ordin . , del 1670 tit. i 3 , art. 33 . — Di- 
chiarazione del 10 gennaio 1680 art. r. — . 
Legge del i 5 gemale armo 6 tit. 3 , art. 
>4- — C. di P. art. 789 'f 870, 794 f 877, 
800 f 883 , 8 b 3 e sgg. f 886 e seg .—-Decreto 
del x4 marzo 1808. 


26 g 5 . Che somma devesi depositare per 
gli alimenti (X.LV 1 I) ? 

Secondo 1 ’ art. 789 , il creditore non è tenu- 
to di fare questo deposito se non per un mese • 
ma nessuna disposizione del codice prefigge 1' am- 
montare della somma. L* art. a 3 del tit. i3 dell* 
ordinanza del 1670 diceva che sarebbe stabilita 
dal giudice; ma 1 ’ art. 14 della legge del r 5 ger- 
mile 1 ’ avea fissata a venti franchi. Oggigiorno è 
di trenta. . • -° 

Noi stimiamo , come gli autori del Pratico , 
tomo 5 , p. 36 , che nel silenzio del codice si de- 
ve seguire tale determinazione ; e questo è pur 
quello che il signor Merlin sembra ammettere, 
poiché, dopo aver riportato nel Nuovo Repertorio, 
al vocabolo alimenti , §. 4 , tomo i>, pag. 176, 
gli antichi regolamenti ed usi relativi a tal pro- 
posito , nella pag. 179 rinvia a detta legge del 1 5 
germile dell', anno 6. ’• - 

2696. Il creditore dee forse soddisfare le 
spese della malattia che il suo debitore ha sof- 
ferta nella prigione ? 

Con decisione della corte di cassazione del 
*7 luglio 1810 fu giudicato che nel depositare 
anticipatamente gli alimenti , il creditore soddisfa 
a tutte le sue obbligazioni , e conseguentemente 
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17G Parte I. Lib. V. Deli? esecuzione de giudicati; 
la quistione che noi abbiamo proposta venne sciol- 
ta per la negativa (a). 

s 6 gy. Come s' intende la disposizione del - 
V art. 7Q t , secondo la quale gli alimenti non 
possono essere ritirati , allorché vi sarà nuova 
istanza di detenzione , se ciò non è fatto col 
consenso di colui che fa questa nuova istanza ? 

Questa disposizione significa che , dal momen- 
to in cui gli alimenti sono depositati , divengono 
comuni a’ nuovi richiedenti la detenzione , del pa- 
ri che a colui il quale ha fatto arrestare, atteso 
che l’art. 793 876 gli dà il dritto di farli con- 

tribuire a questi alimenti , per cui non può egli 
ritirare il suo deposito se non quando coloro vi 
aedonsentano ( b ). 

Articolo DCCXCII f 8 7 5 (XLVIII). 

> Chi ha dritto di far eseguire l' arresto per- 
sonale contro ad un debitore , ha altresì ‘quel- 
lo di usare della raccomandazione. Colui eh' è 
detenuto per delitto può anche soggiacere alla 
raccomandazione ; ed in tal caso sarà in con- 
seguenza della medesfma trattenuto , quando 
anche la di lui scarcerazione fosse stata pro- 
nunziata , e si trovasse prosciolto (21) dal de- 
litto (22). 

Da conferirsi - 

T. art. 57. — Legge del i 5 germile an* 
no 6 tit. 3 , art.' 11. — C. C. art. 2959 e 
seg. *J* 1934 e seg. — C. di P. art. 126 220, 

552 f 642, 794 f 877 , 796 f 879. 


(a) V. Sirey , tomo |o , pag. 3 7 o. ; t 

(t>) V. Pigeau , tomo 2, pag. 276. 


Arti 
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T i t . X V . Dell* arresi o persimele. 1 77 

3698. Si può forse fare una nuova istanza 
di detenzione in virtù di un atto importante ar- 
resto personale ? 

No , perchè la nuova istanza di detenzione t 
essendo un atto in forza del quale un debitore car- 
cerato è ritenuto in prigione , altro non presenta 
che 1’ esercizio di un nuovo dritto di arresto per- 
sonale per parte di un secondo creditore ; ve di là 
Segue che, se questo secondo creditore . non aves- 
se ottenuto alcuna condanna di arresto personale , 
la nuova istanza di detenzione sarebbe nulla * poi- 
ché bisogna ottenere una sentenza per poter eser- 
citare il dritto di fare arrestare. In conseguenza , 
questi termini dell' art. 793 , chi lui dritto di far 
eseguire l'arresto personale , non sVintendonò se 
non riguardo a quelli che ne .hanno ottenuto la 
sentenza (a). . . • 

3699. Le guardie di commercio hanno for- 

se in Parigi , rispetto alle nuove istanze di de- 
tenzione , il dritto esclusivo eh.' esercitano riguar- 
do ai primi arresti (XL 1 X) ? — . : » ,'v 

L’ art. 19 del decreto del 14 marzo 1808 dà, * 
è vero , alle guardie di commercio il dritto di 
adempire la nuove istanze di detenzione , ma non 
lo dà loro esclusivamente * come P art. . 7 relati- 
vamente ai primi arresti (è). Or , siccome P art. 
793 f* 87G dice che la nuova istanza di deténzio- 
ne dee eseguirsi da un usciere , segue da ciò , e 
dal silenzio del decreto del \l\ marzo 1808 , co- 
me il dice il sig. Pigeau tomo 2 , pag. 280 , 
che in Parigi gli uscieri possono stendere gli atti 

*» ••■*'** 1 ♦ 

(a) V. la decisione della corte di Angers del 12 ago- 
sto 1807, nella Giurispr. sulla procedura , tomo 1 , pug, 
168, e Deraiau-Crouzilhac , pag. 38 a k Y, . . 

(&) V. la quist. num. 2624. 

Carré Voi. IX. 


12 



178 Parte I. Lre. V. Dell'est dizione de' giudicali. 
di nuova detenzione in concorso colle guardie di Art. 

commercio (a). 79 3 

..«■ Articolo DCCXGlIi f 876 ( L ). 

. .. Le formalità sopra prescritte per la esecu- 
zione deir arresto saranno osservate nelle racco- 
mandazioni del debitore. V usciere non è però 
assistito da' commessi , ed il raccomandante è 
dispensato di far deposito di alimenti % se sono 
stati già depositati. > 

Il creditore che ha fatto arrestare il suo 
debitore può aver ricorso contro al raccoman- 
dante innanzi il tribunale del luogo , ove il de- 
bitore è detenuto , all* effetto di farlo contribui- 
re per egual porticine al pagamento degli ali-i 

menti (a 3 ). , 

m \\ . • * % ’ 

Da conferirsi 

T. art. 57. — Decreto del 1 4 marzo 1808. — 
'Legge del i5 germile anno fi, tit. 3 , art. 11 
e i 5 . — Ordman. del 1670, tit . | 3 , art. a8.-— 

C. di P. art. 7 3o f 81 5 , 789 f 8 7 3 , 79» f 
872 , 794 f 877 ♦ 79$ + #79* 

«..#*»* , « . 1 1 

DXIX. La raccomandazione , ossia la nuo- 
va istanza di detenzione , è un vero imprigiona- 
mento ; ed appunto per questo il presente articolo 
vuole die sia fatta secondo le forme prescritte per 
1’ imprigiona mento. 

In conseguenza un precetto preventivo con 
notificazione della sentenza clic pronunzia 1’ arre- 

, < . • ' 

(a) V. nel Nuovo Repertorio il vocabolo Recomman- 
dalion , tomo io , jmg- G3ò. 
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Tit. XV. Dell’ agresto personale. ijq 
jrfrl. Sio personale, dehbe precedere la raccomandazione 
*<)3 di un giorno libero almeno : essa non può esser 8j6 

fatta die da un usciere a ciò destinato ; essa dee 
contener elezione di domicilio nel luogo dove ri- 
siede il tribunale che ha pronunziata la sentenza. 

Se il creditore non vi dimora , bisogna che sia 
scorso , nè meno di un giorno libero , nè più di un 
unno dopo questa notificazione. Finalmente si os- 
servano le stesse formalità che pel processo ver- 
bale di carcerazione ; ma 1’ usciere è dispensato 
dalla necessità di farsi accompagnare da’ suoi com- 
messi , e di depositare gii alimenti , se già ve ne 
sono depositati in quel momento. 

Lo stesso articolo dà al creditore il quale ha 
già fatto imprigionare il debitore , un* azione con- 
tro il raccomandante perchè contribuisca agli ali- 
menti. N’ è la ragione , dice il signor Pardessus , 
che , quando il debitore sia divenuto il pegno , se 
cosi possiamo esprimerci , di più creditori , è giu- 
sto die ciascuno di essi contribuisca il suo nutri- 
mento. 

ajoo. Il debitore contro di cui ha avuto 
luogo una nuova istanza di detenzione , può 
forse impedirla , domandando di procedersi in 
via di sommaria esposizione { LI ) ? 

Dal perchè P art. dice che le formalità 
della raccomandazione sono le stesse che quelle 
prescritte per la esecuzion dell* arresto , si dee con- 
chiuderne che il debitore da ritenersi in prigione 
in forza della nuova istanza di detenzione , dee go-* 
dere di tutt’ i dritti che la legge accorda al debi- 
tore da arrestarsi , e oh’ egli può conseguentemen- 
i te ricorrere in via di sommaria esposizione per far 1 
valere i suoi motivi di opposizione contro la rac- ~ 
comaruluzione ( 34 )* 

2701. L‘ atto di raccomandazione , ed il 
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i8o Parte I. Lib. V. Del? esecuzione de* giudicati, 
processo verbale della nuova detenzione , deb- d rt . 

576 botto forse necessariamente notificarsi personal - 793 
mente al debitore ? 

Vi sono molli uscieri , dice il signor Demiau 
Crouzilhac , pag. ^82 , i quali fanno siila! le noti- 
ficazioni parlando alla persona del carceriere , e 
menzionando che il debitore chiamato non ha vo- 
luto venire. Evvi in ciò r secondo questo autore , 
una nullità assoluta, poiché P art. 780 f 873 vuo- 
le che al tempo dell’ imprigionamento la notifi- 
cazione dell’ atto di carcerazione e del processo 
verbale di arresto sia l'atta al detenuto personal- 
mente. Noi pensiamo ancora che debb* esser lo 
stesso della raccomandazione , poiché 1’ art. 793 
richiede le medesime formalità che per l’ arresto. 

L’ usciere dee dunque far venire il debitore tra 
i due cancelli (n) , ed in caso del di lui rifiuto , 
può esservi costretto del pari che quello , il quale 
facesse resistenza al tempo dell’ arresto (ò). 

3702. Coloro che fanno nuova istanza di 
detenzione , debbon forse contribuire per egual 
porzione al pagamento degli alimenti , ancorché 
i crediti siano disuguali ? 

Sì , poiché la legge non ha distinto , e non 
lo ha fatto , dice il signor Pigeau nel tomo a , 
pag. 38 r , ond’ evitare gl’imbarazzi e la difficoltà 
di un calcolo di contributo. 

27 o 3 . Si può forse Rimandar permesso di 
citare a breve termine , allorché i raccoman- 
danti ricusassero di contribuire ( LII ) ? 

Sì , dice lo stesso sig. Pigeau ubi supra , per- 
chè il caso richiede celerità. 


(a) V. la quisl. 358. 

(b) V. 1’ art. 785 f 8C8. . 
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Tìt. - XV . Dell' arresto personale. i#t 
Art. 9704. Il creditore , il ' quale ha già fatto 
794 arrestare il debitore , ed il quale consente alla 8 jy 
di costui scarcerazione , può forse ottenere da’ 
raccomandanti il rimborso degli alimenti che 
avrà depositati pel tempo posteriore al suo 
consenso? • ' ‘t 

la questa circostanza , le spese di alimenti 
restando unicamente a carico di quelli che riten- 
gono il debitore in prigione (a) , ci sembra che 
non gli si potrebbe ricusare 1’ azione per ottenere 
il rimborso di cui si tratta. 

2 7o5. I raccomandanti , contro i quali il 
creditore che ha fatto imprigionare il debitore , 
dimanda contribuzione o rimborso di alimenti , 
debbon forse assolutamente esser notificati in 
persona o al domicilio reale? 

Noi pensiamo col sig. Delaporte , tomo a , 
pag. 365 , che la citazione può loro esser fatta 
nel domicilio eletto nel processo verbale di racco- 
mandazione. 

, Articolo DCCXCIV + 877. 

. . • t » * ' - • . » • * ] 

Se non sono osservate le formalità qui so- 
pra prescritte , il debitore può dimandare la. 
nullità del suo arresto innanzi al tribunale del 
luogo ove è detenuto ; se la dimanda di nullità 
è fondata su ragioni di merito , è portata in- 
nanzi al tribunale dell * esecuzione della sen- 
tenza (* 5 ). ‘ 

Da conferirsi 

T. art. 8 u 5 . — leggè del i 5 germile anno 
(a) ; V. il Pratico , tomo 6 , pag. 3i. 
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i8a Parte I. Lìb. V. Dell* esecuzione de giudici ti. 
6 , art. 6 e i3. — !> C. di P. art. 554 ■}■ 644» 
8 77 780 f 863 , 6o5 + 888, 

DXX. Ne 1 casi previsti da questo articolo , 
e pe’ quali il legislatore pronunzia la nullità del- 
P arresto -, il che s’intende del pari della racco- 
«jandazione , il debitore dee restare in arresta 
fino a che abbia fatta pronunaiire questa nullità. 
Il custode non ha il dritto di decidere simili <jni- 
stioni , bastando in quanto a lui , che )’ alto di car- 
cerazione sia regolare e la sentenza trascritta nel 
suo registro. Questa è una conseguenza evidente 
del nostro articolo jl quale prescrive una dimanda 
giudiziale per essere scarcerato. 

" «706, Quando il debitore è carcerato , può 

egli forse , interponendo appello dalla sentenza 
che ha pronunziato V arresto personale , ottene- 
re la sua libertà , finche la corte non abbia prof- 
ferito ( L1II ) ? 

Il signor Lepage nelle sue Quistioni , pag, 
53o , sostiene la negativa. 

La sua ragione per così do^idere si è , che 
F appello non ha effetto retroattivo ; eh* esso è sol- 
tanto sospensivo ; che impedisce di continuare le 
procedure , ma che non distrugge quelle che sono 
state fatte in un tempo in cui la sentenza non era 
ancora impugnata , ed in cui avea tutta la forza 
esecutiva. Quando , egli dice , il debitore interpone 
appello dopo che i suoi mobili sono stati assicu- 
rati alla giustizia per mezzo di una esecuzione 
reale , non si può procedex-e alla vendita finche 
la corte non ha pronunziato ; ma il pignoramento 
resta nello stato in coi trovasi , nè viene tolto. Or 
vale lo stesso nell’ esecuzion personale. Essa è vali- 
damente fatta prima dell’ appello ; bisogna dunque 
che le cose restino nello stesso stato fino a che sia 


Tit. XV. Deir arresto personale. i 83 
jlrt. giudicato in ultima istanza : il debitore elee rim- 
proverare a se stesso di non aver ricorso prima 8 
contro la sentenza che si è messa in esecuzione; 

II. signor Pigeau , tomo a , pag. a8i , pensa 
al contrario che il debitore , interponendo appel- 
lo , può dimandare ed ottenere la sua libertà prov- 
visoria in tutt* i casi in cui egli avrebbe potuto , 
presentando un atto di appello notificato , impe- 
dire il suo imprigionamento , come 1* abbiami det- 
to sulla quistione 3676. Noi pensiamo che questa 
opinione appunto debba seguirsi ; poiché , se il de- 
bitore ha potuto essere validamente arrestalo per 
non aver esibito il suo atto di appello , non é 
mon vero che dal momento in cui egli lo ha no- 
tificato al creditore , questa notificazione sospende 
la esecuzione per 1* avvenire : e siccome la conti- 
nuazione dell’ imprigionamento dopo 1’ appello > 
è in ciascun giorno , come 1 ’ osserva il signor Pi- 
geau , una esecuzione della sentenza,' la quale non 
può coptinuarsi dopo 1* appello allorché la senten- 
za non é provvisionalmente eseguibile, il debitore 
può senza dubbio dimandare alla corte di appello 
di esser messo in libertà provvisoria nella formi 
che si procede per ottener l’ inibitoria (a). 

Si comprenderà certamente quanto P argo- 
mento a pari , che il signor Lepage crede di poter 
desumere per l’ opinione contraria dal caso di uu 
pignoramento di mobili é poco solido. Di fatti y 
egli conviene che I* appello sospenda gli atti del 
sequestro; or, se esso impedisce di continuare la 
esecuzione su i mobili , a maggior ragione opera 
questo effetto relativamente alla persona. , 

Per verità , il contrario sarebbe stato deciso 
sotto l’impero e secondo I* art. 1* del tit. S.f dei- 

(«) V. le medesime quist. sull’ art. *f- 5^3. 


184 Parte I. Lib. V. Dell esecuzione de' giudicali. 
P ordinanza ; ma bisogna osservare . -clic gii aj resti 
B-Jf non potevano in quel , tempo eseguirsi, che dopo 
un termine che deqorr^aj dalla notificazione della 
sentenza il che .nqn ha luogo oggigiorno ed il 
«he per conseguenza tende a» giustificar sempre. più 
la soluzione or ora data. , ..3 • , , 

3707. Innanzi a flpal tribunale debb' esser 
portata la dimanda di nullità relativa al meri • 
to , se la sentenza è stata, pronunziata da un tri- 
bunal di commercio B,:/ „ . - h . 

Innanzi al .giudice del luogo in cui il del>i- 
tore è detenuto. Ciò appunto risulta dalle spiega- 
zioni date sulla questione a 6 q 3 |, in fine. 

%jo 8 . Ma se V arre sto,, per sonale è stato ese- 
guito in virtù di decisione che abbia rivocata 
una sentenza la quale non V uvea pronunziato t 
bisognerebbe forse portare alla corte la dimanda 
di nullità relativa al merito ( LIV ) f 

, L’ affermativa sembra che risulti > dice il si- 
gnor Delaporte » tomo 2 , pag. 566 , dalla dispo- 
sizione., del codice che attribuisce alla corte la ese- 
cuzione della sua decisione. Nondimeno , egli ag- 
giunge , non vi saranno più i due gradi di giu- 
risdizione sulla dimanda di nullità. 

r. .Noi .osserveremo su tale quistione che T art, 
472,. "hi 395 ; del codice civile è quello che confe- 
risce* alla corte il dritto di riservarsi la esecuzio- 
ne della* sua decisione , nel casq in cui essa rivoca 
lina sentenza ; ma che questo stesso articolo fa su 
tal proposito eccezione formale , relativamente al- 
le dimande di nullità di arresto , di espropriazio- 
ne forzata ed altre nelle quali la legge attribui- 
sce giurisdizione. Ora il signor Delaporte pare che 
abbia così ragionato , dietro questa disposizione , 
« La corte di appello diviene giudice della esecu- 
» zione della propria decisione pronunziata dietro 
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>' Tir. XV. Dell* arresto personale. ro.-> 

» ri vocazione di una sentenza. Ma la domanda (li 
» nullità dell’ imprigionamento, allorché questa uul- 
» lità è relativa al merito, dee portarsi al tribunale, 

» che dee conoscere dell’ esecuzione ; dunque, nel 
» caso proposto , ù la corte di appello quella che 
» dee giudicare una simile dimanda , malgrado la 
» eccezione pronunziata dalla stessa disposizione , 

» la quale eccezione si applica alle sole nullità per 
» ommissione o per vizio di forme , secondo le 
» distinzioni stabilite dall’ art. 79 4 >J * 

Noi rispondiamo che questa spiega , la quale 
tende ad escludere l’ applicazione del principio 
generale de’ due gradi di giurisdizione , come lo • 
stesso signor Delaporte 1 ’ osserva , non può essere 
ammessa per poco che sia dubbio che la intenzio- 
ne del legislatore sia stata di stabilire questa ec- 
cezione ad un principio che pare soprattutto indi- 
spensabile di non infrangere, relativamente ad una 
dimanda cosi favorita , come quella in cui si tratta 
della libertà di un cittadino. 

Or a noi sembra che il legislatore , attribuen- 
do giurisdizione al tribunale dell’ esecuzione pel 
caso in cui si tratti di una dimanda di nullità d’ im- 
prigionamento fondata su di ragioni relative al 
merito , non ha avuto in mira che il tribunale , a 
cui ne’ casi più ordinarii appartiene la esecuzione 
della sentenza , e non già la corte di appello , la 
quale non ne conosce che in caso particolare , e 
che conseguentemente la eccezione contenuta nel- 
1’ art. 471 f 3 tj 5 relativamente alle dimamle di 
nullità d’ imprigionamento , si applica alla quistio- 
ne qui sopra proposta (a). f M c 1 • 

styog. Il ricorso per ritrattazione di sen~ 

(a) V. del resto, l’ osservazione che termi ua la solu- 
zione data sulla quiit. 1700- 


*86 Parte I. Li». V. Dell* esecuzione de* giudicati, 
tenui e quello per annullamento possono forse Art. 

#77 autorizzare una dimanda di libertà provviso- 
ria (L V ) ? ^ . 

il ricorso per ritrattazione noti può autorizza- 
re una cimile dimanda» poiché 1’ art. 497 *fr 54 $ 
vieta in questo caso le opposizioni contro P esecu- 
zione della sentenza impugnata e tutto ciò che 
potrebbe attraversarla. Il debitore adunque non può 
ottenere la sua scarcerazione che quando la sentenza 
è rivocata , e nou mai prima nè provvisionalmente. 

In quanto al ricorso per annullamento» nem- 
raen esso autorizza la dimanda di scarcerazione prov- 
visoria , perchè non può sospendere 1* esecuzione. 
(Leg..del i.* dicembre 1790» art. 16 )• Ma se 
la senteuza impugnata è cassata » le parti essendo 
rimesse nello stato di prima » la scarcerazione è 
ordinata dalla corte di cassazione (a). 

q,jiq. Quali sono in generale i casi in cui 
il debitore può ottenere provvisoriamente la sua 
libertà , per nullità stabilito sopra ragioni de- 
dotte dal merito. ?■ 

Noi proponiamo siffatta quistione , perchè po- 
trebbe sembrar difficile a primo aspetto il concepi- 
re che un arresto personale potesse impugnarsi per 
nullità fondata »U motivi desunti dal merito , se 
non s* impugnasse la sentenza in virtù della quale 
1 ’ arresto è stato eseguito. Il signor Pigeau, tomo », 
pag. , toglie questa difficoltà » osservando che 
ciò può accadere » allorché il credito siasi estinto 
' prima della carcerazione per pagamento» novazione, 
prescrizione o altre cause, o. allorché sussistendoli 
credito, 1* arresto personale fosse estinto nel momen- 
to in cui è stato eseguito. : come a dire, se il credi- 
tore vi avesse rinunziato; se questa rLuunzia fosse 

(a) V. Pigeau. , tomo a , pag. 282 . 
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Tit. XV. Dell' arretro personale. 187 
Art. stata fotta con un accordo omologato prima dell’ ar- 
7 <>4 resto e consentito da’ credi toii , conformemente S 
all’ art. 519 -f* Sii del codice di commercio; so 
il debitore fosse stato ammesso al benefizio della 
cessione ; s’ egli fosse settuagenario ; se il credito 
fosso caduto in mano del conjuge o di un discen- 
dente del debitore ; se ancora , come il dice il 
signor Pardessus, tomo 5 , pag, 289, il debitora 
avendo impiegato uno de* mezzi ordinari! o straor- 
dinari] per far rivocare la sentenza che lo condan- 
na , sostiene di essere riuscito in questo ricorso. 

In tali circostanze appunto il tribunale , a 
cui appartiene la esecuzione della sentenza, conosce 
della dimanda di scarcerazione : per esempio , so 
il debitore fosse stato carcerato in virtù di una 
sentenza del tribunale di commercio , questa di- 
manda sarebbe poitata innanzi al tribunal civile 
del distretto ove risedesse il tribunal di commercio. 

Se al contrario la dimanda è fondata su’ vizii 
commessi nell’ esecuzione , per esempio , perchè 
1' imprigionamento fosse stato fatto in un tempo o 
in un luogo vietato , o per inosservanza di qua- 
lunque altra formalità, il giudizio appartiene al tri- 
bunal civile del luogo in cui il debitore è de- 
tenuto. 

27 1 1 . Si può forse ottenere la e scarcerazio- 
ne provvisoria dal tribnnal del luogo della de- 
tenzione , fino a ehe non siasi pronunziala la 
sentenza, definitiva sul merito dal tribunale co/n* 
petente per V esecuzione? ' ! '** " * * r 

■ • L’ affermativa a noi sembra risultare dalla di- 1 
sposizione generale dell* art, 55 /J + 64 ^ * < I U » 1 R 
dice che, se le difficoltà opposte alla esecuzione dei 
giudicati o degli atti richiedono una solforila 
spedizione , il tribunale del luogo può ordinarla 
provvisionalmente , rimettendo però la cognizione 


1 88 P arte I. Li». V. Dell' esecuzione de’ giudicati. 
del merito al tribunale competente per l' ese- 'Art 
8 77 emione.,/ ■ , 4l • -, J, . • .... -, . ^ 

; Si potrebbe apporre che questo articolo , par- 
latolo delle difficoltà prò mosse contro 1’ esecuzione, 

POH può ^aver io vista la scarcerazione, poiché la 
sentenza e eseguita tosto ohe il debitore è impri- 
gionato. . i fi ìi f < •• i . ■ t i ■ • 

* ,Ncji rispondiamo che, come l’ abbia m detto 
sulla quist. 2706, 1’ imprigionamento è per ciascun 
giorno un' esecuzione della sentenza, e che per con- 
seguente 1 ’ art. .554 è applicabile. Questa è pura 
opioiprm del jsi gnor Pigean , ubi saprei] e d’ al- 
tronde, jip, materia, di arresto , convien appigliarsi 
ad in terpe trare favorevolmente , quando esiste il 
minimo dubbio ; ragionevole sull’ applicazione di 
una disposizione delia legge. j ». t , ; . 

2 /t3. Ma ùria ; dimanda di scarcerazione 
provvisoria potrebbe forse giudicarsi in via. di 
sommarie* esposizione ,, , < 

Noi pensiamo ch‘ essa debbi esser, portata 0 
giudicata all’ udienza , e non mai nel modo dà 
sommaria esposizione : perchè , a differenza della 
legge di germ le , questo mezzo non è autorizzato 
dagli art. 786 fi 869. e .787 f 870 , se non nel 
caso di reclamo fatto prima dell* imprigiona? 
mento (a). ; \ ■ , . .. ; . t . 

Questo è pure quanto è stato giudicato con 
decisione della corte di Brussellps del 27 giugno 
1807 su di una dimanda di nullità fatta , dopo 
la pubblicazione del codice , contro un imprigior 
namento anteriore. La corte, dichiarando che que- 
sta dimanda era sottoposta alle ,, disposizioni di 
questo codice , decise che , secondo l’ art. 794 • 
dovea esser portata innanzi ai tribunale , e che il 

(a) V. pure 1 ’ articolo seguente.. 
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-, Tit. XV. Dell' arresto personale. 189 
Art. presidente" aveva incorapetentemenle ed invalida* 

795 mente giudicato in via di sommaria esposizione (a). 8 j 8 

3713. La dimanda di nullità contro un im- 
prigionamento può forse rigettarsi con eccezione 
d' inammissibilità risultante dall' acquiescenza del 
debitore ? • •’ ? . v 

No , perchè non può esservi contratto o ac- 
quiescenza irrevocabile , allorché si tratta della li- 
bertà ( b ). 

Ciò ancora è stato giudicato con decisione del- 
la corte di Rennes del 38 dicembre 1818, i.* ca- 
mera , e ciò risulta d’ altroude dal ravvicinamento 
degli art. *795 ■}• 878, i 0 o 3 *}■ 1079 e 1004 4 * 
1080 del codice di procedura. 

Dal che segue die , se , per esempio , il de- 
bitore fondasse la sua dimanda di scarcerazione su 
molivi di nullità della natura di quelli eh’ egli fos- 
se stato autorizzato a dedurre per chiedere all’uscie- 
re di esser condotto innanzi al presidente del tri- 
bunal civile per esser sentito prima dell* arresto , 
conformemente all’art. 786 f- 869, non risulterebbe 
da una mancanza di simil domanda nessuna eccezione 
d’ inammissibilità , anche rispetto all’ azione acces- 
soria de’ danni ed interessi (c). 

Articolo DCCXCV f 878 (LVI). 

* . ' • * 1 , * • 

Iti tutt * i casi la dimanda può esser pro- 
posta con citazione , previo il permesso del 
giudice T a breve termine , che si fa dall'usciere 
destinato , al domicilio del creditore eletto nel- 
P atto d’ incarcerazione. La causa si • 9 iudi- 

(a) V. la Giurisp. delle corti supreme, tomo 3, pag* 4&* 

(o) Mompellieri , lo giugno iSo^ , Sirey , tomo i5 , 
pag. 4a. 

(c) Pardessus , tomo 5 . pag. 290 . 


Digitized by Google 



190 Parte 1 . Li*. V. Dell’esecuzione de* giudicati, 
ca sommari amente , sentite le conclusioni del Art. 

8 pubblico ministero (26). ' 

• * \ ' . ' w ' * 

Da conferirsi 

T. art. 77. — Legge del i 5 gemale Olino 
6 y tit. 3 i art. f 3 , 3. disp. — C. di P. art* 

83 f 177 , Zjo 4 f 4 97 * ^73, 8oa f 885 , 

8 o 5 f 888. — ^ Regolam. del 3 o marzo 18085 
art. 54 e 66 . 

- » * . ; 7 

DXXI. Con queste parole , ut mtt* i casi . il 
legislatore annunzia sufficientemente che la disposi- 
zione dell* articolo debb* esser osservata, qualunque 
sia ( dietro le distinzioni fatte nell’ articolo pre- 
cedente ) il tribunale a cui bisogni portare la di- 
manda di nullità. 

2 7 #4- La dimanda di nullità può forse esser 
fatta ne' termini ordinarli , senza permesso del 
giudice y e la citazione esser fatta da un uscie- 
re di scelta dell' attore ed al domicilio reale? 

L’ affermativa non ci sembra dubbia , perché 
la prima disposizione dell 1 art. 0^5 è concepita in 
termini esprimenti esser essa facoltativa : donde 
gli autori del Pratico , tomo 5 , pag. 33 , ed il 
signor Lepage , nelle sue Quìstioni , pag. 53 1 , 
concbiqdono ancora , 1 . che , se non si volesse 
citare a breve termine , non vi sarebbe bisogno 
né di ottener permesso dal giudice , né di far de- 
stinare un usciere ; a. che , se il debitore non' 
volesse citare al domicilio eletto nell’atto di car- ! 
relazione , la sua citazione fatta al domicilio reale 
sarebbe valida (a). 

sji 5 . La citazione può forse fursì al do - 
(a) V. anche Pigeau tomo 2 , pag. i83. 
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Tit. XV. Dell’arresto personale. ipi 
Art. micilio eletto ed a breve termine sema tener 
795 conto della distanza del domicilio reale ? 

Con decisione del ao marzo 1810 (a) , la 
corte di cassazione decise nella specie di un irn- 
prigionamento fatto sotto l’impero della legge del 
i 5 germile anno 6 , che , quando ( per ecce- 
zione al principio generale stabilito in materia di 
citazione a giorno prefisso nell’ ordinanza del 
1667 ) l’articolo io del tit. 3 della legge sud- 
detta ba richiesta dal creditore , il quale proce- 
de per T arresto del suo debitore , la elezione 
di un domicilio nel luogo in cui l’arresto deb- 
b’ effettuarsi , questa disposizione ba avuto evi- 
dentemente per oggetto di mettere il debitore in 
grado di far pronunziare , incontinenti e senza 
termine , in contraddittorio col suo creditore , su i 
reclami relativi alla regolarità ed alla irregolarità 
dell’ arresto; ma che questa disposizione diverrebbe 
illusoria , se il debitore non potesse citare il detto 
creditore a questo stesso domicilio eletto, e s’ egli 
. fosse tenuto di osservare altri termini diversi da 
quelli che comporta questo domicilio. 

Si vede che con tale decisione fu giudicato 
che la citazione fatta al domicilio eletto non imporla 
1’ aumento de’ termini in ragione delle distanze dal 
domicilio reale ; la 'quale decisione non è di alcuna 
utilità , allorché si tratta di una dimanda di nul- 
lità fondata sulla inosservanza di formalità , poiché 
essa si porta innanzi al tribunale del domicilio di 
elezione e poiché questo domicilio debb’ esser 
eletto nel comune in cui V ini prigionamento ha 
luogo ( art. 794 f 877 e 795 ). In questo caso, 
di fatti , non vi é alcun aumento di termine da 
farsi in ragione delle distanze. 

(a) V. Sirey , tomo 10 , pag. 191. 


ij)2 Parte I. Lib. V. Dell* esecuzione de* giudicati. 

Ma *aIlorcIiè si tratta di una dimanda di imi- Arti 
8j8 lità clic poggia su Vuotivi dedotti dal merito, sic* y(j5 
come spesso può accadere che il tribunale compe- 
tente per 1’ esecuzione , al quale essa debb* essere' 
portata , sia lontano dal luogo in cui è situata la 
casa di arresto , noi dobbiamo esaminare se la 
decisione della corte di cassazione , resa in una 
specie in cui la dimanda di nullità era fondata 
sopra vizio di forma , può essere applicata alla 
dimanda dedotta da ragioni relative al merito. 

Questa è la nostra opinione , attesoché le ra- 
gioni di decidere sono le stesse * cd ^ attesoché 
a altronde , la legge del i5 germile dell' annoi 
6’ non faceva alcuna distinzione tra la dimanda 
di nullità fondata su motivi di forma , e la stessa 
dimanda fondata su motivi tratti dal merito : donde 
segue che contro 1’ applicazione della decisione di 
cut si tratta in questa seconda dimanda , -non si 
può trarre argomento dal perchè è stata resa in 
occasione di nullità relative alla forma. <■' 

*•' Conchiudiamo dunque che non bisogna accor* . 
dar )’ aumento in ragione delle distanze se non 
dal domicilio eletto e non dal domicilio reale. 
Questa soluzione debb’ estendersi anche al caso in 
cui la citazione è fatta a breve termine , confor- 
memente a ciò che abbiam detto sulla quist. 1 49 4 
e secondo le distinzioni che allora abbiamo stabi* 
lite. Ma se in vece di fare la citazione al domici* 
lio eletto ed a breve termine , jl debitore prefe- 
risse farla al domicilio reale e ne’ termini ordina* 
rii, come i’abbiatn detto sulla quist. 2714 » è 
evidente che bisognerebbe in tal caso aumentare 
il tonnine a proporzione della distanza da questo 
domicilio (o). 


(«) V. le Quitti di Lepa^e , piar*. 532 e 538. 


Digitized by Guogt 


r Tit. XV. Dell’ afte sto personale. ig3 

AH. 2716. Se il pubblico ministero non fosse 
796 stato inteso , come il prescrive l' art. 795 , hi so- 87$ 
gnerebbe fórse riòorrere in cassazione per far 
annullare •, la decisione ? 

No , vi sarebbe luogo à ricorso per ritratta- 
zione di sentenza (a). 


Articolo DGCXCV 1 f 879. 

La nullità dell ’ arresto , qualunque sia la 
causa per cui è stata pronunziata , non importa, 
nullità delle raccomandazioni. 

r 1 • i 

conferirsi 


T. àrt. 58 . Lègge del i 5 gcrmìlé anno 
0, att. lì. — * C. di P. 792 f 875. 

r . . 1 - t - w 

. I “ . • 

2717. La nullità dell' imprigionamento im- 
porta forse la nullità delle raccomandazioni fat- 
te a richiesta dello stesso creditóre , in virtù di 
nuove sentenze ? 

Fu pronunziato affermativamente Con decisio- 
ne del 3 t agosto 1810 (b )' } già citata sulla qui- 
st. a 63 6 . Il signor Gofliniéres , nel suo Giornale 
de' patrocinatori , tomo 2 , pag. 36 o e 36 1 , ed 
il signor Sirey nella sua Raccolta del 18 ri .-at- 
tribuiscono questa decisióne alla corte di Colmar y 
ed il signor Denevers a quella di Brusselles. 

Si potrebbe opporre a questa decisione , dice' 
il signor Coffiniéres , che I’ art. 796 non a oh 
mette alcuna distinzione. Nondimeno i motivi del- 
la decisione gli sembrano abbastanza forti per 


(a) V. 1 ’ art. 480 -f* 544 » §• 8 , e la quist; 1758* 
(o) Sirey , tomo 1 1 , pag. 78. 

Carré Voi. IX. t 3 


194 Parte I. Li». V. Del? esecuzione de' giudicali. 
fermare le opinioni in favore della soluzione da Art. 
essa data. 73 $ 

La corte considerò che il legislatore ebbe col- 
la disposinone dell’ art. 796 in mira le raccontali- ( 
dazioni fatte da un creditore diverso da colui che 
ha fatto eseguire il primo arresto, perchè egli non 
ha voluto rendere in questo caso il raccomandante 
vittima della nullità di un imprigionamento che 
non era opera sua ; laddove nella specie , le rac- 
comandazioni , del pari che l’ imprigionamento , 
erano state fatte a richiesta dello stesso individuo. 

Or implicherebbe contraddizione in questo caso che 
T imprigionamento essendo nullo , le raccomanda- 
zioni potessero esser valide, poiché così il credito- 
re profitterebbe del suo proprio fallo. Se fosse al- 
trimenti,. si aggiunge, un creditore potrebbe dun- 
que impunemente far procedere all’arresto del suo 
debitore nel modo più vessatorio , calpestando le 
formalità prescritte , salvo a fare in seguita una 
raccomandazione regolare : il che non polrehb’ es- 
ser tollerato sotto verun rapporto. 

Noi crediamo che, dietro questi motivi, deb- 
bisi sciogliere affermati^ amente la quistione qui 
proposta; poiché, in effetti , non vi sarebbe al- 
cuna ragione per mantener ferma la raccomanda- 
zione fatta dallo stesso creditore a richiesta del 
quale l'imprigionamento avesse avuto, luogo , men- 
tre die rispetto a qualsivoglia al tifo , vi sarebbe 
violazione del principio che una nullità non deb- 
b' esser opposta se non a colui che T ha commessa, 
a meno che terze persone noa abbiano con colui 
interessi comuni ed indivisibili. Or gl’interessi di 
un terzo thè fa nuova istanza di detenzione, sono, 
come r osservano gli autori del Pratico , tomo 
6 , p. 54 , assolutamente distinti da quelli del 
primo creditore , e pqr conseguenza gli errori di 
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V; Tir. XV- Dell* artista personale. , §5 
Art. costili non- debbo.no a quello pregiudicare ( 37*^ 
7 9 ^ syiS. Le raccomandazioni fatte nell' inter- 

vallo di tèmpo 1 che passa tra la dimanda di nullità 
e la sentenza olio annulla i'. arresto , saranno for- 
se mantenute (LVfl) ? ,h -ilìlatóów 

Si trarrà argomento , dice il signorDela porte, 
tomo a , p. io 7 i dalla generalità de’ terrbini del- 
l’ art, 796; ma egli risponde, potersi opporre che , 
essendo fondata la dimanda * colui che ha fatto ar- 
restare avrebbe dovuto farvi acquiescenza nel mo- 
mento stesso in cui essa è stata formata; di modo 
che i raccomandanti non avessero trovato vera- 
mente alcu.no da ritenere, la prigione." j 

I termini dell’ articolo a noi sembrano oppor- 
si a questa interpetrazione. Esso è così concepito : 
La nullità del Arresto' -, qualunque sia la causa 
per cui è stata pronunziata , non importa nullità 
delle raccomandazioni fatte primachè questa prò - 
nunziazione abbia avuto luogo , senza distinzione 
del tempo in cui esse fossero state fatte. 

A torto dunque , almeno a nostro parere, il 
signor Dtelapctìrtè conchiude dal perchè il primo 
creditore avrebbe dovuto fare acquiescenza alla 
dimanda di nullità deli’ imprigionamento che quei* 
sta nullità essendo- pronunziata , ha uw effetto rei- 
troattivo rapporto alla raccomandazione fati» po- 
steriormente alla dimanda. Non solo , come F ab- 
biala detto , egli supplisce mediante questa conse- 
guenza un’ eccezione alla disposizione generale dei- 
1 art- 796 , ma si trova ancora in . opposizione 
col principio ricordato sulla precedente quistioae , 
che le sentenze non hanno effetto se non rispetto 
alle parti tra Le quali son pronunziate. Ecco perchè 
il signor Pigeau, tomo 3, p. 382, dice che nel gior- 
no, anzi nei momento stesso della scarcerazione, 
il debitore può essere raccomandato da mt 
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i §6 Parte I. Lib. V. Dell ’ esecuzione de' giudicati. 
tro creditore diverso da quello che 1 * ha fatto imi Art. 

880 prigionard (a). / . 797 

. Del resto noi ci atteniamo tanto piu a questa 
opinione , in quanto che il legislatore colla dispo- 
sizione generale dell’ art. 796 , ha avuta la inten- 
sione di' ifat cessare tult’ i duhhii eh’ esistevano 
sotto l’antica giurisprudenza relativa mentè alla 
validità o invalidità delle raccomandazioni , al- 
lorché 1* imprigionamento era annullato , sia per 
vizio di forma , sia per motivi attinenti al me-*- 
rito (£). V 

Articolo DCCXCVII f 880. 

1 1 •• <. ■ 1 • l 

Il debitore il eui arresto venne dichiarato nul- 
lo , non può essere arrestato per lo stesso debi- 
to che un giorno almeno dopo la sua scarcerai 
zione. -rii-- . . • »• « > 

. •; - ' J ! ? 

Da conferirsi . v . . • 


C- di P. arU 798 f 881, 804 f 887. • : 

2 yig.rSe , malgrado la sentenza che annul- 
lasse l' imprigionamento , il debitore non fosse 
uscito di prigione , perchè ritenutovi come pre- 
venuto di delitto o in seguito di raccomandazio- 
ne , potrebb ’ egli forse a richiesta del creditore 
autore del suo imprigionamento , essere raccoman- 
dato prima . di spirare il termine stabilito dul- 
l' art. 797? 

La disposizione dell* art. 797 è concepita in 


(а) V. la quist. seguente. 

( б ) V. Duroussaud-de*Lacombe alla parola Recomman • 
dtuion , e Duparc-Poallaia , t. 10, pag. 572, n. 38 . 
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, Txt. XV. Dell' arresto f per sonale. 197 

'Art. termini talmente positivi clic tale questione debb' 

798 esser evidentemente decisa per rafferma ti va. Essa 8 &.$. 
stabilisce che ii debitore, il di cui imprigionamen- 
to è dichiarato nullo , non può èssere arrestato per 
lo stesso debito che un giorno almeno dopo la sua 
scarcerazione : donde segue che , se il debitore non 
h scarcerato , non vi è luogo ad osservare il ter- 
mine stabilito dalla legge , Ja di cui disposizione 
non suppone d’ altronde che un arresto da farsi , 
e tace sulla raccomandazione (tx). 

2720. Se il debitore fosse imprigionato fuori 
del luogo del suo domicilio y , bisognerebbe forse 
aggiungere al termine di un giorno libero quello 
di un giorno per ogni tre rmriametri tra il luogo 
della detenzione e quello del domicilio ? . 1 • 

Si : altrimenti il termine che la legge gli 
accorda diverrebbe inutile ; egli sarebbe trattato 
più rigorosamente di colui eli’ è stato imprigionato 
nel luogo del suo domicilio. Questa opinione sa- 
rebbe d’ altronde fondata , per analogia , sull’ art., 

782 •}* 8 65 , il quale accorda al debitore munito 
di un salvocondollo il tempo necessario per ritor- 
nare al suo domicilio (ò). 

Articolo DCGXCVIII f 8S1. 

Il debitore verrà posto in libertà , ogni qual 
volta depositi nelle mani del custode delle car- 
ceri V imporlo de * suo debito e le spese della 
cattura. . 


(а) V. Demiau-GrouzUhac , p. 4 ^ 4 - 

(б) V., Pigeau , tomo 2 % 284. 
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Ait. 

„ Da conferirsi 798 

Ordìn. del 1670 , tit. i 3 , ait. Sa. — Or- 
diti. del 3 luglio 1816, art. 2 n. i\. — C. di 
P.' art. 800 ■j’ 883 , 802 885 . 

DXXM. Questa disposizione , combinata con 
quella dell’ art. 802 , 'concilia ad un tempo i dritti 
dell’ umanità e quelli del creditore. La giustizia e 
la ragione si accordano per far cessare gli effetti 
di una misura così ' rigo iosa , com’ è quella che 
priva un cittadino della sua libertà , indicandogli 
il jne®zo di ricuperarla senza tardanza , tosto ebe 
avrà reso privo d’ interesse il creditore. 

272 1 . ila ulta Jone dall’ art. 798 che il 
debitore non possa esser messo in libertà dopo 
la Sentenza che annulla V imprigionamento , se 
non ha Jatto il deposito di cui è questione in 
detto articolo ? 

Una tale interpetrazione , dice il signor Ber- 
riat SaintrPrix , addosserebbe al legislatore un 
assurdo ed una contraddizione manifesta. Un as- 
surdo , perchè avrebbe autorizzato il debitore a 
promuovere e far valere una dimanda di nullità 
dalla quale non trarrebbe alcun vantaggio , e die 
sarebbe del tutto inutile , poiché , depositando 
l’importo del debito e le spese della cattura, ei 
può ottenere la sua libertà senza correre il rischio 
e le spese di quel giudizio ( art. 800 §. 2 f- 
883 a ) ; una contraddizione , perchè 1 ’ art. 

797 1* 880 decide che il debitore , la di cui de- 
tenzione è dichiarata nulla * non può essere arre- 
stato per lo stesso debito , se non un giorno al- 
meno dopo il suo rilascio, e suppone per conseguen- 
za che l’ importare del debito non sia stato offerto 
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Per questi motivi 1 ’ autore concbiude die 
l’ art. 798 debb’ essere inteso non già nel senso 88 1 
eh’ esprìmesse una condizione imposta al rilascio 
del debitore , che la sentenza avesse ordinato pro- 
nunziando la nullità dell’ arresto , ma nel seuso 
die la legge accorda al debitore la facoltà di farsi 
scarcerare mercè del deposito , prima o mentre 
eh’ egli forma la sua dimanda di nallità ; dimanda 
il di cui giudizio richiede un intervallo per verità 
brevissimo , ma durante il quale il debitore può 
trovare interesse a godere della libertà. 

Tal è pure il sentimento del signor Pigeau , 
tomo a , pag. 284. Ma in seguito di cièche que- 
sto autore pensa, il che non è ammesso dal signor 
Berriat Saint-Prix (a) , che il deposito debb’ essere 
restituito quando la nullità dell* arresto è pronun- 
ziata , anche lasciando sussistere il credilo, egli sog- 
giunge che il debitore dee realizzare il suo depo- 
sito con opposizione nelle mani del carceriere, alla 
consegna di questa somma al creditore e con protesta 
di ricorrere contro alla sentenza o all’ esecuzione. 

Questa opinione del sig. Pigeau farà 1 ’ oggetto 
della quistione seguente. Riguardo a quella cn esa- 
miniamo al presente , noi crediamo , come questo 
autore e come il sig. Bernal Saint-Prix , die l* 
art. 798 non può applicarsi che nel caso in 
cui il debitore vuole ottenerè la sua libertà prov- 
visoria primo della sentenza da pronunziarsi sulla 
nullità, e riguardiamo come una ragion decisiva 
in favore di questa opinione che- tutto ciò che ri- 
guarda il rilascio di un debitore imprigionato ap- 
partiene all* ordine pubblico ; che da ciò segue , 
che essendo annullato l’ arresto , il debitore nort 

può essere ritenuto in istato di detenzione , poiché 

' > 

(a) V. la quist. seguente. 
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nessuno può , neanche per proprio consenso , es- Art , 
881 sere illegalmente carcerato , e òhe vi sarebbe vio- 798 
lazione di questi principii certi , se la legge avesse 
voluto , come condizione del rilascio , il deposito 
richiesto deipari. 798. 

Ma si comprende che , facendo questo depo- 
sito, il debitore dee protestare, se non ha ancora 
prodotta la dimanda per la nullità dell’ arresto , 
ch’egli ricorrerà a tale effetto. Anzi noi saremmo 
indotti a credere che si dee farlo 'immediatamente, 
perchè altrimenti troverebbe il mezzo di eludere, 
la seconda disposizione dell’ art. 800 *j- 883 , e di 
ottenere la sua libertà senza fare il deposito più, 
ampio che questo articolo prescrive. 

2y2n.Il deposito richiesto dall ’ art. 798 si 
dee jorse restituire , se l' imprigionamento è an- 
nullato ? * 

Il sig. Pigeau sostiene che si deve restituire 
il deposito, anche nel caso in cui il credito sus- 
siste, perchè V art. 1293 f 1*47 del codice ci- 
vile dice che la compensazione non ha luogo nel 
caso della dimanda di restituzione di una cosa il 
di cui proprietario fu ingiustamente spogliato. Or 
qui il debitore è stato ingiustameute spogliato , 
poiché venendo deciso che P arresto non era da. 
farsi , è chiaro che si è preso contro di lui un 
mezzo proibito , e che non basta , per agire giu- 
stamente, il dimandare lina cosa giusta , bisogna 
ancora dimandarla per giusti mezzi. li creditore non 
potrebbe dispensarsi , di restituir questa somma, se 
P avesse introitata; egli non debb’ esser trattato più. 
favorevolmente , allorché non 1 ha introitata. D al- 
tronde il debitore può non aver fatto questo de- 
posito che con danaro tolto in prestito per facili- 
tarsi la scarcerazione ; e sotto la condizione di 
restituirlo allorché avesse ricuperata 4 sua libcr* 
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r A tà ; e non sarebbe giusto che la sua fiducia fos- 

jfrt delusa. ... . 

79 8 Finalmente, e per le stesse ragioni , il sig. 
Pigeau pensa che vi sarebbe luogo da pronunzia- 
re la restituzione , anche allorché 1 impiigioij?*» 
mento non è annullato se non per vizio di ioima, 
sebbene , continuando a sussistere la condanna al- 
V arresto personale, il debitore possa essere di puo- 

vo imprigionato. . t Q , 

Il sig. Berriat Saint-Prix osserva, che 1 art. ora 
del progetto , messp dopo di quello da cui si e 
fallo 1’ art. 79$ , conteneva un? disposizione uni- 
forme alla opinione del sig. Pigeau ; ma un lai ar- 
ticoJo ycpne soppresso dietro le osservazioni delle 
corti di Pigione e di Agen (a). , conformemente 
alla dottrina di Fabro , che sarebbe cosa tioppo 
dura il costringere il creditore ? restituire una som- 
ma .alla quale egli ha un dritto- legittimo , e clic 
converrebbe meglio riserbare al debitore 1 danni 
ed interessi a motivo della nullità della esecuzio,- 
ne : e siccome si è sostituita precisamente questa 
riserva de’ danni cd interessi ( art. 799 
il sig. Berriat Saint-Piix , pag. 936 , nota 33 , nc 
conchiude esser chiaro che non si potrebbe accor- 
dar altro al debitore. # ' . 

Noi stimiamo che si debba seguir la opinione 
del sig. Berriat Saint-Pnx, se npn altro in conse- 
guenza della soppressione che il legislatore ha fatta 
della disposizione dell’ art. 812 del progetto. Le 
ragioni che dà il sig. Pigeau per la opinione con- 
traria non ci sembrano abbastanza valide per sup- 
plire al silenzio della legge. Si potrebbe dire da 
una parte , che 1’ argomento desunto dall’ articolo 
1293 + 1247 del codice civile non può aver ri- 
guardo alla specie della qùistione , in cui non $1 

* e 

(a) V. il Pratico , tonjo 5 , pag. 35. 
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tratta di una compensazione , ma di un deposito Art. 

88 l che suppone evidentemente una persona che possa 79» 
ricevere; dall’ altra parte, che colui il tjuale aves- 
se imprestato il danaro, ha seguito col debitore gli 
eventi della sentenza da pronunziarsi sulla diman* 
da di nullità. 

272J. Il debitore sarà forse obbligato a fa- 
re il deposito prescritto daÌPart. 798, s’ egli vo- 
lesse per causa di malattia esser trasferito dal- 
la prigione in un ospizio , o in sua propria ca- 
sa ? Quali d* altronde sono le circostanze ih 
cui .il debitore può esser tratto fuor di prigione 
( LV 1 II ) ? S 

Non è dubbio , come 1 ’ osserva il signor Pi- 
geati , tomo 3 , nurn. 389 , dietro 1* antica giuri- 
sprudenza (a) , e come fu giudicato dalla corte di 
Parigi con decisione del 4 maggio 1812 (b), che 
il debitore il di cui stato di malattia è legalmente 
provato, vale a dire con relazione di persone del- 
Y arte , può ottenere sotto cauzione, e senza dep- 
posi to , la sua traslocazione in una casa di sanità 
qualunque siasi la natura del suo debito ( c ). Noi 
crediamo egualmente col dotto autore testò citalo, 
eli* egli potrebbe ottenere la sua traslocazione al 
proprio domicilio. 

Ma secondo la decisione della corte di Pari- 
gi , la cauzione debb* essere , in tutt’ i casi, egua- 
le all’ importo del debito, ed i creditori avrebbero 
il" dritto di preporre alia sua custodia la persona 
che piu giudicassero convenevole. Perchè questa 
uscita dal carcere possa aver luogo , bisogna che 


(a) V. Deuisart alla parola Prisonnier , e Serpillon 
aulì' ari. 1 » del tit. 34 deli' ordinanza. 

(/>)■ V. il Giornale de'patrocinator i, tomo 5, pag. 35z. 
(c) V. il Nuovo Reperì, alla parola Élargissemcnt. 
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Tir. XV. DeìP arresto personale. ao 3 
Art. il debitore ottenga una sentenza in contraddittorio 
-98 co*creditori , i quali hanno il dritto di farlo mio- S8 1 
vamente carcerare , provando la sua convalescenza. 

Sarebbe lo stesso se il soggiorno della prigio- 
ne potesse esser mortale pel debitore ; per esem- 
pio , nel caso in cui vi regnasse una malattia 
contagiosa. 

11 signor Pigeau indica altri casi, ne' quali il 
debitore può esser tratto dalla prigione: come, 
allorché la sua presenza è necessaria ad un atto o 
ad una operazione clie non si può fare nella pri- 
gione : per esempio , allorché il debitore è chia- 
mato a comparire personalmente » o a deporre in 
giudizio; allorché contrae matrimonio; allorché si 
trattà di fare , in occasione di apporre i suggelli, 
un inventario o altra operazione qualunque , una 
ricognizione o una verificazione elle non può fare 
per mezzo di un terzo. 

È stato pure giudicato dalla corte di Brussel- 
les al a 5 agosto 1807 [a) , che un tribunale può 
accordare al debitore il quale è ricorso per far di- 
chiarare nullo il suo imprigionamento , di presen- 
tarsi in persona alla udienza, sotto la custodia di 
un usciere , per difendervi la sua causa e prender 
comunicazione dei documenti depositati in cancel- 
leria ; decisione che, a nostro parere , debb’ esser 
estesa a tutt* i casi in cui il debitore avendo una 
lite , volesse far uso della facoltà che la legge gli 
accorda ( art. 85 *i* 180 ) di difendere egli stes- 
so la sua causa, ‘ 

In tutt’ i casi, l’uscita dalla prigione debl/es-r 
sere comprovata , del pari che il soggiorno fuori 
di essa , ed il ritorno nel carcere. 

In quanto a tutti gli atti che può fare il de- 
fa) V. la Ciurispr. dille corti supreme , n. 3 , p. 54* 
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Litorc senza che vi sia necessità di uscire dalla pri- Art. 

S 8 % g' on e , essi debbono esser fatti tra i due cancelli, 799 
essendo tal sito considerato come libero ; ma bi- 
sogna osservare che quantunque abbian luogo in 
detto sito , non saranno considerati come fatti in 
piena libertà del debitore, ov’essi contengano con- 
venzioni contrarie ai suoi interessi: se, per esem- 
pio , contenessero come condizione del rilascio a 
cui consentisse il creditore, una rinunzia per par- 
ie del debitore ad impugnare il credito clic ne sia 
suscettivo. La giurisprudenza , dice il signor Pi- 
geau , tomo 2 V p. 279, suol dichiarar nulli simili 
, atti , quantunque fatti tra i due cancelli , come 
luogo libero. 

2 72^. Che dee fare il carceriere, delle som- 
me depositate ? 

Egli deve , allorché il creditore non I’ avrà 
accettate, depositarle entro le ventiquattr’ore nel- 
la ca^sa de’ depositi («)., 

Articolo DCCXCIX f 882 ( LIX ). 

Se V arresto è dichiaralo, nullo il creditore 
può esser condannato ai danni ed interessi ver-, 

so il debitore. 

* * ’ * \ 

Da conferirsi . 

Leg. del t 3 gemile anno 6,, art. 6. -r~ C-. 
di P. art. 128 22i , 794 + 877. 

> • ' ! 

27*5. Oltre , la condanna ai danni ed in- 
teressi , potrebbero i giudici ordinare la stampa, 
c V affissione ?. 

(a) Ordin. deL 3 luglio > 8*5 i a . rt> l - > 5 » 4 ^ 
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Art. SI indubitatamente, secondo 1’ artic. io36 f 

i Ii3 ; ma ciò non potrebbe aver luogo che nel 88k 
caso in cui 1’ esercizio dell’ arresto fosse stato in- 
giurioso. Del resto , questa misura , del pari che 
la condanna ai danni ed interessi, è puramente fa- 
coltativa (a). 

272 6 . La detenzione nulla dà forse sempre 
luogo al risarcimento de' danni ed interessi ? 

Con decisione del 28 dicembre i8»4 la corte 
di Rennes ammise come principio generale che la 
condanna ai danni ed interessi non era che facol- 
tativa , poiché ella ricusò di pronunziarla in una 
specie in cui considerò che non erano dovuti dan- 
ni ed interessi al debitore che non negava il cre- 
dito della parte appellata, la quale non poteva es- 
servi soggetta se non quando il suo credito non 
fosse stato legittimo e fondato. 

Noi aggiungiamo, che di fatti, T artic. 799 
dicendo che se l’arresto è dichiarato nullo , il cre- 
ditore può esser condannato ai danni ed interessi, 
lascia questa condanna all’ arbitrio de’ giudici , e 
conseguentemente la corte di Rennes nella citata 
decisione, potè prendere per motivo del suo rìGu-' 
to a pronunziarla, la circostanza che il debito non 
era negato. Tal è pure la regola che l’equità sem- 
bra indicare in simil materia , poiché il debitore 
non dee rivolgere a suo vantaggio pecuniario un 
vizio di forma nell’esecuzione di una condanna, di 
cui non impugna la giustizia. 

Questa decisione combina colla opinione del 
signor Pardessus , il quale crede ( b ) che la con- 
danna ai danni ed interessi non debba esser pro- 
nunziata, quando la nullità dell’ arresto non è re- 
lativa che alla forma. 

t 4 ■ # , 

(a) Pigeau, tomo a, pag. 283. 

(à) V. il tomo 5 , pag. 291. 
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Noi non ammettiamo questa opinione in modo Art. 

SS 3 così assoluto. Tosto che , m effetti,, l’articolo non 800 
distingue , non può essere vietato al giudice tii 
pronunziare i danni ed interessi t in tutt' i casi , 
e ciò appunto fu giudicato specialmente dalla cor- 
te di Mompetlieri il i 9 giugno 1807 , da quella 
di Firenze il 12 agosto 1809 e da quella di Ni- 
mes il 2 5 marzo 18 1 3 (a) (28). 

Ma noi ripetiamo che l' annui lamento dell* ar- 
rosto non impone quest’ obbligo ab giudice r e non 
gli dà che una facoltà della quale egli fa uso, se 

10 stima convenevole. 

In conseguenza non si casserebbe, per viola- 
zione dell’ art. 799 , una sentenza che avesse ac- 
cordali de’ danni ed interessi in ragione di un ar- 
resto annullato per vizio di forma. 

Articolò DCCC 4* 883 . 

Il debitore legalmente detenuto può ottenere 

11 suo rilascio , ( 

1. ° Col consenso del creditore che lo ha 
fatto arrestare , e de’raccomandanti, se ve ne sono ; 

2. ” Pagando e depositando le somme dovu- 
te tanto al creditore che lo ha fatto incarcera- 
re , quanto a quelli che avessero proposte delle 
raccomandazioni ; di più , gl' interessi scaduti le 
spese liquidate , quelle della cattura , e la re - 
stituzione degli alimenti depositati (29) ; 

3 . ° In forza del beneficio della cessione 
de* beni ; 

4. 0 Se i creditori non hanno anticipata - 
niente depositati gli alimenti ; 

(<i) V. Sirey , tomo 1 5 , pag. 4 *} tomo 12, n. 379, 
e tomo <4 , pag. 278. 
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'Arti ■ S.° E finalmente se il debitore è entrato 

8oa nglV anno settantesimo della sua età , sempre 883 

che però non sia reo di stellionato ( 3 o).^ , . 

r r v » 

Da conferirsi 

T. art. 77. — Legge del i 5 gerniile anno 
6, art. t 4 e 18.-— Ordin. del 1670,411. i 3 , art. 

31 , 28 e 29. — C. C. artic. 1109 + (io 63 f 

ia35 f 1188 , 1257 f i2io , 1268 + 1221 * ' 

1270 f 1224 » 2066 f ig.36. — C. di P. art. 

79* f 872 , 794 t 87?»- 801 f 884 , 802 f 
885 , 8o3 f 886. 

BXXIII. Le enumerate circostanze nelle 
quali , secondo questo articolo , , i! debitore può 
ottenere la sua scarcerazione , sono fondate sul- 
la ragione * sulla giurisprudenza e sulla umanità. 
Sulla ragione , non che in conseguenza de’ j>rin- 
cipii generali del dritto , come la prima e la ter- 
za ; sulla giustizia e la umanità, come la seconda, 
la quarta e la quinta. 

1 sentimenti di umanità „ dice il signor Par-, 
dessus ,, tomo 5 , pag. 290 , ,avean lasciato cre- 
dere che non doveva autorizzarsi ad un tempo 
T arresto del marito c quello della moglie ; ma i 
tribunali non potrebbero tenere alcun conto di que- 
sta considerazione per restituire alla libertà uno di 
essi , a malgrado del creditore che li avesse fat- 
ti arrestare in virtù di titolo valido ed in forma 
regolare. 

Di fatti , tosto che la legge ha specificato 1 
casi in cui ha inteso autorizzare la scarcerazione 
dei debitore , comunque sia da favorirsi la liber- 
tà r npn è permesso al giudice di essere mcn se- 
vero del legislatore. . ' 
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2727. Se i creditori di un fallito facessero Ari. 

883 un accordo che indi fòsse omologato , con cui 800 
gli concedessero dilazioni o cessioni senza riser- 
va di arresto personale , si presumerebbero forse 
di avernelo dispensato ( LX ) ? 

Sì , dice il signor Pardessus , tomo 5 , pag. 

388, e coloro che non avessero firmato raccórdo, 
sarebbero obbligati del pari che Se il lóro consen- 
so fosse stato espresso. Quindi il debitore otterreb* 
ke la sua libertà in vista di tal convenzione. 

2J28. Jl debitore dovrebbe forse depositare 
gP interessi scaduti se non ammontassero a 3 oo 
franchi ? 

Tale quistione nasce dal perchè 1 * artic. ci 53 
•f* 1107 del codice civile qualifica come danni ed 
interessi gl’ interessi risultanti dal ritardo nell’ ese- 
guire le obbligazioni che si limitano al pagamento 
di una certa somma. Or 1 ’ art. 126 §. t f- 22 q 
§. 1 del codice di procedura vuole che l’ arresto 
personale non possa essere pronunziato pe’danni ed 
interessi in materia civile , se non al di sopra di 
3 oo franchi ; donde si potrebbe conchiudere che 
la mancanza di deposito, allorché gl’interessi fos- 
sero al di sotto di questa somma , non potrebbe 
impedire la scarcerazione del debitore. 

Noi però pensiamo , col sig. Pigeatì, tomo a, 
n. a 85 , che questa conseguenza non potrebb’ es- 
sere ammessa, e ne diamo per motivo, che il le- 
gislatore non ha fatta alcuna distinzione nell’ art. 

800. D’altronde l’ art. 126 non avendo rapporto 
se non ad una condanna di danni ed interessi che 
importa per se stessa arresto personale , quantun- 
que le condanne pronunziate nel principale non 
fossero in tal guisa esecutive, non se ne può trarre 
alcuna induzione relativamente al caso in cui i 
danni cd interessi risultanti necessariamente dalla 
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Art. mancanza di pagamento di >an debito pagabile sot- 
600 to pena d’ imprigionamento 1 , fanno parte di questo 883 
debito stesso, come necessarii che non possono es- 
serne separati. Se fosse altrimenti, bisognerebbe am- 
mettere ohe quando interessi nascenti dalla mora si 
elevassero al ‘ di là di 3 oo franchi , i tribunali po- 
trebbero pronunziare 1' arresto personale pel paga- 
mento di essi , quantunque noi potessero perla som- 
ma principale» Or senza dubbio , il legislatore non 
ha avuta questa intenzione : conchiudiamo dunque 
" s che 1’ art. 126 non essendo applicabile agl’interessi 
risultanti dalla mora che l’aft. ii 53 del codice ci» 
vile qualifica come danni ed interessi , il debitore 
è obbligato a depositarli , comunque modica fosse la 
somma cui ammontassero. 

3729. Quali sono le spese liquidate delle 
quali il debitore dee fare il deposito ? 

Sono quelle fatte prima delibi sentenza, quelle 
della sentenza e quelle fatte dopo , anche per ab- 
tre esecuzioni diverse dalla personale, poiché T'art- 
€00, come l’osserva il signor Pigeau, «£z shpra % 
pag. 286 , separa dalle spese di questo imprigio- 
namento ciò che chiama spese liquidate. Or se il 
legislatore avesse inteso indicare con queste parole 
le sole spese dell’ imprigionamento , sarebbe stato 
inutile il dire , come lo ha fatto , le spese liqui - 
date , quelle della cattura. , 

zj 3 o. Il debitore dee forse offrire una som- 
ma per le spesò non liquidate ? 

L’art. 1258 §• 3 •{* 121 1 §. 3 del codice ci- 
vile prescrive, perchè l’offerta reale sia valida a li- 
berare il debitore, che comprenda la somma per le 
spese non liquidate , colla riserva per qualunque 
supplimento ; ma 1* art. 800 del codice di proce- 
dura richiedendo solo il deposito delle spese li- 
quidale , dobbiamo strettamente attenerci alla sua 
Carré Voi. IX. 14 
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applicazione , e guardarci dall' aggiungervi , in Ari. 

883 forza di ragionamenti di analogia, una disposizione 800 
di rigore che il legislatore ha senza dubbio om- 
mcssa a bella posta in favore, della libertà (a). 

aj 3 i. Il debitore è forse tenuto di deposi- 
tare tutta la, somma che il creditore stesso ab- 
bia depositato per gli alimenti , se il primo non 
V avesse interamente consumata ? 

Noi pensiamo , come il signor Ilautefeuille 
pag. 439 , che la disposizione della legge rela- 
tivamente alla restituzione dèlie somme depositate 
per alimenti non debba intendersi die in quanto 
a quelle dal debitore consumate dall' epoca del 
suo arresto fino a quella della sua scarcerazione : 

3 uelle che non sono state consumate non debbono 
unque restituirsi che dal carceriere al creditore 
che le aveva depositate. 

sj 3 z. Il deposito può forse esser fatto sot- 
to condizione ? 

Secondo una decisione della corte di cassazione 
del 37 maggio 1807 , citata dal signor Berriat 
Saint- Prix , pag. 607 , nota 4 1 1 bisogna che il 
deposito sia puro e semplice; poiché , se fosse fatto 
sotto condizione , il creditore non sarebbe intiera- 
mente in libertà di profittarne. 

2 "j 33 . Basterebbe forse , perchè il debitore 
ottenesse la sua libertà , che avesse offerto di far 
la cessione de ’ suoi beni ? 

Con decisione della corte di cassazione del 
a 3 febbrajo 1807 citata dal signor Berriat Saint- 
Prix , pag. 638 , nota l\i , fu giudicato di 
non bastare iLfare offerta della cessione , ma bi- 
sognare che il beneficio ne fosse stato accor- 
dato. E di fatti , la terza disposizione dell’ artic. 
ì — 1 

(a) 'V.. Pigeau tomo 2 , pag. 285. 
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Art . «oo dice die il debitore otterrà la sua scarcerario- * 
800 ne in forza del benefizio della cessione ; bisogna 88 .{ 
dunque eh egli sia stato ammesso a godere di que* 
sto benefizio , e non 1' è se non dopo che le for- 
malità presciitte dagli art. 898 e segu. •f* 975 e 
segu. siano state adempite (a). ' ' 

2734. Dopo la pubblicazione del codice di 
procedura , i settuagenarii non posson forse 
esser piu arrestati per la esecuzione delle sen- 
tenze de’ tribunali di commercio ? 

In altri termini : la 'terza disposizione del - 
t rtrt. 800 del codice di procedura deroga forse 
all art. 2070 f igjo del codice cibile ; vale a 
dtrej alla disposizione colla quale questo codice 
conferma quelle del tit. 2 della legge del i5 
germile dell' anno 6 le quali sottopongono i 
settuagenarii all ’ arresto - personale in materia 
commerciale ? 

questione è stata sciolta negativamente 
dalla corte di cassazione nel io giugno 1807 ( b 
< conformemente alle conclusioni del signor Mer- 
ini (c) ; ma essa non è meno controvertita. Do- 
po questa decisione il signor Delaporte nel to- 
mo 2 , pag. 369 , ha professata la opinione con- 
traria , la quale è stata sostenuta con forza e con 
ragioni che ci sembrano di gran- peso , dagli autori 
del Pratico, tomo 5,sn. 40, non solo nella detta ope- 
ra , ma soprattutto nella Giurisprudenza del co- 
dice civile. ~ . . 

Per verità , una decisione pronunziata dalla 
terza camera della corte di Brusselles al 7 aprile 

■ ' \ 

C") ^ nostre quist. su questi articoli. 

v' * irey ’ tomo 7 » P a S- 3 i5. 

... S c l V ' ** Nu ° v o Reperì, alla parola contraiate n. 20, 
tu. 3 , pag. 69-7 3. 
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,1810 («) giudicò conformemente alla dottrina del- ^rt; 
la corte di cassazione. Ma la prima camera della 800 
stessa corte con decisione del 12 luglio 1811 (Z>), 
pronunziò ben opposta decisione. 

Siccome noi non avremmo se non a ripetere 
le ragioni date da’ citati autori in favore della opi- 
nione adottata da quest’ ultima decisione , noi vi 
rimandiamo i nostri lettori , raccomandando loro 
nondimeno la lettura delle conclusioni prodotte 
dal signor Merlin sulla decisione del io giugno 
1807 ( 3 i). 

2/35. ìl settuagenario è forse soggetto al- 
V arrresto personale per obbligazioni commerciali 
anteriori alla legge del 9 marzo 1 793 , che abo- 
lì questo arresto ? 

Nel riportare la decisione della corte di Brus- 
selles del 7 aprile 1810 , citata sulla precedente 
quistione , il signor Denevers ( 181 1 , n. 96 ) os- 
serva che la corte di Parigi decise negativamen- 
te tale quistione al 16 marzo 1811 , atteso- 
ché l’art. 9 del tit. 34 dell’ordinanza del 1667 , 
il quale diceva che i settuagenarii non potrebbero 
essere imprigionati per debiti •puramente civili * 
si applicava alle materie di commercio del pari 
che a queste. Tale decisione è conforme a ciò 
che si praticava nell’ antica giurisprudenza , come 
P attesta il signor Merlin ( c ) , perchè nessuna 
delle disposizioni dell’ordinanza del 1673 sull’ar- 
resto personale nelle materie commerciali prescri- 
vendo che un debitore , anche settuagenario , po- 
trebb* essere imprigionato , la eccezione contenuta 
nell’ ordinanza del 1667 doveva essere sottintesa 
nell’ altra. 

(a) Sirey , tomo 10 , pag. 287. 

( b ) Ivi , tomo 17 , pag. 3g2. » 

(c) Y. il Nuoro Reperì , , tomo 3 , pag. 72 e 73. 
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Jrt. 37 36 . Quali sono , fra i casi pe quali il 
So o debitore può essere scarcerato conformemente al- 883 
• /’ art. 800 , quelli in cui il carceriere può metter 
immediatamente il debitore in libertà ? 

Tale quistione non ne forma una pel caso in 
cui il creditore dà il suo consenso ; ino relativa- 
mente al secondo , eli* è quello del deposito , gli 
autori del Pratico dicono che il carceriere ha qua- 
lità , è vero , per ricevere il deposito , ma non 
per consentire alla scarcerazione. 

Il signor Derniau-Crouzilhac , pag. 4^4 e 4^ % 
dice al contrario che un debitore debb’esscre subi- 
to messo in libertà dal carceriei’e , fin dall’ istante 
del deposito fatto a'termini sia dell’ art. 798 •}* 

881, sia dell’ art. 800 f- 883 ; in mancanza di che il 
presidente del tribunale del luogo della detenzione 
dee ordinare la scarcerazione 0 la libertà provviso- 
ria del detenuto , dietro semplice domanda , • senza 
ricorrere ad alcuna procedura; giacché, dice que- 
sto autore, non vi è lpogo a controversia se non 
quando il carceriere ricusa il deposilo; il che for- 
ma un incidente particolare su cui il tribunale deo 
pronunziare; ma allorché il deposito. è stalo rice- 
vuto dal carceriere, il suo rifiuto di mettere il de- 
bitore in libertà , é una semplice misura di poli- 
zia , sulla quale il presidente ha dritto di pro- 
nunziare senza intervento del tribunale. 

Noi crediamo ancora , e tal è la opinione che 
gli altri comentatori hanno formalmente profes- 
sata o almeno supposta (a) , che i depositi richie- 
sti dagli art. 798 ed 800 essendo fatti in mano 
del carceriere, costui non ha bisogno, per iscarceraie 
il debitore , di attendere gli ordini o il consenso 

(a) V. le Quist. eli Lepage , pag. ,533 ; „ T li ornine* 
D*smasurea , paj. 390 ; HaulefeuiUc y pag. 438* 


\ 
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del creditore. Di fatti le cause della detenzione Jrt. 

883 non esistendo più , il carceriere non dee più cu- 800 
stodire il debitore senza rendersi colpevole di de- 
tenzione arbitraria. Egli dunque dee , al mo- 
mento del deposito , cassare il di lui nome dal 
registro de’ carcerati , e metterlo in libertà , se 
non siasi fatta instanza di nuova detenzione con- 
tro di lui da altri creditori , e prevenirne quello 
a richiesta del quale 1‘ imprigionamento ha avu- 
to luogo. 

Si potrebbe obbiettare , che il carceriere po- 
trebb’ esporsi così ad una dimanda di danni ed 
interessi , ove si trovasse che il deposito fosse in«- 
Sullìciente. Noi rispondiamo eli’ egli non può igno- 
rare quale debb’ esserne 1' ammontare , poiché ha 
la copia della sentenza ne’ suoi registri , e poiché 
l’usciere, come 1’ abbiam detto sulla quist, 2661, 
lia" dovuto esprimere coattamente nel processo ver- 
bale di cattura la quantità delle somme dovute. 

Del resto , egli può mettersi al coverto , ricu- 
sando il deposito che credesse insufficiente ; la qua- 
le facoltà gii vitti attribuita dall'art. 803 -j- 885, 
poiché tale articolo insi gna ciò che bisogna fare 
nel caso di somigliante rifiuto. 

In quanto alla Cessione de’ beni , risulta da 
ciò che abbiamo detto sulla quist. 2^33 , che l’of- 
ferta della cessione non basta perché il debitore ot- 
tenga la sua escarcerazione ; che il carceriere deve 
attendere che questi giustifichi di essere stato am- 
messo al beneficio delle cessione per consenso au- 
tentico de’ suoi creditori , o per sentenza pronun- 
ziata a norma degli art. 902 e segu. 979 e segu. 

Ma se il debitore allega , per essere messo in 
libertà , eh’ egli é entrato nel suo settantesimo 
anno , dee fai - notificare il suo atto di nascita o filtra 
pruoYa della sua età a’ creditori : e se costoro ri- 
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Tit. XV. Dell' arresto personale. ai 5 
Jrt. cusano la scarcerazione, citarli, come è detto nei - 
800 r art. 8 o 5 *}* 888. 883 

Supponiamo ora che non esista registro , sia 
perchè non n’ è stato tenuto alcuno , sia perchè 
fossero stati bruciati o perduti, o che vi sia qual- 
che errore di nome il quale faccia dubitare dell’i- 
denticità della persona del debitore con quella in-* 
dicata nell’ atto che presenta come pruova della sua 
età : si dimanderà , se questo debitore non possa 
essere scarcerato che quando la procedura ordina- 
ria prescritta dall’ art. 46 1 * 4 ^ del codice civile 
e dall’ 855 •f' 9^3 di quello di procedura sia sta- 
ta adempita ? Non potrà al contrario supplirvi, sia 
con un alto stesò innanzi a notajo, nel quale ami- 
ci e vicini attestassero ch'egli ha compito, o oltre- 
passato il settantesimo anno, sia con simile dichia- 
razione innanzi al giudice di pace; in una parola, 
con un atto di notorietà ? 

Noi saremmo portati a credere, come il signor 
Demiau-Crouzilhac , pag. 4^6 , che il favore do - 
vuto alla libertà, ed i riguardi ebe si debbono alia 
vecchiezza , permettono che in vista di un tal 
atto si accordi al debitore la sua scarcerazióne 
provvisoria , con obbligo di provare posteriormen- 
te la sua età nella forma richiesta dalla legge; e 
ciò in un temiine prefisso , passato il quale, sen- 
za aver somministrata questa pruova, egli potreb- 
b’ essere imprigionato di nuovo. Noi non pensiamo 
purnondimeno che i giudici siano tenuti rigoro- 
samente ad agire così ; spelta ad essi il ponderare, 
secondo le circostanze, ciò che richiedono il senti- 
mento di umanità sul quale il signor Demiau Ciou- 
zilhac ha fondata la sua opinione, e l’ interesse ben 
inteso de’ creditori. 

Il signor Delvineout nelle sue Istituzioni com- 
merciali , tornò 2, pag. 5 17 , decide che il car- 
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ceriere non può mettere il debitore in libertà senza Art. 

883 una sentenza precedente, se non nel caso dell’ art. 800, 
798 -f 881. Egli aggiunge che in tutti gli altri 
Casi, qualunque sia la causa della nullità allegata 
dal debitore, il carceriere non n’ è giudice e debbe 
attendere che' 1' imprigionamento venga dichiarato 
nullo con sentenza. 

2 j 3 j. La legge ha forse stabilito per termi-, 
ne alla durata dell’ imprigionamento un certo spa- 
zio di tempo , allo spirar del quale il debitore 
possa e debba essere scarcerato (LXI) ? 

La legge del i 5 germile dell' anno 6 aveva 
prefisso la massima durata dell’ imprigionamento a 
cinque anni , e la corte di Rennes osservava sul 
progetto del codice il quale* non ripeteva siffatta 
disposizione , che 1- impotenza del debitore a sod-r 
disfare un debito, pecuniario npn doveva privarlo 
per sempre della sua libertà; ch’eravi un termine 
al di là del quale non si poteva ragionevolmente 
sperare che una detenzione eccessivamente prolunr 
gata costringerebbe un debitore a soddisfare un 
debito , dal quale non avesse potuto liberarsi do- 
rante alcuni anni di detenzione. 

Ma di questa osservazione non si tenne alcun 
conto , allorché venne definitivamente compilato il 
codice, cd in conseguenza gli autori del Pratico, 
tomo 5 , pag. 43» ed il signor Thomines Des- 
masures , pag. 291 , ne conchiudono che si è vo- 
luto in ciò allontanarsi dalla, legge di germile , 
e che la scarcerazione del debitore non può oggi- 
giorno essere ordinata, qualunque tempo sia decor- 
so , se non qualora egli abbia cominciato il suo 
settantesimo anno , ed anche sàlvo il caso di stel- 
lionato, che fu altre volte qualificalo come delitto, 
e eh* è sempre un dolo ijnascu$ahile. Ma egli e 
altrimenti nelle .materie di commercio,, cojne 1 
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Art. serva il signor Berriat Saint-Prix , pag. 638 , no- 
800 ta 46 > e questa è pure 1 ’ opinione del signor Par- 883 
dessus, il quale si fonda, nel tomo 5 r pag. 290, 
sulla indivisibilità del principio , che il codice ci- 
vile ( art. 2070 f- 1940 ) mantiene espressamente 
la legge del i5 germile , come 1’ ha riconosciuto 
la corte di cassazione colle decisioni pronunziate 
contro i settuagenarii (a). 

È senza dubbio cosa bizzarra , contraria ai 
principi! della materia , anzi ingiusta, che la legge 
civile sia più rigorosa della commerciale , e ciò 
appunto accade per la ragione che nè il codice 
civile nè quello di procedura limitano , come il 
facea la legge dell’ anno. 6 , la durata dell’ impri- 
gionamento. 

Ma dall' altra parte , nel rigor del princi- 
pio (&) non si può fondare l’abrogazione della 
disposizione espressa di una legge speciale sopra 
semplici induzioni desunte dalla legge generale ; 
per conseguenza è stato giudicato con varie deci- 
sioni citate dal conte Abrial nel suo rapporto, 
alla Camera de’ Pari sul progetto di legge relativo; 
all’ arresto personale in ogni materia , presentato 
e rigettato nel *817 , che la legge del i 5 gerrnin 
1? dovea continuare ad avere la sua applicazione. 

I motivi e le considerazioni sviluppate in questo 
rapporto (c) , in una decisione della corte di Pa- 
rigi del 1 ottobre 1814 , riferita in un Giornale 
delle udienze della corte di cassazione , 18 13 * 
al supplimento , pag. 34 ,, e finalmente in un* 
altra decidane della corte di Nancy del 1819 (d\ 
la quale dichiara che gli stranieri , nou escluse lo 

(a) V. sopra la quist. 2734. 

(/>) V. la nostra introduzione generale. 

(c) V. Sirey , tomo 18 , a parte , pag. 214. 

(a) V. Sirey, tomo tg , pag. * 58 . 
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donne, detenuti per debiti, non potrebbero invo- Art. 

°° 3 care il benefizio dell’ art. 16 , tit. 3 , deila legge 800 
dei io germiie anno 6, ed ottenere la loro'li^ 
berta dopo cinque anni di detenzione , ci obbli- 
gano ad ammettere questa distinzione tra le ma- 
terie civili e le commerciali , e tra i francesi e 
gli stranieri , formando il volo che una nuova 
legge non tardi a mettere in armonia le disposi- 
zioni contraddittorie delle due legislazioni (3a), 

&j 38 . L insolvibilità provata può esser mai 
motivo della scarcerazione del debitore ( LXII )? 

Sì , dietro l’art. 53 del codice penale, allorché 
l’arresto personale ha avuto luogo per ammende e 
spese pronunziate a vantaggio dello Stato; donde 
segue che il codice di procedura civile non conte- 
nendo alcuna disposizione simile relativa alla esecu- 
zione delle condanne pronunziate in materia pura- 
mente civile o commerciale, 1* insolvibilità non può 
mai essere , in queste materie , una causa di scar- 
cerazione , neanche nel caso in cui un tribunale 
criminale avesse pronunziato una condanna di dan- 
ni ed interessi in beneficio di una parte civile. 

27 3 g- 1 tribunali posson forse 'ordinare 
la esecuzione provvisionale , non ostante appello 
o opposizione , di una sentenza che annullasse un 
imprigionamento , o che pronunziasse la scarce- 
razione di un debitore ? 

L’ affermativa sembrerebbe risultare implicita- 
mente dalla disposizione dell’ art. 787 ■*{' 870, se- 
condo cui la ordinanza del presidente innanzi il 
quale il debitore domandasse di esser condotto , 
debb’ esser eseguita immediatamente , sia che or- 
dini 1’ arresto , sia che proibisca di procedervi. 

Di fatti parrebbe che vi fosse maggior ragione per 
decidere in tal modo , nel caso della sentenza con 
cui 1* arresto è annullato , o si pronunzia la scar- 
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Jft. cerazione , poiché questa sentenza è 1’ opera di più 
8 no magistrati , ed il risultamento di una discussione 555 
contradditoria , che ha dovuto maggiormente illu- 
minarli. 

Checche ne sia , noi pensiamo , che se da 
una parte si consideri il silenzio che il legislatore 
ha tenuto su questo proposito , sebbene abbia cre- 
dulo necessario di spiegarsi relativamente alle or- 
dinanze rese dietro sommaria esposizione , dall’ al- 
tra la precisione colia quale egli ha determina- 
to nell’ art. i36 f 326, i diversi casi in cui i 
giudici debbono pronunziare la esecuzione provvi- 
sionale delle loro sentenze , pare certo che questa 
esecuzione nou possa essere ordinata per una sen- 
tenza di scarcerazione , anche colla cauzione ; 
il che è contrario all’ opinione del signor Demiaù- 
Grouzilhac , pag. 4®® 5 *1 quale d’ altronde è del 
nostro parere relativamente alla esecuzione provvi- 
sionale senza -cauzione. Ma noi osserviamo che i 
motivi eh’ e^Ii adduce in favore della sua opinio- 
ne su quest 1 ultimo punto, sono gli stessi di quelli 
i quali precedono : or è evidente che non si può 
fare alcuna distinzione dietro questi motivi , poi- 
ché l’ art. i35 offre la specificazione delle circo- 
stanze nelle quali la esecuzione provvisionale può 
essere ordinata colla cauzione o senza ; e che 
le sentenze di cui ora abbiamo parlato , jnon sono 
menzionate in questo articolo; donde segue eviden- 
temente che non si possono dichiarare provviso- 
riamente esecutorie , tanto colla cauzione , quanta 
senza (33). 

Articolo DCCCI f 884* 

Il consenso pel rilascio del , debitore potrà 
darsi innanzi ad un notaro > o scriversi sul re- 
gistro delle incarcerazioni , 
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■ Art. 

Da conferirsi . 801 

Ordìn. del i6jo , tit. i 3 , art. 3 i. 

a y4o. Il consenso può forse darsi diversa- 
mente che per atto autentico o sul registro del- 
le incarcerazioni ? 

Il legislatore essendosi servito nell 5 art. 801 
della parola potrà , non risulta t dicono gli auto» 
ri del Pratico , tomo 5 , pag. 36 , alle note , 
dal perchè esso non parla che di un alto autenti- 
co o dell’ inserir il consenso nel registro delle in- 
carcerazioni , una interdizione di tutti gli altri mez- 
zi : sarebbe dunque validamente dato siffatto con- 
senso innanzi al giudice o al tribunale di pace i o 
in qualunque altro modo , purché fosse sulliciente-’ 
mente provato. 

Noi pensiamo ancora che il consenso dato in 
giudizio sarebbe valido , perchè l 5 atto che il con- 
terrebbe sarebbe autentico. Si dica lo stesso ove 
fosse dato e sottoscritto a piè di una citazione fat- 
ta a’ creditori da un usciere ; ma senza dubbio il 
carceriere non, sarebbe tenuto a scarcerare il debi- 
tore su di un consenso dato con privata scrittura. 

Si osserverà che un patrocinatore munito di 
mandato speciale o autentico potrebbe , come il 
dice il signor Thomines Desmasures , pag. ago , 
inserire nel registro delle incarcerazioni il consenso 
del creditore alla scarcerazione. Ma in. questo caso* 
il carceriere ha dritto di pretendere che il mandar 
to rimanga annesso al suo registro , del pari che 
il può riguardo al consenso dato. direttamente con. 
atto autentico. 
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jirt. 

8oa Articolo DCCCII 4” 885. 885 

, * r 

Il deposito delle somne dovute si fa nelle 
mani del carceriere , sena che vi sia bisogno 
di un previo ordine. Se l carceriere ricusa di 
ricevere il deposito , è cinto , previo il permes- 
so del giudice , a breve trmine , innanzi al tri- 
bunale del luogo. La citaione si fa da un Uscie- 
re destinato. 

• ì l*w» 

Da coiferirsi 

' . • * 

T. art. 77. — Ordì, del 1670 , tit. i3 * 
art. Sa e 33. — C. di > . art, 554 4" ®44 1 798 
f 881 , 800 f 883, 8off 888. 

• . • * ** ’ 'ir * ' 

aj 4 i . Il deposito Iella somma dovuta va 
forse preceduto dalle oferte reali ? 

t Secondo il signor Dlaporte , debb’ esser pre- 
ceduto da simili offerte atte al domicilio eletto. 
Questo cementatore è ilsolo cbe abbia coshopina- 
to ; la quale opinione nc non crediamo dover adot- 
tare , poiché il depositcche debb* esser precèduto 
da offerte reali, è queb che ha per oggetto la li- 
berazione del debitore a) e di cui il codice di 
procedura indica le fonalità nel tit. r , lib. 1 , 
della seconda parte. Il eposito di cui si tratta negli 
art. 800 ed 8oa , ilon t a al contrario per oggetto 
se non la scarcerazione del debitore , ed è sotto- 
posto alle formalità piscritte dall' art. 802. 

Si comprende d’ tronde che , se le offerte 
reali avesser dovuto p:cedere questo deposito, sa- 
rebbe stato inutile di utorizzare il debitore a far- 

(a) V. nel codice civ$l* Alt. iz 5 j c segu.*f*a aio e segu. 

j 
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lo nelle mani del carceriere : d* altronde , se que- Art. 

885 ste offerte non fossero accettate , bisognerebbe far- 802 
le giudicar valide pritjja di essere ammesso r de- 
positare , e la scarcer.feione sarebbe ritardata con- 
tro al voto della legge , la quale ha permesso di 
depositare nelle mani del carceriere ad unico og- 
getto di affrettarne la Esecuzione. 

27 4 2 • li creditore dee forse esser chiamato 
in causa dietro la citazione fatta al carceriere 
che avesse ricusato il deposito ? 

La legge noi richiude ; ma siccome il carce- 
riere non può avere altri motivi di ricusare che il 
timore di esporsi ad un’ azione per parte del cre- 
ditore ( a ) nel caso che il deposito non sia suffi- 
ciente , il giudice a cui il debitore presenta la istan- 
za (b) per avere il permesso di citare il carce- 
riere a breve termine , ben farebbe di ordinare 
nello stesso tempo la chiamata in causa del cre- 
ditore. 

Con ciò egli non farebbe che favorire il de- 
bitore , poiché affretterebbe questa chiamata in 
causa , che non si potrebbe , secondo la nostra 
opinione , ricusare al carceriere , s’ egli la chiedes- 
se nel corso del giudizio (c). ' ' 

9748- Che cosa il carceriere dee far della 
SQmma che ha ricevuto dal debitore ? 

Siccome il carceriere non riceve questa som- 
ma in qualità di procuratore del creditore che ha 
fatto eseguire l’arresto, così noi pensiamo ( d ) ch’egli 
nou può permettersi di passarglielo 9 enza il consen- 
so del debitore , o senza una sentenza che l’ordini. 

(a) V. la quist. 2736. 
ìb) V. la tariffa , art. 77. 

(c) V. Berriat Saint-Prix p«g. 639, nota 5 i^ 

(fi) V. anche Pardessus , tomo 5 pag. 289, 
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Art. Egli dee dunque recarla nella cassa de’ de 
8 o 3 positi. 

V 44 - Questo deposito può forse essere oppo- 
sto al debitore come una confessione del debito ? 

No , e tal’ è pure Ja opinione del signor Par- 
dessus , giusta una decisione della corte di cassa 
zione del 4 maggio 1818. Di fatti, il deposito non 
e che 1 adempimento di una condizione imposta al 
debitore carcerato per ottenere la spa libertà. Ciò 
solamente è quanto egli ha in mira , e non t'ià 
di soddisfare il creditore .con un- pagamento. Beli 
dunque può impugnare posteriormente ii débito 
se il debito n* è suscettibile ; ^enza che si nassa 
dicbiararnelo inammissibile» , . . * . 

«’ • » * .« , . jf 

.. y t . r / 

Articolo DCCCIK f 886. t 

r ■ ' . • ' ? l.v v •> 

La scarcerazione per mancanza di deposito 

di alimenti viene ordinata dietro il certificato del 
non seguito deposito , che si rilascia dal carce- 
riere , e si unisce alla dimanda del debitore che 
si presenta al presidente del tribunale , senza al- 
cuna previa citazione » 

Se però il creditore che ha ritardato il de- 
posito degli alimenti , lo eseguisce prima che il 
debitore abbia presentato l' istanza per la scarce- 
razione , questa non è ammissibile. 


Da conferirsi 


• *t j. 


T. art. 77 — Or din. del 1670 , art. *4 , 

“V z —dichiarazione del io gennajo 1680, 

al n 7 ~n 8 ‘ de } l5 8 erm,,e anno 6, art. 14. 
U. cu P. art. 800 f 883 , 804 f 88 7. 

DXXIV. Si è veduto all’ art. 789 f 873, 
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clic per la validità della carcerazione il creditore Aft t 
S86 dovea depositare nelle mani del carceriere la som- 8o3 
ma destinata al pagamento degli alimenti per un pe- 
riodo di trenta giorni almeno ; che prima di essere 
cominciato il secondo periodo , bisogna che questo 
deposito sia rinnovato pel seguente periodo; che final- 
mente, mancandosi di adempire a quest’ obbligo , 
il debitore dee ottenere la sua libertà. L' art. 8o3 
prescrive ora il modo onde eseguire quest’ ultima 
disposizione , cd in conseguenza di quelle eli’ esso 
contiene , il carceriere rilascia un certificalo nel 
quale attesta che il deposito non è stato effettuato 
nè da quello che ha fatto imprigionare il debitore, 
nè da alcuno de’ chiedenti la nuova detenzione , 
se ve ne sono- Questo certificato è annesso ad 
un'istanza presentata in nome del debitore al pre- 
sidente del tribunale , nella giurisdizione del qua- 
le è la casa di detenzione. A piè di questa istan- 
za , e senza previa citazione al creditore di con- 
sentire alla scarcerazione , il presidente 1’ ordina , 
e questa ordinanza, presentata al carceriere c men- 
zionata nel suo registro , autorizza il medesimo a 
mettere in libertà il debitore. 

Tosto che la istanza è presentata , inutilmente 
il creditore che ha ritardato depositerebbe gli ali- 
menti del periodo incominciato. J1 debitore avendo 
di pieno dritto acquistata la libertà per la mancan- 
za di deposito in tempo utile , il presidente non 
potrebbe ricusarsi a rilasciar l’ordinanza di scar- 
cerazione , la quale non è che una dichiarazione 
di questo dritto, ed in virtù di cui il carceriere 
dee aprir le porte al detenuto. 

Ma se nell’intervallo che passa tra il rilascio 
del certificato del carceriere e la presentazione del- 
la istanza di scarcerazione , il creditore che ha ri- 
tardalo , fa il deposito , la dimanda contenu ta in 
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Trr. XV. Dell' arresto personale . aa5 
^Jrt. questa istanza verrebbe rigettata, perchè il.debi- 
8o5 tore sarebbe riputato di aver rinunziato coi suo si- 886 
lenzio al dritto che gli dava la legge (a). 

Se dunque , dopo questo deposito , il presi- 
dente ignorando che abbia avuto luogo , avesse 
ordinato la scarcerazione , la dimanda che ne fos- 
se stata fatta , sarebbe considerata come non av- 
venuta, del pari che la ordinanza la quale l* avesse 
accordato ; salvo al creditore di pagare le spese 
cagionate dal suo ritardo. Se dunque il debitore 
persistesse a voler fare eseguire questa ordinanza , 
il creditore potrebbe ricorrere in via di sommaria 
esposizione , ed il presidente confermerebbe l’ im- 
prigionamento (b) (34). 

27 ^ 5 . La scarcerazione per mancanza di 
deposito degli alimenti dee forse immediatamente 
pronunziarsi dal presidente senza previa citazio- 
ne al creditore ? 

La corte di Treveri facea tale quistione sul- 
F art. 8t6 del progetto; ma gli autori del Prati- 
co , tomo 5 , pag. 43 , pensano che 1’ art. 8o3 t 
dicendo che la scarcerazione per mancanza di de- 
posito di alimenti sarà ordinata sul certificato di 
non seguito deposito , rilasciato dal carceriere , 
e senza previa citazione , non vi è bisogno di 
essa , e basta la esibizione di questo certificato per- 
chè il presidente sia tenuto di pronunziare la scar- 
cerazione , a meno che tuttavia 1’ alto non fosse 
impugnato come falso (c). 

Il signor Hautefeuille , «pag. 4^9 ed il si~ 

(a) V. la decis. della corte di cassaz. del 27 agosto 
1821 , citata e verificata sul registro dal signor Berriat Saint- 
Prix , pag. 64o , nota 5 1 . 

C b ) V. Pigeau , tomo 2 , pag. 287 . 

(c) V. anche Thomines Desmasures , pag. 29 » , e Ber- 
rial Sai ut -Pr ir , pag. 640 , nota 5o n.* 53. 

Carré Voi. IX. 1 5 
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gnor Demiau-Crouzilhac , pag. 485 , sono di pa- Art» 
SS 6 rcre contrario ; ma noi crediamo che il solo testo 80$ 
delTart. 8 o 3 basta a giustificar quello degli autori 
del Pratico , il quale d’ altronde è conforme a ciò 
che si praticava • altre volte , ed al sentimento del 
signor Pigean , tomo 2 , pag. 289. 

2746- Qual ' esser dee la data della diman- 
da di scarcerazione , e che si dee decidere se , 
la dimanda ed il deposito essendo dello stes- 
so giorno , nulla indicasse qual è di data ante- 
riore ? 

Le istanze non avendo data che dall’ ordinan- 
za , dice il signor Pigeau , tomo 2 , pag. 237 , 
la data appunto dell* ordinanza fa quella delia di- 
manda , a meno che il giudice non potendo rila- 
sciare questa ordinanza nel tempo in cui si presenta 
l’istanza, non abbia comprovato il giorno e 1/ oea 
della presentazione. 

Se la presentazione dell’ istanza ed il deposi- 
to hanno avuto luogo nello stesso giorno , e nulla 
indichi quale sia anteriore in data , la scarcerazione 
non può aver luogo , poiché il debitore che ha 
presentato istanza essendo attore , ed ogni attore 
dovendo provare , spetta a lui a giustificare che la 
sua dimanda è anteriore al deposito. 

Segue da ciò eh’ è importantissimo mentovar 
T ora , sia nell’ atto di deposito , sia nella doman-« 
da , sia nell’ ordinanza. 

a j 47 - I creditori che fanno nuova istanza di 
detenzione , hanno forse un ’ azione pe danni ed 
interessi contro del creditore il quale fu il pri- 
mo a far eseguire V arresto , dovendo la scarce- 
razione ordinata per mancanza di alimenti es- 
sere eseguita non ostante la loro istanza di rac- 
comandazione ? 

Certi tribunali , dice il signor Demiati-Crou- 
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tri. zilhac pag. 486 » hanno decisa tale quistione in 
io 3 modo affermativo ; altri han rigettata la dimanda , 
e con ragione. '/ 

Non evvi di fatti, aggiùnge questo aratore, 
nè nel codice civile , nè in quello di procedura , 
alcun articolo che obblighi il creditore, che ha fat- 
to arrestare, a far il deposito in qualunque altro in- 
teresse che il proprio ; tutte le obbligazioni che 
gli sono imposte, nulla hanno di comune coll’in- 
teresse de’ terzi ; non evvi rispetto a costoro se 
non il divieto di ritirare un deposito fatto per evi- 
tare ogni sorpresa ed ogni concerto fraudolento che 
potrebbe aver luogo per deludere la loro vigilanza : 
all’infuori di ciò , il creditore che ha fatto eseguir 
1* arresto può rinunziarvi , desisterne , far cancel- 
lare il nome del debitore dal registro delle incar- 
cerazioni , accordargli in somma la libertà , senza 
brigarsi de’ creditori raccomandanti. 

Or, s’egli può rinunziare all' imprigionamento 
con un atto espresso , può anche farlo tacitamente, 
cessando* dal deposito degli alimenti. 

Si potrebbe opporre a questa opinione , che la 
Seconda disposizione delP art. *79 3 *f* 876 , accor- 
dando al creditore che ha fatto imprigionare, nn’ 
azione contro il raccomandante , ad oggetto di 
farlo contribuire al pagamento degli alimenti in 
cgual porzione , sembra imporre a questo credito- 
re , come il prescrivea 1’ art. i 5 della legge del 
i 5 germile , dell’ anno 6, l’obbligo di anticipare 
per ciascun mese il deposito , salvo il suo regres- 
so contro gli altri creditori. 

, Ma noi rispondiamo che questa disposizione 

dell’ art. 793 non è che il compimento di quella 
che immediatamente la precede , e che non è re- 
lativa se non * al caso in cui il creditore che ha 

fatto eseguire l’ arresto, si trovasse aver fatto il dc- 

* 

| 
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posito allorché la raccomandazione sia seguita * Ar 
'$86 0 avesse gratuitamente depositato dopo. 8oi 

Non si può dire di fatti che l’articolo di cui 
si tratta , imponga a questo creditore 1’ obbligo di 
effettuare il deposito pe’ raccomandanti , poiché la 
prima disposizione non dispensa costoro dal depo- 
sitare , se non quando il primo creditore 1’ aves- 
se fatto. 

Del resto , il codice non avendo ripetuta la 
disposizione della legge di gcrmile , la opinione 
del signor Demiau-Crouzilhac ci pare tanto più 
fondata , in quanto che sembra che il legislatore 
abbia voluto ritornare a quanto praticavasi altre vol- 
le , in virtù dell’ ordinanza del 6 gennajo iC8o , 
che obbligava solidalmente tutt’i creditori a provve- 
dere agli alimenti , senza imporre a quello tra es- 
si che avea fatto eseguire l’imprigionamento , il pe- 
so di fare 1* anticipazione di questo deposito (a). 

Noi conchiudiamo da ciò , che spetta a cia- 
scun creditore di depositar la sua quota per gli 
alimenti, di modo che siano sempre anticipati per 
un mese ; che a ciascuno spetta di vigilare affin- 
ché questa anticipazione esista nelle mani del car- 
ceriere , che se uno de’ contribuenti non ha data 
la sua porzione , spetta a colui che vuol evitare 
la scarcerazione di completar la somma , salvo il 
suo regresso contro al creditore negligente ; e che 
in conseguenza la mancanza di deposito è una 
mancanza comune , la quale non permette che se 
ne renda risponsabile il creditore che ha fatto car- 
cerare , poiché ciò sarebbe un imporgli una con- 
dizione onerosa che non trovasi in nessuna dispo- 
sizione della legge. 

(a) V. Denisart all# parole Recommandation e Priion 
e Duparc Poulkifl , tomo jo , pag, 559. 
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S04 Articolo DCCCIV f 887 

Quando la scarcerazione è stata ordinata 
per mancanza di deposito di ali nienti , il cre- 
ditore non può far incarcerare di nuovo il de- 
bitore , se prima non lo rimborsa delle spese da 
lui fatte per ottenere il suo sprigionamento , o 
se , in caso di rifiuto del debitore a riceverle , 
non le deposita nelle mani del cancelliere unita- 
mente agli alimenti anticipati per mesi sei. Se 
il nuovo arresto ha luogo entro V anno dal pre- 
cetto fatto all ’ usciere , non occorrerà ripetere 
le formalità che precedono l'atto d'incarcera- 
zione ( 35 ). 

Da conferirsi 

Dichiarai, del io gennajo 1680 , art. 6 , e 
Regolam. del Parlamento di Parigi del 1 set- 
tembre 1717, art. a 5 . — C. di P. art. 784 f 
867 , 797 f 880. 

DXXV. Si osserverà die il legislatore vuole 
con questo articolo , die prima di far eseguire 
di nuovo F arresto personale dopo la scarcerazio- 
ne del debitore avvenuta per mancanza di ali- 
menti , il creditore debba depositar gli alimenti % 
non più per soli trenta giorni, ma per centottan- 
ta. E questa una precauzione legittima contro co- 
lui che non ha soddisfatto la prima volta al de- 
bito sacro per gli alimenti del debitore. 

274$ • il creditore che non ha fatto il de- 
posito , per mancanza, del quale la scarcerazio * 
ne del debitore avesse avuto luogo , non può 
forse per un altra- debito far ùnprigionar costui , 



a3o Parte’I. Lib. V. Dell' esecuzione de* giudicati, 
se non adempiendo alle obbligazioni menzionate a 
88 / nell * art. 804 ? 81 

a/ 49 - Adempite queste obbligazioni , è egli 
forse dispensato dalle formalità che debbon pre- 
cedere l’ arresto , $‘ esso 1 ha luogo nell' anno 
del precetto ? 

Bisogna osservare su questo articolo, dice il 
signor Delaporte , tomo 3 , pag. 3 75 , eh’ esso 
contiene queste parole , non può far incarcerare 
di nuovo , e non aggiunge per lo stesso debito ; 
che in conseguenza bisognerebbe applicarlo , quan- 
do anche il debitore fosse arrestato per un altro 
debito ad istanza degli stessi creditori' 

Non è questa la nostra opinione. Ci sembra 
che r art. 804 , suppone il caso in cui il credito- 
re che non avesse fatto il deposito , faccia eseguir 
di nuovo 1 * arresto personale a motivo dello stesso 
debito. 

Ci sembra che ciò risulti dal perchè 1 * art. 
8 o 4 si rannoda evidentemente alla disposizione 
dell’ art. 8 o 3 , non solo perchè esso prescrive un 
rimborso delle spese precedentemente fatte dal de- 
bitore per ottenere la sua scarcerazione , ma soprat- 
tutto perchè il creditore non rè tenuto di comin- 
ciare le formalità preliminari dell’ arresto , s’ esso 
ha luogo nell* anno del precetto. 

Il creditore dunque in questo caso non è più 
obbligato a far il precetto all’ usciere con notifi- 
cazione della sentenza ; e ciò senza dubbio provie- 
ne dal perchè il legislatore suppone la esistenza di 
un precetto già fatto , e poiché non è stato fatto 
al debitore altro precetto che quello il quale con- 
cerneva il debito pel quale la di lui scarcera- 
zione aveva avuto luogo , bisogna conchiuder- 
ne necessariamente che 1 ’ art. 804 non è applica- 
bile se non al caso in cui il creditore esercitasse 
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Art. di nuovo 1 * azion personale a motivo dello stesso 
8 o 4 debito ; dunque in ogni altro caso , nessuna di- $£7 
sposizione del codice, lo assoggetta alle obbliga- 
zioni prescritte dall’ art. 8 o 4 , e non lo dispensa 
da veruna delle formalità che debbon precedere 1 ’ 
imprigionamento. 

ay 5 o. Deesi forse fare il deposito prescritto 
dall * art. 804 nelle mani d’ un cancelliere , come 
il suppone questo articolo ? 

Il progetto negli art. 8 o 5 , 8 ti , 814 ed 8 iJ 
parlava del cancelliere della prigione. 

Dietro le osservazioni della corte di Rennes , 
che nella maggior parte della Francia non esiste- 
vano cancellieri di prigione , e sulla dimanda del 
Tribunato (a) , venne sostituito il carceriere negli 
art. 790 *{* 874 1 798 i* 881 , 80? t 885 ed 8 o 3 
f- 886 del codice. 

È dunque da presumersi che siasi ommesso per 
inavvertenza di fare una simile sostituzione nell* 
art. 8o4 messo in luogo dell’ art. 817 del pro- 
getto , in cui trovasi la stessa espressione antica , 
nelle mani ■ del cancelliere , e noi pensiamo in 
conseguenza che si tratti del carceriere. 

Per verità la corte di Rennes, osservando che 
non vi eran cancellieri di prigione nella maggior 
parte della Francia , dimandava che il deposito 
delle somme dovute , prescritto dall’ art. 802 del 
codice , fosse fatto nelle mani del cancelliere del 
tribunale del luogo della detenzione ; ma poiché 
questo articolo- vuole che sia effettuato nelle inani 
del carceriere , non si può trarre alcuna induzione 
dalle osservazioni di questa corte , per decidere 
che non il carceriere , ma il cancelliere del tribu- 
nale dovesse ricevere il deposito richiesto dall’ 
art. 804. 

(n) V. Bernal Saint-Prix , pag. 638 , nota 44- 
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* • , « . , , 

888 Articolo DCCCV f 888. 

Le domande di scarcerazione vengono inol- 
trate al tribunale nella di cui giurisdizione il 
debitore è detenuto. Si propongono con cita- 
zione a breve termine al domicilio eletto dal 
creditore nell' atto d' incarcerazione e dietro il 
permesso del giudice conseguito sopra istanza 
a tal affetto presentata. Le medesime saranno 
comunicate al ministero pubblico , e giudicate 
senza istruzione alla prima udienza preferibil- 
mente ad ogni altra causa , senza essere pro- 
rogate , e senza seguire l' ordine di ruolo. 

Da conferirsi 

Parere del consiglio di stato degli 1 1 gennaio 
1800. — C. di P. art. 554 4 * 644 » 786 f 869 , 
794 f 8 77 j 795 f 878 , 800 f 883 , 802 f 885 » 

sy 5 i. Le dimande di scarcerazione deb- 
bono forse comunicarsi non solo al crcdito r 
re che ha fatto eseguire l' a r resto , ma pure 
a coloro che hanno fatte delle semplici istanze 
per nuova detenzione ? 

L’ affermativa risulta indirettamente dall’ art. 
793 -f - 876 , il quale assoggetta le raccomanda- 
zioni alle stesse formalità degl’ imprigionamenti, / 
e per conseguenza , ad elezioni di domicilio nel 
registro degli atti di carcerazione (a). 

2 j 5 n. Il giudice , permettendo la citazione 
conformemente all 1 art. 8 o 5 , dee forse destinar 
un usciere per farne la nolifcaziane ? 

(a) V. 1 ’ art. 789 f- 872 ; Berriat Saint- Prix , pag. 

63 ^ , n. 4 ? > ed il Pratico , tomo 5 , pag. 46. 
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Jrt. Noi non pensiamo che vi sia rigorosamente 
8 o5 obbligato , poiché 1’ articolo tace a tal proposito ; 888 
ma crediamo esser conveniente che il faccia , onde 
prevenire le sorprese. L’art. 795 -f- 878 lo prescrive 
per le dimande di nullità di carcerazione , fondate 
su nullità o motivi desunti dal merito , e noi non 
veggiamo perchè non vi fosse la stessa ragione 
di così decidere. 

nj53. Che accoderebbe se la dimanda non 
fosse stata comunicata al pubblico ministero ? 

Veggasi la quistione 3716. 

5j5/f. Le disposizioni dell * art. 8o5 si ap- 
plicano forse a tutt * i casi in cui si presenti 
qualche ostacolo alla scarcerazione di un de- 
bitore (LXIII) ? 

Siccome questo articolo , dice il signor Ber- 
riat Saint-Prix , pag, 639 , nota 5o , è messo dopo 
la enunciazione di tutt’ i casi di scarcerazione , e 
de’ modi particolari proprii ad alcuni di essi, pare 
che quello eh’ esso stabilisce debb’essere adoperato 
tutte le volte elle vi sia qualche ostacolo impre- 
veduto: che in una parola , è questo il modo 
generale da cui niuno può allontanarsi se non 
quando la legge vi ha fatto eccezione. Per esem- 
pio , risulta evidentemente dalla prima disposizio- 
ne dell’ art. 800 f 883 (n) , che basta provare il 
consenso de’ creditori per ottenere senza sentenza 
la scarcerazione ; ma ove sopravvenga qualche op- 
posizione , bisogna farvi pronunziare , poiché il 
carceriere , il quale è risponsabile (è), ricuserà sen- 
za dubbio di rilasciare il detenuto. È cosa natu- 
rale allora di seguire , onde far cessare questa op- 
posizione , il modo generale indicato dall’ art. 8o5, 

(а) Y. la quist. 2736. 

( б ) Y. la l«gge del 4 vendemmiale dell’ anno 6 ». 
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OSSERVAZIONI 

SDÌ. TITOLO XV DELL' ARRESTO PBRSOHAJLE. 


I. 

Sulla introduzione. r 

Presso i francesi si denomina contraiate par corps 
tanto il dritto che si ha di far esecuzione sulla persona 
del debitore , quanto la esecuzione medesima ; ma noi non 
abbiamo nel nostro idioma alcun vocabolo , che abbracci 
ad un tempo e 1’ una e 1’ altra idea. Perciò il vocabolo 
contraiate dinota sempre arresto personale. 

Trattando il N. A. di questo mezzo di esecuzione , 
qui prima di tutto espone un sunto delle diverse disposi- 
zioni del codice civile su questa materia interessante ; e 
noi facciamo altrettanto , perchè le leggi nostre si sono 
alquanto allontanate dalle medesime. 

Nel codice francese tutte le regole sono dettate nel 
titolo XVI del libro IV senz' alcuna classificazione e di- 
stinzione ; nelle leggi nostre tali regole sono dettate nel 
titolo XVII ripartito in quattro sezioni. 

La prima di esse riguarda gli arresti personali per 
convenzione. La seconda gli arresti personali per disposi- 
zione della legge. La terza quelli per sola permission della 
legge. La quarta le disposizioni generali comuni alle det- 
te classi. v 

Contiene la prima due soli articoli. Il ig32 indica 
le persone , tra le quali può , o no , convenirsi 1’ arresto; 
il it)33 determina la somma per la quale può convenirsi. 

Unico articolo contiene la seconda sezione , cioè , il 
1934 ; ed esso enumera dodici casi , ne’ quali 1’ arresto 
ha luogo in virtù della legge, indipendentemente da ogni 
convenzione , senzachè il giudice possa dispensarsi dal 
pronunziarlo. , 

Unico articolo contiene pure la sezione terza, cioè, 
il ig35 ; ed esso enumera sei Casi , ne’ quali , valutando 
le circostanze de’ fatti , può il giudice ordinare 1’ arresto. 
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Dopo enumerati i casi delie tre classi , nella sezio- 
ne quarta passa il legislatore a stabilire talune disposizio- 
m generali comuni per ogni caso di arresto; e questa se- 
gone è ripartita in cinque articoli dal i 9 36 ai 1940. II 
pumo di essi, cioè, il 1936, stabilisce per quali persone ed 
in quali circostanze è vietato di ordinarsi 1 ’ arresto: il se- 
condo , cioè, il 1937 prescrive che in niun caso un arre- 
sto può eseguirsi senza preventiva sentenza. Riguarda il 
terzo , cioè , il 1938 , 1 appellabilità di tali sentenze. Per- 
mette il quarto, vai dire il 1939, di potersi cumulare 
all’ arresto personale gli atti esecutivi su i beni. L’ultimo, 
cioè, il 1940, eccettua da queste regole le leggi partico- 
lari in materie di commercio , di polizia correzionale , di 
amministrazione del danaro pubblico. 

Or di tutti siffatti articoli due soli riguardano il ri- 
to, cioè , il ig 38 . e ’l 1939, mentre i rimanenti riguar- 
dano il dritto ; essi due in conseguenza richiameranno in 
questo titolo la nostra attenzione particolare nelle quistio- 
oi corrispondenti. 

Se però le dette disposizioni rispetto al modo sono 
alquanto diverse nelle àie legislazioni , nella sostanza & 
ne principi i sono conformi , e maggiormente conformi so- 
no le leggi di procedura. Le poche discordanze saranno 
man mano rilegate nelle seguenti osservazioni. 

Il, , 

Sulla (juistione 262». 

Questa eccezione, pe’ militari non è scritta nel no- 
stro articolo delle leggi civili 1936 ; ia conseguenza an- 
che i militari , come tutt’ altra persona , vanno soggetti 
all’ arresto personale. Fuori servizio però. In servizio le 
loro persone sono intangibili , come quelle di qualunque 
pubblico funzionario per la ragione che or ora sviluppe- 
remo. nella osservazione XVII. 
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Sulla quistione 2633. 

La legge , che qui cita 1 ’ A. , non ci riguarda ; ab- 
biaci però rispetto agii stranieri 1’ articolo 18 delle leg- 
gi civili , cui si ordina quanto segue : 

Qualunque condanna a carico di uno straniero 
che non abbia domicilio nel regno , potrà eseguirsi 
nel regno anche coll' arresto personale. Il presidente 
del tribunal civile della provincia o valle , in cui lo 
straniero si trovi , potrà anche prima della condanna , 
dopo però la scadenza o esigibilità del debito , sulla 
richiesta del creditore e sul concorso di sufficienti mo- 
tivi , ordinare f arresto. Questi misura non avrà luo- 
goe cesserà , quando lo straniero dimostri di posse- 
dere nel regno uno stabilimento di commercio , o sta- 
bili sufficienti ad assicurare il debito ; ovvero dia cau- 
zione equivalente di persona che abbia domicilio nel 
regno. 


Sulla quistione 2624. 

II decreto del 14 marzo j8o8 , che qui cita l’A. , 
non ci riguarda 5 nè fra le tante estere istituzioni adot- 
tate fra noi fuvvi quella delle guardie di commercio. 

V. 

Sull'articolo 580 -J* 863. 

Presso di noi la legge organica giudiziaria è diver- 
sa dalla francese sulle attribuzioni de’ tribunali di com- 
mercio e de’ giudici di circondario 5 perciò il nostro arti- 
colo 863 , combinando nel dippiù coll’ articolo francese 
780 , contiene la seguente particolare disposizione : 

Aon è vietato «’ tribunali di commercio ed a' giu- 
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dici di circondario nelle cause di lor competenza di 
destinare l'usciere nella sentenza medesima. 

VI. 

Sullo stesso articolo , quist. a 626 e 2637. 

Comunque la corte di Parigi avesse deciso affermati- 
vamente la prima quistione , noi propendiamo per la ne- 
gativa , poggiati alla seconda disposizione dell’ articolo di 
cui ora ci occupiamo. 

In essa si dice: La notificazione sarà fatta da un 
usciere a ciò destinato dalla sentenza medesima , o 
dai presidente del tribunal civile del luogo ove si 
trova il debitore. 

La quale disposizione mancherebbe di oggetto , nè 
potrebbe avere esecuzione , se la notificazione potesse farsi 
non già nel domicilio , ove si trova il debitore , ma nel- 
1’ ultimo domicilio conosciuto , quantunque da più anni 
abbandonato. 

VII. 

Sullo stesso articolo , quist. 2628. 

La decisioue della corte di Roano ha per base un 
dato non vero 5 dappoiché non prescrive la legge di pre- 
cisarsi l’ora nè del precetto, nè dell’arresto. Noi per 
conseguenza ben volentieri ci atteniamo alla opinione del 
N. A. uniforme a quella di JBerriat Saint-Prix. 

Vili. 

S ulto stesso articolo , quist . 2629. 

Sarà prudenza , c non dovere , il seguire Bella pre- 
sente quistione il consiglio di Pigeau e del N. A. 11 do- 
vere nasce dalla legge j e qui 1’ articolo 780 -J* 863 non 
ordina notificazione contemporanea della sentenza c del 
precetto. 
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Sullo stesso articolo , quist. a63o. 

La destinazione dell' usciere in una sentenza che ab- 

adempire il disposto , non sol degli articoli i56 + * 5 o e 
435 f 644 U. di comm. , ma eziandio del 7 So + 
Perciò, qualunque sia la opinione del N. A. e . d, .^° ' 
nières , a noi sembra inutile- il fare due inumazioni di un 
medesimo atto , mentre la legge *e richiede, non due , 


ma una. 


X. 


V 

„ Sullo stesso articolo, quist . *63 1 . > 

La presente quistione non ha più luogo presto .di 
noi , attesa la terza disposizione del nostro articolo 863, 

XL 

Sullo stesso articolo , quist • 2632 . 

Le decisioni delle corti di Rennes e di Tolosa non 
Ce ne impongono, tostochè l’articolo 780 f 863 eoa 
disposizione particolare ordina elezione di domicilio nei 
precetto preventivo all’arresto, senza eccettuare il caso 
di trovarsi già eletto il domicilio nella notifica della 
sentenza. 

XII. 


Sullo stesso articolo , quist. a633. 

La presente quistione va risoluta colla espressa quar- 
ta disposizione dei nostro articolo 863, che debbe cer- 
tamente colligarsi colla precedente disposizione terza. 
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XIII. 

Suir articolo 781 ■{” 864 * 

Il nostro articolo 864 diverifica dal f MnceSe „g t 
per quel che riguarda giorni festivi e luoghi addetti al 
culto. Unica religione è presso di noi riconosciuta ; per- 
ciò conveniva precisar meglio le cennate disposizioni. Ol- 
tre ad esse, vi è meglio spiegata la quinta disposizione, 
in cui si prescrive un'ordinanza del presidente del tribu- 
nal civile per autorizzare un arresto in casa abitata. Cre- 
diam perciò necessario di qui trascrivere intieramente sif- 
fatto articolo 864 : 

Il debitore non potrà essere arrestato 

1. avanti il levare e dopo il tramontare del sole j 

2. ne' giorni di festa di doppio precetto , nella 
vigilia del S. Natale e nella settimana santa ; 

3. nelle chiese , solamente però mentre vi si ce- 
lebrano gli esercizii di religione ; 

4. nel luogo ove si adunano le autorità costitui- 
te , per tutto il tempo della seduta ; 

5. in casa abitata qualunque , e nella casa di 
propria abitazione , se pure per giusti e gravi motivi 
non è stato diversamente ordinato dal presidente del 
tribunal civile della provincia o valle. In questo ca- 
so il giudice di circondario destinato nell' ordinanza 
del presidente , dovrà trasferirsi nella casa ov' è ri - 
fuggito , o nella casa di abitazione del debitore in 
compagnia dell' ujjizicde ministeriale. Qualora il pre- 
sidente non accordasse /’ autorizzazione per eseguirsi 
V arresto nella propria abitazione , l'ordinanza che do- 
vrà esser motivata , sarà soggetta all appello . 

XIV. 

Sullo stesso articolo , quist. 264 3 . 

Nel luogo ove si adunano le autorità constituite, a 
noi sembra tanto generica espressione » che in niun conto 
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possiamo determinarci a restringerla a quella sola stanza , 
in cui siffatta unione realmente si esegue. La ragion della 
legge fu forse il solo rispetto per le autorità , o anche il 
voler evitare lo scandalo in luogo di tanta solenne unio- 
ne ? Sia 1 ’ una o 1 ’ altra , noi la vediamo egualmente vio- 
lata , se gli esecutori di giustizia, prendendo di mira nella 
sala di udienza chi perora una causa , lo attendano al- 
1’ uscio , e gli mettan le mani addosso per arrestarlo , an- 
corché costui cerchi asilo in altro sito , per esempio, iti 
cancelleria o anche nella camera del consiglio La legge 
dice iuoghi\la legge non distingue. Attendano dunque gli 
esecutori di giustizia , attendan il debitore alla porta del- 
l'iutiero recinto; ma lo rispettino neirinterno di esso, perchè 
ciascuna parte del recinto è compresa nel vocabolo luoghi. 

XV. 

Sullo stesso articolo , quist. 26 ( 4. 

Inutile quistione. Pendant la tenue des sianccs , di* 
ce l’articolo francese; per tutto il tempo delta seduta * 
dice l’articolo nostro; dunque, a nostro avviso, tal temi 
po pendente , il luogo di siffatte unioni è sacro asilo d- 
chi va soggetto ad arresto personale. Fuori tal tempo, sia 
prima sia dopo , detto lupgo non più gode cotesto pri- 
vilegio : purché perù non sia abitato , perchè allora avreb- 
be luogo la regola generale pel rispetto a’iuoghi abitati. 

XVI, 

f 

Sullo stesso articolo , quist. a 645 e 2646. 

Noi adottiamo la opinion dell’ A. in estesissimo scu- 
so , e diciamo che dote riùnisconsi pubblici funzionari! 
di qualunque classe , il luogo di tale unione debba ri- 
spettarsi , percliè siffatto rispetto è ben dovuto a Chiun- 
que eserciti qualsivoglia impiego a nome del Monarca e 
della legge. 

Per conseguenza nè anche nella borsa noi crediamo 
di potersi arrestare un negoziante , perchè i delegati cd 

Carré Voi. IX. 16 
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i commissari» che ivi riuuisconsi , son essi pure funzio- 
nava pubblici. 

XVH. 

Sullo stesso articolo , quist. 2647 • 

Mal si confondono nella presente quistionc funzio- 
narli pubblici e professori privati. Se al mona ento di 
esercizio delle pubbliche funzioni è sacro fin anche il luo- 
go ove la funzione si esercita , quantoppiù non debb es- 
serlo la persona medesima ?... Ma la stessa ragione 
non milita per chi esercita privata professione j dunque 
a costui non è dovuto lo stesso riguardo. 

XVIII. 

Sullo stesso articolo , quist. 2648. 

In casa abitata qualunque , dice 1 * articolo ; la qui- 
Stione dunque non può altrimenti risolversi che colla di- 
stinzione che suggerisce la qualità di abitala, chiunque 
sia che abiti in siffatti luoghi , ancorché fosse un custode 
del locale come cennammo nella quistionc XV. 

XIX. 

’ Sdito stesso articolo , quist. 2649* 

Noi non abbiamo guardie di commercio ; pe rciò la 
presente quistionc non ci riguarda. 

XX. 

Sullo stesso articolo , quist. a 65 o. 

La presente quistione pur cessa presso d noi , per- 
chè la quinta disposizione dell’ articolo 864 prescrive un 
ordinanza del presidente del tribunale civile. Dunque non 
verbalmente , ma con tale ordinanza alla mano , dee 
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usciere richiedere 1’ assistenza del giudice di circondario. 

XXL 

. Sullo stesso articolo , quist. 265 1. 

Savia risoluzione. Quando la legge ordina preventive 
solennità , a che posson valere le supervenienti e sus- 
seguenti ?,.... 

XXII. 

Sullo stesso articolo , quist. 26S2. 

Qual turbamento di giurisdizione , se la quistione si 
risolvesse affermativamente! . ì . Ma nemmen tal caso può 
ulteriormente verificarsi, perché il nostro articolo prescri- 
ve di dover assistere all' arresto il giudice di circondario 
destinato nell'ordinanza del presidente. 

XXXIII. 

Suir artìcolo 782 865 . 

Qui pure va trascritto interamente il nostro artico- 
lo 865 , perchè le sue disposizioni , quantunque in so- 
stanza concordino con quelle dell' articolo francese , pur 
attesa la diversa organizzazione giudiziaria, le particola- 
rità ne sono differenti. È ben osservabile specialmente 
1’ ultima disposizione , in cui ad accordare il permesso vien 
chiamato il presidente civile , il quale , se voglia rifiutar- 
lo , dee farlo con ordinanza motivata , da cui può appel- 
larsi ; e ciò ad oggetto di limitare il di lui arbitrio, che 
potrebbe degenerare in ingiusta parzialità. 

Eccone le parole : 

Jl debitore non potrà essere arrestato, quando chia- 
mato a deporre come testimone avanti un giudice istrut - 
Sore , o davanti un tribunale civile , o pure avanti una 
gran corte criminale , o gran corte civile , sarà munito 
di un salvocondotto. 
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Il salvocondotto potrà essere del presidente del 
tribunale , o della gran corte criminale , o della gran 
corte civile in cui dovranno sentirsi i tcstimonj. Le con- 
clusioni del pubblico ministero saranno necessarie. Se 
il debitore sarà chiamato avanti al giudice istruttore , 
il salvoconclotlo sarà accordato nel modo sopraddetto 
dalla gran corte criminale. . 

Se poi il debitore sarà chiamato a deporre avanti 
un giudice di circondario , il salvocondotto potrà essere 
accordato dal presidente del tribunale civile della pro- 
vincia o valle , udito sempre il ministero pubblico. 

Nel salvocondotto sarà determinato il tempo della 
durata di esso , sotto pena di nullità. 

Il debitore in virtù del salvocondotto non potrà 
essere arrestato nel giorno della sua comparsa , e nel 
tempo necessario per andare e tornare. 

XXIV e XXV. 

■ ■> — 

Sullo stesso artìcolo , quist. 2653 e 2654- 

* > 

Il nostro articolo ha risecata la preseute quistionc. 
È ivi nitidamente prescritto , qual magistrato sia compe- 
tente ad accordare un salvocondotto. 

XXVI. 

* Sullo stesso articolo, quist . 2657 . 

Anche noi abbiamo presso a poco simili distinzioni 
accordate nelle leggi di procedura penale cogli articoli 

54q a 555. 

« .MCI 

(XXVII. 

c » » • • • 1 ’ ■ ,* . 

Sullo stesso articolo , quist. 2658. 

Un salvocondotto, checché abbian deciso le corti 
di Francia , comunque bene o male accordato , noi cre- 
diamo che debba rispettarsi dall’ usciere incaricato di ua 
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arresto personale. Almeno, per porsi al coverto , dovrebbe 
egli farne decidere in via di sommaria esposizione , se 
non voglia essere perseguitato come colpevole di arresto 
arbitrario. Se fosse diversamente, 1 ’ usciere sarcLbc giudice, 
non semplice officiale ministeriale. 


t ,I'1.V 
i : otSJ • 


,, xxviii. ' , 

/ , * 

Sull' articolo ^83 4 * 866.. 




. *! ■ * ,t # » r * 

, • L’ articolo francese richiede 1 ’ assistenza di due rc- 
cors all’ atto di arresto. Nella version milanese lo stesso 
articolo richiede 1 ’ assistenza di due commessi. Ma il no- 
stro articolo 866 richiede 1’ assistenza di due semplici 
testimoni , perchè il vocabolo rccors corrisponde a testi- 
moni , perchè tali sarebbero pur anche due suoi giovani 
che r usciere conducesse in sua compagnia. In Francia i 
testimoni diceansi rccors , quasiché dovessero rieordaisi 
di quel che accade in loro presenza. 


XXIX. 


Sullo stesso articolo , quist. 2662. 

Quantunque noi non abbiamo disposizione simile al 
decreto del 4 marzo 1808, pur lo stesso viene osservato 
presso di noi. , . ; 

xxx. ' : , 

Sullo stesso articolo , quist. a 665 . 

Noi siamo del medesimo parere. Un maggior nume- 
ro di testimoni sarebbe pontro al voto della legge : estei sa- 
rebbero , non più semplici testimoni , ma persone adopera- 
te per tenere luogo di forza armata , e almen potrebbero 
sospettarsi tali , la qual forza non può 1’ usciere adopera- 
paso di violenza , giusta il seguente articolo 
• > ■**: ^ v • 

” * V r V 5 ' * ia ! #• . 

4 '* ■; * ‘ > • '-*■ v ; * 
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XXXI. 

f Sullo stesso articolo , quist. 2667. 

Sarebbe desiderabile , che pur i nostri uscieri fossero 
abbigliati con divisa , ossia uniforme autorizzato per leg- 
ge , onde riscuotere maggior rispetto nell’ esercizio di fun- 
zione sì delicata , qual’ è quella di un arresto personale ; 
e ciò anche per distinguersi dagl’ .individui della forza ar- 
mata. Ma le leggi vigenti noi prescrivono ; dunque la 
presente quistionc va risoluta negativamente. 

XXXII. 

Sull' articolo 785 4 * 868. 

Il nostro articolo dispone semplicemente : In caso di 
violenza t usciere potrà ricorrere alla forza armata ; 
e si procederà contro il debitore , secondo le disposi- 
zioni delle leggi penali. u 

Esso ha troncata la prima parte dell’ articolo fran- 
cese , i cui diceasi : può f usciere lasciar delle guardie 
alle porte per impedire la evasione ; perchè siffatta di- 
sposizione facej presumere che l’ usciere avesse fatto ac- 
compagnarsi da forza armata , quandoché alla fìfrza può 
sol ricorrersi in caso di violenza. 

• xxxin. 

Sullo stesso articolo , quist. 2671. 

La presente quistione versa piuttosto sulla ragion pe- 
nale , che sulla procedura civile ; dunque non ci riguarda. 

XXXIV. 

Sullo stesso articolo , quist. 2672. 

Pur qui altra complicazione di ragion penale e pro- 


Digitized by Google 


Osservazioni sul Trr. XW s 247 
ceduta civile j noi perciò ci limitiamo ad osservare sulla 
prima parte che, quando il debitore evaso rifugge in casa 
abitata qualunque , è allora sotto la salvaguardia della , 
quinta disposizione del nostro articolo 864. 

XXXV. 

1 Sull' articolo 786 *J" 86g. 

Qui pur è d’ uopo trascrivere il nostro articolo 86g, 
perchè pur esso diversifica dal francese 786 per effetto della 
diversa organizzazione dell’ ordine giudiziario. Eccone le 
parole : 

Se il debitore domanda di essere sentito avanti 
l' arresto , sarà condotto immediatamente innanzi al 
presidente del tribunal civile , ed esso deciderà die- 
tro una sommaria esposizione. 

Se sarà arrestato per sentenza di un giudice di 
circondario in affare di sua competenza , sara condotto 
avanti al giudice di circondario del luogo deli arre- 
sto , il quale deciderà anche dietro una sommaria 
esposizione. 

Qualora V arresto sia fatto fuori delle ore desti- 
nate alle udienze , il debitore sarà condotto nella casa 
del presidente o del giudice di circondario , come 
sopra. 

XXXVI. 

Sull' articolo 787 *J* 870. 

Per la stessa ragione trascriviamo pure 1 ’ articolo 870. 
Esso è così concepito : 

L' órdinanza profferita in conseguenza dell' espo- 
sizione sommaria sarà trascritta nel processo verbale 
dell' usciere fornito del visto del presidente o del giu- 
dee di circondario , e sarà immediatamente eseguita. 
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XXXVII. 

Sullo stesso articolo, quist. a 6 j 5 . 

% \ 

E anche questo il nostro sentimento ; nel che dia- 
mo novella forza alla identica opinione che altrove spo- 
nemmo. 

xxx vm. . , . 

■< 1 ' .» « i . . 

Sullo stesso articolo , quist. 2676. 

Alla presente quistione par clic possa rispondere op- 
portunamente 1’ articolo 1938 delle leggi civili. 

Ivi si dice : V appello sospende l' arie sto persona - 
le , eccetto quando la esecuzione provvisionale della sen - 
lenza sia stata ordinala con cauzione. 

Ben inteso , che sol allora ha luogo siffatta disposi- 
zione , quando 1’ appello sia stato legalmente interposto , 
cioè , intimato già alla, parte avversa. In altro caso l’u- 
sciere non dovrebbe mai trattenersi dal fare il suo dovere. 

XXXIX. 

Sullo stesso articolo , quist. 2677. 

- Savid consiglio ; ma se in quell’ atto niun altro ufi- 
ziale si presentasse, allora noi crediamo che la stessa re- 
sistenza all’ ingiustissimo rifiuto dell’ usciere , o non sa- 
rebbe reato , o almen sarebbe piucchè scusabile. 

XL. 

SulT articolo 788 871, 

Trascriviamo il nostro articolo , non perchè differi- 
sca nella sostanza dall’articolo francese, ma perchè evvi 
fra essi qualche divario di espressioni, 
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Eccone le parole : Se il debitore non fa istanza 
per esser sentito , e se nel caso di esposizione somma- 
ria il presidente o il giùdice di circondario ordina che 
abbia luogo V arresto , il debitore sarà condotto nel- 
le carceri del luogo , e se non ve ne sono , nelle car- 
ceri del luogo più vicino. L' usciere' e tutti gli altri 
i quali condurranno , riceveranno o riterranno il debi- 
tóre in un luogo di arresto non designato legalmente 
come tale , saranno condannali come colpevoli di ar- 
bitraria detenzione. 


XLI. 

Sullo stesso articolo , quist. 2682. 

_ A noi non pare che sì rigida decisione potesse limi- 
tarsi,, quante volte , seguito 1' arresto ad ora tardi , so- 
pravvenisse la notte o altro fisico impedimento xhe non 
permettesse il trasporto nel carcere locale o nel più vici- 
no; ed è giusto l’avvertimento che fa 1’ autore nella uotai 

XL 1 I. 

Sullo stesso articolo , quist. 2686. 

Anche presso di noi coll’ articolo 27 della tariffa è 
accordato un dritto all’ usciere pel processo verbale di ar- 
resto compreso 1’ atto di carcerazione ; dunque la forma- 
zione di tali atti compete all’usciere. 

XLIII. 

J ‘S’n//’ articolo 789 872 , quist. a688. 

Presso di noi non esiste alcun decreto simile a quello 
che qui citq il N. A.; lo Stato per conseguenza è pur esso 
tenuto, come ogni altro creditore, ad anticipare gli alimenti. 
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a5o Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de’ giudicati. 

* XLIV. ' 

4 ‘ • ■ 

V" Sullo stesso articolo , quist. 2689. 

• 4 '. 

Presso di noi la presente quistione non è più verifi- 
cabile , essendosi ordinato col nostro articolo 872 che 
il creditore dee anticipare la somma di ducati tre per 
ogni mese. 

XLV. 

* 

Sull' articolo 790 -f- 874* 

Nell’ .articolo fraucese si prescrive che se 1’ usciere non 
gli presenta il giudicato, il custode della prigione ricu- 
serà di ricevere il debitore e d’ inscriverlo nel registro 
de’ carcerati ( et de t écrouer ) j ma nel nostro articolo 
quest' ultima espressione si è creduta inutile , dicendosi 
semplicemente dee ricusare di ricevere il debitore. 

XLVI e XLVII. 

Sull' artìcolo 791 4 872 , e sulla quist. 2690. 

Il nostro articolo 872 corrisponde per la sostanza 
all'articolo francese 791» ma la fraseologia n' è differente. 

Eccone le parole : 

Il creditore sarà tenuto di anticipare una somma 
di ducati tre per ogni mese per gli alimenti ; e questa 
non potrà ritirarsi nel caso che sopraggiunga nuova 
istanza di detenzione , se pure il nuovo istante non vi 
acconsenta. 

In conseguenza la quistione 2695 non è più verifi- 
cabile presso di noi. 
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Osservazioni sul Tr-T. XV. 2S1 
XLVIII. 

SulT articolo 792 -J* 8 ^ 5 . 

Noi abbiamo trascritto nel testo 1 * articolo 792 se- 
condo la version milanese , eh’ è la vera officiale , perchè 
fatta pel regno italico, ove pubblicossi d’ ordine dello stesso 
legislatore che imperava in Francia ; ma il nostro arti- 
colo corrispondente 8^5 è concepito con maggior pre- 
cisione. 

Eccone le sue parole: 

Chi ha dritto di far procedere alV arresto tontra 
il debitore , potrà formare la nuova istanza di de- 
tenzione contra di esso. Le persone arrestate per de- 
litto possono anche esse soggiacere a tale istanza , 
e per V effetto di questa esser detenute ulteriormente , 
benché sia stato profferito il loro rilascio e f asso- 
luzione del delitto. ' • 

XLIX. 

Sugli stessi articoli , quist- 2699. 

Ripetiamolo, la istituzione delle guardie di commer- 
cio non è stata adottata presso di noi. 

* * * • » ‘ ». 

L e LI. 

Sull' articolo yg 3 *J* 876 , e sulla quist. 2700. 

Le due legislazioni con espressioni analoghe concor- 
dano ne’ rispettivi articoli sulle nuove istanze di deten- 
zione , chiamate in francese idioma recomandations , ed 
anticamente empare presso di noi. 

Comunque però le due legislazioni concordino , in 
alcuna di esse non vedesi ordinato di potersi ricorrere 
contro siffatte istanze in via di sommaria esposizione. Noi 
quindi siamo di avviso che in questo caso debban seguirsi 
1* r ^gole generali di tali sommarie esposizioni 5 epperciò 
vi si possa ricorrere sol quando sievi urgenza. 
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LII. 

Sullo stesso articolo , (juist. njoi. 

Noi «ori troviamo urgenza in una causa la quale ri- 
guarda unicamente un lieve interesse tra creditori , noa 
già il carcerato, . 


LUI. 


> it.iii 


Sull' articolo 794 f ^77 » 3706. ; 

Ancorché non abbia luogo presso di noi la francese 
ordinanza citata dal N. À. , pur noi preferiamo la opi- 
nion di Lepage a quella di Pigeau , perchè, a nostro av- 
viso , sarebbe assurdo il dare all’ atto di appellare effetto 
retroattivo. 

LIV. " ' . 

Sullo stesso articolo , quist. 2707 e 2708. 

Ci rimettiamo per la prima alla nostra osservazione 
XV. — Osserviamo sulla seconda che il nostro articolo 
536 uniforme all’ articolo francese 472 ci spinge a se- 

Ì uire la opinione del N. A. , contro quella del signor 
lelaporte. 

LV. 

J 

Sullo stesso articolo , quist. 3709. 

Anche la nostra legge organica giudiziaria coincide 
sulla stessa risoluzione. 


1 / : 
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. r- Osservazioni sul Tit. XV. a 53 

LVI. - 

Sull articolo 795 -J* 878. 

Quel che si ordina in questo articolo . maggiormente 
convalida la nostra precedente osservazione XX. Qui la 
legge volle il permesso del giudice per citare a breve ter- 
mine ; e qui io espresse. Noi disse , ove noi voile. 

LVII. 

Sull articolo 796 879 , ejuist. 2718. 

1 >, * 

La ragione , a parer nostro , è semplicissima. Ogni 
nuova istanza di detenzione debbe riputarsi come un no- 
vello alto di arresto. Ma se ciascun atto può esser valido 
o nullo secondo le proprie particolari circostanze , egli è 
evidente che la nullità del primo atto non può trar seco 
quella de' posteriori atti , in qualunque tempo siansi fatti. 

• LVIII. 

Sull articolo 798 f- 88 1 , quist. 27*3. 

• ; , . • * * * 

, 'Poiché non lice disviar da’ principj , noi non credia- 
mo che la legge autorizzi di potersi un detenuto abilitare 
fuori carcere per causa di malattia , che potrebbe spes- 
sissimo degenerare in pretesto. Il detenuto infermo dee cu- 
rarsi nell’ospedale delle prigioni ; e ’l creditore allora non 
si può dispensare dal corrispondere i soliti alimenti. Ma 
se per strana ipotesi fosse abilitato a curarsi in propria 
casa , allora stranezza maggiore sarebbe 1’ obbligar il cre- 
ditore a dover alimentare chi non è ; carcerato. 
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LIX e LX. 

Sugli articoli 799 88a c 800 *{* 883 , quist. 2727. 

Questi articoli combinano nelle due legislazioni con 
espressioni equivaleuti. Di fatti tanto è il dirsi nel testo 
francese ( art. 800 , n. 5 ) si le debiteur^a conimencé sa 
soixante dixième annèe , quanto è il dirsi nel nostro 883 , 
n. 5 , mediante t età già corrente di seltant' anni. 

Sulla quistione poi 2727 , ragionevolissima è le opi- 
nione di Pardessus , tostocliè in materia di accordi in cau- 
se commerciali il consenso del maggior numero de’ credi- 
tori include quello de’ creditori dissenzienti. 

LXI e LXII. 

Sullo stesso articolo 800 -f- 883 , quist. 2737 c 2738. 

Nemmen sulla quistione 2787 ha luogo per noi al- 
cuna particolare disposizione ; quindi qualunque siasi ri- 
guardo di umanità non potrebbe farci cadere in opinione 
affermativa. 

Il caso delle ammende , di cui si parla nella quistione 
3738 , e delle spese giudiziali , è caso unico. 11 governo 
ha ben il dritto di esser generoso pe’ suoi interessi ; ma 
il giudice non ha mai facoltà di farsi superiore alla legge. 

* * * . 

LXIII. 

SulC articolo 8 o 5 -J-. 888 , quist . 2754* 

Strettissima analogia de’ casi particolari dev’ esser di 
norma in applicare l’articolo 8o5 -J* 888 , per qualunque 
ostacolo potesse ritardare il rilascio di un detenuto. 
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TITOLO XVI. 

DE* GICDlZli IN VÌA DI SOMMARIA ESPOSIZIONE ( I ). 

Allorché sorgono difficoltà relativamente alla 
esecuzione delle sentenze e degli atti , interessa 
che siano prontamente appianate. Altre circostanze 
richieggono parimente rapida decisione : anzi , co- 
me il dice 1 * orator del governo sn questo titolo , 
ve ne ha di quelle in cui la dilazione di un sol 
'giorno , di poche ore, forse sarebbe la .sorgente di 
grandi ingiustizie e la cagione di perdite spesso 
irreparabili. ' % 

Queste considerazioni hanno fatto stabilire la 
procedura in via di sommaria esposizióne , le di 
cui regole sono indicate nel tit. XVI j immedia- 
tamente dopo quelle che concernono ogni specie 
di esecuzione forzata , poiché , come sopra dicem- ■ 
nio , esse ne sono il compimento. 

S’ intende per sommaria ésposizione il rap- 
porto che si fa al magistrato , sia delle difficoltà 
sopravvenute nel corso della esecuzione delle sen- 
tenze e degli atti , sia di qualunque* altro affare 
che abbia bisogno di pronta decisione. 

Prima della pubblicazione del còdice di pro- 
cedura non esisteva alcuna legge generale che 
stabilisse questa forma di procedura ; essa era sol 
conosciuta nello chàtelet di Parigi , il di cui 
luogotenente civile era autorizzato , in virtù del- 
P editto del i685 , ad ordinare in più casi 'spe- 
cificati nelP art. 76 , che le parti comparissero 
il giorno stesso , nella stia abitazione per es- 
servi sentite , e per esser da lui ordinato prov- 
visitmalmente ciò che credesse di giustizia ( 1 ). 
Il codice di procedura accorda lo stesso drillo al 
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$56 Parte I. Lib. V. Dell'esecuzione de giudicali, 
presidente di ciascun tribunale ó al giudice che Art. 
ne fa le veci ; ma oltre a ciò autorizza le parti 806 
a ricorrere direttamente e senza permesso innanzi 
a questo magistrato. ( Art. 806 f 889 ed 808 

f «9 1 - ) ' 

Tutta la procedura consiste nella citazione e 
nella verbale esposizione delle ragioni delle parti. 

La decisione è pronunziata , sia nell’ udienza , sia 
nell’ abitazione del giudice , provvisoriamente , e 
senza pregiudizio de’ dritti delle parti nella causa 
principale. Ed essa è esecutiva provvisoriamente e 
senza bisogno di cauzione , se pur non è stato al- 
trimenti ordinato : essa P è pure sull' originale in 
caso di assoluta necessità. JNon si può ricorrere 
contro di essa in via di opposizione , ma va sog- 
getta all’appello ne' casi stabiliti dalla legge, (art. 

809 f 892 , 81 1 f 894. ) 

Articolo DCCCVI f 889 (li). 

In luti' i casi di urgenza , o allorché tratti - 
si di determinare provvisionalmente sopra diffi- 
colta relative alla esecuzione di una sentenza o 
di altro documento esecutivo , si procederà nel 
modo ( 2 ) seguente ( 3 ). 

Da conferirsi 

■ ■ 1 

T. art. 95 . — Editto di luglio i 685 . — /)e- 
croio del 12 luglio 1802. — - Regolamento del do 
marzo 1808 , art. , 60 , 68. — C. di Pr. 
art. 606 f 696 , 607 f 697 , 661 f 744 » 7 66 
•f 85 o , 829 f 912 , 845 f 926, 845 f 928 , 

852 + 9^0 ,921 f 998 , 944 f ioao > 948 + 1024. 

DXXVI. Ben si vede che questo articolo è 
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Ti r. XVI. De' giuri, in via di somtn. esposte. 2 S'j 
Art. diviso in due disposizioni ; la seconda segna limiti 
806 troppo evidenti per non potersi oltrepassare sen- SS 
za mala fede manifesta. Essa compréndesi senza 
dubbio più facilmente della prima concepita in 
termini cosi generali , ebe si sono promosse e sì 
potrebbero ancora promuovere numerose difficoltà 
sulla competenza de’ giudici delle cause in via di 
sommarie esposizioni , se non si potesse mercè ta- 
lune regole generali sull’ oggetto di questa proce- 
dura , facilitarne 1* applicazione ai casi particolarie 
Ciò appunto noi cercheremo di fare t trattando là 
quistione seguente. •'* 

Checché ne sia , noi ricorderemo i riiotivi che 
l* oratore del governo presentava per giustificare la 
generalità de’ termini di questa disposizione* 

« Alcune persone han mostrato temere che 
» fosse troppo facile di abusare de’ casi di urgen- 
ti za di cui parla la prima parte dell’ articolo , è 
» sotto questa denominazione far presentare all* abi- 
ti tazione del presidente o all’ udienza pe’ giudizii 
» di sommaria esposizione , di cui parla 1’ art. 807 
» *ì* 890 , talune controversie che dovrebbero por- 
ti tarsi all’ udienza del tribunale; 

» Noi crediamo che questo timore non sia 
» fondato , e che senza ricordare la lunga nomen- 
yj datura de’ casi previsti dall’editto dei i685,la 
» legge si spieghi abbastanza chiaramente non attri- 
ti bu endo alle udienze pe’ cennati giudizii se non 
» i casi di urgenza. Il discernimento e la probità 
» del presidente o del giudice delegato faranno il 
rimanente. Rinviando all’ udienza le controversie 
ìj che fossero portate alla sua abitazione per indi- 
ti scrcta ed avida precipitanza , egli non esiterà a 
11 pronunziare su quelle alle quali il minimo ri- 
» tardamente , anche di poche ore , può recare un 
. » pregiudizio irreparabile ». 

Carré Fui IX. , 7 


358 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de' giudicati. 

Le, circostanze in cui il codice di procedura Art. 

88 $ permette ‘il mezzo della sommaria esposizione son 806 
le seguenti : . 

i.° L' esonerazione de’ depositarli (art. 606 f* 

696 e 607 f 697 ) ; r - • 

а. * Le aperture delle porte , trattandosi di 
sequestri ad oggetto di rivendicazione ( art. 829 

+ 9 1 * ) ; . . . v 

3 .° Le controversie sul rilascio ordinato delle 

copie di -atti rimasti imperfetti , o di seconde spe- 
dizioni esecutive , non che sulla esattezza della 
collazione tra le spedizioni ottenute e 1’ originale 
( art. 843 f 926 , 845 + 928 ed 85 a + 93o ) ; 

. 4 *° Le difficoltà in . materia di pignoramenti 

di mobili , di apposizione e rimozione di suggelli , 
d’ inventario y di vendita giudiziaria di mobili ( art. 

607 .+ 697 , 921 f 998 , 922 f 999 , 944 f »o*o 
e 948 f 1024 ); . • 

5 .° Il privilegio del proprietario sulle somme 
sequestrate di cui si fa eseguire la distribuzione 
' • per contributo ; ma in questo caso , come 1 ’ osser- 
va il sig. Berriat Saint-Pnx , pag. 377 , nota 3 ., 
il giudice delegato è quegli che profferisce in via 
di sommaria esposizione { art. 661 f 744 ); 

б. ° 11 rilascio « imprigionamento di un debi- 
tore che si pretende illegalmente arrestato ( art. 

786 f 869 (a) ). • - 

Secondo i pratici che hanno trattata la mate- 
ria delle sommarie esposizioni N giusta 1’ uso dello 
chatelel di Parigi , davasi luogo a questa proce- 
dura nelle stesse circostanze appunto che il nostro 
codice attuale indica specificatamente , o allorché 
si trattava di pignoramenti di mobili ( 5 ). 

(a) V. le nostre qaist su questi diversi articoli. 

(t>) V. I’ ordin. del 1667 , til. 44 » art * 5 - 
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Ttt. XVf. Ùe'gìiid. in via di somnt. espnsiz. a 5 tj| 
dvt. < L’ articola. - Ò dell’ editto del iti 85 compreii* 

806 dea altri casi ne’ quali eravi luogo a ricorrere a 889 
questo mezzo : », allorché si dimandava di togliersi 
il sequestro sulle mercanzie pronte ad essere spe- 
dite , di cui i vetturali erano incaricati , o che 
{roteano perire; 2* allorché si trattava del paga* 
mento che gli osti o gli operai dimandavano a 
stranieri per cibarie o somministrazione di abiti o 
di altre dose necessarie 5 3 . allorché si reclamava- 
no depositi t pegni , carte ed altri edotti invertiti 
ad altri usi. 

In siffatte circostanze , tranne quella di pa- 
gamento di operai t pel quale si può ricorrere in* 
uauzi la giustizia di pace , vi è luogo senza dub- 
bio ad agile in via di sommaria esposizione ; {«croio 
il signor Pigeau , tomo a, pag. ioti, le cita come 
esempli di casi di urgenza* • > 

„ si hgg e nelle opere di dritto § scritte 

sotto l’antica giurisprudenza (a), cbè fuori di 
detti casi , in cui è necessario decidere immedia- 
tamente , il giudice dovea sempre rimetter le par- 
ti all’ udienza , anche quando si trattava di cause 
che di loro natura richiedevano esecuzione prov- 
visionale , ed altro non poteva che abbreviare i 
. termini secondo le circostanze. 

E evidente che oggigiorno dietro le espres- 
sioni generali della seconda disposizione dell’ art. 

806 , m tutt’ i casi di urgenza , 1* uso della 
via di sommaria esposizione può estendersi anche 
di più ; ma qui appunto convien tentare di stabi- 
lire le idee sull’ applicazione di questo articolo i 
onde impedire che nessuno si esponga a prender 
questa via in ciroestanze in cui non è stato nell» 
intenzione del legislatore di aprirla alle parti , ed 

(a) V. Denisart , ed il Repertorio alla parola Référé. 
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360 Parte I. Lib. V. Deli esecuzione de’ giudicali. 
in cui il prenderla sarebbe anche contrario ai loro Art. 

889 interessi. ^ 1 • 806 

Su tal oggetto noi ripeteremo in parte ciò 
cbe si legge in una dissertazione sulla quistione 
che ci occupa ; dissertazione estratta dal Giornale 
delle decisioni notabili della corte di Brus sel- 
le s y ed inserita nella Raccolta di Sirey pel 1809, 
par. a, pag. 193. 

Bisogna ben guardarsi , dice 1 ’ autore , di 
confondere due cose cbe sono distintissime , la ce- 
lerità e P urgenza (a). 

Una causa esige celerità ; ma essa non è per- 
ciò l’oggetto 'di sommaria esposizione: la leggo 
permette solo abbreviare i termini ( art. 72 *f* r6€). 

L’ urgenza presuppone che , qualunque sia la 
brevità del termine , il fatto è tale che’ non si può 
attendere la riunione di tutti i membri del tribu- 
nale senza che ne risulti pericolo nella mora. Al- 
lora appunto è aperta la via della sommaria espo- 
sizione ; ma il magistrato incaricato dell 7 applica- 
zione dell’ art. 806 »’ ingannerebbe spesso , ed 
oltrepasserebbe le sue facoltà , se non prendesse 
per guida le disposizioni particolari del codice di 
procedura e le regole anteriori donde son prese ; 
ivi appunto , o in atti simili la sua attribuzione è 
circoscritta. t ^ ■ 

11 proprietario di un edilizio il destina ad 
una fabbrica egli comincia a farvi qualche can- 
giamento ; ma una parte di questo edifizio è oc- 
cupata da un inquilino che si oppone alla nuova 
opera del proprietario. L* inquilino cita costui in 
via di sommaria esposizione perchè gli sia vietato di 
nulla innovare in pregiudizio della sua locazione. 

( 0 ) V. la p. 3 *», nota 1, e la quist. A71. 


Digitized by Google 


• Tit. XVI. De’giud. in via di somm. espofiiz. 161 
Art. Nessun’ azione era introdotta ; l’ inquilino la inlra- 
806 duce in forma di sommaria esposizione. 1 { 8Sg 

Il presidente del tribunal civile pronurìzia 
provvisoriamente in favore dell’ inquilino , e rimet- 
te le parti al tribunale stesso in quanto alla causa 
principale : era forse questo il caso di una som- 
maria esposizione ? — La causa richiedea celerità 
ed il termine poteva essere abbreviato ; ma il pre- 
giudizio non eri irreparabile. Non venivan portati 
via mobili : -non si eseguiva : un giorno di piu 

nulla toglieva all’ effetto dell' azione. Non era ciò 
forse estendere la disposizione dell* art. 806 ? Ove 
si consulti l’ antico regolamento, nessun fatto di 
questa natura autorizza il ricorso in via di som- 
maria esposizione : il codice di procedura è scrit- 
to nello stesso senso. 

É di fatti un singoiar modo di procedere , 
quello di far giudicare su di un’ azione litigiosa 
primachè sia introdotta innanzi al giudice che dee 
deciderla- Qui non si tratta di operazione che deb- 
ba farsi in virtù di sentenza o della legge pel mi- 
nistero di pubblico officiale : non si toglie uu se- 
questro nè si dispone di una cosa che non potreb- 
be più riprodursi. 

In somma , la rimozione d’ impedimenti, osta-, 
coli e difficoltà intorno ad esecuzioni e sequestri , 
e la conservazione di uu fatto o di una cosa sen- 
za di cui l’ azione non ba più interesse , posson 
essere i soli oggetti di un’ ordinanza in via di som- 
maria esposizione per le materie che non sono ri- 
serbate al giudice di pace. , , . 

In tutti gli altri casi diversi da quelli deter- 
minati dalla legge , ed in cui si tratta di un drit- 
to litigioso fondato sopra fatti permanenti , qua- 
lunque celerità richieda la decisione, spetta al tribu- 
nale il profferire dietro citazione a breve termine. 
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26* Parti; I. Lib. V, Dell' esecuzione de giudicati. 

Non è forse evidente che prendendo ia via Art. 
deHa sommaria esposizione fuori delle circostanze 806 
che prescrivono una misura conservativa , o la ri- 
mozione di un ostacolo al corso della giustizia , 
si avrebbero due giudizii in luogo di uno ? Jn cf- 
fetti , nel giorno seguente all’ ordinanza profferita 
in via di sommaria esposizione si giudicherebbe la 
caiisa principale ; ed allora il tribunale non trove- 
rebbesi forse nello stato di accordare , se vi fosse 
luogo , la misura provvisoria , sulla quale sarebbe 
stato inutilmente pronunziato il giorno antecedente ? 

Se , sotto pretesto di urgenza o di domanda' 
provvisionale , il presidente fosse giudice in via di 
sommaria esposizione , vi son poche oause che non 
si trovasse modo di cominciarle in siffatta guisa , 
e tosto noi cadremmo in una confusione di poteri 
pe’ quali si vedrebbero più che frequenti gli ap- 
pelli per incompetenza dalle ordinanze profferite 
in via di sommaria esposizione. 

Parrebbe dunque risultare da queste diverse 
osservazioni , che 1’ art. 8q6 non ha lasciato un 
potere discrezionale al magistrato che giudica in 
via di sommaria esposizione , e che V espressioni 
*1* tutt' i casi di urgenza si riferiscono a quelli 
che sono previsti dagli antichi e da’ nuovi regola- 
menti , o che sono nella stessa categoria ; in una 
parola , a* casi che suppongono ostacoli nella ese- 
(suzione , o un pregiudizio talmente irreparabile , 
se la misura conservativa non è immediatamente 
applicata , da potersi dire » secondo 1’ espressioni 
del tribuno Favard (a) , che sarebbe lesa la giu- 
stizia se la decisione non fosse pronunziata all’ istan- 
te medesimo in cui la difficoltà si presentasse (b). 

(a\ V. l’ ediz. di F. Didot , p. 275. 

\b) V. inoltre 1 ’ Esposi*, de’ motivi del Consiglier di 
filalo sig. Reai ubi supra , pag. 226. 


Digitized by Google 



Tjt. XVI. De'giud. in via di somm . e sposi z. a(*3 
4 rt. Queste nozioni generali, dietro cw ri sembra 
&06 che debbansi misurare la estensione o i limiti del- $S<) 
la competenza in fatto di sommaria esposizione , 
conducono naturalmente a riunire le- decisioni giu- 
diziarie pronunziate in talune specie in eni tratta- 
vasi di giudicare se vi era luogo , e no a ricorre- 
re a questa via. 

2755. Il presidente del tribunale può forse 
con ordinanza in via di sommaria esposizione so- 
spendere la esecuzione di un atto autentico ed, 
in forma esecutiva (HI) ? - . 

La corte di Agen con decisione dèi r6‘ geu- 
najo idro (<7) pronunziò 1 ’ affermativa. Quella cor- 
te considerò che , quando vi ^ urgenza , o quan- 
«0 e quistione di pronunziare definitivamente sulle 
difficoltà relative alla esecuzione di un documento 
esecutiva, vi è luogo alia sommaria esposizione 
dietro la deposizione del testo dell’ art. 806. Or 
nella specie sottoposta al presidente eravi real- 
mente urgenza e difficoltà relative alla esecuzione 
di un documento esecutivo : poiché 1* una delle 
parli pretendea che vi era luogo a riduzione del 
credito , pel pagamento- del quale s ? intendeva pro- 
cedere per via di sequestro J & P altra-, senza con- 
venirne , voleva procedere per P esecuzione del suo 
documento , e per tutta la somma menzionata. Le 
parti non erano dunque- di accordo- sull’ ammonia- 
ci, somma dovuta;. erari dunque difficoltà 
sulla esecuzione del documenio., e vi era urgenza-, 
giacche il preteso debitore era esposto a procedure 
rigorose ed incalzanti , mentre era indeciso quale 
sarebbe la somma di cui si troverebbe debitore. 

La corte considerò inoltre , che il presidente 
del tribunale di prima istanza , sospendendo la ese- 

(<*) Giorn. de' patrocinatori , tomo 3, pag- ^ ^ 
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a64 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de* giudicati. 
cuzione , non avea deciso se vi era luogo a ridu- 
zione , ma avea su tal riguardo rimesse le parti al 806 
tribunale ; eh’ egli si era contentato di sospendere 
siffatte procedure , che avrebbero potuto in seguii 
to cagionare grandi discussioni , e che conseguen- 
temente la sua decisione era poggiata su principii 
di moderazione e di saviezza. 

Il ricorso contra questa decisione della corte 
di Agen venne rigettato dalla corte di cassazione , 
il 5 dicembre i8ìo (a) , poiché l’ obbligo di cui 
si trattava nella specie era riducibile , ed. in con- 
seguenza la somma dovuta» non essendo liquidata , 
il documento non era esecutivo. Donde noi con- 
cbiudiamo che tutte le volte che un documento 
è esecutivo, il giudice cui siasi ricorso in via di 
sommarie esposizioni , non può senza eccedere le 
sue facoltà, sospenderne la esecuzione; mentre non 
è più .permesso , come 1’ osserva il signor Berriat 
Saint-Prix , pag. 5o5 , nota 3, oss. a , a mene 
che la legge non lo autorizzi , di sospendere eoa 
ordini proibitivi o in qualunque altra maniera , la 
esecuzione delle sentenze e degli atti (ò) (4). 

27 56. Il presidente del tribunale , giudican- 
do in via di sommaria esposizione , è forse in- 
competente , 1 . a conoscere della esecuzione di 
pna sentenza , allorché si congiunge all ’ inter- 
petrazione della legge ; a. a sospendere questa 
esecuzione durante un termine stabilito ? 

, Noi stimiamo sul primo punto , che l’ interpe- 
trazione di una legge non può appartenere che al 
tribunale soltanto , e non al suo presidente ; e sul 
secondo , che questo magistrato non può accordare 
plcuna dilazione per sospendersi una sentenza , 

(a) Sirej , tomo i5 , pag. 195. 

(b) V. la quist. seguente. t 


Tit, XVI. De'giiul. in via' dìtsojnik. esposiz. 30 *» 

Art. poiché la legge noti ha permesso P esercizio di 
3o6 questo favore che tribunali. -v> ' 

i In conseguenza noi decidiamo per l’afferma- 
tiva la quislione qui, proposta , come la decise la 
corte di Colmar il 12 agosto i8o<^*(a). 

ajòj. Il giudice a cui si. è ricorso in vìa 
di, sommaria esposizione , per> una controver- 
si a relativa all ’ esecuzione di un documento 
esecutivo , eccede forse le sue facoltà , allor- 
ché dopo di aver riconosciuta come principio 
che la esecuzione .non può, essere sospesa de- 
cide che sarà continuato Jìtio alla vendita de- 
gli oggetti sequestrati esclusivamente , e che il 
debitore potrà sospenderla , depositando nella v • 
cassa di ammortizzazione la somma per la quale 
le procedure hanno avuto luogo (IV) ? 

Mettere un ostacolo affa vendita degli oggetti 
pignorati , è lo stesso che sospendere la esecuzio- 
ne ^ il effe non può aver luogo , giustachè ab- 
biaci detto terminando 1* esame della precedente 
qtiistione. Ecco perchè quella che abbiam pro- 
posta è stata risoluta affermativamente con decisione 
della corte di Parigi del 21 ottobre 1812 (è), at- 
tesoché il giudice al quale in via di somniavia e- 
sposizione erasi portata la dimanda relativa alla 
esecuzione di un documento esecutivo , non potea 
sotto aleuti pretesto sospendere me modificare la 
esecuzione provvisoria eh’ egli riconoscea dovuta a 
questo stesso documento. v ‘ 

27 58 . Jl giudice a cui si ricorre in via di 
sommaria esposizione , può forse profferire sulla 
esecuzione delle clausole di un’ aggiudicazione , 
allorché si tratta di determinare l' anteriorità tra 

(a) Sirey , (omo r 5 , pag. ip 5 . 

. \b) Sirey, tomo 1*, pag. 196, 
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i creditori inscritti ed un creditore indicato- dallo Art 
8 h stesso atto di aggiudicazione ? - £ *' 

Con decisione dèlia corte- di Torino fa) è stato, 
giudicato che lidia specie dell» presente qiistione 

presidente avea oltrepassati gli stretti limiti del- 
ie sue attribuzioni ne’ giudizii di sommaria espo- 
sizione. A questo proposito il signor Goffiuiéres 
osserva con ragione , che l’ art. 8 od permette di 
ricorrere in via di sommaria esposizione in tutt !*’ 
t casi di urgenza ed allorché si tratta di giu- 
dicare provvisionalmente sulle difficoltà relative al- 
ia esecuzione di un documento esecutivo; che sot- 
¥> / 1 uno e l* altro rapporto , non vi era luogo, i a 
questa specie , all* applicazione' di detto articolo , 
poiché non si poteva dire che vi fosse urgenza nel 
senso della legge (£). 

2 7%- -8 creditore ipotecario- che vuole 
prendere misure conservative relativamente ai 
fruiti del fondo ipotecato , e ad un' epoca 
vicinissima a quella dèlia loro raccolta , può 
forse ricorrere in vìa. di sommaria esposizione 
innanzi al presidente del tribunale (V) ? 

Le corte di Roma giudicò negativamente ta- 
le quislione al 6 luglio i8n (c) r attesoché la ur- 
genza a motivo della quale il presidente è auto- 
rizzato a giudicare in via di sommaria esposizio- 
ne , debb’ essere così evidente , che non possa 
ammettere 1’ udienza ordinaria dèi tribunale , an- 
che col benefizio della» citazione a breve termine i 
la quale urgenza non, concorrer in detta causa. 

Questa decisione fu pronunziata contro alle con- 
clusioni dell’avvocato generale, il quale sostenea 

(a) Sirey , tomo iS, pag. 197. 

(b) V. il suo contentano alla pag. 130. 

(<-’) Sirey , toma i 4 , pag. 189 


» 
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Art. che nel caso particolare della causa non dovevasi 
606 ammettere alcuna distinzione tra il significato delle SSg 
parole urgenza e celerità. Ma pe’ motivi svilup- 
pati nel contentano a questo articolo , noi cre- 
diamo la decisione della corte di Roma analoga 
a’ principii della competenza ne* giudizii di som- 
maria esposizione (n). 

3760. Il debitore che non ha domandato 
termine e dilazione in tempo delle condanne 
pronunziate contro di lui , può egli ricórrere in 
via di sommaria esposizione , per ottenere che 
si sospendano le esecuzioni fatte ad istanza del 
suo creditore ? 

Con decisione del 3 o agosto 1809 (b) fu giu- 
dicato che secondo 1* art. 123 -f- 316, i tribunali 
non poteano concedere dilazione al debitore se 
non colla sentenza stessa con cui si pronunzia 
sul merito principale della causa , e che perciò 
un debitore condannato con sentenza confermata 
in appello , non poteva , formando opposizione 
- alle procedure , presentarsi di nuovo innanzi ai pri- 
mi giudici , ed ottenere dilazione al pagamento. 

Per applicazione dogli stessi principii , la cor- 
te di Parigi giudicò negativamente agli u apri- 
le 1810 (c) la quistione teste proposta. 

3761. Si può forse ricorrere in via di som- 
maria esposizione per far pronunziare sulla op- 
posizione ad un precetto per un pignoramento 
d 1 immobili , e se /' opponente , nel prendere que- 
sta via per farsi accordare una sospensione , ri- 
corresse ancora al tribunale per far pronunziare 
sul merito della sua opposizione , il presidente 

(a) v. pure la decisione dèlia corife di Liegi del io 
febbrajo 1809, Sirey , tomo 9, p. agb. 

(é) Giorn. de pair oc. tomo 1 , pag. 199. 
s ( c ) Sirey, tomo 14, pag- a»6- 
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dovrebbe forse ordinare la sospensione senza re- Art. 

SSg car pregiudizio al merito della causa ? < 806 

Queste due quistioui l’urou giudicate pei’ 1 * af- 
fermativa con decisione della corte di Torino del 
3 o luglio 1810 (n) ;■ ma noi non veggiamo che 
vi fosse stata urgenza nella specie in cui si sono 
esse presentate, 

, 2762. Si può forse produrre in via di som- 

maria esposizione una dimanda avente per og- 
getto , 1. di far, accordare un assegnamento 
provvisionale alla vedova le di cui prededuzio- 
ni non son liquidate ; a. di fare , una distribu- 
zione per contributo tra creditori del defunto del 
suo numerario , primachè sia stato proceduto al- 
l' inventario ; 3 . di prorogare il termine accor- 
dato per la formazione di questo inventario ? 

Sì , secondo una decisione della corte di Pa- 
rigi degli 1 1 fruttidoro anno 1 3 ( b ) , attesoché 
sino alla formazione dell’ inventario di una succes- 
sione , i primi giudici hanno sempre il dritto di 
pronunziare in via di sommaria esposizione su tutte 
le misure provvisorie cui la vedova , gli eredi ed 
i creditori possono interessarsi. Ma qui , del pari 
che sulla quistioue precedente , noi osserviamo 
sembrarci che , nella specie , non vi era ancora 
veramente urgenza nel senso che abbiam detto es- 
ser quello dell’ art. 806. 

2763. Si potrebbe forse produrre in via di 
sommaria esposizione una dimanda tendente ql- 
la nomina di un notajo per procedere ad un in- 
ventario ? 

Sì , dietro una decisione della Corte di Or- 
leans del 19 maggio 1808 (c). 

(а) Sirey , tomo i 5 , pag. 297. 

(б) Sirey , tomo i 5 , pag- 198. 

(c) Sirey , ionio i 5 x pag. 206- 
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Art. Questa decisione giudica inoltre che simile 
806 domanda debb’ essere prodotta in via di sommaria 8S9 
esposizione innanzi al presidente dei tribunale del 
luogo ov* è aperta la successione , e non già in- 
nanzi al tribunale intiero (a). . 

2 764. Si può forse ricorrere in via di som- 
maria esposizione innanzi alla corte di appello , 
allorché si tratta della esecuzione di una stfa - 
decisione ? 

1 / art. 806, dice il signor Coffinières (b)- % 
non attribuisce giurisdizione in materia di somma- 
ria esposizione se non al presidente del tribunale di 
prima istanza. Dall* altra banda , questo stesso ar- 
ticolo non parla che delle difficoltà , alle quali può 
dar luogo la esecuzione di una sentenza , e questa 
qualificazione non conviene più oggi alle decisioni 
emanate dalle corti reali. 

In conseguenza , nella specie della quistione 
proposta , il presidente di prima istanza sarebbe in- 
competente , secondo d cennato autore , poiché non 
si tratta della esecuzione di una sentenza, ed il pre- 
sidente della corte reale sarebbe del pari incom- 
petente , non essendo giudice in materia di som- 
maria esposizione. In questa alternativa , egli di- 
ce , dobbiam riportarci all’ art. 47 2 + 536 , il 
quale determina i casi in cui la esecuzione di una 
decisione appartiene al tribunale di prima istanza t 
e quelli in cui essa appartiene alla corte di ap- 
pello. Ne’ primi casi la competenza del tribunale 
stesso determinerebbe quella del presidente oome 
giudice della sommaria esposizione *, e sarebbe lo 
stesso in tutte le circostanze io cui la legge attri- 
buisce special giurisdizione al tribunale nella dj 

(a) V. l’art. g 44 >020. 

(b) V. la Giurisp. delle corti supreme , tomo 5 . pag, 71. 
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37 ° Parte I. Li». V. Dell* esecuzione de* giudicati. 
cui circoscrizione territoriale 1’ esecuzione ha avu- drt. 

85 g to luogo. 806 

Negli altri casi , s’ interporrebbe appello* non 
innanzi al presidente * poiché non esercita da se 
solo alcuna giurisdizione , ma innanzi alla corte 
stessa , che pronunzierebbe all’ udienza in un 
breve termine sulle difficoltà relative alla esecuzio- 
ne della sua decisione* s , 

Tal è la soluzione che dà il signor Coffinié* 
res sulla quistione che abbiamo proposta , e eh’ à 
tanto più importante * in quanto che è vero * 
com' egli dice , che nessun autore 1’ ha esaminata* 
e nessun tribunale risoluta dopo la promulgazione 
del codice. Ma egli cita una decisione della .corte 
di Parigi del 5 pratile anno n * con cui quella 
corte * in una specie in cui si trattava di far pro- 
nunziare su di una rimozione di opposizioni de- 
dotte contro un pignoramento fatto in virtù di sua 
decisione , si dichiarò competente a giudicare in 
via di sommaria esposizione , attesoché trattavasi 
della esecuzione di una decisione da essa profferita* 

Noi non sapremmo partecipare la opinione del signor 
Coffiniéres * ed osserviamo primieramente che non 
si può trarre alcuna induzione in suo favore dal 
perchè la qualificazione di sentenza non conviene 
;più oggi alle decisioni delle corti reali : è certo che 
il legislatore nell’ art. 806 ha compreso sotto la 
parola sentenza , come spesso io ha fatto altrove , 
non solo le decisioni de’ tribunali inferiori , ma 
pur quelle de’ giudici superiori. Qui egli adopera 
la parola sentenza , come usa generalmente * per 
indicare indistintamente qualunque decisione giudi- 
ziaria , vale a dire come un’ espressione generica. 

Così f per esempio * le disposizioni del lib, v, par-' 
te a do! colice si applicano tanto alle sentenze 
quanto alle decisioni* ancorché questo libro si-" 
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Art. titolato Bella esecuzione delle sentenze. 

806 In secondo luogo , il signor Coffiniéres pren- 88g 
de per base della competenza in prateria di som- 
maria esposizione 1* ari. 47 a 1* 536. Ma osservia- 
mo che questo articolo dice : se la sentenza è ri- 
vacata, la esecuzione fra le stesse parti appar- 
tiene alla corte di appello che ha pronunziato , 
o a quell ’ altro tribunale che la stessa corte 
avrà destinato nella sua decisione , eccettuati , 

' i casi ne ’ quali la giurisdizione è determinata 
dalla legge. 

Dovrà dunque, secondo la dottrina del si- 
gnor Coffiniéres , appartenere il giudizio di som- 
maria esposizione o alla corte , ove siasi essa ri- 
serbata la esecuzione , o al presidente del tribuna- 
le eli’ essa avrà indicato , in tutti i casi in cui , 
come il dice 1’ art. 806 , si tratterà di giudicare 
provvisoriamente sulle difficoltà relative alia esecu- 
zione della decisione. Ma non sarebbe forse lo stes- 
so che contraddire al voto del legislatore , il qua- 
le ha voluto far pronunziare il più prontamente 
possibile sulle controversie suscettive di esser giu- 
dicate in via di sommaria esposizione , ove la par- 
te che incontra qualche ostacolo in una esecuzione, 
per la quale procedesse , essendo ad una distanza 
considerevole dal luogo in cui risedesse la corte 
o il tribunale da essa indicato , venisse obbligata 
a ricorrere a delta corte o al presidente di detto 
tribunale ? La corte di Rennes , per esempio, eser- 
cita la sua giurisdizione suprema fino a circa ot- 
tanta leghe da detta città : si può forse ragionevol- 
mente sostenere che , qualora siasi essa riserbata 
la esecuzione di sua decisione , debbasi iti via di 
sommaria esposizione portare innanzi a lei la de- 
cisione degli ostacoli che impedissero la esecuzione 
di tale decisione ? Forse non sono queste circostau- 
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zc tali in cui , per servirci dell’ espressioni del Art, 
8' U J co'nsiglier di stato Reai (a), la ! dilazione di un solo 8oG 
giorno , anzi di qualche ora , può esser la sorgen- 
te delle piu grandi ingiustizie, e cagionare perdite 
irreparabili 7 

E poiché T articolo accorda il mezzo dell’ ap- 
pello contro alle ordinanze pronunziate in via di 
sommaria esposizione , ha forse potuto entrare nelle 
mire del legislatore di privare in questo caso le 
parti di un secondo grado di giurisdizione , su di 
una controversia che può essere del più grande in- 
teresse pèr esse ? -• r - -’ >‘i 

Noi non possiam credere che un* opinióne la 
quale presentasse simili contraddizioni tra ciò che 
ha voluto la legge e ciò che sarebbe realmente j 
possa esser fondata. 

Ma si opporrà , che adottando tale opiuione « 
noi lasciamo l’art. 47 2 senza applicazione. Siffat- 
ta obbiezione non sarebbe fondata : questo articolo 
riceverà la sua applicazione tutte le volte che si 
tratterà di ' decidere , per la esecuzione della sen- 
tenza, qualche cosa eh* essa lascia da farsi: per 
esempio , un rendimento di conto , una presta- 
zione di giuramento , ec. ec. , ed altri punti che 
non sarebbero del numero di quelli che debbono 
esser giudicati in via di sommaria esposizione , 
attesa 1’ urgenza (6). ‘ • 

Noi troviamo, del resto, nell* art. 4? 3 me ^ 

■ desimo un potente appoggio in favore della no- 
stra opinione. Questo articolo eccettua dal princi- 
pio che la esecuzione appartiene in geuerale al tri- 
banale che ha pronunziata la sentenza , i casi in 

• fri] V. 1 ’ ediz. di F. Didot f pag. 

(6) V. la qnist. 3762. . , 1 
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Tir XVI! De' giud. in via disomm. esposti. 273 
Art. cui la "giurisdizione è determinata dalla legge ; or 
807 ci sembra incontrastabile che in materia di som- .ò 0 o 
' maria espostone , ,sia determinata la giurisdizione 
in persona del presidente del tribunale del uogo 
in cui si procede per 1’ esecuzione , secondo il prm- 
pio locus regit aduni. 

Articolo DCCCVll i B90 (VI). 

~ La dimanda si porta ad una udienza da 
tenersi a questo effetto dal presidente del tri- 
bunale di prima istanza o dal giudice epe lo 
supplisce , nel giorno e nell' óra indicali dal 
tribunale. 

Da conferirsi 

■) . f ‘ ’ ' •* ' 

T, art> 29# _ Editto del mese di genna- 
io i 685 , art. 9. — Regol. del 3 o marzo 1808, 
art. 57. — C. di P. art. 553 + 643. 

t t • 

qj 65 . Si può forse , senza preliminar per- 
messo del giudice , portare una dimanda aj- 
’ V udienza ordinaria de’ giudizii di sommaria 

esposizione (VII) ? ^ 

Secondo gli autori del Pratico , tomo 5 , 
pag. 57 , bisogna prima di tutto presentare al 
presidente un’ istanza in cui si espongono le cause 
che richieggono celerità , ed ottenere il permesso 
di citare, sia all’ udieuza sia al domicilio del giu- 
dice , poiché , dicono questi autori nella loro Giu- 
risprudenza sulla procedura, tomo 3 , pag/ 358 e 
359 i se per introdurre un giudizio di sommaria 
esposizione, non fosse necessario di ottener questo 
permesso , si potrebbero portare al palazzo del 
presidente o all* udienza per siffatti giudizii le con- 
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traversie che dovrebbero esser sottoposte all’udien- Art. 

* 9 ° za ordinaria del tribunale. In appoggio di questa 807* 
opinione, essi citano il signor Pigeau, tomo t , 
pag. ito , ed una decisione della Corte di Parigi 
del 7 giugno 1809 £a). 

Su questo proposito il signor Berriat Saint-Prix 
pag. 378 , nota 7 , osserva, i.* che il signor Pi- 
geau esprime tutto V opposto : ed in fatti , questo 
autore dice che non si prende permesso dal giu- 
dice allorché si vuol portare la causa all’ udienza 
stabilita pe’ giudizii di sommaria esposizione , e 
che questo permesso non è prescritto se non per 
citare -alla sua abitazione; a.° che non si vede se 
la sommaria esposizione di cui si tratta nella de- 
cisione della Corte di Parigi era o no nella spe- 
cie in cui il permesso è necessario. Ma noi dob- 
biam dire che la specie di questa stessa decisione 
è riportata nella Giurisprudenza delle cord su- 
preme dal signor Coffiniéres , tomo 5 V pag 80, 
x in termini i .quali annunziano che si era ricorso 
all’ udienza r egli avrebbe dunque decisa la qui- 
stione nel senso degli autori del Pratico. 

Ma Sirej nel tomo i 5 , pag. 198, riporta 
una decisione della Corte di Mompellieri del <6 
agosto 1810 , la quale ha sciolta la quistione con- 
formemente al parere del signor Pigeau ; attesoché 
la legge , stabilendo le sommarie esposizioni , non 
ha voluto confonderle colle citazioni a breve ter- 
mine , alle quali sarebbero intieramente assimilate 
se , per citare all’ udienza in tali giudizi! , fosse 
necessario il permesso del presidente : alla quale 
decisione noi crediamo doversi accordar la pre- 
« ferenza in seguito della distinzione che il codice 
ha fatta negli art. 806 *{' 88g ed 807 , tra le ci- 
ta) Sirfy , tomo ia , pag. 389. w 
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Avt. tazioni da farsi per comparire all’ udienza ordiua- 
807 ria e quelle da farsi per comparire al palazzo del 8 g ? 
giudice , e per lo quali soltanto esso richiede un 

permesso. , r t 

37 66. La dimanda in vìa di sommaria espo- 
sizióne può forse esser fatta con alto di patro- 
cinatore a patrocinatore (Vili) ? 

No , senza dubbio , poiché 1 * art. 807 non 
autorizza 1* atto di patrocinatore a patrocinatore , e 
poiché tutte le volte che la legge non dà una ta- 
le autorizzazione , bisogna stare alle regole gene- 
rali , secondo cui niuuo può esser chiamato in giu- 
dizio se non per mezzo di citazione fatta alla per- 
sona o al domicilio. Ciò d’ altronde è comprovato 
dall’ art. 808 + 891 , il quale nella specie a cui 
riguarda prescrive che il convenuto sia citato ; e 
così pur venne giudicato d’ altronde dalla corte di 
Parigi il 7 g‘ u g no *809 colla decisione citata sulla 
precedente quistione. 

3767. Jl termine necessario tra la citazione 
e P udienza in sommaria esposizione , è forse 
Stabilito dalla legge , o lasciato all' arbitrio del 
giudice ? 

Ecco come il signor Thomines Desmasures , 
pag. ago , si esprime su tale quistione : « Il pre- 
ti sidente del tribunale, o un altro giudice destina- 
li to dal tribunale , dee tenere a giorno e ad ora 
» prefissi un’ udienza particolare per le sommarie 
» esposizioni ; vi si chiama una parte , senza altro 
»> termine che P intervallo di tempo occor'enle fino 
, » a tal giorno \ vi si cita o con semplice atto ( a ) , 

» o anche in risposta sulla citazione che la parte 
» notifica ; per esempio , sul processo verbale di 
vf sequestro eh’ essa dia fatto eseguire ». 

/ (a) V. la (ptist. precedente. 
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Questa opinione è stata in modo equivalente Art. 

Q consacrata con decisione della corte di Mompèllie- 807 
ri del 6 agosto 1810 riferita sulla quistione 355 i . 
Questa corte considerò che la legge non ha fissato 
in niun luogo termini precisi tra la citazione e 1* 
•udienza in sommaria esposizione; eh’ essa non ne 
ha prescritto sotto pena di nullità ; che P art. 807 
dice al contrario che la causa sarà portata all’udien- 
za , il che dee naturalmente intendersi della prima 
udienza ; eh’ è della natura delle sommarie espo- 
sizioni di esser soggette al meno di formalità che 
• sia possibile , e di toglier prontamente le difficoltà 
che possono sorgere sulla esecuzione delle sentenze ; 
donde segue che la legge ha lasciato all’ arbitrio 
-del giudice la cura di decidere se il termine eh’ è 
scorso tra la citazione e l’udienza, sia stato moral- 
mente bastante. 

Ma il signor Demiau-Crouzilhac , pag. 4 f 88 , 
combatte questa dottrina per le ragioni seguenti : 

Se F art. 72 -f* 166 Jìssa ad otto giorni per 
quelli che dimorano in Francia il termine ordi- 
nario dèlie citazioni a giorno prefisso non si trova 
in alcuno degli articoli del titolo de’ giudizii per 
via di sommaria esposizione una disposizione che 
abbia derogato a questo principio , il quale al 
contrario , sembra implicitamente confermato dal- 
1’ art. 808 -f* 891 , poiché questo articolo , richie- 
dendo permesso per- citare a breve termine all’ abi- 
tazione del giudice nel caso di grande urgenza , 
suppone che , fuori di questo caso , bisogna citare 
al termine ordinario. E di fatti , aggiunge P au- 
tore , se fosse altrimenti , la facoltà che accor- 
da P art. 808 sarebbe presso che senza oggetto 
e lé sue disposizioni sarebbero in gran parte 
inutili. Egli conchiude in conseguenza che bi- 
sogna , anche nelle materie di sommarie espo- 


Digitized by Googte 


Tit. XVI. De' giud. in via di somp i. esposiz. 277 
/in. sizione , osservare il terminedi otlo giorni oaveie 
807 il permesso del giudice per citare ad un termine 8go 
più breve. . : 

A noi sembra che questa opinione non debba 
essere adottata. ,Essa già hi contro di se un uso 
generalmente seguito ; ma è poi evidentemente ri- 
gettala dallo spirito che ba prescdulo alla istitu- 
zione de’ giudici in via di sommaria esposizione , 
e da queste espressioni dell’ oratore del governo % 
già citate sulla quistione 2764 : vi sono circostan- 
ze nelle quali la dilazione di un solo giorno ed 
anche di alcune ore , può essere la Sorgente del~ 
le più glandi ingiustizie e cagionare perdite 
irreparabili. 

JVoi conveniamo che 1 ’ art. 808 2>revede j casi 
in cui si può citare a breve tendine ; ma non 
sapremmo conchiuderne col signor Deniiau-Crou- 
zilhac , che fuori di questi casi , debbasi citare al 
termine ordinario di otlo giorni. Ci sembra che in 
quest’ ultimo articolo il legislatore ha considerato 
come un termine ordinario quello, che scorrerebbe 
fino al giorno fissalo per l' udienza delle cause da 
trattarsi in vi^ di sommaria esposizione, e che per- 
mettendo di citare, a breve termine , altro non li a 
inteso esprimere .se non che si potrebbe citare , 
salvo il permesso del giudice e nella sua abitazio- 
ne , allorché 1* urgeuza fosse tale che non si po- 
tesse attendere 1’ udienza ordinaria, 

2j68. L' assistenza de’ patrocinatori è forse 
di rigore nelle cause che si trattano in via di 
sommaria esposizione (IX) ? 

Secondo il signor Delaporte , tomo 2 , pag. 

367 , la citazione da farsi a questo effetto dee con- 
tenere costituzione di patrocinatore ; e tal è pure 
il sentimento del signor Lepage nelle sue Qui- 
$ tieni pag. 536 ; Egli ne dà per ragione di esser» 
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stabilito come principio generale dal codice di Art. 
o procedura , che non si può in alcun modo prece- 807 
dere innanzi ad un tribunale ordinario senza I* as- 
sistenza di questi ufìiziali : donde segue che, acciò 
la cosa fosse altrimenti tn materia di sommaria 
esposizione , bisognerebbe un’ eccezione formale 
che non è stala pronunziata. 

H signor Domino- Crouzilhac , pag. 489 , so- 
stiene al contrario , che 1’ assistenza de’ patrocina- 
tori non è richiesta a rigore ; che le parti possono 
difendersi da se stesse. Un usciere , egli dice, ch’è 
interrotto in una esecuzione può, sul suo processo 
verbale , citare il debitore innanzi al giudice in 
via di sommaria esposizione, e fare a questo ma- 
gistrato il rapporto degli ostacoli che gli si op- 
pongono ; basta allora che una copia di questo 
processo verbale sia stata lasciata al debitore, per- 
chè sia egli validamente citato , e perchè il giu- 
dice pronunzi! tanto in assenza che in presenza di 
quest* ultimo sul solo rappoito dell* usciere , galeo- 
tto dal suo processo verbale. 

Questa opinione del signor Dentati -Crouzilhac 
è conforme all'uso , cd a noi pare che lo sia 
pure allo spirito della legge. In Parigi «din molte 
altre città , le parti si presentano all* udienza di 
sommaria esposizione senza essere assistite da pa- 
trocinatore; e ne* casi stessi in cui queste gl’ inca- 
ricano de’ loro interessi , nelle controversie portale 
all’udienza di sommaria «sposizione, sono d’or- 
dinario giovani di studio di avvocheria quelli che 
parlano queste specie di cause ; il che offi e loro un* 
occasione di prepararsi alle discussioni del foro. 

uy 6 g. Il pubblico ministero , dee forse as- 
sistere all ’ udienze ordinarie di sommaria espo- 
sizione ? 1 ... 

Sì, dice il signor Deniiau-Crouzilhac , ubi 
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Jrt. sapra , ma senza assegnare alcun motivo in appag- 
808 gio di questa assertiva. L’ uso è contrario , e noi Sgt 
non crediamo che sia in opposizione colla legge ; 
poiché , da un lato , nessuua disposizione del co- 
dice esige la presenza del pubblico ministero , e 
poiché dall’ altro, il decreto del 3 o marzo 1808 
non ne parla di vantaggio , limitandosi a dire coll’ 
art. 5 7 che il presidente del tribunale terrà l' 
udienza per le sommarie esposizioni , alla qua- 
le saranno portate tutte le controversie di tal 
genere per qualunque siasi causa. Del resto , 
noi non sapremmo vedere alcuna utilità reale nella 
presenza del pubblico ministero, poiché le ordinan- 
ze profferite in via di sommaria esposizione , non 
recando alcun pregiudizio alla causa principale , 
agl’interessi a’ quali esso è incaricato di provvedere, 

»on possono soffrire alcun nocumento. 

/ 

Aimcoto DCCCVIll *f* 89 1 (X). 

Se però il caso richiede tutta la celerità , 
il presidente , o chi lo supplisce , può permet- 
tere che si citi o all' udienza , o nella propria 
casa ad ora indicata , ed anche in giorno di 
festa. In questo caso la citazione non può far- 
si che in forza di ordinanza del giudice che 
destina V usciere a tal effetto. 

Da conferirsi 

T. art. 76. — * C. di P. art. 49 f T. n.° 2, c 

554 f 644. 

2770. Come si dimanda il permesso di ci- 
tare a breve termine ? ' / 

Secondo 1’ art. 76 della tariffa , si chiede con 
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una domanda semplice , nella quale si espongono Art. 

2 i molivi per cui si reclama questo permesso , che 809 
il presidente non dee accordare se non quando tali 
molivi son gravi (a). 

Non bisogna dimenticare , secondo questa de- 
cisione , che la legge e la tariffa non richiedono 
se non nel caso di celerilà , il permesso del giudice 
per citare in via di sommaria esposizione. Eppure 
si è preteso eh’ esso- era necessario per qualunque 
specie di causa in via di sommaria esposizione , 
ed a questo proposito si è citato Pigeau , tomo 1, 
pag. xio, ed una decisione della corte di Parigi 
del 7 giugno 1809 (b\ fcia , come l’osserva il 
signor Berriat Saint-Prix , pag. 878 nella nota, il 
signor Pigeau dice tutto il contrario , c-non si ve- 
de se la sommaria esposizione di cui si tratta nella 
decisione di Parigi , era y O no , caso di urgenza. 

Articolo DCCCIX *f* 893. 

Le ordinanze ne’ giudizii di sommaria 
esposizione non faranno pregiudizio alla causa 
principale , e saranno provvisionalmente esecur 
tive senza obbligo di cauzione , salvo che il 
giudice 1 ’ avesse ingiunta. 

Non sono suscettibili di opposizione. 

Ne ’ casi , ne' gitali la legge autorizza l’appel- 
lazione , questa può essere interposta anche pri- 
ma che scada il termine degli otto giorni dalla 
pronunziata sentenza , e non sarà ammissibile ì s’è 
stata interposta dopo quindici giorni che decorro- 
no da quello della notificazione della sentenza. 

(a) Delsporte , tomo 2 , pag. 3 yj ; Decis. della cor-* 
te di Mompellieri, (i agosto 181*, nel Giorn. de'patroc. to- 
rno 2 , pag. 343. 

(A) Giuri spr . sul coti, di proceda temo 3 , pag. 357. 
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Art. L appellazione si giudica sommariamente , 
809 e senza procedure ( 5 ). • . ‘ . f 9 

Da conferirsi r 

T. art. a 9 * . 49 - -C- + 

■«6, 44g t 5 . 3 , 455 t 5.9, 8.1 t 894. 

• , i * ' * # 

D XXVII Nell’ imporre la esecuzione provvi- 
sionale delle ordinanze ne’ giudizii di sommaria 
esposizione , e nel sottrarle al rimedio dell oppos - 
tone , r art. 809 impedisce nello stesso tempo gli 
abusi che potrebbero risultare da questa disposizio- 
ne , dietro la quale le ordinanze non janno al- 
cun pregiudizio alla causa principale : che per 

conseguenza esse sono essenzialmente provvisorie , 
^ possono mai divenire definitive , se non per 
mezzo di sentenza profferita all udienza. Donde se- 
gue che tali ordinanze non hanno alcuna influenza 
sul dritto delle parti nella causa principale , e che 
non si può farne uso contro una delle medesime 
per aver questa fors’ eseguito , senza riserve, a 
ordinanza pronunziata dai giudice in via. 1 som. 

maria esposizione (a). . . 

<2771. Ne’ giudizii di sommaria esposizione e 

forse obbligato il giudice di ragionare la sua or- 
dinanza? ' ' c • 

Trovasi nella raccolta del signor Sircy * to- 
mo 3 , pag. 438 , una decisione della corte di Fa- 
tici del 10 glaciale anno 1 1 , colla quale lu risoluta 
affermativamente siffatta questione sotto 1 impero 
della legge del 24 agosto i^QO , attesoché la onli- 
nanza in via di sommaria f esposizione ha tutt i 

fa') V. r Esposi*, de’ motivi del consiglicr di slato si- 
gnor Itéal ediz. di F. Didot , pag. aaQ j l’igeau , loiup 
» , pag. 108; Thomines Desnvasures , pag- * 9 *- 


/ 
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caratteri di una sentenza ordinaria , la quale. , a* Art. 

8 g 3 termini dell’ art. 5 del tit. i 5 di detta legge, do- 809 
veva contenere i motivi che 1’ hanno dettata ; ma 
il signor Pigeau , tomo 2 , pag. 107 , prova , se- 
condo il nostro parere , che se 1 * art. 14 1 “f* a 33 
del codice di procedura civile richiede , come il 
yolea la le^ge del 1790, che le sentenze contengano 
i motivi su’ quali sono fondate , esso purnondimeno 
riguarda i soli giudicati renduti in udienza dall’ in- 
tero tribunale , ed ai quali soltanto appartiene la 
qualificazione di sentenza. 

Ciò non pertanto , noi crediamo che i giudici 
in via di sommaria esposizione fanno benissimo a 
ragionare le loro ordinanze ; perchè , ove si venisse 
a decidere che la parola sentenza nell’ art. 1 4 > 
indica ogni decisione giudiziaria, qualunque siasi , 
vi sarebbe da temere che la mancanza de* motivi 
inducesse nullità , conformemente alle osservazioni 
che abbiamo fatte sulla quistione 5 , $ 4 * 

277 a. Dai perchè le ordinanze in via di 
sommaria esposizione non sono soggette ad op- 
posizione , segue forse che questo mezzo sìa in- 
terdetto contro alle decisioni contumaciali che 
giudicano sull * appello, interposto da queste or- 
dinanze ? 

La corte di Brusselles pronunziossi per la ne- 
gativa con decisioni de’ i 5 maggio e 17 agosto- 
1807 (a), attesoché, 1. la disposizione dell’ art. 

809 non è relativa che alle ordinanze pronunziate 
in via di sommaria esposizione dal presidente 
del tribunale di prima istanza. 2. Che lo stesso 
articolo ordina che in caso di appello , la. causa 
sarà giudicata sommariamente e senza procedure., 

1 

(a) V. Giurisprudenza sulla proc. tomo 1 , pag. z8oj 
$irey , tomo 8 , pag. 267 , ed il Nuovo Reperì, alla parola. 
Opposition , 5 * 3 - > ani. iq , pag. 707. 
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.Art. 3 . Che oltre all’ esser 1 * opposizione ammissibile con- 
809 tro alle decisioni contumaciali pronunziate in matena 
sommaria , non può esserne desunta alcuna conse- 
guenza dalla pai te dell' articolo citato relativa alla 
procedura innanzi al giudice di prima istanza su 
ciò che debb’ essere praticato in giudizio di appello. 

«77^. Ma almeno non sarebbe forse am- 
missibile la opposizione contro di una sentenza 
profferita in contumacia , ineseguito di essersi dal 
giudice della sommaria esposizione rimessa la 
causa all’ udienza ? 

Per la intelligenza della presente quistione noi 
dobbiamo osservare che il presidente , dopo di aver 
inteso , sia le due parti nelle loro discussioni ri- 
spettive , sia una di esse soltanto , se 1* altra si 
renda contumace , o pronunzia provvisionalmente 
sulla causa , o rimette puramente 0 semplicemente 
le parti all’udienza del tribunale per la causa prin- 
cipale , o ve le rimette per esservi giudicate in 
via di sommaria esposizione. 

Nel primo caso , quello appunto in cui il pre- 
sidente giudica che la causa è del numero di quelle 
sulle quali la legge gli permette di pronunziare in 
via di sommaria esposizione , non vi è alcun dub- 
bio , di esser vietata 1’ opposizione in virtù dell* ' 
art. 809. 

Nel secondo caso , eh’ è 1’ opposto dell’ anzi- 
detto , ed in Cui il presidente non trova che la 
causa sia di sua competenza , la ordinanza (he 
pronunzia a questo effetto , non è nemmen suscet- 
tibile di opposizione da parte del contumace il 
quale credesse di aver a dolersi di questa rimes- 
sione ; egli non avrà contro di essa che il rime- 
dio dell’ appello (a). Ma la sentenza che quindi 

(n) V. Pigeau , temo i , pag. jo^. 
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venisse pronunziata , sarà evidentemente soggetta Art. 

Sgs ad opposizione , poiché essendo profferita nella causa 809 
principale , non si tratta più di una decisione in 
via di sommaria esposizione. 

Nel terzo caso , vale a dire allorché il giudi- 
ce , convinto cT altronde che la causa è di natura 
tale da esser giudicata in via di sommaria esposi- 
zione , vi trova delie difficoltà eh’ egli crede pru- 
dente sottoporre ai lumi de’ suoi colleglli , la causa 
conserva la sua natura ; essa per conseguenza s’ i- 
struisce sommariamente , come sarebbe avvenuto 
innanzi al presidente , e la decisione che si pro- 
nunzia debb’ esser assimilata in ogni punto alla or- 
dinanza del presidente , poiché essa sta in luogo 
di quella : donde segue che se questa decisione è 
profferita in coiitumacia , il rimedio di opposizione 
non cornpetp al contumace (zi). 

277^. La parola sentenza nell' art. 809 , 
suppone forse che bisogni perchè si possa appel- 
lare dall' ordinanza profferita in via di sommaria 
esposizione che il tribunale intero abbia pronun- 
ziata una sentenza su questa ordinanza ? 

Tutti i cementatori del codice hanno sciolta- 1 
tale quistione per la negativa , sia in inanitra for- 
male , sia implicitamente , e la loro opinione è stata 
consacrala da molte decisioni ( b ). c 

In conseguenza si dee tener per cerio, che la pa- 
rola sentenza è stata per sola inavvertenza adoperata 
nell’ articolo in vece della parola ordinanza (c). 

(n)'V. Pigeau , tomo x , n< 109 , e Demiaa-Crouzii- 

hac , p. 49°- . . 

(b) V. ire decisioni di Torino in Sir.ey , torno 1 o , p. 

379, et. i 5 , p. 198 e 199; due altre di Poiiiers de’ i,G 
febbrajo e i6 ottobre 1807 , in Sirey , t. >5 , n. 199 , ed 
in fine, una decisione della corte di Riom del 16 dicembre 
*818 nella Giurisp , sulla proe. tomo 3 , p. 273. 

(c) V. la tariffa , art. i 49 ,. 
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Art. &jj 5 . Le sentenze rese in via m somma «. 

809 ria esposizione dal tribunale intiero sono for- Sqst 
se , in quanto all ’ appello , soggette alle regole 
prescritte per le ordinanze ? 

Sì , senza dubbio , dietro ciò che ahbiam det- 
to sulla quist. 2773. Jn conseguenza , come il dice 
il signor Demiau-Crouzilhac , j>ag. ^90 , 1 ’ appello 
da simile sentenza dovrebb* essere interposto nello 
stesso termine di quello stabilito rispetto alle sem- 
plici ordinanze di sommaria esposizione ; e ciò ap- 
punto è stato giudicato con decisione della Corte 
«li Parigi del 3 marzo 1810 , riportata nella Bi- 
bliot. del Foro , 2 parte , tomo 4 > pag. 283. 

2776. Le ordinanze e le sentenze in via di 
sommaria esposizione non sono forse soggette al - 
V appello , se Jion quando P oggetto litigioso ec- 
cede il valore , in concoiTenza del quale i tribu- 
nali di prima istanza sono autorizzati a pronun- 
ziare inappellabilmente ? - 

In caso di affermativa , P opposizione non 
sarebbe forse almeno ammissibile contra le or- 
dinanze e le sentenze pronunziate inappellabil- 
mente ? 

Tale questione , per la sua prima parte è af- 
fermativamente sciolta dal signor Pigeau , tomo 1 , 
pag. 109. In conseguenza , egli dice , ove si di- 
mandasse per via di sommaria esposizione il rila- 
sci!) provvisionale di un oggetto del valore alme- 
no di mille franchi , non si dee ricorrere per via 
di . appello al tribunale superiore. Ciò risulta dal- 
r art. 809 il quale, parlando dell’appello, dice 
ne casi in cui la legge autorizza l' appella- 
zione. Noi aggiungiamo Y che la corte di Tori- 
no ha pronunziato in conformità di questa opi- 
nione tanto con decisione del 19 agosto 1807 , 
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eh’ è una di quelle citate sulla quist. 3774 , quan- Art. 
to con una seconda del 16 ottobre dello stesso 810 
anno (a). 

Ma nondimeno , aggiunge il signor Pigeau , 
siccome la parte lesa non debb’ esser privata del 
dritto di far riparare , pendendo la sentenza sul 
merito , il pregiudizio che le cagiona la ordinanza 
interposta in via di sommaria esposizione , essa può 
ricorrere per via di opposizione al tribunale di prima 
istanza. Questo autore conviene che il codice non 
decide tal punto ; ma egli argomenta per induzio- 
ne tratta dall’ art. 4°3 49$* / 

Il signor Berriat Saint-Prix , pag. 378 , nota 
11 , osserva eh’ è difficile conciliare questa disposi- 
zione con la disposizion generale , mediante la quale 
1 ’ art. 809 vieta il rimedio dell’ opposizione. Noi pure 
crediamo , fondandoci sulla generalità de’ termini di 
questo articolo , che non si possa ricorrere per op- 
posizione , anche nel caso in cui la ordinanza in 
via di sommaria esposizione è profferita inappella- 
bilmente. Quindi non resta alla parte , la quale pre- 
tende che la ordinanza è a lei pregiudizievole, al- 
tro partito da prendere se non quello di ricorrere 
per la causa principale (6) : e tal’ è pure l* opinione 
del signor Demiau-Crouzilhac , pag. 489. 

Articolo DCCCX 4 * 893. 

Gli originali delle ordinanze ne' giudizii di 
sommaria esposizione saranno depositati in can- 
celleria. 


(a) V. la Giurisp. sulla proc. , tomo 2 , p. 24®* 

(b) V. la quist. 2773- 
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Da conferirsi 


> T '• art. 59. j 

- c ‘ * ^ 

*7 77; Debòon forse depositarsi sempre, in 
CanceUena gli originali delle ordinanze ne’ giu- 
atzu di sommaria esposizione ? ® 

No, poiché vi son dé’cusi in cui 1» ordinanza 
debb esser messa a p,è di un processo verbali 
steso da un ufhziale pubblico ; per esempio , i n 
tutte le difficolta , per le quali un giudice di p*. 
ce fa uso della sommaria esposizione (a) ^ 

quelle che promuove un debitore onde impedire il 
suo arresto (b) , in quelle finalmente che « prò- 
muovono nel farsi un inventario (c). r 

Articolo DCCCXI f 894. 

* • J • , y * 

. Nei casi di „ necessità assoluta , il giudice 
eSeCUZÌ ° ne dellA ~ 

Da conferirsi 

C. di P. art. 809 f 893 , 933 f 999 . 

2 V 8 ' La relazi one delle ordinanze ne ’ m. 
fTta rT' la es P° sizione debbe forse esser 
f OulT \ narratl f e P r °POSte dalle parti? 

™ del g,„d,ce , il ,„rfej a del £ 

(®) l’art. qaa 4* qqq. 

. 

. ^19. * ° rt ^ ^ *° a0 * e * e no * :r * qipst. soli’ 
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tosto che la pronunzia (a) ; il che esclude la ne- 
8g4 cessità del deposito delle narrative , come il prova 8 t 1 
evidentemente 1’ art. 8ii , secondo il quale si può 
commettere la esecuzione delle ordinanze sull’ ori- 
ginale , allorché il giudice il permette con queste 
medesime ordinanze. Or , questo originale sarebbe 
incompleto , come il dice il signor Demiau-Crou- 
zilhac , pag. 4$9 ■> se dovessero frammettersi altre 
narrative all’ infuori di quelle che il giudice stesso 
ha stabilite. 

2779. La disposizione dell’ art. 8 1 1 , è forse 
esclusivamente applicabile ai giudici di sommarie 
esposizioni , talché in nessun caso sia permesso 
commettere la esecuzione di una decisione o di 
una sentenza sull ’ originale ? 

Con decisione della corte di' cassazione del 
xo gennajo 181 4 fu giudicato che le corti reali 
possono in caso di urgenza commettere la esecu- 
zione delle loro decisioni sull’ originale minuta. 


1 


A 



(a) V. il Pratico , tomo 5 , pag. 61. 


I 
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OSSERVAZIONI 

SUL TITOLO XVI DEL LIBRO V DELLA PARTE I. 

I. . 

, ~ i ■ 

Sulla introduzione. ' 

t ■* ' . * i -, 

Se in Francia prima del codice di procedura non era* 
no conosciuti i giudizi! in via di sommaria esposizione 
presso di noi nell’ antico rito tutto quasi faceasi con tal 
modo abbreviato , perché tutto , tranne le decisioni defi- 
nitive , portar dovessi alla preventiva conoscenza del così 
detto giudice commissario , il quale, -avvisate ed intese 
le parti in contraddittorio , o pronunziava 1’ occorrente 
per la istruzione della causa, pe’ provvedimenti provvisio- 
nali, pe’dubbii di esecuzione, o rimetteva 1’ altare al tri- 
bunale con decreto eh e allor dicessi di moneantur partes. 

Le leggi nostre vigenti nulla innovarono al codico 
abolito. 

ri. 

i • . 

Sull articolo 806 *f* 88g. 

Il nostro articolo concorda perfettamente coll’articolo 
francese ,, anzi concordano ancora 1 casi di urgenza coti 
tanta cura e precisione raccolti ed analizzati dal nostro 
autore. — Noi non dobbiamo aggiugnervi altro. 

III. 

Sullo stesso articolo , quist. 2j55: 

La risposta affermativa sulla presente quistione è trop- 
po generica. Sospendere le procedure in forza di titolo 
illiquido , è in regola , perchè il titolo allora non è ve- 
ramente esecutivo. , Sospenderle però nel caso di titolo li- 
quido ed esecutivo , sarebbe assurdo. 


V 

Carri Voi. IX. 
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-> • IV. ^ 

; 1SW/0 stesso articolo , ipfrf. 2^5y. 

Modificare la esecuzione di un titolo esecutivo , vale 
sospenderla ; opiniamo ..perciò che siffatta modifica pos- 
s’ aver luogo colla distinzione fatta sulla quistione prqcc- 
. dente 2^55. 

V. 

, ■ , ( 

Sullo stesso articolo , quist. 2759. 

Urgenza , dice 1 ’ articolo ; ma non è urgente tutto- 
ciò ciré richiede celerità. La urgenza si misura dal solo 
pericolo degl’ inconvenienti che il ritardo potrebbe pro- 
durre ; la celerità si misura pure dall’ interesse de’iitigan- 
ti. L’ interesse può esservi sempre ; eppcrciò ogni causa 
può richiedere celerità. Il pericolo rfcgl’ inconvenienti di- 
pende dalla diversa combinazione delle circostanze; l’urgen- 
za è del momento : perciò la celerità e 1’ urgenza sono 
ben differenti. 

Per siffatta considerazione noi ci atteniamo piuttosto 
alla decisione della corte di Roma adottata dal nostro A. 
che alle conclusioni dell’ avvocato generale. 

S ' „ 

VI. 

Sullo articolo 807 -J* 890. 

La diversità delle organirjie attribuzioni giudiziali fa 
differire il nostro articolo 890 dal francese 807. 

Il nostro è così concepito : 

La domanda sarà presentata ad una udienza che 
il presidente del tribunal civile , ovvero il giudice che 
supplisce per esso , o il giudice di circondario rielle 
cause di sua competenza , terrà per questo cretto nel 
giorno e nell' ora indicata dal tribunale. 
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VII. 

Sulla stesso articolo , quish 2760. 

Tostociiè le udienze per le sommarie esposizioni deb- 
Lon tenersi ne’ giorni o nelle ore indicate, dal tribunale , 
noi non sapremmo perché dovrebbe ottenersi un permesso 
ilei giudice per portare un affare in cotestc udenze. Tal 
permesso noi lo crcdiam sol necessario ne’ casi del scgueu- 
te articolo 808 891. 

Vili. 1 • ' 

j ; • ' \ 

Sullo stesso articolo , quist. 2766. 

Per verità , noi non vediamo alcun legale motivo per 
escludere dalle sommarie esposizioni gl’ incidenti di urgen- 
za che possan sopravvenire nel corso di un giudizio. Que- 
sti allora come trattarsi , se realmente fossero vietati gli 
atti da patrocinatore a patrocinatore ?.. Di qui sulla pre- 
sente quistione il nostro avviso affermativo. 

IX. 

Sullo stesso articolo , quist. 2768. 

Per r. esposizioni sommarie da farsi innanzi a’ giu- 
dici di circondario il ministero de’ patrocinatori è certa- 
mente inutile ; ma per quelle da farsi innanzi al presiden- 
te del tribunal civile noi lo crediamo indispensabile per 
chi è attore , c necessario pel convenuto , ad evitare la 
contumacia. Gli articoli di questo titolo non prescrivono 
diversamente ; épperciò noi crediamo che debban seguirsi 
le regole geuerali delle citazioni. 
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X. 

\ ' 

Sul!' articolo 808 *jf* 891. 

Per la ragione indicata nell’ osservazione VI il no- 
atro articolo 8yi è così concepito : . 

Nondimeno se il caso richiede celerità , il presi - 
dente , o colui che lo rappresenta , o il giudice dì cir- 
condario potrà permettere di catare tanto all' udienza , 
quanto alla sua particolare abitazione , per un' ora in- 
dicata , anche nc giorni festivi: ed in questo caso la 
citazione non potrà esser fatta che in vista di un ordi- 
ne del giudice , il quale destinerà per tale oggetto un 
usciere . 
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NOTE 


3^3 


IL TITOLO XIV DEL LIBRO V DELLA PARTE I. 
Della graduazione de' ereditari. 


Massime di giurisprudenza. 

(1) Pag. 6 e 95.. — i ° Il compratore non presta ao- 
guicscenza al giudicato che lo condanna a pagare il prezzo 
a’ creditori del convenuto , se non è intervenuto nella gra- 
duazione che come aggiudicatario (a). 

2. 0 Del pari anche i creditori inscritti non si acquie- 
tano alla sentenza di aggiudicazione , sol perchè procedono 
per la graduazione (ò). 

3 .° Allorché il creditore instante fa intimar la sentenza 
pronunziata in seguito della graduazione, questa notificazione 
fa decorrere il termine di appello contro lui e contro tutte 
le altre parti (c). 

4 -° Gli art. ^9 "f* T e ^ 5 o 833 non sono applica- 

bili se non al caso di distribuzione da farsi del prezzo di 
una prima aggiudicazione. 

In conseguenza , una graduazione regolarmente fatta 
sul prezzo di una prima aggiudicazione, nel caso in cui 

3 uesta fosse seguita da nuova subasta a carico dell’ aggiu- 
icatario, dee effettuarsi sul prezzo della nuova aggiudi- 
cazione. Tal’ è pure la conseguenza degli art. 755 -j* 83 g, 
756 -f- 840 e 760 *f* 844* 

(2) Pag. 7 e g 5 . — Noi diciamo dall’ aggiudicatario ; 
ma noti intendiamo perciò escludere la parte instante dal 
dritto di notificare che le dk evidentemente l’art. 750 -f* 
833 , giacché per decidersi che può notificare per far de- 
correre il termine dell’accomodo amichevole, vi ha la stessa 
ragione per la quale l’art 7 5 o l'autorizza a chiedere y spi- 
rato che # sia questo termine , la nomina del gipdice de- 
legato. E da osservarsi d’ altronde che appunto contro di 
lui si dirigerebbe 1' appello della sentenza di aggiudicazio.- 
tie : egli ha dunque dritto a notificare per far decorrere 

(a) Parigi , 17 pratile anno i 3 , in Sircy , tomo 7 , a. parte, 
pag. 763. 

(A) Orleani , a 3 dicembre 1806. ibid. p. 64 - 

(e) Colmar,, 12 dicembre «8x6* in Sircy, tomo 18, p. 1 36 . 
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sotio questo rapporto il termine ad appellare. Quindi òche 
il pignorante e 1' aggiudicatario avendo dritto di notificare, 
vi è concorrenza ; e perciò la sola notificazione falla dal 
più diligente dee entrare in tassa: perchè non si possono 

ammettere notificazioni inutili. 

( 3 ) Pag fi. — Noi non diciamo qui, come dicemmo 
nella nostra Analisi, quist. 2332 , in mora di dimandar 
l'incanto con ((feria maggiore , perchè il termine pel nuo- 
vo incanto è stabilito dall’ art. 710 -f- nt)4 ad ol l° giorni 
decorrendi da quello iu cui sarà stata pronunziati! , e non 
da quello iu cui sarà stata notificata la sentenza di aggiu- 
dicazione.v 

Massime di giurisprudenza. 

I 

( 4 ) Pag. ro e g 5 . — 1 La graduazione tra i credi- 
tori debb’ esser fatta da' giudici del luogo ove son situati i 
beni' 1 , anche nel caso in cui l’aggiudicazione -è stata ed ha 
dovuto esser fatta innanzi ad altri giudici (a). 

2. “ Debbe dirsi Io stesso quando si tratta della distri- 
buzione del prezzo per vendita giudiziaria d’ immobili di- 
pendenti da una successione (b). 

3 . ® 11 compratore di un immobile appartenente ad uu 
marito o ad un tutore , può opporsi alla graduazione du- 
rante il termine accordato per la inscrizione delle ipoteche 
legali, anche' allorché ha fatto trascrivere il suo contralto 
e lo ha notificalo a’ creditori inscritti fé 1 ). 

4 / La procedura per una graduazione non può es-ere 
annullala, sol perchè la inscrizione del creditore instante 
sia radicalmente nulla: sì perchè, sconosciuta una voltala 
necessità di una graduazione, nessun creditore ha interesse 
di farne annullare la procedura , quando essa è regolare 
nella forma; come perchè questa procedura diviene allora 
comune a tutti. Non imporla nemmeno effe la persotaa da 
cui è stala introdotta, resti o no nel giudizio di graduazione. 

A maggior ragione , questa decisione debbe aver luogo, 
allorché la procedura sarà passala ad altro creditore col 
mezzo della surrogazione ( d ). , 

(ii) Casi., 3 settembre 'i8t 2 , in Sirey , tomo i 3 , pag. 257. 
( h ) Parigi, 26 giugno i 8 i 3 , in Sirey, tomo i 4 > p. 2t5. 

(e) Angtrs , 14 luglio 1809; Sirey, tomo i 5 , p. 171. V. pure 
il parere ilei Consiglio ili sialo del 9 maggio 1807. 

(e/) Par gì , )3 aprile 1809; Sirey, tomo 10, p. 67. 
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5 . ° La procedura di graduazione può , senza che vi 
sia nullità , essere aperta prima di Spirare i termini per 
convenirsi prefissi dall’alt. 749 (a). Ma va inteso che ciò 
non ha luogo se non quando i creditori, riconoscendo che 
non possono accordarsi , cominciano o lasciano cominciare 
la procedura per la graduazione prima di spirare il termine. 

6. ° Le materie di graduazione sono cause sommarie, 
cioè, richiedono pronta spedizione; inconseguenza la pro- 
cedura non può esser sospesa duranti le ferie (ò). 

( 5 ) Pag. 1 1 e 95. — Di questi articoli debbe dirsi Io 
stesso , che della maggior parte di quelli relativi al pigno- 
ramento d’ immobili ed a’ suoi incidenti. Essendo* essi pura- 
mente regolamentarli , non permettono le spiegazioni teore- 
tiche che noi diamo sotto il nome di comenlarii su ciascun 
articolo che n’è suscettivo. 

n J , 

Massime di giurisprudenza. 

(6) Pag'. 18 e 98. — i.° La parte istante dee chia- 
mare alla graduazione non solo'i creditori ipotecarii del 
pignorato, ma eziandio gl’inscritti contro a’ precedenti pro- 
prietarii dell’ immobile. Sì debbono egualmente chiamar 
quelli che hanno ipoteche legali. Del resto , incurnbc al» 

1' aggiudicatario , sotto la sua risponsabilità , d’ indicare i 
creditori ipotecarii (c). 

2. 0 Se il compratore di un fondo situato in più di- 
stretti avesse fatto trascrivere il suo contratto in un solo 
distretto , la parte instaulc non sarebbe obbligala a chia- 
mare alla graduazione i creditori inscritti nel circondario in 
cui la trascrizione nou sia stala fatta (rf). 

3 .° Il conservatore delle ipoteche dee prendere nell* 
interesse del venditore una inscrizione di officio; egli nou 
è , per ciò solo , autorizzalo a fare dna elezione di domi- 
cilio. ( Cod. civ. art. 2148 -f- 2041 a 2188 -f* 2087 ). Il 
venditore chiamato alla graduazione dee dunqqe sotto pena 
di nullità, esser citalo al domicilio reale, e non al domi- 
cilio elettivo (c). 

f t X 

(a) Roano, 3 o dicembre 1 3 1 4 , >u Sirey, tomo i 5 , p. 220. 
v (ft) Cass. , 10 gennaio i 8 i 5 , in Sirey, tomo i 5 , p. 68. ' 

(c) Riom , 8 gnigno 1811, Sirey, 1812, p. 109. 

W) Cass. , it fruttidoro anno ia, Sirey, tomo 5 , pag. 16, 
parte 2, 

(e) Parigi, 3i maggio 181 3, Sirey, tomo i4 , P- a64 , V. le 
nostre quist. sull’ art. 763. 
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4 -° Non è necessario sotto pena di nullità che la in- 
timazione a produrre contenga notificazione dell’ ordinanza 
del giudice delegato \ ed essa può essere validamente noti- 
ficata al domicilio eletto nella inscrizione (a). 

5 .° Non ostante J’art. G 5 della legge del 22 glaciale 
dell’ anno 7 , l'amministrazione del registro non può inter- 
venire nella graduazione senza il ministero del patrocina- 
tore (ò). 

(7) Pag. 20 e 98. — t.® Il termine stabilito dall'art.. 754 
per produrre nella graduazione non importa decadenza , ed 
i creditori possono lare le loro produzioni dopo questo ter- 
mine fino alla chiusura della graduazione, a carico di sof- 
frire lè spese cagionale dalla tarda produzione (c). 

2. 0 Dalla mancanza di produzione e di opposizione 
alla graduazione non si può far risultare un mezzo d inam- 
missibilità contro il creditore che non vi è stato chia- 
mato ( d ). 

3 .° Allorché le formalità prescritte dalla legge per un 
regolamento di graduazione, sono state esattamente osserva- 
te , la parte che ha trascurato di produrre i suoi documenti 
innanzi ai primi giudici, quantunque sia stata intimata a 
farlo , non può , con un appello , turbare la graduazione 
stabilita. In conseguenza 1 ’ appello avverso la chiusura del 
processo verbale è inammissibile (e). 

Massime dì giurisprudenza. 

(8) Pag. 22 e 98. — . 1.® La denunzia dello stato di 
graduazione non dee necessariamente notificarsi a creditori 
chirografarii , anche allorché essi hanno figurato nel pro- 
cesso verbale , sì perchè nessuna legge l’ ordina , com.e 
perchè, al contrario, 1’ art. 755 "f' 83 Q parla de soH cre- 
ditori producenli 5 il che non potrebbe iutendersi de chi- 
rografarii {/')• 

2.® La’ denunzia alla parte pignorata è sufficientemente 
provata colla vidimazione che contiene 1 ordinanza del giu- 
dice delegato ( g ). 

(n) Brusscllcs , 6 marzo 1811 , Sirey , tomo i 5 , pag. 186. 

(A) Brusscllcs, l\ aprile 1810, Sirey, tomo 11 , par. a » 

P>g^ 449 - o a 

(cl Limoges , 5 giugno 1817, Sire.y , tomo iS, pag. Ì07. 

( d ) Parigi , ao luglio 1814, Sirey , tomo i 5 , pag. 169. 

(e) Kermes, 3 maggio 1809. < 

(/) Parigi, Il agosto 1813 , Sirey , tomo i 3 , p. i»i\ 

(g) La stessa decisione degli 11 marzo 1812- 
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3 .° Il termine per prendere comunicazione del proces- 
*0 verbale c contraddire, non decorre che dall’ ultima de- ' 
nunzia fatta a’creditori ed alla parte pignorata (in). 

4 -° Il giorno della denunzia nou è computato ( d ). 

5 .° Non è necessario che le contraddizioni de’ creditori 
siano fatte innanzi al giudice delegato : esse posson essere 
ammesse sul processo verbale depositato in cancelleria , an- 
che dopo le ore di officio , e fino a mezza notte inclusi- 
vamente (c). 

(9) Pag- a8 e 100. — La corte di Orleans, con de- 
cisione del 29 agosto i8ji .(d) giudicò che 1’ esclusióne ò 
di dritto , secondo quest’ espressioni dell’ art. ^56 , rimana 
g 0/10 esclusi sema nuova citazione o sentenza 5 che in con- 
seguenza essa può esser pronunziala di officio da’ tribunali, 
anche quando non fosse proposta dalle parti : e che a mag- 
gior ragione dev’ esserlo , anche allorché le parli la invo- 
cano allorché la causa è in islato di esser decisa , o anche 
in grado di appello. 

Noi crediamo che la esclusione può essere opposta in 
ogni stato della causa ; ma non pensiamo che possa essere 
pronunziata di officio, poiché è stabilita nell’ interesse dei 
creditori che intervengono nel giudizio di graduazione, e 
non per considerazioni d’ interesse pubblico. 

Massimo di giurisprudenza. 

(10) Pag. 28 e 100. — 1.® Si può anche ammettere 
un creditore il quale , avendo prodotti i suoi documenti , 
li avesse ritirati momentaneamente coll’ autorizzazione del 
giudice delegato, con protesta e riserva, e che li avesse 
ripresentali' prima della sentenza di graduazione (e). 

2.® Supponendo che un processo verbale di gradua- 
zione fosse nullo per essere stato chiuso in un giorno fe- 
stivo, quantunque 1’ art. 1039 -f- 11 15 non pronunzii nul- 
lità per questo caso ( V. appresso sul detto art. ) , pur- 
tuttavia la notificazione di questo alto avrebbe l’ effetto 
di far decorrere il termine per impugnarsi la gradug- 
zione (/). 

(a) Roano, i 5 gennajo 181S, Sircy, tomo i 5 j pag. aia. 

(A) Cassai, aj febbrajo i 8 t 5 , Sircy , tomo i 5 , p. 188. 

(c) La stessa decisione. 

(.d) Sirey, torno aa, p. i 3 . . 

(e) C.iss. i 5 marzo i 8 i 3 , Sircy, tomo 1 4 * p* 218. 

Cass., 10 gennajo i 8 i 5 , $irey, tomo i 5 , p. G8^ 
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3. ® Risulta dagli art. ^58 e 7S1) clic , trascorsi i ter- 

nani assegnati dagli art. 755’}' 839 c j 56 •{• 84«» il giudice 
delegato alla graduazioue fa la. chiusura di suo proprio 
moto. In conseguenza , la operazione di cui era stato ih* 
caricato r è tenui ua la , di modo che d pignoralo si trova, 
per ciò solo decaduto dal dritto di preudere comunica- 
zione e di contraddire. Se 1 ’ art. jiG pronunzia la esclu- 
sione soltanto contro a’ creditori e non contro al pignoralo, 
sebbene il termine sia lo stesso per tutti , ne segue che i 
creditori , mancando di prendere comunicazione in detto 
termine , sono decaduti , ancorché il giudice delegato uou 
abbia fatta la chiusura (/z). , 

4. " In materia di graduazione, del pari che in materia 
ordinaria , l'intervento debb’ esser formato a via di ricor- 
so : ogui altro modo sarebbe irregolare e nulio (ò). 

Massime di giurisprudenza. 

(11) Pag. 3 a. — i.° In una graduazione, allorché 
vi è controversia sul grado tra due creditori , il giudice 
delegalo deve rimetterli all’ udieuza. 8’ egli ritiene la cau- 
sa , la ordinanza colla quale cosi pronunzia , può essere 
impugnata per via di appello (c). 

2.° L’ azione per restituzione o per la collazione eser- 
citala in una graduazione da’ creditori graduati contro ari 
un creditore non graduato e che ha dritto ad esserlo, dee 
dirigersi contro agli ultimi creditori , risalendo sempre verso 
quelli che sono siali posti nel primo, grado utile (ri). 

' 3 ." Un creditore ammesso in una graduazione , e che 
può esser ammesso ancora in un’ altra , su i beni di uno 
stesso creditore , può , antecedentemente alla senteuza sulla 
prima graduazioue , desistere dalla collocazione clic ha già 
ottenuta e farsi collocare nell’altra graduazioue, senza incor- 
rere , da parte de’ creditori che ne soffrono, il rimprovero 
di collusione con quelli che ne profittano, soprattutto se la 
prima graduazioue fosse soggetta a qualche discussione (e). 

(12) Pag. 40. — ■ In conseguenza tutte le ipoteche , 


(.») Renne», 11 gennajo 181 3 . 

(i) Roano, 3 o dicembre 1 5 1 4 » Sbey, tomo « 5 , p. 22». 

(c) Riotn , 7 giugno 1817 , Sircy, tomo 18 , p. (io. 

(d) Colmar, 9 agosto i 8 i 4 > Sirey, tomo 16, p. 1 3 a. 

(e) Parigi , 3 t agosto i 8 i 5 , Sirey, tomo 16, p. la. 
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senza distinzione, sono liberate eolia chiusura definitiva 
della graduazione (a). 

Massime di giurisprudenza 

(i3) Pag. 4o. — 1 .° Il giudice delegato può fare la 
chiusura della graduazione di suo proprio moto, e dopo 
questa chiusura il debitor pignorato è decaduto dal dritto 
di prendere comunicazione e di far le sue .produzioni (b). 

i.° lu una sentenza di graduazione, la dispositiva che 
ordina la cancellazione delle inscrizioni, anche di quelle 
de’ creditori esclusi per aver mancalo di far le loro produ- 
zioni , è una conseguenza immediata e necessaria - della di- 
spositiva che ordina la distribuzione. In conseguenza , a' ter- 
mini dell’ art. ti della legge del ai glaciale anno 7 , non 
può esser riscosso uu dritto particolare in ragione di eia- r 
scuna di esse (c). 

^, 4 ) Pag. 43 e io3. — Noi crediamo dover estrarre 
dall’ aringa dell’ avvocato generale , che il signor Sij-ey ha 
riportata interamente , i passi che ci sembrano giustificare 
la decisione della corte. 

» Il commissario , egli dice, è il rappresentante del 
tribunale. Egli esercita lo stesso potere. Tutto ciò eh’ egli 
fa, tutto ciò ch’egli ordina, ha la stessa forza di esecu- 
zione che se il tribunale stesso lo avesse fatto o ordinalo: 
o piuttosto, il tribunale è quello che ordina nella persona 
del suo deb gaio. È dunque evidente che, se taluno crede 
aver motivo di dolersi di questa ordinanza , sia nel merito 
sia nella forma , non può dirigersi al tribunale che si re- 
puta averla pronunziata. Il tribunale non ha su questa ordi- 
nanza maggior dritto di quello che ne avrebbe sulle sue 
proprie sentenze , allorché per la firma del presidente e 
del cancelliere sono divenute proprietà della parte che le 
lia ottenute. Esso non può riformarle o riguardarle come 
non avvenute , più di quello che il possa lare rispetto 
alle ordinazioni del suo presidente in materia di sommaria 
esposizione. »' ^ 

Ma la legge non intende lasciar le parti senza ricorso 
contro l’errore o la ingiustizia, e per conseguenza vi 

(n) Nuovo Repertorio al voc. Adjudicataire, tomo 1 , p. io?. ^ 

(li) Reuues , li geunajo 1 3 & 3 , nel Giornale di essa corte, to- 
mo 4 » P- *87. 

(c) Cai.., ai luglio i 3 i 8 , Sircy, 1819, p. i 85 . 
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appello dall’ ordinanza , perchè « l’appello, dice lo stesso 
magistrato, è un ricorso ch’esiste di dritto tutte le Tolte 
che non è formalmente vietato. » 

Massime di giurisprudenza. 

• 

(i 5 ) Pag. 47 e io 3 . — j.° Risulta dalla combinaziio- 
ne degli art. ^58 -f* 84a , 759 •J* 843 e 767 85 i , che 

le disposizioni dell’ articolo jbi non si applicano se non 
al. caso delle controversie sopravvenute prima della chiusura 
della graduazione. Ond’ è che la esecuzione di questo arti- 
colo nou è ordinata rispetto ad una sentenza da interporsi 
dopo la chiusura , su di nn’ opposizione posteriormente de- 
dotta , vale a dire su di un ricorso ai tribunale coutro al- 
l'ordinazione della chiusura (a). 

2. ° La formalità dell’ intervento del pubblico ministero 
nel giudizio di graduazione , non essendo prescritta che 
nell’interesse della massa de’creditori , la mancanza di adem- 
pimento di questa formalità non dà luogo a ricorso per 
ritrattazione di sentenza se non in favore di questa massa. 
Per tanto il maggior creditore , il quale agisce solo in suo 
nome e per suo proprio conto, non può produrre dimanda 
di ritrattazione di sentenza , fondandosi sul perchè il pub- 
blico ministero non è «tato inteso (è). 

3 . ° Un’ ommissione nelle narrative delle parti in una 
sentenza di graduazione , non la vizia in maniera da ren- 
derla nulla , sebbene niurio siasi opposto alle dette nar- 
rative. 

Un debitore pignorato non può impugnare la gradua- 
zione , allorché nessun creditore se ne quercia (c). 

Massime di giurisprudenza. 

(16) Pag. 49 e io 3 . — i.° L’ art. 763, il quale di- 
ce che l’appello da una sentenza di graduazione Uou è am- 
missibile che n,e* dieci giorni dalla notificazione , si applica 
alla sentenza che ha profferito sulla quistioue, se la parte 
instante avea qualità per dimandare 1’ apertura della gra- 
duazione (d). 

(а) Rennes, it gennajo i8i3. 

(б) Parigi, 9 agosto 1817, Sirey, tomo 17, p. 4 10 * 

(c) Rennes, a 3 gennajo iSi 5, Giornale, tomo 4, p- 3Gb. 

(d) Metz, f (jcauajp 1814., Sirey, 1819,. p. 371.. 
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Note al Tit. XIV. Della graduazione. 3oi 

а. ® La notificazione di una sentenza di graduazione fatta 
dal patrocinatore dell’ istante a quello della parte fa decor- 
rere il termine ad appellare contro tutte le parti $ termine 
che secondo 1’ art. 763 •{- 847 » ® di dieci giorni (a). , 

3. ° La massima che nessuno esclude se stesso , non è 
applicabile in materia di graduazione. La notificazione della 
sentenza che pronunzia sulla controversia tra’ creditori che 
fanno le loto produzioni nel giudizio di graduazione , fa 
decorrere i termini ad appellare , anche rispetto al credi- 
tore autore della notificazione ( b ). 

4. » Si può appellare incidentemente da una sentenza 
di graduazione , come da ogni altra sentenza. Poco impor- 
ta che l’appello incidente non sia formalmente permesso 
nel titolo della graduazione. Casta che le disposizioni ge- 
nerali che 1’ autorizzano non siano inconciliabili con quelle 

di questo titolo (c) «' • ? ' \ 

5. ° Quando una graduazione è fatta a vantaggio" di 
■una moglie separata di beni in virtù della sentenza che di- 
chiara la di lei separazione, e quando per impugnare il suo 
grado un creditore produce la opposizione del terzo contro- 
la detta sentenza ; siccome questa opposizione è un inci- 
dente nel giudizio di graduazione , poiché non serve che 
ad impugnare il titolo di cui si prevale la moglie ; e sic- 
come la opposizione del terzo è giudicata dietro rapporto 
del giudice delegalo dal tribunale a cui si è ricorso per la 
graduazione , così vi è luogo ad applicare il termine pre- ; 
fisso dall’ art. 563 per l’appello dalla sentenza sulle contro- 
versie insorte nel giudizio di graduazione (<f). . 

б. ° Basta che una sentenza èia profferita in un giudi- 
zio di graduazione , perchè 1’ appello debba esserne inter- 
posto nel termine di dieci giorni , conformemente all’ art. 

•j 63 del codice di procedura. Questo articolo non comporta 
distinzioni ; e si applica alle sentenze interposte su di una 
controversia relativa al dritto ed alla qualità della parte 
instante , conte alle sentenze interposte sull’ ordine e sulla 
preferenza de’ creditori (e). 

7. 0 Nondimeno , con decisione del 29 gennajo 1817, 
la corte di Benaes giudicò che nou vi è luogo ad appli- 

(а) Renne* , 39 agosto 1814 , Giornale, tomo 4 , Rag. 3 t 3 . 

(б) Casa. , 1821 , Sirey , tomo 22 , p. 19. 

(c) Renne*, 1 agosto 1817, Sirey, tomo 19, p. 140. 

(rf) Renne*, 7 febbrajo 1818. 

(0 Cassai. , 1 aprile 1816, Sirey, tomo 16, p. 4 ,3> 
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care V ari. 763 alla sentenza che pronunzia sulla dimanda 
di nullità di un contratto di vendita , il di cui prezzo è 
da distribuirsi : dimanda sulla quale questo tribunale pro- 
nunziò , non dietro il rapporto del giudice delegato , ma 
dopo di aver intési gli avvocati ed i patrocinatori delle 
pai;ti. 

8.” I dicci giorni di cui si compone il termine ad 
appellare, non sono giorni liberi (a). 

g.° Allorché in una. -graduazione aperta per la distri- 
buzione del prezzo di un immobile venduto per espropria- 
zione forzata , il patrocinatore del pignorante ha-dimandato 
di essere gradualo, nel suo nome personale per le spese , 
se questa graduazione è impugnata , il patrocinatore stes- 
so , c non già il pignorante , è parte nella causa. Perciò 
in caso di appello dalla sentenza che regola la graduazione 
de) patrocinatore , egli , non già il pignorante , debb' es- 
sere intimato (ò) • 

io. 0 In una graduazione, ogni sentenza pronunziata sul 
merito de’ crediti ha per isoopo di giudicare, non solo sulla 
preferenza da accordarsi loro , ma benanche sulla di loro 
esistenza. Il sequestrato è dunque essenzialmente parte nella 
sentenza che pronunzia la non esistenza di un credito 5 ed 
a questo riguardo importa poco che la senlcuza enuucii o 
no le sue conclusioni (c). 

ii.° Segue da ciò di esser necessario, sotto pena di nul- 
lità , d’ intimarlo nel giudizio di appello (</). 

li." Non si può sull’appello da una sentenza che or- 
dina la graduazione di un creditore , formare la nuova di- 
mauda per la nullità della sua inscrizione (e). 

Ed in generale , i creditori non potrebbero innanzi ai 
giudici di appello , prendere nuove conclusioni, anche sus- 
sidiarie , nè produrre nuovi documenti (f') 

(17) Pag. 55 e 104. — E da osservarsi che la deci- 
sione della corte di IN inics qui sopra citata e che si legge 
nel Sirey sotto la data del 27 agosto 1807 , è stata pro- 
nunziala per applicazione di leggi anteriori al codice. 

______ t 

(a) Limogcs , ib novembre 1811 , Sirey, 181 4 » P a S- 83 , c 
l'introduzione generale. 

(i) Metz , 22 marzo 1817 , Sirey, 1819, pag. 1 34 » $• 4- 
(c) Parigi , 16 luglio 1811 , Sirey , tomo 21 , p. 38 1 . 

{d) Limogcs , i5 novembre 181 3 , Sirey , tomo i4 , p. 03. 
(e) Cass. 16 ottobre 1808 , Sirey , tomo 9, pag. 98. 

(/) Cass., 14 luglio i8i3, Sirey, tom. 1 4 > pag. 38. — V. 
sugli art. 400 e 7S4. 
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Note ni TiT. XIV. Della graduazione: 3o3 

(iH) Pag. 56. — Questa teoria trovasi io armonia con 
quella della decisione del 28 dicembre 1 1808, riportala sulla 
quist. 1 55g : essa è fondata sullo stesso principio. 

(19) Pag. 57. -s- Ma l’ intervento nel giudizio di ap- 
pello avverso una sentenza di graduazione , debb’esser Con- 
siderato come non avvenuto, se questo appello non è inam- 
messibile (a). *■• 

(20) Pag. 6f — L’ art. 766 -f- 85o , il quale dice die 
la decisione pronunziata in appello avverso una sentenza di 
graduazione, conterrà la liquidazione delle spese, non aven- 
do prescritta questa disposizione Sotto prua «li nullità , la 
mancanza di liquidazione delle spese non dà luogo a ricor- 
so per annullamento (6. 

Massima di giurisprudenza. 

(21) Pag. 65. — L’articolo t652 -J* 1498 d«;l cod. civ. 

assoggetta il compratore di Una cosa che produce frutti 
agl’ interessi del prezzo fino al giorno del pagamento effet- 
tivo. Dall’altra banda, l’ art. 767 85i del cod. di pro- 

cedura non facendo cessare che gl’interessi «le’ creditori gra- 
duali , c senza applicazione rispetto a quelli che sono do- 
vuti dall' aggiudicatario. Egli dunque deve gl’interessi del 
prezzo dal giorno dell’ aggiudicazione , cd anche dopo il 
regolamento definitivo , almeno che non ne sia stato di- 
spensato dal quaderno delle condizioni della vendita (c). 

(22) Pag. 73. — Si vedrà sull’ art. seguente qual’ c, 
in (juanto alla surrogazione eh’ esso ordina , l’effetto della 
distinzione da farsi Ira il caso in cui il patrocinatore della 
causa comune ha vinto c quello in cui è succumbulo. 

(23) Pag. 78. — Dal perchè noi accordammo nella 
nostra Analisi il privilegio della graduazione , anche sul 
caso in cui gli opponenti avessero succumbulo, noi ne de- 
sumevamo la conseguenza, che il creditore sul quale i fon- 
di mancassero , avrebbe almeno il suo regresso conira gli 
opponenti pel rimborso della loro porzione contributiva in 
queste spese , la di cui prelevazione avesse prodotta una 
mancanza di fondi in pregiudizio di questo creditore , il 
quale , se fosse stato altrimenti , si sarebbe trovato per ef- 

(n) Ttennct , 26 maggio 1 8 1 4 * Giornale, tomo 4> P- a 49- 
(.i) Gasi-, 6 giugno 1820 , Siicy , tomo 20 , p. 372. 

(c) Parigi , 5 giugno e luglio i8i3; Cassai. if> marzo 1 8 1 4 » 
Sirey , tomo i3 , p. 288 e 298 , e tomo 14 , p- >oS. 
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fetto della prelevazione , a soffrire tutte le spese fatte per 
]a causa comune dagli opponenti ; il che non sarebbe sta- 
to giusto. 

Noi accordammo egualmente al pignoralo , estraneo a 
queste controversie , il dritto di ripetere dagli opponenti 
1’ ammontare delle sue spese , ove si fosse trovato eccede- 
re la sompia necessaria per pagare i suoi creditori ; poi- 
ché avrebbe introitato questo eccedente , se non vi fosse 
stata alcuna controversia per parte loro. 

Finalmente noi aggiugnemmo che non vi sarebbe in 
enlramb’ i casi alcuna ragione perchè il giudice non accor- 
dasse al creditore sul quale i fondi fossero mancati , o al 
pignorato , un mandato esecutivo contro agli opponenti. 
Noi persisteremmo in queste osservazioni, se < la opinione 
del signor Tarrible dovesse ottenete la preferenza; ma esse 
divengono superflue se , come facciam noi , ognun si ap- 
piglia a quella del signor Berriat. 

Massime di giurisprudenza. 

(a 4 ) Pag. 79 e to 5 , — i.° Il rilascio degli estratti di 
graduazione può esser ordinato , non ostante la opposizione 
dell' aggiudicatario , il quale pretenda non essersi ancora 
stabilita la indennità dovutagli per causa di evizione , al- 
lorché costà per fatto che dopo il pagamento di dette note, 
resterà nelle mani dell'aggiudicatario una somma sufficiente 
per assicurargli la sua indennità (a). 

2. 0 Le note di graduazione è sufficiente che sieno fir- 
male dal cancelliere ; poiché esse non sono che estratti del 
processo verbale di graduazione (&). 

Massima di giurisprudenza. 

' (a 5 ) Pag. 8t. — Allorché un venditore è soddisfatto 

del prezzo col danaro di un terzo , che lo ha imprestato , 
1’ assensq eh’ egli dà alla cancellazione della sua inscrizio- 
ne ipotecaria , non impedisce che la inscrizione valga , e 
che giovi a colui che imprestò la somma , il quale essen- 
zialmente è surrogato al privilegio del venditore pagalo col 
suo danaro (c\. 

. < 

(a) Digione , 8 febbrajo 1817 , Sirey , tomo 18 , p. 107. 

(i>) Brussellea , 14 luglio 1810 , Sirey , tomo 11 , pag. 

(c) Parigi , 11 gennajo 1816 , Sirey , tomo 17 , pag. 7. 
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, Note al .Tkt. XIV. Delhi graduazione. 3o5 

it,"' • il !i » ■(.;) : ' ’ • - 

!.. Mattiate di giufitprudfinza. 

• • ' ■ ■ .1 . - .u r . tiri !. » ■■ ■ r-- tJ .j i • 

(26) Pag. 87. — 1.® in un contratto di vendita di Le- 
ti! immobili , si può stipulare che il compratore non pro- 
vocherò l’apertura di una graduazione per la distribuzione 
del prezzo. La convenzióne è lecita ed obbligatoria sotto 
qualunque risponsabilita (a). 

a.° Risulta in modo ecplicito dall’art. 7^5 *J- 85c), che 
1’ art. 2194 + 2094 del codice civile, il quale prescrive 
le formalità da adempirsi per liberare dall’ ipoteca la suc- 
cessione di un tniqorei , don è applicabile alla espropria-, 
sione forzata : poiché questo articolo 776 dichiara positi- 
vamente Che la graduazione non sarà , proyqpata dal com- 
pratore , se non nel caso di alienazione , fuorché (/Ucllo di 
etpropriaxione fonata , spirati i trenta giorni susseguenti 
ai termini prescritti dagli art. atSS'j'? 0 ^ e 2i94i*2og4 
del codice civile ( b ). , n 

C 2 l)‘ P (l S i 88. — 1 r Del resto, la sezione del 'tribunato, 
formalmente se ne piegò , dicendo die V art. àppH- ( 

cava a tutte le Vendite fatte per autorità giudiziaria, altri- 
menti che per espropriazione forzata , e che tutte queste, 
vendite sono volontarie , e debbon essere sottoposte alld, 
Stesse formalità ed alle stesse vicende delle altre vendita 
volontarie. Questa è pure , dice Xocrc nello Spirito del 
codice di Procedura , tomo 3, pag. 366, la teoria dell’ar- 
ticolo del codice (c). t \ \ 

Massime di giurisprudenza. 

1 . I . . V J . r 

(28) Pag. gl. .1.® U compratore di tin immobile*, 
per le spese della procedura , dev’ esser sempre graduato 
sul prezzo prima del venditore o de’ creditori (J). 

2.® 11 compratore lia dritto di ritenere , iu deduzione 
del prezzo , le spese dell’ estratto delle iscrizioni e quelle 
della uotificazione del contratto , sebbene queste spese non 
sjano stale collocale nella graduazione (e). 

1 . i I é • ' ’ "V ' » s , 

(a) Casi., 28 agosto >819, Sirey, 1820, pag. 5l. 

(I>) Cass., ti novembre 1821, Sirej, tomo 22, p. ai4- 

(c) V. appresso sull’ art. 965. 

(d) Parigi, i3 gennajo i8ià, Sirey, tomo i5, p. 225. 

(«) Parigi, 14 messidoro anno 12 , Sirey, tomo 4 s*. (parte, 
pag. 700. 1 *“ <j 

Carré Vói:' IX . ■•••’* “ ho 
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3 ° L’ aggiudicatario il quale , dopo di avere adempì- 
to a lutt’ i pesi dètr agghtf icari ose + oniode una riduzione 
sul prezzo , a causa di una falsa indicazione sullo' stato e- 
sul complesso degli Aggètti , n*8’ affisso indicante là ven- 
dita , tU dedurre peC privilegiò dal detto perno 1’ am- 
montare delle spese da lai fatte per ottenere la ridottone „ 
e l’eccedente de’ dritti d* lai pagati (a). 

. » f 'il ' :t 

•> , JHasiime di girisprudema. ■ - - . . j 

. , liti, '>» -, y 1 . ' . '- • • 

fidi Pagi 91. — t;® Allorché è stato procedalo ad’ 
una graduazione definitiva , ed allorché gli estratti di gra- 
duazione sonò stàti rilasciati ai creditori che hanno fatto 
le loto produzioni , » creditori negligenti sono definitiva- 
mente escimi : essi non posson più formare opposizione ai 
pagamento delle somme distribuite (&)• , 

i.e perchè vi sia surrogazione all’ipoteca legale della 
moglie , non basta eh’ ella si obblighi personalmente con: 
sito marito, e che ipotechi un immobile sul quale cadea 
la sua ipoteca legale: non e questa una surrogamene fatta. 
In conseguenze, allorché più obbligazioni simili sono state suc- 
cessivamente stipulate , i diversi creditori non possono de- 
mandare di esser graduati sul prezzo dell’ immobile, secondo 
r ordine de’ loro titoli o delle loro inscrizioni. L ammon- 
tare della graduazione della moglie debb' esser diviso tra' 
essi pto rata (c)> ' { s 


Massime di giurisprudenza. 


(3o) Pag. 93 . — i.° I creditori della donna maritala 
secondo la regola dèlia comunione, surrogati da lei «' suoi 
diritti ed alle sue ipoteche legali , debbon essere graduati 
in seconda linea , giusta 1’ ordine della loro ipoteca , ed 1» 
preferenza a’ creditori non surrogati. Non si possono , in 
questo caso , applicar loro le disposizioni dell art. 770 T 00 1 
del còdice di procedura civile, il quale vuole che 1 am- 
montare della graduazióne del debitore sia distribuito come 
cosa mobile fra tutti i creditori inscritti (d)- 

a.® Tra più creditori di una moglie , tutti surrogati 


(a) Parigi, 6 fehbrsjo 1810, Sirey, tony» i 5 . P*g > 

(b) Parigi , 1 «pugno 1809, Sirey, tomo la , p. 

(c) Parigi 8 dicembre .8.9. Sirey, tomo ao , P- a*a. 
U> Parigi, .5 maggio .8.6, Sirey, tomo 17, P- 5 ». 
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alla sua ipoteca legale , non debb’ esservi concorso , come 
per la distribuzione di credito s ipra cosa mobile. Debb 'es- 
servi preferenza a profitto di uno di essi , ove questa pre - 
ferenza sia dovuta, non ai primo che. ha inscritta la sur- 
rogazione , ma al primo sarrogato (a). 

NOTE 

* ' ' > . ’ \ *’ . * ** 

AL TITOLO XV DEL L1B. V DELLA PARTE 1. 

Dell' neretto personale. 

(1) Pag. 108 e 235 . Appunto ih quest’ultimo ca- 

so T esercizio dell’ arresto prende il nome di nuova istanza 
di detenzione (A).; ' • 

(2) Pag. 108 e 235. Questa privazione della liberta 
per debili fu sostituita dalla legge ob aes alienimi C. de 
obligationìbus al dritto barbaro di rendersi padrone del 
debitore per venderlo dopo sessanta giorni di prigionia. Fra 
noi essa fu lungo tempo autorizzata per tutte le specie di 
debili. La ordinanza di Moulins , art. 48 » diede quattro 
mesi di dilazione al debitore per liberarsi , e permise allo 
spirar di casi di catturare il debitore , e di tenerlo prigio- 
ne fino alla cessione ossia all’ abbandono de’ suoi beni; di- 
sposizione ebe fa abrogata dalla ordiuanza del 1(167 •> ® ‘ 
quale lasciò nondimeno sussistere 1’ arresto per un gran 
numero di cause puramente civili. 

Noi eravamo sotto l’ impero di questa legge , allorché 

D uella del 19 marzo 1793 pronunziò l' abolizione intiera 
eli’ arresto per debili civili , ed ordinò la scarcerazione 
de’ debitori detenuti. 

Fin dal 3 o dello stesso mese si fece contro agli am- 
ministratori de’ pubblici danari una eccezione cj»e confer- 
mò una legge del 28 piovoso anno 3 ; ma l’ arresto per- 
sonale fu ristabilito dalla legge del ?4 ventoso anno 11. 
Questa legge ordinò che le obbligazioni, le quali sarebber o 
contratte in avvenire, e per lai. mancanza di adempimento 
delle quali le leggi antiche pronunziavano l’arresto, vi^ fos- 
sero sottoposte come nel passato. 

Dopo queste variazioni, due altre leggi, del i 5 
germile e del 4 fiorile anno 6 , specificarono i casi in 

(o) Parigi, 12 dicembre 1817, Sirey, toma iS , psg. i 5 o. 

(i>) Art. 702 f T. e 708 t T. 
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cui r arresto personale potrebb’ essere esercitato. Alcuni 
sfonù per dare a questo ristabilimento dell’ arresto perso- 
nale un effetto retroattivo , diedero luogo a farne escludere 
la proposizione per mezzo debordine del giorno , al di 1 1 
termidoro dell’ anno 5 ; e siccome la legge del i5 germ.le 
pronunziava l’abrogazione di tatti i regolamenti , di tutte 
le leggi ed ordinanze precedentemente promulgate , questa 
legge e quella del 4 fiorile , che è il compimento , for- 
mavano la legislazione della materia , allorché il codice 
civile , conservando le loro disposizioni pe' debiti commer- 
ciali , introdusse disposizioni novelle por quelli che sono 
puramente civili ; disposizioni il di cu. modo d. esecuzione 
è regolato dal codice di procedura civile. 

(3^ Pag. 117 e 237. — Questo articolo, come la mag- 
gior parte di quelli che compongono il presente titolo, non 
fa che ricordare principi! che non sono fct,l, .* al 
detti, e che (sono relativi, sia alle formali!*, >f d cu * 
adempimento dee apparire dal processo verbale d ' 
e dall’atto di carewazione del debitore , sta al deposito di 
una somma necessaria per gli alimenti , sia alla nuova 
istanza di detenzione. Noi non avremo dunque da far se- 
guire questo articolo ed i seguenti da un cementano de- 
S . motivi , se non per quante essi conterranno , 

rs&U * drut ° nn ° v °’ ° ^ ci * ion - *° qualc i h . e piMi ' 

? rrmtJovertito , o che ci daranno materia a qualche cri- 

».Tm. >*" ra e u s "“’ ” 0 '" 

Y i, moltissimi degli *ticol» precedenti non sono accompa- 
gnati da contentano. 

Mamme di giurisprudenta. 

m Par un e 2X7. — ».• La notifìcazione della sen- 
(4; P , * , nullità , esser fatta 

tenia con precetto dee, F? nriocipio generale che 

all,P 'Tfie,ltrbL^i F n^pm«,. .al domi, ilio (a). 
06m r ,.TC «.S.%..“ di un. notificali... fatta cu 

a dlbitor. , parlando a ... »» '“«6» 

KW non ave. oh. «"a «.idem. 

» » L’imprigionamento è nullo, se la copia P 

retto consegnaU al debitore non contiene la data del giorno 

S òniTS fatta. Poco importa che la data ... n.U o- 

riginale ( b). 

la) Brutselle» , >4 °“obre 1800, Sirey , tomo .0 pag- 55o. 
fb) Parigi, 17 dicembre 1817, Sirey, tomo 18, p. / 
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. Note al Til. XV. Dell’ arretto personale . 3 og 

3 .” Allorché una donna, contro alla quale l’arresto 
personale è stato pronunziato , contrae matrimonio , non è 
necessario, per effettuare il suo arresto, di notificare le pro- 
cedure al marito , e di dargli conoscenza del debito di sua 
moglie , poiché la legge noq prescrive in questo caso alcu- 
na formalità da adempirsi r / petto al marito (a). 

4. 0 Bisogna seguire le/ lisposizioni del codice di pro- 
cedura relative all’ esercizi/ dell’ arresto personale , allor- 
ché esso ha luogo in virtìL di sentenze anteriori alla pub- 
blicazione di detto codice ( b ). 

Oggigiorno non si promuove più alcun dubbio a que- 
sto riguardo. 

Ma nou risulterebbe da questa decisione die vi fosse 
luogo a fare una uuova notificazione della sentenza con 
precetto , se un primo precetto avesse avuto luogo avanti 
la pubblicazione del codice , e conseguentemente secondo 
le forme antiche ; poiché il precetto nou è il principio 
dell’ arresto personale , ma soltanto un atto preventivo 
donde risulterebbe che, se 1 ’ arresto dovesse effettuarsi con- 
formemente alle disposizioni del codice, dlmeuo non è neces- 
sario di fare un nuovo precetto con notificazione (e). 

Noi non insisteremo sulle ragioni che si potrebbero op- 
porre contro questa decisione , attesoché ci sembra che la 
quistioue la quale le ha dato luogo , non è suscettibile di 
presentarsi, dietro quanto sarà detto sull’ art. 784- 

5 . ® Quando l’arresto personale si esercita in virtù di 
decisione confermativa di. una sentenza che 1’ ha ordinato , 
si dee osservare egualmente il termine dùcati giorno tra la 
notificazione di tale decisione e la esecuzione dell' arresto , 
perchè questa decisione s’ iudentifica colla sentenza, e ri- 
chiede 1’ applicazione delle stesse regole. 

> Da ciò segue che il creditore il quale ha fatto arre- 
stare il debitore senza osservare il termine prescritto , è sog- 
getto ai danni ed interessi verso costui , salvo il suo regres- 
so contro all’ usciere «he ha latto questo arresto prema- 
turo ( 4 ). 

6. ° Se la notificazione della sentenza e del precetto 

(a) Parigi , a 5 febbrajo 1808, Sirey, tornò 8, pari. 3, pag/108. 

(è) Parigi, 7 e ai aprile 1807. V. il Pratico, tomo 5 , 0. 10 
ed 11. 

( c ) Brossellw, i 3 giugno 1807 , Sirey, tomo 7, pag. 869. 

( 4 ) Colmar, ao agosto 1808 , Sirey, tomo 9 , pag. 166. 
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3 i o Parte I< Lib. V. DéU't scpii&ionct de' giudicati. 
fosse uulla , 1’ usciere potrebbe farne una nuova, senza ot- 
tenere una seconda commissione (a). 

( 5 ) Pag. tao e a 38 . — Questa notificazione debb’ es- 

ser quella di una copia intera e non paniate della sen- 
tenza (ò). « 

(6) Pag. ìaS e a 3 g. — A maggior ragione, la notifi- 
cazione di pna sentenza pronunziata in contraddittorio, fat- 
ta da un usciere il quale non è destinato , sarebbe nulla. 

(7) Pag. * 35 . — Questa decisione fu pronunziata in 
virtù di applicazione degli art. io e i4 della legge del i 5 
gemile deli’ anno 6 5 ma la stessa sarebbe pronunziata sotto 
)' impero del codice, come ognuno se ne può assicurare da 
ciò che abbiaci detto sulla quistione 3009. 

(8) Pag. 1 35 . — - Ma si comprende che nop è da sup- 
porsi che un usciere , a meno che non vi sia costretto 
dalla necessità, proceda all’arresto nelle circostanze stesse 
delle quali si parla nel lesto. Ogni cura troppo ricercata 
dalla sua parte lo esporrebbe ad un giusto biasimo delie 
autorità alle quali egli è subordinato ; e noi pensiamo , 
come il signor l’igeau nel tomo 2 , pag. 271 , che quando 
si tratta di eseguir I’ arresto personale nel recinto di no 
edilizio religioso , debbausi osservare almeno le formalità 
prescritte nei § 5 per 1 ’ amsto da farsi in una casa. 

(9) P a g’ * 4 1 « a 4 2 - — Il signor Cofilnieres reputa beq 
ragionata la sentenza di prima istanza che aveva ammessa 
la opinione contraria a quella che la corte di Parigi con- 
sacrò colla detta decisione del a5 febbrajo 1808 ; ma egli 
non osa asseverare la sua opiuione su tal proposito, lascian- 
do ai lettore la cura di abbracciare quella delle due gli 
parrà più conforme alla lettera ed allo spirito della legge. 
Or ecco i motivi della sentenza: « Attesoché il codice or^ 
dina la presenza del giudice di pace , ed attesoché la di 
lui firma nel processo verbale può sola comprovarla, ec. a 
ha decisione dice , al contrario « attesoché la legge non 
richiede che i) giudice di pace , presente al processo ver- 
bale di arresto , vi apponga la sua fìrina per comprovare, 
la sua presenza (c). » 

Ma siccome il processo verbale è steso da un ufficiale 
pubblico , noi crediamo che convenga attenersi al giudica- 
lo della decisiope , poiché questo processo verbale , eh’ è 

(<0 Cass., op pOTembr? 1810. 

(Ji) Nipips « 3 * marzo 181 3 , Sirey, tomo i 4 , pag. 37 &. 

Y; >} titolo del fiigriofawenfu de' ruolini 
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Note al Tit. XV. Dell' arresto personale. 3n 

autentico , esso stesso attesta c giustifica la presenza dei 
giudice di pacc{ almeno fino alla querela di falso. Del re- 
sto , è stalo formalmente deciso dalla coffe di Colmar il 

10 dicembre 1819 (a) , che l'arresto eseguito io una casa 
non è nullo , sol" perche il giudice di pace, il quale lo ha 
autorizzato , non abbia interposta un’ordinanza speciale, la 
di cui mitiuia esista in cancelleria.. Basta ch’egli realmen- 
te np abbia dato 1’ ordine , cd abbia accompagnato 1’ uli- 
zialc ministeriale. 

( 4 o) Pag. 1 44 e *43- — Il debitore imprigionalo può 
ottenere , per mezzo di una cauzione e sotto custodia del- 

1 1 usciere , il pei messo di assistere in persona all’ udienza , 
in cui la sua causa è discussa , e di prender egli stesso in 
cancelleria comunicazione de’ documenti , da cui pretende 
la* risultare la sua liberazione ( b ). 

Noi non dubitiamo che quest’o permesso debba esser- 
gli accordato ; ma posto che il debitore resta sotto la cu- 
stodia dell’ usciere , 1’ assoggettarlo a dar cauzione ci sem- 
bra troppo rigoroso. 

(ii) Pcrg. «4r» e z44. — r Ria bisogna osservare che, 
ancorché i tribunali di commercio non possano in generale 
accordare salvacondotti , nondimeno questi tribunali , ed 
anche il giudice commissario nominato ad un fallimento , 
possono accordarne pe’ casi previsti dagli art. 4^8 c seg. •{- 
403 e seg. del codice di commercio. 

(il) Pag- «4B e 944. — Sarebbe lo stesso, come l’os- 
serva il signor Dcntiau-Croiizilliac , pag. 479 1 RC *1 salvo- 
condotto non fosse limitalo , poiché in questo caso la leg- 
ge il dichiara nullo. 

Tale quisiiane ci porge la occasion di osservare che i 
giudici , cui la legge conferisce il drillo di accordare de' 
sai vocondotli alle persone condannale personalmente , deb- 
bono essere attenti a non estenderli al di la del tempo stret- 
tamente necessario , perchè queste persone possano venire 
a far testimonianza e ritornare al luogo dal quale sono ve- 
llute (c). 

(i3) Pag. >49 e >45. — Il creditore non è obbligato 
di lasciar decorrere ventiquattr' ore tra il nuovo precetto e 
la esecuzion dell’ arresto, se questo termine sia già decorso 


(n) Sirey , tomo zi , pag. H. 

t b) Brunelle», aS agosto 1807 , Sirey, tomo 7, p*g- 677. 

(e) V. le Qui»!, di dritto del signor Merlin , alla parola taitf- 
caudati , ». 4 , p. 544 . 


Si a Paute I. Li»'. Vv Pèltfesecilzìone de 1 giudicati. 

da! prima precetto ; giàegliè d voto dell’articolo 780*^ 863 
è 'adempito, quando la qotifìeazione'deifet sentenza con pre- 
cetto nfe ‘stata preventivamente fatta coll’ intervallo pre- 
«critlw ('rt)t' i.’V.i » «K i i. l ,.l . 

cd : (V 4 ) Pagi 1 5 o — 'La decessiti» di far il nuovo pre- 
»0eUo. suppone senna 'dubbio clic 1’ uscir re dee menzionare 
la risposi» o il rifiuto , in seguito di che egli dinunzia al 
debitóre che intende eseguire T nrreVIO , e gl’ intima di se- 
guirlo ntìfla prigione indicala dall’ autorità Competente. Mg 
norr pensiamo che la mancanza di questa menzione e 
di questa intimazione porti seco la nullità delP imprigiona-' 
.mento. II fallo" dell’ arresto farebbe presumere , fino alla 
pruova coptraria , cjic il debitore non abbia soddisfatto al 
precetto. 1 * . i - , ■ • • >■ > 

(1 5 ) Pag. i 54 - — Una decisione della corte di Req- 
nes del 28 settembre 1814, confermò questo opinione, per 
la ragione che il mandato avea ricevuto ’la sua esecuzior 
ne mercè la notificazione caduta in perenzione; 

(16) Pag. 162 e u/[ 5 . — Il signor Pardessus , tomo 
5 <f pag. 280 , pensa che 1 ’ usciere il quale ? dopo di es- 
sersi ricusato , nou facesse menzione della dimanda del de-, 
Litote, si renderebbe colpevole di una falsità*, ma noi non 
crediamo che sia permesso di ammettere questa opinione , 
dietro gli art. i4u e 1 47 'del codice penale 1 , che non ci 
sembrano dare il carattere di falsità , se non ad no atto 
positivo del funzionario , il quale fa cambiar natura alla 
sostanza dell’ atto , scrivendo una cosa diversa da quella 
clie deve , attestando come yen o come confessati fatti che 
noi sarebbero, aggiungendo o alterando le clausole. Or una 
omissione, comunque pregiudizievole si fosse, non entra 
in questa categoria, e per conseguenza non espone 1’ uscie-r 
re se non al risarcimento de’ danni ed interessi. 

(17) Pag. i 65 e 249- — Si comprende quanto gli 
uscieri debbano essere attenti a conformami strettamente 
glia disposizione dell’ art. 788 , . ond’ evitare 1« pene pro- 
nunziate dal codice penale (ò). E per essi prudenza non 
procedere all’ arresto se non in, un ! ora convenevole per 
rendersi di giorno alla prigione più vicina , e se 1’ arresto 
fosse latto troppo tardi , diverrebbe necessario di condurrà 
tp carcere )’ arrestalo , anche di notte. 


(a) V. la decisione detta corte di Brusiclles del 2 9 giugno i8oS, 
Sjrfy , toipo 7 , paj. r53. 

C|) Y; j« • ’ 
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**. tfpte al Tit. XV. Dell’arresto personale. 3i3 

Massima di giurisprudenza. 

(18) Pag. i^8. — Se la ménzione che la copia esta- 
te fasciata al debitore fosse slata omtnessa nell'atto di car-r 
cerazione -, questa om missione non potrébb’ essere riparata 
da una pptifìcapione fatta dopo la detenzione (a). 

(19) Pag. 169 e 249. r— Il debitore riceve in questo 
caso jl nutrimento de’ prigionieri arrestati a Richiesta del 
pubblico ministero, a norma del decreto del 4 marzo 1808. 

Massima di giurisprudenza . 


(ap) Pag • 174 f 2 5 p. — L’obbligo imposto dall’ art f 
5791 del codice di procedura al creditore che ha fatto ar- 
restare jl sup debitore , di non ritirare gli alimenti se non 
col consenso di colui che ha fatta la nuova istanza di de* 
tenzÌQne , fiori è reciprocamente imposto a costui rispetto 
j*l creditore che lo ha fallo imprigionare (A)' 

(21) Pag. 176 e 2§j f — O p|ie la pena fosse espiata. 

; t ' , Massime di giurisprudenza. 

(22) Pag. 17(5 e a 5 i. — t.°Se la detenzione di or» 
debitore può essere prolungata per mezzo dellb nuova istan- 
za di deieDziohe , ancorché essendo stato arrestato come 
prevcnpto di un delitto , la sua scarcerazione sia pronun T 
ziata , i creditori che avessero latto imprigionare questo 
debitore , npu sarebbero obbligati di consentire che fessp 
messo in liberta provvisoria in virtù di ordinanza pronun-r 
ziafa sotto cauzione dalla camera del consiglio , riguarda 
ad pn delitto, conformemente agli art. 1 1 4 e seg. dei co- 
dice 4’ istrqzione criminale (c). 

Questa decisione è motivata sili perchè i creditori non 
sono obbligati , in alcpn calo, ad acconsentire alia scarce- 
razione del loro debitore sotto cauzione, e sul perchè s’essi 
yi consentono, hanno dritto a pretendere che la cauzione 
sia prestata secondo le regole ordinarie prescritte dalle leggi. 

2. 0 Se fosse possibile di supporre che un creditore q 
via d’ intrighi e di artifìzii , avesse ottenuto ciré un fuuziq- 


(«0 Biom , a8 aprile 1Q08 , Sifrcy, fptpo 1 5 * pag- 19^ 
(b) Colmar, 27 marzo 1817, Siiey , tomo 18, pag. tòQ. 
|[p) Papiri, 1 giupup 1810 , Siiey, topio là , n. i§ 5 . 
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3i4 Parte I. Lib. V . Dell’esecuzione de giudicati. 

nario pubblico facesse arrestare il suo debitore per procu- 
rarsi i mezzi di fare contro di lui una nuova istanza di 
detenzione , il debitore messo in libertà dall’ autorità , non 
polrcbb’ essere ritenuto in virtù della delta nuova istanza. 
Questa ipotesi si è realizzata , e la corte di cassazione , 
con decisione del s 5 giugno i8ig, riportata da Sirey nel 
tomo io , pag. ta 3 , pronunziò la precedente decisione , 
ragionata sul perchè l’ imprigionamento e la nuova istanza 
di detenzione avendo avuto luogo nell' interesse della stes- 
sa persona, la nullità dell'uno portava seco la nullità del- 
l’ altra. * 

3 .° Il debitore fallito , il quale in via correzionale è 
condannato per debiti ad uu imprigionamento , debb’ essere 
scarcerato dopo il tempo della sua delcuzione , ancorché i 
debiti non siauo intieramente pagali. I suoi creditori non 
possono ritenerlo in prigione , perchè la sua detenzione è 
nell’ interesse della vendetta pubblica , il quale è indipen- 
dente dal loro interesse privalo (a). 

( 23 ) Pag. 178 e s 5 i. — L’usciere dee, sotto peua di 
nullità , esser munito di un mandato speciale per la nuova 
istanza di detenzione del pari che pel primo arresto (ò). 

(24) Pag. 179. e 25 i. — Si comprende di fatti che 
il debitore ha interesse a fare questa opposizione, affinchè 
nulla impedisca di godere nel momento della libertà eh’ ò 
sul punto di ottenere. Tal è pure il parere del signor Pi- 
geau , ubi supra 5 ma egli osserva che in questo caso il 
debitore non sarà condotto avanti al presidente, ma vi sarà 
rappresentato , vale a dire , incaricherà un patrocinatole 
di far valere le sue ragioni inuapzi al detto magistrato (c). 

.. Mattimi di giurisprudenta. 

(a 5 ) Pag. 181. — i.° Il rinvio a motivo di connes- 
sione di cause non può esser dimandato , ancorché 1’ esito 
(1; due liti dipenda da nno stesso puuto di fatto e di drit- 
fo , se questa dimanda tende a far giudicare la validità del- 
1’ arresto da giudici diversi da quelli del luogo in cui è 
Stato effettuato (d). 

N. B. Ciò è perchè 1 ’ art- 794 attribuisce fo renalmente 

(a) Cassai. , 9 maggio 181 4 , Sirey , tomo 14 , pag. ? 4 <>- 
(i) Lione , 4 settembre 1810 , Sirey , tomo il , pag. aag. 

(c) V. le nostre qniat. sali’ articolo 558. 

(<l) Cassa;. , 30 mano 1810, Sirey , tomo to , pag. 191, 


Note a/Tit. XV. Dell' arresto personale. 3i5 

a’ tribunali del luogo dtll’ arresto la conoscenza delle con- 
troversie relative alla osservanza delle formalità preventive 
che il codice prescrive- „ . 

11 tribunale,, nella giurisdizione del quale si ese- 
gue 1’ arresto personale ordinato da un altro tribunale, noti 
è competente a pronunziare sul merito del titolo in virtù 
di cui 1* arresto viene eseguito ; poiché discutere sul merito 
del titolo esecutivo è lo stesso che discuter sul merito della 
causa (a). 

3 .® Allorché un debitore imprigionato per debiti dor 
pianda di essere trasferito da una casa di arresto in un* al- 
tra , e sianvi motivi particolari onde autorizzare questo 
trasferimento, il tribuuale non può ordinarlo , se i credi- 
tori yi si oppongano , e se non è provato che il debitore 
abbia il suo domicilio nel comune jn cui dimanda di cs-r 
sere trasferito (ù). 

(26) Pag, >90 e s 53 . — Il pubblico ministero deb- 
b* essere inteso su di una dimanda di nullità d* imprigiona- 
mento formata da uno straniero , del pari che debb’ esserlo 
Se copsjrail dimanda è fatta da un francese (c), 

(17) Pag, 195, — b’art, 1 35 1 j 3 o 5 del codice ca- 
vile viene pure iu appoggio di questa opinione, che il si- 
gnor F(g?au, tomo a , pag. 282 , sembra ammettere, pre- 
sentando la disposizione del j’ nrtic. 796 -f- 879 come 11114 
cc iseguenza del principio ivi stabilito, che le sentenze non 
hanno effetto se non contro le parti tra le quali furono 
pronunziate. 

(28) Pag, 206. — Del pari potrebb’ esser rigettata la 
domanda di danni ed interessi fatta da colui il quale, pcp 
errore proveniente da somiglianza di nome, fosse stato inir 

, se non avesse reclamato di esser condotto dal 
. L’usciere che avesse ag'ito in virtù di uq man? 
dato speciale , e clic ayessp proceduto legalmente, noti po r 
trebb’ essere risponsqbile delV errore (d). 

(29) Pag. 206, — Dal giorno del* ingresso in prigio* 
pp fipo a quello dell' uscita. 


Cd) T- la defi», della certe di fJrtisseHe» de! 29 giugno «fot* v 
già citala nella nota 1 3 a questo titolo pag. 3i2. 

(*) Parigi, ao gennajo i8|3, Giornale d« patfocinatorj, lottiti 

(f) Cassa/.. , i*a marzo 1809 , Sirry , tomo 9 , pag. 20». 

(jfO V?p*’ * ppvfpVre 189^ , sirrjr , tomo 9 , ^ 


prigionato 

presidente 
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3i6 Parte I. Lib. V. DelP esecuzione de * giudicati. 

» t . f * 

Massime di giurisprudenza. 

( 3 0) Pag-. 207. — i.° Se un debitore arrestato in vir- 
tù di una sentenza di prima istanza , deposita, per ottenere 
ia sua liberta, l’importare delle condanne pronunziate con- 
tro di lui nella sorte principale, interessi e spese, non vi 
è affatto in ciò acquiescenza da sua parte alla sentenza ; 
ed il suo appello è ammissibile , soprattutto se ha dichiara- 
to nell’ atto di deposito di non farlo se non perchè costretto 
C colla riserva de’ suoi dritti (a). 

2.° La dimanda di scarcerazione per mancanza di de- 
posito di alimenti è ammissibile, se nel giorno della di- 
manda sono decorsi dall’ epoca dell’ imprigionamento tanti 
periodi di trenta giorni corrispondenti al numero delle som- 
me assegnate per ciascun mese che sono state depositate , 
e che inoltre sia cominciato un nuovo periodo di trenta 
giorni , senza che vi sia deposito. Poco importa che dopo 
il deposito della somma fissata per ciascun mese non sieno 
decorsi trenta giorni (ò). 

( 3 1) Pag. aia. — Noi abbiamo riportato nella nostra 
Analisi le decisioni pronunziate in senso contrario su tale 
quistione , la quale sembra non doverne piu esser una do- 
po le tre decisioni della corte suprema , del 2 febbrajo , e 
del ■sb giugno i 8 i 3 , e del 29 maggio 181 5 , riportate da 
Sirey nel tomo i 3 , pag. 301 , e nel volume del 1816 , 
pag. 373, poiché hanno pronunziato nello stesso modo che 
quella del 10 giugno 1807. 

( 3 i) Pag. 2j8 e 254 - — Ammettendo però cheli codice 
di procedura non abbia abrogata questa disposizione, almeno 
essa non autorizza il debitore a dimandare la sua scarcera- 
zione , se non quando sia stato messo in prigione per debiti 
contratti sotto l’impero del codice di procedura (0). 

( 33 ) Pag. 2ig. — Del resto la soluzione da noi data 
della quistione 2739 , è conforme ad una decisione della 
corte di Parigi dèi 9 gennajo 1808 (d). 

( 34 ) Pag. 2 * 5 . — Questo comculario prende il luogo 
della quist. a 5 i 6 della nostra Analisi. 

( 35 ) Pag. 229. — Il debitore di un debito commer- 
ciale, il qualg ha ottenuta la sua scarcerazione , per avere 

(a) Ca»s. , 4 maggio 1818 , Sirey , tomo 18 , pag. a88- 

(ò) Tolosa , 16 marzo 1818 , Sirey, tomo 18 , pag. a 54 - 

(c) Parigi, 19 maggio |8ià , Sirey , ionio 16, pag. 33 ,$. 

Ù) V. Sirey , 1 8ut, 
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ì) creditore mancato di depositare gli alimenti, non può 
esser carcerato di nuovo per lo stesso debito (a). 

t . , 

NOTE 


AL TITOLO XVI DEL LIBRO V. DELLA PARTE I. 

: , t .! ' 1 • ' »•’ 

Di' giudi sii in via di sommaria esposizione.- 

i • I > 

(1) Pag. *55 e 189.— « La esistenza di questo editto 
permette il supporre,'- dice l 1 orator del governo , eh esso 
non fece se non confermare o mettere in regola nn uso .in- 
trodotto molto tempo innanzi ; uso che noi ritroviamo an- 
cora in quella citazione verbale , in quel grido di haro cut 
gli abitanti dell’antica Normandia obbedivano con rispettosa 
rassegnazione. » Di fatti dicevasi grido di haro , un uso 
in virtù del quale si potea, senz’ alcun precetto o permes- 
so del tribunale, far comparire innanzi al giudice la parte 
di cui si avea motivo di querelarsi. Questa istanza no» 
aveva luogo in materia civile se non nel caso in cui vi 
era pericolo nella nuora, e specialmente quando si trattava 
di turbamento di possesso. 

(1) Pag. *56 e *89.— Vale a dire secondo le forma- 
lità prescrìtte dagli articoli seguenti. 

.. ■ y- 

Massime di giurisprudenza. 


1 * • * . ■ • • ■ : 

( 3 ) Pag. *56 e *89.-1.° Ne’ giudici di sommaria es- 
posizione il giudice, a cui si è ricorso, non è competente 
ad ordinare che un debitore arrestato paghi provvisoria- 
mente, non ostante l’opposizione. Non si può dire che vi 
sia urgente, nè che l’effetto della decisione da pronunziarsi 
sia puramente provvisorio. Potendo essere irreparabile il 
pregiudizio di questa decisione, essa debb esser pronunziata 
dal tribunale in udienza ordinaria (6), 

*.° La rimozione di nn sequestro di mobili non può 
esser la materia di un giudizio di sommaria esposizione (c)-. 

3.° È lo stesso intorno alla quistioue se , dui ante la 
separazione personale , vi è luogc al sequestro de frutti dei 
beni della comunioue (d). 


(<i) Parigi, -5 agosto 1817 , Sirey , tomo 17 , pag. 3 oo. 
(_!>) Parigi, 1 giugno 18H , Sirey, tomo il , pag. -ti 0 - 

(c) Torino , io luglio 1B09 S.rey , tomo 10, pag. * 79 - 

(d) Li' gi , 1 3 febbrajo 1809, Sirey, tomo 9, pag. »■>>• 
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3i8 Parts I. Lib. V. Dell' esecuzione de* giudicati, 

4 '° Allorché si trutta dell' esecuzione di una determina- 
zione amministrativa,* il giudice , a cui si è ricorso in via 
di sommaria esposizione , può conoscere delle difficoltà clic 
essa presenta (fl). 

5 . ° Non si può far ordinare in via di sommaria espo- 
sizione che sia soprasseduto all' esecuzione provvisoria di 
una sentenza profferita da un tribunal di commercio (£). 

6. s II patrocinatore che procede pel pagamento delle 
spese, di cui ha ottenuta la separazione , agisce come uffi- 
2iale ministeriale , e come tale è sottoposto al risarcimento 
de’ danni ed interessi per atti nulli e frustranei , a’ termini 
dell’ art. io 3 i -f* 1107*. se, per esempio , egli abbia proce- 
duto per 1’ esecuzione , non ostante appello. 

I giudici di appello possono pronunziare defiuitivameu- 
te questa condanna al risarcimento de’ danni ed interessi , 
benché dietro appellazione da un'ordinanza profferita in via 
di sommaria esposizione , la quale non avea dovuto pro- 
nunziare che sul merito delle procedure di esecuzione di- 
retta dal patrocinatore (e). 

7. 0 Allorché, durante un giudizio di separazione per- 
sonale, la moglie fa opposizione su i capitali provegnenti 
dalla sua dote, o per sicurezza di questi capitali, la di- 
manda per la rimozione di questa opposizione non è della 
competenza de' giudici della sommaria esposizione: èia ma- 
teria di un’ azione principale (d). 

8.® 11 giudice , a cui si è ricorso in via di sommaria 
esposizione , non è competente a decidere , se una parte è 
o no obbligata a ricevere il pagamento di una rendita vi- 
talizia in un domicilio diverso dal domicilio reale (e). 

Massime di giurisprudenza. 

( 4 ) Pag. 064 e 289 — Il giudice , a cui si i ricorso 
in via di sommaria esposizione , può conoscere delle diffi- 
coltà promosse sull’esecuzione di un atto dell'autorità am- 
ministrativa (_/") , ma egli oltrepasserebbe le sue facoltà , 
ove sospendesse la esecuzione di una sentenza del tribunale 


(n) Casa. , 7 settembre t8ia , Sirey , tomo fa, pag. aio. 

(t) Parigi, 19 gemile anno ti , Sirey , tomo 7, pag. 1 655 , 
atippl. 

(e) Casi. , ta aprile 1830 , Sirey, tomo ao , pag. 3 j 8 . 

(d) Parigi, ag nevoso anno 11, Sirey, tomo 7, parte 2, pig. 272. 

(e) Renncs , ta gcnnajo t$io. 

(,/’) Casa., 7 settembre i8n. 
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Note al Tir. XVI. De'giud. di som. espos. 

di commercio , o se accordasse dna dilazione a coini che si 
è lasciato condannare puramente e sempicemente (a). 

Sarebbe lo «tesso rispetto all' atto amministrativo. Se , 
come lo abbiam detto, il giudice, a cui si è ricorso invia 
di sommaria esposizione, può conoscere delle difficolta re- 
lative alla esecuzione di questo aito , egli non può almeno 
sospendere questa esecuzione. 

Massime di giurispritdema. 

(5) Pag. a8i. — ■ 1 .* L'appello dall* ordinanza , che 
autorizza l’ arresto provvisorie xli un debitore straniero, è 
ammissibile per lo spazio di tre mesi. Questa ordinazione non 
può essere assimilata alle sentenze in via di sommaria espo- 
sizione , il di etti appello tran è ammissibile che nei corso 
de' quindici giorni (b). 

a.° Dal perchè la disposizione , che ordina la separa- 
zione delle spese, non è che un accessorio della disposizione 
principale, 6egue che ogni decisione, ( anche io via di som- 
maria esposizione), interposta sul fatto di queste spese, è 
appellabile, benché le spese non giungano a mille franchi, 
se la condanna principale sorpassasse tale somma (c). 

; (a) Parigi , i 5 germile anno n. -, y . •• 

(.b) Caisaz. , li aprile 1818 , Sirey , 1819, pag. 194 1 $■ ». 
(c) Casi., ta api ite 1810, Sirey, tomo *0 , pag. 3 x 3 . 
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TITOLO XIV. DELLA GRADUAZIONE DE’ CREDITORI. 


1 i.. i. • ‘ . 

Introduzione. 

Air. DCCXLIX f T. 
DCCL f 833. 

DCCLl t 835. 
DCCL1I i 836. 
DCCLIII f 837, 
DCCLl V f 838 . 
DCCLV i 839- 
DCCL VI f 84®. 
DCCLV1I f 8Ai^ 
DCCLVIII f 84a. 
DCCL1X f 843- 
DCCLX i 844- 
DCCLXI t 845. 
DCCLX1I t 84<?. 
DCCLXIII f 847. 
DCCLXI V f 848. 
DCCLXV f 849- 
DCCLXVI f 85o. 
DCCLX VII t 81 l, 
DCCLXVI1I f 852, 
DCCLXIX f 853. 
DCCLXX t 854- 
DCCLXXI f 855. 
DCCLXXII f 856. 
DCCLXXI lì f 857. 
DCCLXX1V f 858. 
DCCLXX V f 85g. 
DCCLXXVI f T. 
DCCLXXVII t 86®. 
DCCLXX Vili f 86 1. 
DCCLXXIX i 86a. 


5 

6 
lo 
ìS 
id 
18 
io 
ut 
38 
3o 
3a 
4o 
43 
45 
47 
4g 

5 9 

63 

64 

65 
72 
76 
78 

?9 

81 

82 
86 
ivi 

90 

9 > 

ivi 

93 


Digitized by Google 


OSSE R VA ZIONl 

IL UT. XIV. DELLA GRADUAZIONE DE* CREDITORI. 


3 ar 


L Sulla introduzione. 

II. Sull’ art. 749 f T. 

IH » IV , V e VI. Sullo stesso articolo , quist. a54o, 284», 

a54a e a543. 

VII. Sull' art. 750 f 833. 

Vili. Sullo stesso art., quist. a544* 

IX. Sullo stesso art. , quist. a545. - 

X. Sullo stesso art. . quist. a546. 

XI. Sullo stesso art., quist. 3547. 

XII. Sullo stesso art., quist. 2548. 

XIII. Salto Acato art., quist. a54$. 

XIV. Sull’ art.’ 5 5 i f 833. 

XV e XVI Sull art. 75a | 836 e sulla quist. a55a. 


XVII, XVIII e XIX. Sugli articoli 753 , 754 e o 55 t 
837 , 838 ed 83 9 - ' 

Sullo stesso articolo 755 f 83 9 , quist. a558. 
Sullo stesso articolo , quistione a55 9 . 

Sullo stesso articolo, quistione a56o. ' 

Sullo stesso articolo, quistione aò6t. 

Sullo stesso articolo , quistione a56a. 

Sullo stesso articolo, quistione a563. 
Sull’articolo 756 f 84o. 

Sullo stesso articolo, quist. a564- 
Sull’articolo 757 f 84 1 , quist. a568 
Sull’ art. 758 f 842 , quist. 3571. 

Sullo stesso articolo , quistione 2572. 

Sullo stesso articolo, quistione 2573. 

Sullo stesso articolo , quistione 2874. 

Sull' art. ?5 9 f 843 , quist. 3575. 

Sullo itcsso articolo , quistione a5n6, 
r Sull art. 760 f 844» quist. a58i. 

vvvvJrf ? X , XV11 - S,,Rli art,coli 763 e 763 f 846 ed 847. 
XXXVIII. Sugli stessi articoli , quist. 3684. 

XXXIX. Sugli stessi articoli , quist. a586. 

Sugli stessi articoli , quist. 2887. 

Sugli stessi articoli , quist. a588. 

Su ll articolo 765 f 84 9 , quist. a5 9 6. 


XX. 

XXI. 

XXII. 
XXIII. 

XXIV. 

XXV. 

XXVI. 
XXVII. 
XXVIII. 

XXIX. 

XXX. 

XXXI. 

xxxir. 

XXXIII. 

XXXIV. 

XXXV. 


XL. 
XLI. 
XLII. 
XLIII. 
XLIV. 
XLV. 
XLVI. 
XLVII. 

xlviii. 


Sull’ art. 766 f 85o 
Sull’ art. 767 f 8h , 
Sull’ art. 2 H t 855. 
Sull’ art. 774 £ 858. 
SnlP art. 776 f T. 
Sull’ art. 779 £ 862 , 


quist. 

quist. 


2697. 

»5 99 . 


quilt. 2621. 


Carré FoL IX. 


21 


ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ai 

ivi 

ivi 

ivi 

9? 

ivi 

ivi 

ivi 

* 

ivi 

ivi 

100 
ivi 
ivi 
aort 

ivi 

ioa 

ivi 

ivi 

ivi 

io3 

ivi 

ivi 

ivi 

€o£' 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

101 
ivi 
ivi 
ivi 

*o*S 

ivi 


Digitized by Google 


TITOLO XV. 
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